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Bossi ha rivelato un drammatico 
dettaglio sul suo rapporto col 
presidente-padrone. Dice:«Peril 


nostro accordo Berlusconi 
ha voluto il giuramento 
sulla testa dei nostri figli. > 




m 


Nessuno di noi potrà tradire la 
Darola data». È urgente un 
f>.intervento di Telefono Azzurro. 




La voce Nervosa 
DEL Padrone 

Furio Colombo 


S i fa senti re la voce ira¬ 
ta e sconvolta del presi¬ 
dente-padrone. Può 
essere irato e sconvolto un 
vincitore? 

Qualcosa gli sta facendo 
saltare i nervi. Forse per¬ 
ché, un po' per giorno, la 
campagna elettorale confu¬ 
ta errori, rivela bugie, ri¬ 
mette al loro posto i fatti e 
i dati che un polverone di 
costosissima propaganda 
aveva quasi cancellato. 
C'era stato un lavoro pos¬ 
sente del presi dente-pad re¬ 
ne. H a usato le sue televi¬ 
sioni, i suoi direttori, la 
sua personale casa editrice, 
e anche una presenza libe¬ 
ra (a volte in formato gi¬ 
gante) sulla televisione di 
Stato. 

Ci sono due percorsi,in 
quest'ultima parte dellasa- 
gadi Berlusconi: il compor¬ 
tamento e la voce. 11 com¬ 
portamento è strano, per 
uno checontrolla tanta po¬ 
tenza. FI a tutto in mano, ci 
dice, ma corre a cercare, 
n^li angoli della Sicilia, fa¬ 
scisti di antico stampo raz¬ 
zista, ciascuno un nome e 
un passato che avrebbero 
fatto esitare Pinochet. Pro¬ 
clama da anni la sua estra¬ 
neità agli sgradevoli contat¬ 
ti che alcuni giudici gli han¬ 
no attribuito, ma infila 
puntigliosamente nelle li¬ 
ste pregiudicati e inquisiti 
che qualunque buon avvo¬ 
cato avrebbe dovuto scon¬ 
sigliare. 

Vuole essere ammirato in 
Europa. Ma reagisce con 
sprezzo sequalcuno accen¬ 
na a qualsiasi forma di ren¬ 
diconto sulle immense pro¬ 
prietà personali. 

Gli piace il tono del leader 
internazionale. M a si tiene 
stretto Bossi, da l'impres¬ 
sione di segui re anziché co¬ 
mandare. Gli lascia gridare 
volgarità imbarazzanti, e 
invece di scostarsi, appro¬ 
va e conferma. 

Q uando parla, il presi- 
dente-padrone diso¬ 
rienta di più. Si susse- 
) momenti di euforia 
concitata («ho fatto tutto da 
zero, dal nulla»), sequenze 
inconsciamente sacrileghe 
(«Signore perdonali perché 
non sanno quello che fan¬ 
no»), esaltazioni da parodia 
(«con me torna la democra¬ 


zia»), annunci cupi, («vince 
remo se non ci saranno di 
nuovo dei brogli»), 

FI a impennate di esaltazio¬ 
ne («solo io potevo affron¬ 
tare questa prova»), E poi 
precipita nell'annuncio del¬ 
l'attentato. 

Lo dice con parole gravi, 
calcolate. Per queste parole 
non si trova alcun dato. 
Non si trova un senso poli¬ 
tico. 

Il fatto è che siamo fuori 
dalla politica, equesto spie 
ga anche l'imbarazzo della 
stampa internazionale. 

Lo spettacolo è questo: c'è 
un ricco eccentrico, di mol¬ 
ta potenza e di umore mu¬ 
tevole, seguito con affanno 
da leader politici che tenta¬ 
no di fare come certi auto¬ 
mobilisti dietro leambulan- 
ze: si accodano sperando di 
arrivare in fretta dove non 
arriverebbero mai. 

N iente di tutto ciò è politi¬ 
co. Ma politiche sono le 
conseguenze. 

Il paese, pur di ottenere at¬ 
tenzione, è spinto all'emer¬ 
genza. Un potente grido di 
«nessun dorma» viene lan¬ 
ciato ai cittadini frastornati 
che devono fare ala e decre- 
tarecon il loro voto il trion¬ 
fo del grande film cheli mi¬ 
liardario eccentrico vuole 
fare su se stesso e di cui 
vuole essere attore, regista 
e proprietario. 

P er questo a lui non im¬ 
porta con chi dovrà 
governare, se il suoco- 
pionesi realizza. Gli impor¬ 
ta, con un curioso e rabbio¬ 
so affanno, di tenere viva 
l'attenzione. 

«Cut to thè Chase», è 
l'espressionetipicadei cine¬ 
matografari americani. 
Vuol di ricontano solo le 
scene di inseguimento e di 
scontro. Il resto annoia e 
non serve. 

L'Italia non è il set di un 
thriller, e non è il paese ba¬ 
lordo di brogli e attentati 
che Berlusconi racconta al 
mondo. Vorranno i cittadi¬ 
ni diventare comparse di 
quel film? Oppure resteran¬ 
no lontani dal mondo esal¬ 
tato eimmaginario che vor¬ 
rebbero vendergli come «il 
futuro»?Ormai si rendono 
conto che è un brutto film, 
già visto. E recensito male 
dalla storia. 


Rutelli: la destra è avventurista 


A Roma la convention deirUlivo: sei sfide per rinnovare lltalia 
Molte donne nel futuro governo. Oggi la manifestazione con i leader 


ROMA È il giorno dell'Ulivo e di 
Francesco Rutelli. Davanti alla pla¬ 
tea dei candidati, dei ministri, dei 
dirigenti edei miiitanti del centrosi¬ 
nistra, ii candidato premier ha aper¬ 
to ieri al Palazzo dei congressi di 
Roma la convention deil'Uiivo. Ci 
presentiamo agii italiani - ha detto 
Rateili - con l'orgogiio dei risuitati 
raggiunti «grazie a uomini come 
Ciampi, Dini, Prodi, D'Aiema e 
Amato». Oggi l'Uiivo è una realtà 


plurale che discute e si divide ma 
poi si ritrova e si fa squadra, con¬ 
trapponendosi a una destra arrogan¬ 
te e avventurista «che contrabban¬ 
da per unità una disciplina da servi¬ 
tori, un allineamento forzoso detta¬ 
to dalla convenienza del momento 
e dalla logica del più forte e del più 
ricco». 

Al primo punto la promessa del¬ 
la stabilità: «Nella prossima legisla¬ 
tura non avremo quattro governi e 



Contratti 

Dai commercianti 
alt a D’Amato: 
«Niente accordo 
senza la Cgil» 
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tre presidenti del Consiglio. Sotto¬ 
scriviamo qui un patto per cui avre¬ 
mo un solo governo, una maggio¬ 
ranza e un premier che siano frutto 
della scelta degli elettori. Se e quan¬ 
do non dovesse essere più cosi, si 
tornerebbe alle urne». Sel'U livo vin¬ 
cerà le elezioni darà vita ad un «go¬ 
verno rosa» con il maggior numero 
di donnenellastoriadellaRepubbli- 
ca. 

Il candidato premier ha infine 
presentato il programma di gover¬ 
no: difesa del welfare, sicurezza, sa¬ 
nità, scuola, lavoro, ambiente! temi 
forti della proposta dell'Ulivo. 

Tra gli interventi di ieri quelli 
del presidente del Senato Mancino, 
del ministro dei Trasporti Bersani, 
deH'Agricoltura Pecoraro Scanio, di 
Sergio Zavoli e un messaggio in di¬ 
retta telefonica del premio nobel Ri¬ 
ta Levi M ontalcini. Oggi la manife¬ 
stazione in piazza del Popolo. 
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Il capo del Polo perde la testa a venti giorni dalle elezioni. Il ministro Bianco: abbiamo indagato, non c’è nulla 

Berlusconi sì inventa un complotto 

Denuncia la preparazione di un attentato, ma l’informatore è un esperto in depistaggi 

ROMA La grande denuncia di un com¬ 
plotto terrorista s'è infranta subito. Ber¬ 
lusconi aveva denunciato giovedì serae 
rilanciato ieri un allarme sicurezza: mi¬ 
nacce, aggressioni e un attentato che si 
stava preparando all'estero. Parolepre- 
sesul serio naturalmente, anchesenes¬ 
suna denuncia alle autorità era stata 
presentata. Poi il «giallo» si è chiarito 
nel corso della giornata. L'attentato: 
l'informazione è arrivata ai servizi da 
un noto depistatore(Elio Ciolini, che 
aveva già sviato le indagini sulla strage 
allastazionedi Bologna). Dagli accerta¬ 
menti è risultato tutto falso. Le infor¬ 
mative in cui si danno disposizione per 
intensificare la vigilanza sono normali 
atti emanati dopo l'attentato di Roma 
di quindici giorni fa e riguardano varie 
personalità politiche. Bianco confer¬ 
ma: abbiamo indagato su tutto, non 
abbiamo trovato nulla, vigileremo. 
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Disastro 

Onda nera 
davanti alle coste 
del Dubai 


Un’immensa onda di olio copre 
il mare sulle coste del Dubai. 
Una nave con bandiera 
georgiana, che trasportava 
petrolio di contrabbando 
dairirak, è affondata al largo 
degli Emirati Arabi Uniti 
qualche giorno fa. Trenta 
chilometri di costa sono stati 
inondati dalla marea nera. Un 
altro disastro ambientale. 





Paura per la piccola Sarah Jay, sparita da due giorni: interrogato il fidanzato della sorella 

Bambina scomparsa a Bologna 


Natascia Ronchetti 


BOLOGNA Sara J. Cusmà Piccioni, 
nove anni la prossima domenica, è 
scomparsa giovedì pomeriggio dal¬ 
la sua casa alla periferia di Bologna. 
È sparita alle 15 e l'ultima persona 
che l'ha vista è M ilan, il convivente 
della sorella maggiore, uno slavo di 
23 anni, sul quale fin dai momenti 
immediatamente successivi alla de¬ 
nuncia della scomparsa della bimba 
si è concentrata l'attenzione dei ca¬ 
rabinieri. Il suo racconto non qua¬ 
dra. La piccola Sara giovedì era an¬ 
data da lui, comefaceva spesso. «Le 
ho chiesto di aiutarmi a rimettere 


un po' in ordine in casa, poi lei è 
andata via, voleva andare a trovare 
una sua amichetta. Daquel momen¬ 
to però non l'ho più vista, non so 

Cina-Usa 

Il caso Taiwan 
nuova miccia 
nelle relazioni 
tra i due Paesi 
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nulla, non so che cosa sia succes¬ 
so... », ha detto inizialmente il gio¬ 
vane. M a né l'amica, né i suoi geni¬ 
tori, hanno mai visto arrivare Sara. 
Riascoltato, il giovanesarebbe cadu¬ 
to in numerosecontraddizioni .Ieri 
alle 20 non era stato emesso nei 
suoi confronti alcun provvedimen¬ 
to ma l'interrogatorio continuava. 
Oltrea lui sarebbero stati sentiti an¬ 
che alcuni amici. 

La famiglia di Sara hafatto foto- 
copiarecentinaiadi manifestini con 
la foto della figlia, chiedendo aiuto. 
Fino a tarda sera le ricerche non 
avevano dato esito. 
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fronte del video Maria Novella Oppo Meridionalista 

I n ritardo sulla Pasqua, ha debuttato giovedì sera su Raiuno 
l'agnellino Umberto Bossi. Di più: il meridionalista Bossi a 
confronto con il meridionale Mastella. Bella rappresentazione, 
anchese, diciamo la verità, i testi non erano all'altezza dell'inter¬ 
prete. Come tutti i grandi attori costretti a recitare in ruoli 
minori. Bossi non credeva nella partee ha un pochino esagerato. 
Soprattutto quando ha cercato di convincerci che la Lega Nord è 
nata per salvare il Sud dal sottosviluppo. Quando poi M astella, 
con l'aiuto dell'editore Donzelli, hacitato leiniziative parlamen¬ 
tari della Lega contro il Sud e contro l'unità nazionale, allora 
Bossi ha allargato le braccia, per dire che, ma per carità, quelli 
erano solo scherzi, piccoli dispetti legislativi, un gioco delle parti 
che non bisogna prendere troppo sul serio. E a, proposito di 
gioco delle parti, anche Berlusconi, smessa la faccia feroce della 
devolution, ha cambiato sceneggiatura. Dopo aver scartato la 
replicadel classico 'Alla ricerca del cimicioneperduto', il cavalie¬ 
re ha scelto il copione 'La notte dei lunghi coltelli': sedi in 
fiamme e altri atroci delitti politici. Come quello-ha racconta¬ 
to-di qualcuno che lo guarda storto quando lo vede passare per 
la strada. Tipico dei comunisti: cominciano con lo sguardo e poi 
arrivano a votarti contro. 


COM’E’ DIFFICILE 
SCHIERARSI IN CAMPO 

Massimo Mauro 


C apisco, non giustifico, il 
dribbling "politico" di Fran¬ 
cesco Totti. U n settimanale l'aveva 
schierato nella "N azionaledeil'U li¬ 
vo" e lui s'è affrettato a fare marcia 
indietro precisando chesì aveva vo¬ 
tato nel passato per D'Aiema ma 
che adesso gli piace pure Berlusco¬ 
ni. Finta e controfinta per restare 
in perfetto equilibrio. La verità è 
che se sei un calciatore è meglio 
non avere idee politiche. E se le 
hai, meglio non esprimerle. Pur¬ 
troppo l'ambiente del calcio è così 
ben primacheio iniziassi agiocare 
ed èrimasto immutato ancheoggi. 
Del resto per chi entra si n da ragaz¬ 
zo nella "catena di oroduzione" al- 


lenamenti-partita-allenamenti e 
ha poi la fortuna di "sfondare", la 
vita diventa improvvisamente faci¬ 
le. Guadagni, ricchezza, agiatezza. 
Tutta la tua vita è regolata dalle 
società, in praticati organizzano la 
giornata. È tutto pronto, prepara¬ 
to, quasi preconfezionato. Non de¬ 
vi risolverei problemi della quoti¬ 
dianità, quelli che possono affligge 
re un operaio o un impiegato. In 
questo modo non matura nel cal¬ 
ciatore (parlo di quelli di serie A e 
B) una vera coscienza socialeefini- 
sce per trionfare una bella fetta di 
sano qualunquismo. 
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che giorno 
è 


- E il giorno del Berlusconi 
spaventato. Tre ipotesi gira¬ 
no nel mondo politico italia¬ 
no, prima che il leader del 
Polo riveli alla Nazione il 
contenuto delle minacce a 
lui pervenute. Fa la vittima. 
E’ una vittima.Cerca toglie¬ 
re la scena (e ititeli dei gior¬ 
nali di domani) alla conven¬ 
tion programmatica dell’Uli¬ 
vo. La terza ipotesi, il tentati¬ 
vo, cioè, di oscurare Rutelli, 
calamita su Berlusconigiudi- 
zi ammirati. Si riconosce 
che l’uomo è un genio della 
comunicazione e, quindi, 
chapeau. La prima ipotesi, 
fa la vittima (della sinistra 
stalinista),è quella più ac¬ 
creditata. Che possa esse¬ 
re, infine, davvero una vitti¬ 
ma, non se lo augura nessu¬ 
no. 

- È il giorno della Conferenza 
dell’Ulivo. Lo sforzo del 
centro-sinistra è quello di 
dimostare che non è vero 
che i programmi sono tutti 
uguali. Viene, per esempio, 
illustrato un modello di so¬ 
cietà che si basa su un «ri¬ 
formismocreativo», radical¬ 
mente alternativo a quello 
della destra. La creatività è 
sicuramente di sinistra. 

- È il giorno del rapporto sulle 
collisioni aeree. L’Agenzia 
nazionale per la sicurezza 
del volo è perentoria quan¬ 
do denuncia lo stato d’allar¬ 
me «giustificato» per un’ 
eventuale rischio di collisio¬ 
ne aerea. E dunque, aveva¬ 
no ragione i piloti civili che, 
a metà dicembre, sulle rot¬ 
te del basso Tirreno si sono 
trovati di fronte a situazioni 
« sconosciute». Sconosciu¬ 
te mica tanto visto che in 
almeno due casi sono stati 
sfiorati da aerei militari. 

- È il giorno dello sciopero a 
Cile sereno. Treni che non 
partono dalla sera di saba¬ 
to. Aerei fermi venerdì 27 
aprile. Le agitazioni dei tra¬ 
sporti cadono sulla testa 
dei poveri cittadini-utenti 
come in una lotteria della 
sfiga. Uno ha programmato 
un viaggio per il giorno do¬ 
po. Si reca al binario per 
salire in vettura. Ma non sa 
che i capistazione hanno de¬ 
ciso altrimenti. Non si di¬ 
scute la legittimità delle 
azioni sindacali, bensì l’ap¬ 
parente casualità con cui es¬ 
se intralciano l’esistenza al¬ 
trui. Non parliamo poi dei 
motivi che sono alla base di 
certi scioperi. Mistero. Il tre¬ 
no non parte, e basta. Col¬ 
pa anche dell’informazione 
distratta e superficiale? 
Può darsi. 

- È il giorno del rinvio di For¬ 
migoni. Oscurato dai pre¬ 
sunti complotti denunciati 
dal suo capo, il Governato¬ 
re lom bardo deve acconten¬ 
tarsi di un ruolo seconda¬ 
rio. Convoca, a Milano, una 
conferenza stampa per an¬ 
nunciare il rinvio del refe¬ 
rendum. E per spiegare co¬ 
sa ne sarà del voto sulla de- 
volution. Ma, ormai, la poli¬ 
tica del Polo è tornata a Ro¬ 
ma. Come diceva il genera¬ 
le De Gaulle: la ricreazione 
è finita. 


Convention dell'Ulivo, ma Berlusconi «minacciato» guadagna i primi titoli 


Berlusconi denuncia: ho ricevu¬ 
to minacce. Bianco: in campa¬ 
gna elettorale è normale; segna¬ 
lati pericoli anche per Rutelli 

Rinnoviamo l’Italia insieme Ru¬ 
telli presenta il programma del¬ 
l’Ulivo. Meno tasse e aiuti per i 
giovani 

Bologna, bimba scomparsa Ha 

nove anni, l’ultimo a vederla il 
fidanzato di una sorella 


Scontro sulle minacce Scintille tra 
i Poli dopo la denuncia di Berlusco¬ 
ni Amato: massima considerazione 
ma le prime verifiche sono negati¬ 
ve 

La sfida di Rutelli Convention del¬ 
l’Ulivo, il candidato premier presen¬ 
ta il programma e assicura: siamo 
tornati nel cuore degli italiani 

Scomparsa una bimba Incubo a 
Bologna, nessuna traccia di Sara 


Elezioni e minacce Berlusconi de¬ 
nuncia intimidazioni e accusa il go¬ 
verno 

Rutelli: ecco il programma Con¬ 
vention dell’Ulivo, il candidato pre¬ 
mier accusa: dove è quello del Po¬ 
lo? 

Maledetta primavera Pioggia fred¬ 
do e neve a basse quote, queste le 
previsioni per il fine settimana. Di¬ 
sagi per uno sciopero dei ferrovieri 


Berlusconi denuncia Una lunga 
campagna di aggressioni. Cossiga: 
Berlusconi obiettivo del nuovo ter¬ 
rorismo 

Clima sconvolto dagli Stati Uniti 
all’Europa Straripato il Mississip¬ 
pi, nubifragi in francia, la Senna m i- 
naccia Parigi 

Giallo Agusta La testimonianza del¬ 
la governante su quanto è accadu¬ 
to potrebbe far riaprire le indagini 


Berlusconi: Bianco sapeva delle 
minacce II governo sapeva, se mi 
succede qualcosa è colpa della sini¬ 
stra . Anche Rutelli ha ricevuto av¬ 
vertimenti pesanti 

Parlamentari, aumenti a camere 
sciolte L’indennità aumentata del 
30%, tre miliardi destinati ai gruppi 

Mistero a Bologna Scomparsa 
una bambina di nove anni. Interro¬ 
gato il fidanzato di una sorella 


Ragazzi no limite L’ultima sfida è 
saltare da un tetto all’altro con voli 
mozzafiato 

Paura a Bologna Sara Jay, nove 
anni, è scomparsa nel nulla II dispe¬ 
rato appello del padre 

Morire in caserma Enzo non ce 
l’ha fatta. Ma chi ha sparato al¬ 
l’aviere di 18 anni ferito ieri nella 
base militare di Piacenza? le paure 
delle reclute 


Berlusconi minacce e accuse 

Contro di me una campagna d’odio 
della sinistra. Amato: da una prima 
verifica non risulta nulla. Lui insiste 
e accusa il Viminale: sapevano ec¬ 
come 

La carica di Rutelli Governeremo 
noi, gli italiani vogliono un premier 
e non un padrone 

Morte accidentale? È morto il mili¬ 
tare ferito da un commilitone 
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studio aperto II tmcnews 


L’Ma dei tanti contro quella dei pochi 

Le grandi sfide del programma dell 'Ulivo. «Garantiamo i redditi medio-bassi» 


Pasquale Cascella 


ROMA Dov’è la differenza? La battuta 
Francesco Rutelli non se la lascia scap¬ 
pare. Lui il programma ce l’ha, e lo 
mette ben in evidenza. Formato quader¬ 
no, carta grezza, articolato sulle sei 
«grandi sfide» del momento, più di 120 
pagine, copertina rosso mattone con al¬ 
l'angolo una piccola foto del candidato, 
titolo «Rinnoviamo l’Italia, insieme». 
Anche Silvio Berlusconi ce l’ha II suo 
libro: formato album, carta patinata. 


qualche slogan e tante fotografie, un 
«fotoromanzo» (l'ha definito l'avversa¬ 
rio), in cui l'Italiaèsolo lui. Ecco, dele¬ 
gare tutto all’uomo del «ghe pensi mi» 
0 cambiare «insieme»? 

Tornano al centro della campagna 
elettorale! cittadini, con le loro concre- 
tecondizioni di vita, aspettative, speran¬ 
ze, idee. Tocca scegliere se credere alle 
promesse per tutti o partecipare alla 
competizione nel modo più semplice, 
facendosi un po' di conti. Su cosa è già 
cambiato negli ultimi 5 anni, con l'Ita¬ 
lia nell’Euro, un tasso di crescita supe¬ 


riore al 2,5%, la disoccupazione sotto il 
10%, l'inflazione al 2,7%, i tassi di inte¬ 
resse al 5%, il debito pubblico sotto 
controllo, E come, su queste basi, potrà 
credibilmente cambiare ancora nel 
prossimo quinquennio. 

Questa è, nel programma dell'Uli¬ 
vo, «l'Italiadel tanti». Non dei «pochi» 
che potrebbero avvantaggiarsi della vit¬ 
toria del Polo. Cifrealla mano, dunque, 
Rutelli dimostra che r80% dei 50 mila 
miliardi, indicati da ultimo da Berlusco¬ 
ni per la riduzione del prelievo fiscale 
(l’inizialepromessadi un abbattimento 


di almeno 12 punti è già passata in ca¬ 
valleria), sarebbe destinato soltanto al 
20% del contribuenti italiani, quelli che 
guadagnano 200 milioni all’anno e ol¬ 
tre. L’Ulivo, invece, sceglie di partire 
dalla detassazione dei redditi medio e 
medio-bassi che più hanno pagato in 
questi anni, per arrivare a una riduzio¬ 
ne «graduale, generalizzata e progressi¬ 
va», M a non èsolo il riequilibrio, conse¬ 
guente al l’esenzione a 18/20 milioni per 
il dipendente singolo efino a40/45 mi¬ 
lioni nel caso di quattro o più familiari, 
che parla ai tanti e non solo ai pochi. 


Rutelli parla di un «fisco intelligente», 
perché organicamente legato tanto alle 
politiche per l'occupazione e lo svilup¬ 
po quanto aH’ampliamento delleforme 
di assistenza sociale. 

Un altro caso eclatante di differen¬ 
za? Berlusconi è andato in tv a promd:- 
tere che se vincerà porterà le «pensioni 
minime a un milione al mese», ma il 
costo indicato una volta tanto ha con¬ 
sentito di scopriregli altarini: con quel¬ 
la spesa si adeguano soltanto le pensio¬ 
ni integrate al minimo. Per portare tut¬ 
te le prestazioni previdenziali a un mi- 



Con centomila miliardi 
meno tasse e più welfare 

L'U livo punta su una politica di sviluppo resa possi- 
biledal risanamentodellafinanzapubblica. Infatti il 
suo programma di legislatura si propone una ridu¬ 
zione generale della pressione fiscale sotto al 40% 
del Pi I: questo senza i ntaccare iIW elfare ma attraver¬ 
so la riduzione della spesa corrente e recupero dell' 
evasione fiscale, la somma di questi due interventi 
dovrebbe raggiungere un totale di 100.000 miliardi 
di lire. E queste risorse saranno destinate per due 
terzi al sostegno dei redditi medio-bassi per il restan- 
teafavoredellariduzionedegli oneri perleimprese. 
L'Ulivo si propone anche di agiresull'Irpef esentan¬ 
do le famiglie con il reddito sotto i 45 milioni ma 
anche ri ducendo lealiquoteeil loro numero. Per le 
imprese il «cuneo fiscale», cioè la differenza tra co¬ 
sto del lavoro eretribuzioneal lavoratore, sarà ridot¬ 
to di almeno 6-7 punti mentre il prelievo effettivo 
sui redditi di impresa (Irpeg più Irap) sarà portato 
al 35% entro il 2005.1 nfine, sempre in campo fisca¬ 
le, ru livo propone «tregua e stabilità» nel senso di 
uno stop a nuove leggi tributarie. 


Più soldi agli agenti a rischio 
Processi, durata dimezzata 

Sensibile alla richiesta di sicurezza che viene dalla 
società, l'Ulivo propone un «maggior legame tra le 
forzedeH'ordineelecomunità chedebbono proteg¬ 
gere e migliore coordinamento tra le varie forze di 
polizia». Una proposta che si fonda su «migliori 
trattamenti economici per chi lavora in prima linea 
eincentivi all'impi^odi strumenti anticriminesofi- 
sticati, in uffici, abitazioni, negozi». Sul fronte della 
giustizia oltre ad un'esigenza generale di accelererei 
tempi, l'Ulivo propone «maggiore severità verso i 
reati più gravi e pene alternative per quelli minori». 
L'obiettivo comunque è di dimezzare la durata dei 
processi restituendo un ruolo centrale al primo gra¬ 
do di giudizio, impedendo facili scarcerazioni e re¬ 
strizioni econtrastando tutteleformedi ostruzioni¬ 
smo e dilazione nei ricorsi di appello o Cassazione. 
Si sottolinea il diritto alla difesa per i meno abbienti 
ed il riconoscimento dei diritti dellevittimedei rea¬ 
ti. Inoltre, lotta decisa alla mafia e all' immigrazione 
clandestina, più la programmazionedi medio perio¬ 
do per l'ingresso e l'inserimento di nuovi immigrati. 


Reddito minimo garantito 
per il primo anno di lavoro 

Nella politica occupazionale dell'Ulivo si dà priorità 
ai giovani prevedendo un «premio d'inserimento al 
lavoro» per il primo anno, pari ad un'annualità di 
reddito minimo garantito che«può essere utilizzabi¬ 
le 0 come credito d'imposta o tramite il datore di 
lavoro». È quindi prevista l'estensioneatutti dell'in¬ 
dennità di disoccupazione al 50% della retribuzione 
di riferimento, con formule che spingono a cercare 
nuovo lavoro. 

Quindi anche l'estensione del prestito d'onore o di 
una dote di capitale per i giovani per aprire una 
nuova attività eassegnazionedi crediti perlaforma- 
zioneancheperfrequentarecorsi all'estero. Nel pro¬ 
gramma dell'Ulivo, inoltre, per rendere conveniente 
alle imprese la creazione di nuovi posti di lavoro si 
propongono crediti d'imposta, detassazione degli 
investimenti, riduzione del cuneo fiscale, sostegno 
alla mobilità. 

In programma anche il riordino degli incentivi al¬ 
l'occupazione attraverso la riforma dei contratti di 
apprendistato e di formazione al lavoro. 



Imprese, facilitato il credito 
e via libera alle infrastrutture 

Per dare impulso al tessuto imprenditoriale italiano, 
l'Ulivo si proponedi agiresu di verse leve. In partico¬ 
laresi punta sulla «diffusionedelleformule più mo¬ 
derne per trovare risorse fi nanziarie ed idee impren¬ 
ditoriali» equesto attraverso i fondi di investimento 
finalizzati in alta tecnologia ma anche attraverso un 
«più facile accesso al credito e ai venture capitai per 
imprese piccole e medie». Il centrosinistra quindi si 
pone l'obiettivo di tenere il passo alla concorrenza 
internazionale nel settore delle telecomunicazioni 
questo attuando «un programma per la banda larga 
che coinvolga gli Enti locali». Naturalmente si rico¬ 
nosce la necessità di «ammodernare le infrastruttu¬ 
re» con la progettazione e la costruzione di strade, 
autostrade, ferrovie e questo coinvolgendo i privati 
con la «finanza di progetto». Le opere pubbliche, 
però, debbono tener conto deir«impatto ambienta¬ 
le» ed avere una gestione«responsabileche risponda 
di tempi e costi». Per il turismo, c'è l'avvio di inter¬ 
venti ad hoc, quali il recupero delle aree degradate, 
la costruzione 0 l'ammodernamento delle reti. 


Il medico di famiglia al centro 
del sistema sanitario nazionale 

L'Ulivo punta alla «difesa della salute» migliorando 
in particolare il sistema della sanità pubblica. Que¬ 
sto vuol dire anche «investire nella prevenzione e 
nella tutela della salute, nei luoghi di vita e di lavo¬ 
ro». M a anche «restituire un ruolo da protagonista 
al medico di famiglia» con l'obiettivo di «garantire 
un'adeguata assistenza domiciliare per chi ne ha 
bisogno». Nel programmasi parlaanchedi «umaniz¬ 
zare gli ospedali siadal punto di vi sta del le strutto re 
sia dal punto di vista del rispetto del malato» a 
cominciare dalla drastica riduzioneda tempi di atte¬ 
sa per una prestazione, un ricovero o un'analisi. Il 
rilancio della sanità pubblica passa attraverso anche 
«riconoscimenti normativi ed economici a chi lavo¬ 
ra nella sanità». 

Particolareattenzioneèriservataai portatori di han¬ 
dicap con centri diurni attrezzati in ogni distretto, 
assistenza domiciliare speci alizzata e misure specifi¬ 
che per il cosiddetto «dopo di noi», la tutela del 
disabile grave, adulto, che non può essere più soste¬ 
nuto dalla propria famiglia. 


Scuola, per gli insegnanti 
retribuzioni a livello europeo 

La formazione rimane uno dei punti «nevralgici» 
del programma dell'U livo, avendo posto gli studenti 
al centro del progetto. Si sottolinea il diritto allo 
studio passando atrtaverso «la copertura delle spese 
d'iscrizione sia del sistema pubblico che di quello 
paritario». I Loro programmi formativi dovranno 
essere flessi bili, adattati alle aspirazioni personali e 
al mercato del lavoro. 

Il centrosinistra quindi si prefigge interventi per 
attuare una «formazione permanente per gli inse¬ 
gnanti, con retribuzioni portate a livelli europei». 
Edancheun programma di riqualificazionedi centi¬ 
naia di strutture scolastiche. Infine l'obiettivo è an¬ 
che quello del «raddoppio delle borse di studio uni¬ 
versitarie, rafforzamento delle strutture (mense, bi¬ 
blioteche, servizi d'orientamento) e ricambio del 
personale docente. Particolare attenzione è riservata 
alla ricerca per la quale l'Ulivo si prefigge il risultato 
di portare gli investimenti italiani a livello europei 
l'unico strumento per contrastare «il fenomeno del¬ 
la fuga dei cervelli». 


“Qualità italiana” della vita 
Incentivi agli sponsor culturali 

La tutela del patrimonio ambientale, paesaggistico, 
storico ed artistico, fonte di un rinnovato senso di 
appartenenza nazionale è «snodo cruciale» del pro¬ 
gramma dell'U livo in cui si mette in risalto l'obietti¬ 
vo della «qualità italiana» della vita. Questo vuol 
direun impegno dello Statoa360 gradi. Dalla prote¬ 
zione del territorio a rischio al rimboschimento, 
dalla tutela delle coste, dei fiumi, dei mari alle gran¬ 
di opere pubbliche. Questo vuol dire attuazione del 
protocollo di Kyoto per ridurre del 6,5% i gas noci¬ 
vi, potenziamento dei trasporti pubblici urbani, fi¬ 
nanziamento della ricerca nel campo dellevetturea 
tasso impatto ambientale, garanzia della sicurezza 
alimentare. L'Ulivo proponedi «estenderei benefici 
fiscali per chi sponsorizza eventi culturali ed inter¬ 
venti di restauro e manutenzione di beni artistici e 
architettonici» e si prefigge di «proporre in sede 
europea la riduzionedell'l va ai prodotti discrografi- 
ci emultimediali» comeanche«metterea disposizio¬ 
ne dei giovani creativi spazi per la produzione e la 
fruizione di eventi culturali». 


lioneal mese sarebbero necessari 54 mi¬ 
la miliardi, e neppure Berlusconi può 
permettersi tanta demagogia. L'Ulivo, 
invece, si rivolge a tutti gli anziani con 
basse pensioni, senza discriminazioni, 
i mpegnandosi a uti lizzare le risorse rese 
disponibili dal processo di risanamento 
della finanza pubblica per proseguire 
nell'adeguamento delle prestazioni mi¬ 
nime e nella rivalutazione dei meccani¬ 
smi per far fronte al costo della vita. 

Ma c'è un di più di socialità che 
Berlusconi non conosce. Se il leader del 
Polo, dopo aver inseguito i modelli del¬ 
la Thatcher e di Reagan, fa il verso a 
Bush e si dice «compassionevole», Ru¬ 
telli si affida alla lezionedi John Kenne¬ 
dy: «Se una socid:à libera non può aiuta¬ 
re i tanti che stanno peggio, non può 
salvarei pochi che stanno meglio». Ne 
deriva l'assioma «innovazioneeeoesio- 
ne» con cui gestire l'intera azione di 
riduzione della spesa corrente, di recu¬ 
pero di base imponibile e di qualifica¬ 
zione del welfare. 

Tirando la riga si renderanno dispo¬ 
nibili 100 mila miliardi, da destinare 
per i 2/3 al sostegno dei redditi me¬ 
dio-bassi (famiglie, pensionati, lavorato¬ 
ri dipendenti e autonomi) e per 1/3 per 
la riduzione degli oneri a carico delle 
imprese, in particolare le piccole. L'au¬ 
mento del reddito dellefamiglieservea 
darenuovo impulso ai consumi, laridu- 
zionedi 6-7 punti del cuneo fiscale tra 
costo del lavoroeretribuzionendtain- 
tegrail sostegno allacresdtadeH'econo- 
miaedell'occupazione. 

L'Ulivo parla di un nuovo «grande 
scambio sociale» all'insegna della «nuo¬ 
va equità». Appunto 
senza prove di forza 
chemdterebbero a ri¬ 
schio la concertazio¬ 
ne tra le parti, E, so¬ 
prattutto, senza 
smantellare lo Stato 
sociale. Qualche col¬ 
po di piccone, qua e 
là, è già stato dato. 
Rutelli richiama i 
buoni scuola della 
Lombardia, concessi 
al le famiglie con red¬ 
diti fino a 240 milio¬ 
ni, e oppone l'esem¬ 
pio delleborsedi stu¬ 
dio dell'Emilia Roma- 
gnaai ragazzi dellefa- 
migliefino ai 52 mi¬ 
lioni. Ancora, la sani¬ 
tà: può il Polo dire, 
come ha fatto Rutelli, 
che la libertà di sce¬ 
gliere una struttura 
privata non significa 
lasciar deperire la 
struttura pubblica do¬ 
ve «nessuno deve es¬ 
sere messo in condi- 
zionedi dover pagare 
di tasca propria per 
avere una cura, una prestazione, una 
analisi che gli serve veramente»? 

Si parla, in definitiva, del «beneco¬ 
mune». In una dimensione ben più va¬ 
sta. La stessa questione meridionale, og¬ 
gi, non si ferma più ad Eboli, ma coin¬ 
volge l'intera area euromediterranea. 
Così gli impegni programmatici del- 
ru livo si allargano allaCostituzioneeu- 
ropea, alla riforma delle istituzioni e 
della pubblica amministrazione di uno 
Stato federale moderno, ai fenomeni 
nuovi econtroversi come l'immigrazio¬ 
ne da regolare ma anche da integrare, 
alla sicurezza, la giustizia, la conoscen¬ 
za, la cultura, l'ambiente, l'innovazione 
che sono i tratti della moderna società 
plurale. 

Per tutto questo c'è bisogno di un 
«voto chedura 5 anni». Ed è l'impegno 
più stringente, «per la stabilità» - «un 
governo, una maggioranza, la più am¬ 
pia possibile, un presidente del Consi¬ 
glio che sia frutto della scelta degli elet¬ 
tori»-, che si misura fino in fondo con 
la responsabilità di dare uno sbocco ri¬ 
formatore alla lunga transizione italia¬ 
na. 
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Montalcini 
Intensificare 
gli impegni 
per garantire 
la pace 

nei conflitti etnici 




Mancino 


È la qualità 
della democrazia 
ad essere 
messa 

in discussione 
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WW Bersani 
Il Polo vuole 
liberalizzare 
solo nel sociale: 
sicurezza 
scuola e sanità 


Rutelli: farò il governo più rosa della Repubblica 


Il leader dell 'Ulivo: l'Italia non cadrà nelle mani di un regime di egoismo e conflitto di interessi 


Ninni Andriolo 


Francesco Rutelli durante II suo Intervento alla convention dell'Ulivo, ieri a Roma Lepri/Ap 


ROMA L'U live che ritrova «volto e identi¬ 
tà». L'Ulivo che ritorna «nel cuore degli 
italiani». L'Ulivochesi presenta agli eletto¬ 
ri con «l'orgoglio» dei risultati raggiunti 
«graziea uomini» comeCiampi, Dini, Pro¬ 
di, D'Alema, Amato. E l'U livo "realtà plu¬ 
rale” che discute, si dividerne poi si ritro¬ 
va efa "squadra" contrapponendosi a una 
destra avventurista che contrabbanda per 
unità «una disciplina da servitori e 

la logica del più forte e del più ricco». 
L'Ulivo, il 13 maggio, «vincerà le elezio¬ 
ni»: Francesco Rutelli lo promette una, 
due, dieci volte nel corso del suo interven¬ 
to. «Gli italiani - avverte- sceglieranno un 
presidente del Consiglio e non un padro¬ 
ne»; «noi - ripete- governeremo con l'aiu¬ 
to di Dio questo Paese». Perché «c'è qual¬ 
cosa che sta cambiando»; perché anche i 
sondaggi «ci danno ogni giorno di più la 
conferma di una partita aperta»; perché 
«stiamo recuperando consensi, credibili¬ 
tà, ascolto nella società italiana». Un di¬ 
scorso pacato, pronunciato davanti a una 
sala di tremila posti che si riempie, anche 
se non del tutto, solo a Convenzione ini¬ 
ziata. In prima fila ministri es^retari del 
centrosinistra. Sul palco un podio con due 
microfoni. Dietro, un maxischermo che 
rimanda le immagini fisse di un albero 
d'ulivo e quelle del volto del candidato 
premier che parla senza mai scomporsi, 
misurando i gesti, i sorrisi, le pause. Una 
scenografia sobria al palazzo dei Congres¬ 
si deil'Eur. "La canzone popolare" di Iva¬ 
no Fossati che accompagna l'ingresso del 
candidato premier. Bandiere dell'Ulivo e 
palloncini rossi, verdi, blu agli angoli della 
sala. Un grande slogan sullo sfondo: 
"governiamo l'Italia, insieme". 

Inseme è questo il leit-motiv della 
Convenzione programmatica che si con¬ 
cluderà oggi a Piazza del Popolo con una 
manifestazione che andrà avanti per tutto 
il pomeriggio. «Insieme»invecedi un «so¬ 
lo capo», invecedi Berlusconi che compa¬ 
re sui manifesti da solo, che oscura i volti 
dei suoi candidati, che «proibisce alle sue 
televisioni di parlare di politica», che non 
vuole un «confronto davanti a tutti gli 
elettori». 

«Fifa», scandisce il candidato premier 
del centrosinistra. «C'è qualcuno che ha 
unafifablu, una gran paura di venire allo 
scoperto»: Rutelli non pronuncia mai il 
nome del leader del Polo. Parla del suo 
«avversario». Promettechel'ltalia non ver¬ 
rà data «in mano alleforze dell'ingordigia 
e del privilegio», a un «regime di ^ismo 
e di conflitto d'interessi». Chiede il «con¬ 
fronto delle idee che egli deve agli italia¬ 
ni». Ma non si rivolge a Berlusconi nean¬ 
che quando lo accusa di non voler spiega¬ 
re il suo programma per paura «che qual¬ 
cuno smonti il castello dellesueillusioni». 
Programmi, quindi. Quelli dell'Ulivo se¬ 
guono una «filosofia di fondo» opposta a 
quella della Destra e ai «fotoromanzi» del 
leader del Polo. «Noi - dice Rutelli - stia¬ 
mo con l'Italia dei tanti, enon dei pochi». 
E il centrosinistra ha scelto. FI a deciso di 
schierarsi dalla parte della «maggioranza 
delle donne e degli uomini di questo pae¬ 
se. Di chi ha bisogno. Di chi chiedesicurez- 
za. Di chi ha una famiglia da tirare su, un 
futuro da costruì re per i propri figli, anzia¬ 
ni 0 malati da assistere con amore. Dei 
bambini che bisogna proteggere. Dei ra¬ 
gazzi che vogliono una prospettiva all'al¬ 
tezza delle proprie aspirazioni». 

Affermazioni astratte? No, dice Rutel¬ 
li. La differenza con la 
Destra «sta nellepropo- 
ste concrete». Quelle 
che riguardano, ad 
esempio, «un sistema 
sanitario pubblico» 
checonsentaaogni cit- 
tadino-pazientedi sce¬ 
gliersi doveeda chi far¬ 
si curare; che non lo 
costringa «a dover pa¬ 
gare di tasca propria 
una cura, una presta¬ 
zione». Insomma: 

«mai e poi mai l'Ulivo darà agli italiani 
una sanità buona soltanto per i ricchi». 

E dopo la salute, la scuola. «Non per¬ 
metteremo - afferma il candidato premier 
- che la conoscenza, bene primario, torni 
a essere strumento di selezionetrachi può 
pagarsela echi no». Spazio allescuole pri¬ 
vate, quindi. M a la «libertà di scelta» deve 


avvenire «all'Interno di un criterio chiaro 
che consenta alle famiglie di scegliere il 
meglio chec'è per i loro figli». Mala diffe¬ 
renza con la destra sta anche nel rapporto 
con la Confindustria che il Polo cavalca. 
C'èil pericolo di una «rottura della coesio¬ 
ne sociale», della «divisione delle rappre¬ 
sentanze dei lavorato¬ 
ri», avverte Rutelli. E 
poi c'èil problema del¬ 
le pensioni. La Destra 
promette aumenti so¬ 
lo a pochi ingannando 
tutti. Per l'U livo, inve¬ 
ce, «le pensioni basse 
vanno ritoccate per 
tutti, senza discrimina¬ 
zioni». E le tasse? Non 
meno imposte ai «po¬ 
chi che stanno me¬ 
glio», ma detassazione 
dei redditi familiari 
medio-bassi: nienteirpef per famiglie con 
duefigli a carico e un solo reddito inferio- 
rea45 milioni di lire. Duefilosofieoppo- 
ste, quindi: quella dell'U livo equella della 
Destra. L'Italia «del privilegio di pochi», 
contrapposta all'Italia «del benessere di 
tanti». E «in questi giorni di aprile» che 


ricordano quelli della vittoria dell'U livo 
del '96, Rutelli ricorda che, come allora, 
contro tutti i pronostici oggi è possibile 
sconfiggerei! Polo, impedendo «un gover¬ 
no B-B» (Berlusconi-Bossi) che tra l'altro 
cadrebbe subito a pezzi. E il candidato 
premier lancia l'idea di un patto da stringe¬ 
re con gli elettori: un governo dell'Ulivo 
(con molte donne in squadra, più dei pre¬ 
cedenti esecutivi della Repubblica) per l'in¬ 
tera legislatura. Se dovessero insorgeredif- 
ficoltà lungo la strada, si dovrà tornare a 
votare. Rutelli conclude tra gli applausi. 
Dopo di lui interviene, via telefono, Rita 
Levi M ontalcini, poi il presidentedel Sena¬ 
to Mancino e il ministro Bersani. Aliatine 
prende la parola Antonio Bassolino. «Ru¬ 
telli sta parlando al Paese nel modo giusto 
e con il giusto stile», afferma il presidente 
della Campania che chiede al governo 
Amato di decidere subito la data del refe¬ 
rendum nazionale sul federalismo. «Noi - 
afferma- dovremo avere il consenso di mi¬ 
lioni di cittadini a favore delle norme che 
trasferiscono davvero poteri efunzioni sul 
territorio». Qggi la convenzione verrà 
chiusa da Piero Fassino. Poi, dal primo 
pomeriggio, migliaia di bandiere dell'U li¬ 
vo sventoleranno a Piazza del Popolo. 


Bassolino chiede 
ad Amato: 
fissate subito 
il referendum 
eonfermativo 
sul federalismo 



Il nuovo stile 

del candidato premier 

Vincenzo Vasile 


L e vignette di Altan e di Ellekappa si dirà che il 
popolo di sinistra già le conosceva; i disegni di 
Folon magari li associavamo più al «metano che dà una 
mano»; e il video sul «treno» del candidato premier del 
centrosinistra non è un'assoluta novità. M a abbiamo vi¬ 
sto anche- ieri sugli schermi-multivisioneal Palacongres- 
si deil'Eur a Roma - un irresistibile «blobbata» di un 
Berlusconi annata 1994cheannunciava: «Non mi siederò 
mai più ad un tavolo dovevi sia Bossi enon farò mai più 
un governo con Bossi: è persona inaffidabile». E lesago- 
mestilizzatedi uno stormo di uccelli in volo che piomba¬ 
no come tanti caccia a reazione sulle case seminando 
mortehanno simboleggiato - proiettate sul telonetraspa¬ 
rente- l'impegno di pace. 

La Conferenza nazionale dell'Ulivo che - alla vigilia 
della manifestazione di oggi a piazza del Popolo - ha 
radunato ieri a Roma i candidati del centrosinistra alle 
elezioni del 13 maggio ha inaugurato uno stiledi comuni¬ 
cazione nuovo, più netto, rapido ed essenziale. Che si 
sposa a una certa novità - lessicale e di stile - di Rutelli: 
«Mi impegnerò con determinazione, umiltà, entusia¬ 
smo», è scritto nel of^D/zant che sintetizza il programma. 
E, per dire che i sondaggi stanno cambiando, il leader del 
centrosinistra ha usato un'espressionesuggestiva: «Siamo 
tornati nel cuore degli italiani...». Per sintetizzare la diffe¬ 
renza tra noi e loro Rutelli va ripetendo, poi, in questi 
giorni in giro per l'Italia uno slogan efficace: «Un'Italia 


dei tanti, non di pochi». E la scelta del 13 maggio, l'alter¬ 
nativa verte - ha aggiunto poco prima della standing 
ovation - proprio sullo «stare con l'Italia del privilegio di 
pochi 0 con l'Italia del benesseredi tanti, scegliere tra un 
presidentedel consiglio o un padrone" . È durata poco 
più di un'ora la relazione introduttiva con cui il candida¬ 
to premier del centrosinistra ha avviato ieri da Roma le 
ultime tre settimanedello scontro elettorale. Forse per la 
prima volta Rutelli s'è attenuto a un testo scritto, rinun¬ 
ciando al solito tono colloquiale delle sue uscite pubbli¬ 
che, in favore del la sintesi. Citazioni ridotte all'osso. Cin- 
queosei. Leduefrasi rubate ai modelli ispiratori «ameri¬ 
cani» sono state posposte - ci si sarebbe aspettato il con¬ 
trario- a quelletrattedalla cultura politica di casa nostra. 
Roosevelt che raccomandava di far salire «tutta la fami¬ 
glia a bordo senza lasciare nessuno a piedi» e il Kennedy 
attento ai «tanti che stanno peggio» sono venuti dopo 
Enrico Berlinguer, Piero Gobetti, Oscar Luigi Scalfaro. 
«Combattere il privilegio ovunque si annidi», predicava 
l'ultimo capo del Pei, mentre Gobetti invitava a sposare 
«solidarietà» con i «diritti individuali» e il penultimo 
presidentedella Repubblica invoca nel messaggio di salu¬ 
to letto da Rutelli «la difesa della nostra Costituzione». 

Grande attenzione, insomma, alle sensibilità diverse 
della coalizione. («Lacoalizioneècoesa, non discuteremo 
più tra noi all'infinito, ma staneremo i nostri avversari 
sullescelte,sui programmi»). Il messaggiocentraleèque- 
sto: «Noi stiamo recuperando consensi in parti importan¬ 
ti della società italiana. H o l'impressionechesiamo torna¬ 
ti nuovamente a ascoltare e a parlare con molti giovani 
italiani, con donne e uomini dei ceti medio bassi, anche 
in quel Nord d'Italia dove sembravamo condannati al¬ 
l'estinzione. Stiamo tornando nel cuore degli italiani». 
Non sembra un espediente retorico per scaldare i cuori: 
gli «indecisi» potranno essere conquistati solo con un 
serrato discorso su cose fatte e da fare, sulle scelte degli 
uni e d^li altri. Per spiegare cose serie e pesanti come 
pensioni, tasse, scuola, sanità occorre un lessico meno 
aggrovigliato e «di palazzo». E a Rutelli - comunque vada 
a finire la competizione elettorale - va sicuramente il 
merito di aver cercato sul piano del linguaggio una non 
effimera novità. 


Il candidato delfUlivo a Rimini spiega perché questa volta ha deciso di gettarsi nella mischia 

Zavoli: con la destra vincerebbe un regime 


Sergio Zavoli ècandidato dell'U li¬ 
vo A Rimini. «Altre volte - dice - mi 
era stato chiesto di prendere parte 
alle campagne elettorali, ma non mi 
sono mai gettato nella mischia. Que¬ 
sta volta però ho capito che poteve 
esserci una deriva pericolosissima. 
Adesso rischiamo più di un cambio 
di governo. Questa volta vincerebbe 
un regime». Prima, l'attrazione di 
quel richiamo «I care» al Lingotto di 
Torino, poi l'aver toccato con mano 
ladelusionedi tanti giovani. Infine la 
decisione di combattere in prima li¬ 
nea. «Fio avuto paura che ci sveglia¬ 
vamo e un sacco di gente se n'era 
andata senza di noi. Dove? Nelle pa¬ 
ludi dove non si decide nulla e si 
lascia che i giochi li facciano sempre 
gli altri. In cui non ci si batte per 
nessun partito. Senza capire che poi 
c'è un partito, uno solo che prevale e 


decide per tutti...». 

Dal palco hai ricordato un episodio del¬ 
la Resistenza... 

«Sì. Giacomo Qlivi di Parma, 17 anni, 
partigiano. Fu imprigionato efucilato po¬ 
chi mesi prima della fine della guerra. La¬ 
sciò una lettera ai genitori dov'era scrit- 
to:"Non ditedi essere scoraggiati, di non 
volernepiù sapere, Pensate che tutto èsuc- 
cesso perché non ne volevate più sapere». 
Certo, oggi gli scenari sono mutati. M a c'è 
una gioventù che non partecipa al futuro 
già in atto. Molti giovani hanno una pa¬ 
zienza innaturale che diventa rassegnazio¬ 
ne. E molti sono invecchiati dentro una 
mitologia... Noi forse non siamo stati capa¬ 
ci di dire loro che era ossificata...» 

Però tu sei qui a testimoniare... 


«Spero in un soprassalto. Vado sco¬ 
prendo che tanta gente comincia a dire: 
forse si può, forse siamo ancora in tempo. 
Questo Paese ha una storia politica che 
non è stata esemplare. M a ora bisogna dire 
ai giovani che non c'è mai tanto bisogno di 
politica come quando è la politica stessa 
che vuole autorizzarti a voltare le spalle. E 
che la storia accoglie chi si dichiara, non 
chi si cancella. Don Milani diceva che la 
politica è uscirne insieme» 

I rischi di oggi? 

«Sevincerà la destra, temo la perdita di 
una tensione culturale e ideale, la vittoria 
del criterio deH'utile, del pratico, del conve¬ 
niente. Non sono un apocalittico. Il paese 
ha saputo scrollarsi di dosso tante cose in 
momenti difficili, ma una certa inquietudi¬ 
ne c'è. Risparmiamo ai giovani questa 
eventualità». lu.b. 


Al via senza retorica 


Fulvio Abbate 


Il deio deil'Eur ieri prometteva piog^a, proprio un deio di quelli 
che non riconoscono le Cagioni. Dentro il Palazzo dei Congressi, 
però, oitre raffresco d'^mea fasdsta che métte in riga centurioni. 
Grazi, Curiazi, pontefid e poeti con tanto di cetra, c'è un grande 
paico, con ie lud addosso che vanno e vengono: quaicosa che fa 
pensare finalmente all'estate. E' un palco sobrio. Da convention, 
appunto. Mostra al centro il simbolo dell'Ulivo e, ai iati, due 
schermi, capienti quanto basta per contenere una sorta di narra¬ 
zioneepocale: ora leimma^ni di Ciinton eGorbaciov, ora quelle 
dell'infanzia negata, ora il resoconto filmato del viaggio italiano 
dei candidato premier. 

La persona che mi siede accanto trova intanto il tempo di raccon¬ 
tare che rammenta, sarà stato ii 1962, in quei l'edificio progettato 
da Adaiberto Libera, un Paimiro Togiiattì in cappotto e lobbia 
color cammello. Una vita fa, proprio un secoio fa, quando ia 
comunicazione poiitica richiedeva un altro genere di scenografìe 
e perfino di abbi^iamento. Adesso invece^ compiice^ forse^ i'esteti- 
ca trionfante di Mtv,a Roteili basta uno schermo per riassumere 
alcuni concetti essenziali, per replicare alia faeda di gomma di 
Berlusconi. Sì, non è davvero il caso che il palco somigli a un 
tabernacolo, il linguag^o veloce e fluido dei media ha trionfato 
su tutto, anche suli'arredo. Dunque^ l'unica concessione a un 


sentimento grafico tradizionaie^ lì all'Eur, è custodita da un 
iavoro dei disegnatore Foion. L'icona che accompagna ia Confe¬ 
renza Nazionaledeli'Uiivo infatti, un gabbiano tricolore in 
voio sulie dune; ii soie è a sua voita, un dischetto tricoiore, eoa 
come appariva sugli aerei dei tempo di Baracca. Qualcosa che 
suggerisce innanzitutto quieta anzi, piacere. Per puro caso, ades¬ 
so, 0i fanno da coionna sonora dapprima "li cuoco di Saio", 
i'ultìmo hit di DeGregori,poi, fìnaimente^ "La canzone popoia- 
re" di Fossati. Di tanto in tanto, sempre ii, dentro gii schermi, 
ecco, trasmigrare ie vignette di Stame di ElieKappa. 

Non si fa in tempo a graffiare via Parato del gratta e vind della 
sottoscrizione, che dà diritto, neU'ordine^ a una telefonata o una 
cena o una foto con dedica personale o a un urologo, il tutto 
firmato Rutelli, non si fa in tempo a scoprire di non aver vinto, 
che, sulio schermo, appaiono le immagini del treno dell'Ulivo, ed 
è come se anche questo tosse stato disegnato dalia mano di Foion. 
Non c'è molto spazio per la retorica, per le note di colora per 
quelio che Pasoiini definisce in un racconto elettorale "la nota 
umoristica che rende quotidiana ia fedé'; no, in questa conven¬ 
tion quello che svetta su tutto è una sobrietà assoluta, post-moder¬ 
na anche nd lavoro, ridotto ail'osso, dei conduttori Andrea Pur¬ 
gatori e Veronica Pivetti. 

Ti guardi intorno e non scorgi nulia che dia i'impresàone deile 
campagne elettorali eoa come ie abbiamo conosciute ancora po¬ 
chi anni fa. 
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l’Unità 



sabato 21 aprile 2001 


che senso ha 


S imeone di Bulgaria fonda un movimento politico che 
porta il suo nome, soppesa l'idea di candidarsi alle 
elezioni politiche bulgare che si svolgeranno il 17 giu¬ 
gno,e dichiara: «L'Italia che rifiuta di far tornare i Savoia 
dovrebbe prendere esempio dal mio paese». 

Oltre che per ragioni di solidarierà tra monarchi ed ex 
monarchi, Simeonedi Bulgariatirain ballo l'ex casa regnan¬ 
te italiana per vincoli di sangue: egli, infatti,è figlio di re 
Borisll edella regina Giovanna di Savoia, sorella di Umba- 
to II efiglia di Vittorio Emanuele III. 

Una parentela del genere forse dovrebbe suggerire al re 
bulgaro (Sovrano legittimo: i ^uad di Stalin si scordaro¬ 
no, infatti, di fargli firmare la rinuncia ai diritti dinastici) di 
modificare,sostanzialmente,la sua dichiarazione. 

Poiché gli unici che possono prendere esempio da qualcu¬ 
no, in questo caso dalla Bulgaria, sono proprio i Savoia. 

Nel '44, succede, infatti,che all'allora «re bambino» viene 
sottoposto, il provvedimento che, cone vogliono i nazisti, 
introduce le leggi razziali. 

Il Sovrano vorrebbe firmare, senonchè interviene Dimitor 
Peshev. Costui, cheèil vicepresidente deH'assemblea nazio¬ 
nale si reca a palazzo accompagnato da una quarantina di 
deputati. 11 fatto è che il fascita Peshev non accetta che un 
cittadino bulgaro venga torto un capello solo perché ebreo. 
Il giovane Simeone viene così convinto a ritirare la propria 
firma,e l'infame legge resta nel cassetto. 

Gli ebrei italiani sono stati molto meno fortunati degli ebrei 
bulgari. Il re Savoia, infatti, firmò. 

a.p. 


Il secondo rapporto suirintegrazione in Italia: siamo un Paese schizofrenico che ha paura degli irregolari che crea 

Gli immigrati in Italia? Clandestini ma utili 



Bruno Cavagnola 


MILANOVienedefinita la sindromeidella «bar¬ 
ca piena»: gli immigrati sono troppi, non pos¬ 
siamo accoglierne più. E ci fanno soprattutto 
paura gli irregolari, che per noi sono sinoni¬ 
mo di criminalità. Eppure se la «barca Italia» 
galleggia, lo si deve anche agli stranieri, con o 
senza regolare permesso di soggiorno. Ne na¬ 
sce un atteggiamento «schizofrenico», come è 
stato definito dal «Secondo Rapporto 2000 
sull'integrazione degli immigrati in Italia», 
presentato ieri a M ilano da Giovanna Zinca¬ 
ne, presidente della Commissione nazionale 
per le politiche di integrazione. 

La grande svolta dell'anno 2000 riguarda 
soprattutto il mercato del lavoro. Qui l'inseri¬ 
mento degli immigrati è divenuto un fatto 
strutturale; gli occupati regolari sono 400.000 
(una cifra sottostimata da ritoccare verso le 
600-700.000 unità), nel biennio 1999-2000c'è 
stato un aumento del 145,53% dei visti rilascia¬ 
ti perii lavoro subordinato eleimpresehanno 
previsto di poter assumere complessivamente 
circa 200.000 immigrati. È una forza lavoro 
che si concentra soprattutto in alcune aree 
geografiche (Nord Est, Lombardia, Emilia-Ro¬ 


magna, M arche) eancoradi bassa qualificazio¬ 
ne professionale. M a si vanno espandendo le 
nicchie economiche (come quella delle stalle 
del Cremonese tenute in vita da mille indiani 
sik) che non reggerebbero senza il lavoro im¬ 
migrato. 

E gli irregolari che ci fanno tanta paura? 
Secondo il Rapporto è proprio il sistema Italia 
a crearli. E non solo per la sua posizione geo¬ 
politica (confini permeabili e vicinanza alle 
zonedi emigrazione). La nostra struttura pro¬ 
duttiva, basata sul basso costo della manodo¬ 
pera e sul lavoro nero, è una vera e propria 
calamita per gli ingressi clandestini eleperma- 
nenze irregolari. Poter lavorare in nero rende 
meno necessario un permesso di soggiorno 
regolare e il lavoro nero spiega anche gran 
parte dellericadutenelleirregolarità: nel 1998 
non sono stati rinnovati 85.000 permessi, che 
per legge sono legati a occupazione e reddito 
certificabile. Gli italiani insomma sanno di 
aver bisogno degli immigrati (il 70,9% si dice 
convinto cha facciano lavori che noi non vo¬ 
gliamo farepiù), ma li spingono nella irregola¬ 
rità. Però ne abbiamo paura (oltre il 70% ha 
manifestato timore dei clandestini) e una lar¬ 
ga maggioranza (r80,9%) è contraria all'am- 
pliamento dei flussi legali. Un atteggiamento 


contraddittorio, segnato - dice il Rapporto - 
da una «propensione alla chiusura generica 
rispetto aH'immigrazione». E una volta che li 
abbiamo accettati nel «club Italia», li teniamo 
in disparte: pensiamo infatti chepossano inse¬ 
rirsi bene solo nel mondo del lavoro, mentre 
nella vita di tutti i giorni li preferiamo «chiusi 
nel loro circolo». Il Rapporto sottolinea però 
anche «la tenuta civile dell'opinione pubblica 
italiana». Se alla base restiamo degli utilitaristi 
(r«utilità» è il primo criterio in una ipotetica 
graduatoria di selezione degli ingressi), siamo 
anche sensibili alle ragioni deir«umanità» e 
deir«uguaglianza»in alcuni diritti fondamen¬ 
tali, quali la priorità per i familiari di chi è già 
in Italia. L'IsIam poi sembra non farci paura: 
solo un terzo degli italiani pensa che pratiche 
religiose diverse possano minacciare la nostra 
cultura, mentrelastragrandemaggioranza (ol¬ 
tre r80%) non condivide la necessità da parte 
degli immigrati di rinunciare alla cultura di 
origine. E l'immigrazione- ha ricordato Alber¬ 
to M artinelli, chea M ilano sfiderà per l'Ulivo 
Bossi - non può esseremateriadi contesa poli¬ 
tica: «Chi alimenta l'intolleranza, può sperare 
di avere qualche vantaggio immediato, ma al¬ 
la lunga crea le basi per conflitti difficilmente 
governabili». 


Dell’Utri-Di Pietro, duello in Tv 

Da Santoro per discutere di mafia e politica. L'esponete di Fi: candidato per lefiÉma difesa 


Amato “recita” 
il conflitto d’interessi 

GROSSETO Giuliano Amato, con 
grandedivertimento della piazza, re 
cita ia «grande commedia» del con¬ 
flitto di interessi, «Immaginate che 
io, presidente del Consiglio, sia pro¬ 
prietario di una assicurazione... Allo¬ 
ra chiamo Enrico - il ministro dell'In¬ 
dustria Letta, ndr - e gli dico "ne 
parliamo domattina", Lo congedo e 
telefono all'amministratore delegato 
della mia assicurazione e gli chiedo 
"se noi facciamo una cosa cosi, quan¬ 
to viene..7' Poi richiamo Enrico e 
gli dico "si può farecoa o si può fare 
in un altro modo". Immaginate poi 

- prosegue Amato - che io debba 
prenderedelledecisioni sullo sconto 
dei libri esia proprietario di una ca¬ 
sa editrice,,,». 

Giuliano Amato continua nella 
"recita a soggetto" sul conflitto di 
interesi. «Immaginatecheio sia pro¬ 
prietario di una casa editrice. Allora, 
il Parlamento ha fatto una legge, lo 
sconto è del 10%, Arriva Vannino 
Chiti, sottosegretario all'editoria. En¬ 
rico è uscito di scena, ed entra Vanni¬ 
no... Vannino mi dice "presidente 
bisognerebbe.-perchè, sai le fami¬ 
glie, i libri di testo li trovano senza 
sconto e finisce che aumentano i 
prezzi. Lo sconto possiamo portarlo 
al 15%". Aspetta un attimo Vanni¬ 
no, lo richiamo...», 

«Non vi dicodi immaginarvi - prose¬ 
gue - se sono proprietario di una 
televisione, perchè questo è tutto fa¬ 
cile. Allora, immaginate che io sia 
proprietario di una televisione, di 
una casa editrice, di una società di 
asicurazioni. Questo èun problema 
og^ivo che è nell'Interesse di tutti 

- ribadisce- che venga affrontato». 


Piero Sansonetti 


ROMA Marcello Dell'Lltri si èsottopo- 
sto per due ore filate al "tribunale bol¬ 
scevico di M icheleSantoro", edaH'aula 
televisiva son venute due sorprese: la 
prima è che il braccio destro di Berlu¬ 
sconi è persona ragionevole e larga- 
mentein grado di difendersi dalleaccu- 
sefche poi sia innocenteo colpevole è 
un'altra questione); la seconda è che il 
tribunalebolscevico non esiste, ma esi¬ 
ste una ottima trasmissione televisiva, 
equilibrata, che non lincia nessuno, 
chedàatutti la possibilità di esporcele 
proprie ragioni e che consente ai citta¬ 
dini di avvicinarsi in più possibile, edi 
capire il più possibile i misteri della 
politica e i loro retroscena. 

Al "Raggio verde",dopo le grandi 
polemichedei giorni scorsi, c'erano sei 
invitati divisi - diciamo così, un po' 
all'ingrosso - in duesquadre: M arcello 
Dell'Utri, aiutato da Lino Jannuzzi - 
vecchia volpe del giornalismo che una 
trentina d'anni fa inguaiò i carabinieri 
scoprendo un progetto di golpe fasci¬ 
sta, echeoraèpassato adestraeveleg- 
gia vicino al Polo - e dal vignettista 
Vincine, anche lui ex estremista marxi¬ 
sta e oggi feroce fustigatore della sini¬ 
stra. L'altra quadra, capitanata daAn- 
tonio Di Pietro, schierava il nostro 
giornalista Saverio Lodato, sempre in¬ 
formatissimo, e l'altro vignettista Vau- 
ro - da decenni coerente militante del 
manifesto-. 

Dell'Lltri ha ascoltato accuseedife 
se sempre impassibile, senza mai per¬ 
dere I a cal ma, e ha ri sposto quasi sem¬ 
pre, sul merito, con pacatezza, rinun¬ 
ciando alla moda berlusconiana di cri¬ 
minalizzare gli avversari, i giudici, i 
comunisti ealtra gente varia. Leaccuse 
al parlamentare di Forza Italia erano 
due. La prima quella che riguarda l'or¬ 
mai storico suo rapporto con Vittorio 


M angano, truffatore palermitano, da 
un certo momento in poi uomo della 
mafia, che negli anni '70 lavorò come 
fattore nella villa di Berlusconi ad Ar- 
core, eanche successivamente manten- 
nerapporti con Deell'Lltri. E - amargi- 
ne- i suoi rapporti (matrimoni, cenee 
cose simili) con altri personaggi vicini 
alla mafia e procacciatori di voti. La 
seconda accusa riguardava la sentenza 
per frodefiscale- già passata in giudica¬ 
to: due anni di condanna - subita in 
quanto dirigentedi PublitaliaSulla pri¬ 
ma accusa la discussione è rimasta 
aperta. Accusa edifesa hanno portato i 
loro argomenti, ma nessun argomento 
è sembrato chiarire definitivamente il 
caso. L'impressioneècheDell'Utri, co¬ 
me da decenni molti dirigenti politici 


della destra e della De in Sicilia, abbia 
intrattenuto rapporti politici con setto¬ 
ri della mafia. Fino a che punto questi 
rapporti costituiscano reato efin dove 
invece siano solo episodi moralmente 
- ma non giuridicamente- condanna- 
bili, unatrasmissioneTv non può chia¬ 
rirlo. Del resto, durante tutta la tra¬ 
smissione, coi suoi silenzi, i suoi guar¬ 
di ^idi, i suoi minuscoli sorrisi, le 
frasi brevissime, Dell'Lltri evocava un 
po' l'immaginedi Andreotti. 

Quanto al secondo capo di accusa, 
l'^onentedi Forzaltaliahaavutopiù 
difficoltà a difendersi. H a balbettato di 
fronte alla domanda secca: perché un 
uomo d'affari che ha subito una con¬ 
danna penale, e ha ancora dei processi 
in corso (questi per associazione ester¬ 


na in organizzazione mafiosa) deve 
presentarsi alle elezioni? Dell'Lltri ha 
onestamente risposto che in un paese 
normale non dovrebbe: sarebbe one¬ 
sto primafinirei processi, ottenere l'as¬ 
soluzione e poi tornare alla politica. 
M a ha fatto notare che i processi di in 
Italia durano decenni. Santoro gli ha 
chiesto a bruciapelo: "Conosce il caso 
di qualche uomo politico americano, 
sotto processo, che si sia presentato 
alleelezioni?". 

Dell'Lltri hascosso la testa, ha det¬ 
to di non essere informato. In realtà 
anchein America uomini politici sotto 
inchiesta si candidano (anche alla Ca¬ 
sa Bianca) , non ri su Ita invece il caso di 
candidati che abbi ano subito una con¬ 
danna definitiva. 



I deputato di Forza Italia Marcello Dell’Lltri 


La commissione per le telecomunicazioni chiede il ripristino delle condizioni di imparzialità al Tg di Italia 1 e a Retequattro 

Autìiority: Rutelli danneggiato da Mediaset 


ROMA Altro che «par condicio»: il 
candidato Francesco Rutelli è stato 
«danneggiato» da alcune da reti M e- 
diaset, ovvero il Tg di Italia le Rete- 
quattro. È il giudizio espresso ieri dal- 
l’Authority delle! elecomunicazioni, 
che ha stabilito che le reti devono 
provvedere subito a pareggiare le 
condizioni di visibilità. 

Lacommissione servizi eprodot- 
ti ha disposto, infatti, che «RTI Spa 
adotti, nel corso della prossima edi¬ 
zione, misure per ripristinarelacom- 
pletezzaerimparzialitàdeH'informa- 
zione a favore del candidato France¬ 
sco Rutelli danneggiato dal servizio 
sulla campagna elettoraledi talecan- 
didatoinondail 10 apri le scorso». È 
Il verdetto sull’esame di due esposti: 
uno presentato per conto dei Ds dal 


senatore Antonello Falomi nei con¬ 
fronti del Tg «Studio Aperto» di Ita¬ 
lia 1, diretto da Paolo Liguori, sui 
servizi del 10 aprile scorso; l'altro 
esposto, fatto per conto dell'U livo da 
Paolo Gentiioni, riguardava i tele 
giornali trasmessi su Retequattro, Ce 
naie 5 e Italia 1 durante questa cam¬ 
pagna elettorale. 

Sempre sul servizio del 10 aprile 
l'Authority ha aperto un'indagine 
sulleedizioni del TgleTgB della Rai 
per valutare come abbiano riportato 
la manifestazione del candidato pre 
mier per l'Ulivo. 

Non è stato accolto, invece, il ri¬ 
corso di Gentiioni, (coordinatoredei 
comitati Rutelli), ritenuto inammissi- 
bileper difetto di forma. Lacommis¬ 
sione ha invece proceduto d'ufficio 


ad una verifica su quanto il Tg di 
Emilio Fede su Retequattro abbia ri¬ 
spettato la par condicio nel periodo 
dal 1 al 15 apriledel 2001. L’esamesi 
basa sui dati del monitoraggio fatto 
dall’Authority. Ecco il risultato: «È 
emersa la sussistenza nelle trasmissio¬ 
ni del Tg4 della violazionedei princi¬ 
pi della parità di trattamento delle 
diverse parti politiche e della chiara 
distinzione tra informazione e opi¬ 
nione». Anche in questo caso l'Au¬ 
thority ha disposto che vengano adot¬ 
tate «con immediatezza lemisu reop¬ 
portune al ripristino dell'Imparziali¬ 
tà nel rispetto deH'articolo 5 della leg¬ 
ge 28». 

Emilio Fede non ci sta: «Di que 
sti dati non èvero niente. È un'enor- 
meegrossolana bugia. Unaformadi 


intimidazione». Il direttore del Tg4 
protesta, «M i sono veramente scoc¬ 
ciato e andrò per le vie legali contro 
l'Authority». E non ha nessuna inten¬ 
zione di rispettare la «par condicio» 
comegli imponel'Authorityeironiz- 
za: «Dovrebbe denunciarmi Silvio 
Berlusconi per quanto spazio do al 
centrosinistra». 

Offeso nella «dignità professiona¬ 
le», Fede si infiamma: «Che vuole 
Cheli? Che gli consegni il Tg4?». Il 
centrosinistra sarebbe il «mandante» 
di queste rivelazioni, accuse che, con- 
tinuail direttoredelTg4, «mettono a 
repentaglio la mia incolumità». E, 
tanto per essere in sintonia con Berlu¬ 
sconi, avvisa: «Già mi arrivano mi¬ 
nacce via fax evia e-mail. Ora, grazie 
a questi signori, avrò paura anche di 


tornare a casa la sera», M a chi non 
ricordagli interventi fiume di Berlu¬ 
sconi allaConfindustriaeallaConfe- 
sercenti trasmessi da Fede extra Tg? 

«Non èchel' inizio». Paolo Gen¬ 
tiioni non demorde e ha annunciato 
chefarà «nuovi esposti contro M edia- 
set», E commenta il verdetto: «L'Au¬ 
torità ha condannato le clamorose 
violazioni dell'equ ili brio politico dal¬ 
la parte del Tg4eha riconosciuto che 
"Studio aperto" conduce una campa¬ 
gna denigratoria e faziosa contro 
Francesco Rutelli». Gentiioni annun¬ 
cia nuovi esposti dell'U Livo e chiede 
«ripari a questi soprusi», dimostra- 
zioneche«alcuni programmi Media- 
set sono utilizzati da Berlusconi co¬ 
mepropri organi di propaganda poli¬ 
tica». 


Il trafficante russo Alexander Zukhov da ieri è in carcere a Torino: nella sua villa in Sardegna offriva caviale e champagne agli esponenti della destra 


barbosa 


Da La Russa a Pomicino, tutti a cena dallo zar delle armi 


Enrico Fierro 


ROM A A casa di Alexander si mangia 
e si beve. Vodka e femmine statua¬ 
rie vestite appena appena. Casa di 
Alexander è una reggia, 400 metri 
quadri, piscina, palme, jacuzzi a vo¬ 
lontà e buon caviale russo nero nero 
da mangiare a cucchiaiate. Ma so¬ 
prattutto ci sono loro i vip, very im- 
portant person, quelli che d'estate si 
abbronzano al sole della Costa Sme¬ 
raldo e che si distruggono saltando 
da unafesta all'altra. Quelli che pos¬ 
sono tutto, sempre dentro la politi¬ 
ca, gli affari, l'economia. L'altro 
mondo, quello che conta. A casa di 
Alexander c'è lui, Ignazio La Russa, 
il colonnello milanese di Gianfran¬ 
co Fini, il pizzetto più mefistofelico 
del Parlamento, il viveur della «se¬ 
conda» repubblica che di feste non 
se ne perde una che sia una. E c'è 


Paolo Cirino Pomicino, «'o mini¬ 
stro», l'uomo che ai bei tempi caval¬ 
cava il bilancio dello Stato come un 
puledro domato: prima e seconda 
repubblica finalmente unite. «Pran¬ 
za 0 Spagna basta che se magna». 

Che serata quella serata. Tra¬ 
mandata ai posteri dalle inopportu¬ 
ne e fastidiosissime telecamere di 
«Sciuscià» (pessima tv comunista, 
residuo di Telekabul, tv da cancella- 
resubito dopo la vittoria dei «libera¬ 
tori» amici di La Russa), che entra¬ 
no a villa «Lee», una «casetta» che il 
russo acquistò pochi anni fa per die¬ 
ci miliardi di lire, e filmano tutto. 
Una bazzecola per Alexander 
Zhukov quei quattro soldi pagati 
per farsi la villa in Sardegna. 11 russo 
ci stava proprio bene in quella ma¬ 
gionestrappata dopo lunga trattati¬ 
va a Giulio DeAngdis, vittima, qual¬ 
che anno fa, di un sequestro di per¬ 
sona. Belle stanze, saune, piscina. 


idromassaggio: tutte modeste como¬ 
dità che il piccolo zar non troverà 
nel carcere delle Vallette di Torino 
che da ieri sera lo ospita. Traffico 
internazionale di armi, è l'accusa. 
Armi vendute in tutto le parti del 
mondo dove la gente passa il tempo 
a massacrarsi. Cannoni, mitra, ba¬ 
zooka che hanno rifornito gli arsena¬ 
li dei Balcani. Strumenti di morte a 
Sarajevo, in Kosovo, a M ostar...Fin- 
ché c'è guerra c'è speranza. Il picco¬ 
lo zar - accusano magistrati e Dia - 
aveva fatto i soldi, miliardi e miliar¬ 
di, cosi. 

M aledette telecamere di «Sciu¬ 
scià», che impietose riprendono 
l'immancabileAlba Panetti, Rober¬ 
to Cavalli e La Russa. Riccardo lacu¬ 
na- impertinente intervistatore- fis¬ 
sa l'obiettivo sul colonnello di Fini, 
allungali microfono e quello, pove¬ 
rino, rischia di finire strozzato da 
una cucchiaiata di caviale con le ra¬ 


pe (una prelibatezza imposta da 
Alexander che gli ospiti accettano 
storcendo il naso). «Onorevole, ma 
lei conosce il padrone di casa? Sa 
dirci chi è?». La Russa lo guarda toc¬ 
candosi il pizzetto e...«Che ne so - 
risponde- c'è una festa, mi hanno 
invitato degli amici. Mi dicono che 
si tratti di un businessman, un uo¬ 
mo d'affari». E quando mai, lacuna, 
non è educato chiedere al padrone 
di casa da dove provengono i suoi 
soldi. Farina del diavolo? Il denaro 
non ha odore... Storie...Ma lacuna 
insiste. Con Pomicino, proprio con 
lui.Camiciaceleste,pantaloni intin¬ 
ta, volto abbronzato, by pass perfet¬ 
tamente funzionanti, «'o ministro» 
ride a denti larghi: «Il padrone di 
casa? Non lo conosco, non so chi 
sia, quello checontaèchel'ambien- 
te è buono». 

In Costa Smeralda si vive così. 
Non possiamo capire, noi normali. 


è roba da Vip. E poi, il caviale è 
caviale, le beile donne sono belle 
donne, la vodka è vodka, bella, buo¬ 
na e gelata. Anche quando è stata 
comprata con i soldi dei cannoni. 
Quelli che hanno massacrato don¬ 
ne, bambini, distrutto città, spezza¬ 
to vite. «Alexander, il russo è un 
businessman», ripetono La Russa e 
Cirino Pomicino. E giù un altro bic¬ 
chiere. E vai con un'altra cucchiaia¬ 
ta di caviale. Nero e profumato. 
N on come i I danaro che non ha odo¬ 
re né colore. 



Non dimentichiamo che gli studenti meridionali che 
vengono a studiare a casa nostra togliendo il posto ai nostri 
ragazzi non dimostrano alcun genere di rispetto verso la 
città che li ospita, disprezzano l’onestà, il senso civico, la 
laboriosità dei suoi abitanti. 

In pochi anni la Bocconi si è trasformata al punto che oggi 
chi vi entra per fare un giro sente parlare solo calabrese, 
siciliano e napoletano. 

Il meridionale che viene a Milano ha una sola cosa in testa: 
«fregare a un padano un buon posto di lavoro.» 

La Padania, 31 agosto 1998. 

«Lo Stato è in mano ai meridionali. Basta prendere le 
statistiche, per esempio, dei prefetti, degli insegnanti, dei 
magistrati. Sono tutti del Sud. In attesa di separarci, 
potremmo cercare una via immediata, con la designazione 
dei dirigenti, cioè dell’ossatura dello Stato. Per esempio, su 
100 dirigenti delle Poste o dell’INPS, il 60 per cento dei 
posti dovrebbe essere riservato ai padani.» 

La Padania, 7 settembre 1999. 
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Berlusconi, messaggi, minacce e avvertimenti 

«Se dovesse succedermi qualcosa, la responsabilità sarà della sinistra e soltanto sua» 


Marcella Ciarnelli 


ROMA Nessun dialogo. Nessuna 
conferenza stampa, come pure era 
stato annunciato. Al centinaio di 
giornalisti, radunati nellasaladi pa¬ 
lazzo Grazioli, dopo quarantacin¬ 
que minuti di attesa sull'ora stabili¬ 
ta, Silvio Berlusconi ha letto un pro¬ 
clama. Scuro in volto, circondato 
da giganteschi body guard e dagli 
uomini del suo staff per la comuni¬ 
cazione, il Cavaliere ha raggiunto 
rapidamente il 
tavolo dietro 
cui fa bella mo¬ 
stra di se un cie¬ 
lo azzurro con 
nuvole, in netto 
contrasto con il 
tempestoso vol¬ 
to del leader. 

Che diventava 
sempre più teso 
man mano che 
partivano le ac¬ 
cuse pesanti alla 
sinistra colpevole di «alimentare 
una campagna d’odio» ed, in parti¬ 
colare, al ministro dell'Interno, En¬ 
zo Bianco che «0 non sa cosa fanno 
leforzedi polizia, ealloravuol dire 
che non è all'altezza del ruolo che 
ricopre oppure queste cose le cono¬ 
sceva e allora è grave, gravissimo 
che solo per ragioni politiche ed 
elettorali abbia voluto smentirmi e 
consenti re chequalcuno potesse ar¬ 
rivare ad accusarmi di scarso senso 
dello Stato». 

Trecartellescanditecon lentez¬ 


za e, aliatine, con un imprevedibile 
scatto felino, il Cavaliereha raggiun¬ 
to i suoi appartamenti rispondendo 
achi gli chiedeva di poter fare alme 
no qualche domanda con un sibila¬ 
to: «Se ne parla domani...». E a nul¬ 
la sono valse le proteste, anche ru¬ 
morose, di chi ha gridato alla man¬ 
canza di democrazia in un atteggia 
mento del genere. «Ci potevate 
mandareun fax se doveva funziona- 
rein questo modo». Silvio Berlusco¬ 
ni ha colto al volo l'input, ed ha 
fatto distribuire la fotocopia del suo 
discorso. 

Non è dato 
sapere se da ora 
in poi il confron¬ 
to con il Cavalie¬ 
re sarà limitato 
al solo ascolto 
delle parole che 
lui intende con¬ 
cedere. Quello 
che è certo «è 
che nulla sarà 
più come pri¬ 
ma». Lo hanno 
ribadito i suoi colonnelli mentre 
nell’atrio del palazzo cheapreil suo 
portonesu una via del Plebiscito già 
ieri in stato di assedio per il gran 
numero di forzedeH’ordinemanda- 
te a presidiarla, provvedevano al¬ 
l'identificazione dei giornalisti, an- 
chedi quelli a loro più noti. 

A tre per volta, tesseri no alla ma¬ 
no, su per le antiche scale. E poi, in 
ordine sparso, ad occupare tutte le 
sediedel salonedestinato all'incon¬ 
tro che poi si è rivelato un mini 
comizio. Passano i minuti. Arriva 


M elania Rizzoli, candidata a Cento- 
celle, il cui comitato elettoraleèsta- 
to devastato l'altra notte. Testimo¬ 
nial, quindi, degli attacchi cheil Ca¬ 
valiere denuncia. E che lui elenca 
con puntigliosità. Aggressioni, in¬ 
cendi di gazebo, volantini contro i 
candidati, scritte sui muri. «Tutti 
fatti che generano quell'allarme-leg- 
ge il Cavaliere che ho doverosa¬ 
mente segnalato. M adi questo allar¬ 
me le Forze dell'ordine sono più 
consapevoli di metanto da aver de 
ciso, in più di un'occasione negli 
ultimi mesi e con una reiterazione 
già di per se eloquente, un supple 
mento particolare di vigilanza an¬ 
che attorno alla mia persona». 


Pausa. Silenzio in sala. Partel’at- 
tacco. Silvio Berlusconi sciorina 
unaseriedi informativedel Questo¬ 
re di Roma al ministro Bianco in 
cui il nome del leader della Casa 
delle Libertà veniva elencato tra i 
possibili obbiettivi di un'azione 
criminosa. Lui, che il senso dello 
Stato ce l'ha, e non ha invece «una 
fifa blu» ha scelto la strada della 
denuncia. Collettiva, perchèlui pre¬ 
ferisce far le cose in grande. E non 
solo ai naturali destinatari. «Per par- 
temianon mi lascio certo intimidi¬ 
re» ha confermato col volto fiero «e 
continuerò a parlare solo di pro¬ 
grammi». M ica come la sinistra che 
continua ad accusarlo «di essere un 


pericolo per la democrazia, di odia¬ 
re gli operai, di essereun mandante 
di stragi, di avere un passato opa¬ 
co». Ci pensino bene «a continuare 
ad alimentare questo clima avvele¬ 
nato» ammonisce il Cavaliere. Per¬ 
ché se qualcosa dovesse accadere 
«sarà responsabilità della sinistra, e 


soltanto sua». All’anatema finale 
manca solo il dito puntato. Ma da 
solo è stato già da brivido. 

Scontato che l'allarme lanciato 
da Silvio Berlusconi abbia provoca¬ 
to immediate indagini e prese di 
posizione. A cominciare dal mini¬ 
stro Bianco, accusato di «strumenta- 


tris 


M entre, sempre meno certa dell’«immancabile vittoria», la 
Casa berlusconiana continua la ricerca di unafaccia presen¬ 
tabile come ministro degli Esteri, tutti chiedono notizie di 
un desapareddo. 

Si tratta della persona che nei sette mesi del famoso governo del 
Cavaliere resse la Farnesina. 

Che ne è di Martino Antonio, fu Gaetano? Perché non si pensa 
ancora a lui invece di collezionare quotidiani rifiuti? 

In fondo, anche lui, nel 1994, non fu «lasciato lavorare». 
Maunaterribileveritàsi fastrada. 

Il Cavaliere sempre più «comunista» ha capito che i comunisti 
avevano ragione a dire allora che con quella politica air«euro» non 
saremmo mai arrivati. 

Cosi fa finta di non ricordarsi più del suo ministro degli Esteri. E 
cerca una persona chegli inventi la politica che non aveva allora, che 
non ha oggi. 


Bianco: abbiamo fatto il nostro dovere, anche Rutelli è stato minacciato. Come sono nate le «soffiate» 

C’erano anche Agnelli e Cofferati 
in quelle «segnalazioni» della Questura 





Monologo del capo 
della destra davanti 
ai giornalisti. 

E i suoi colonnelli 
annunciano: nulla 
sarà più come prima 


Ciolini, esperto in depistagg 


ROMA Elio Ciolini, la persona che ha segnalato il presunto 
progetto dell' attentato a Berlusconi, è un esperto in depistaggi. I i 
più ciamoroso è stato quelio delie indagini suiia strage aiia 
Stazione di Bologna. Nel 1982, quando era detenuto per truffa nel 
carcere svizzero di Champ Dolion, Cioiini riferì ai giudice 
boiognese Aido Gentiie che ia strage era stata commissionata daiia 
fantomatica Loggia massonica «Montecarlo», emanazione della 
P2, ai «neri» di Stefano Delie Ghiaie. In seguito cercò di ritrattare 
tutto, indicando i giudici destinatari delia sua testimonianza 
«come consapevoli strumenti» dell' inquinamento delle indagini. 
Per questo depistaggio Ciolini è stato processato e condannato a 
nove anni di carcere (quattro condonati) per caiunnia. 

Nel 1991 fu di nuovo arrestato a Firenze. In una intervista 
rilasciata durante ia iatitanza ad un quotidiano romano aveva 
pariate di una sua appartenenza ad un «servizio per ia iotta ai 
comuniSmo chefa capo alla Nato». Nel 1992 Ciolini torna alla 
carica ianciando un aiiarme per un presunto «goipe» o piano di 
destabiiizzazionechefu raccoito dai Viminaieetradotto in una 
circolare ai prefetti che suscitò molte polemiche. 



Enrico Fierro 


ROMA Le minacce di morte. Gli at¬ 
tentati in preparazione. Il clima di 
odio attorno a Forza Italia e ai suo 
leader. Una campagna elettorale 
nella quale viene impedito al capo 
deH'opposizionedi agireliberamen- 
te. M uoversi, tenere comizi. Eserci¬ 
tare il suo diritto alla democrazia. 
Roba da far venire! brividi. 

Silvio Berlusconi è stato come 
sempre veloce come il fulmine nel 
lanciare l'allarme, ha inondato tv e 
giornali di dichiarazioni, buona 
parte dei quotidiani di ieri hanno 
«aperto»con leminacceal capo del¬ 
l'opposizione. Gli altri leader del 
centro-destra lo hanno seguito a 
ruota e per ventiquattr'ore l'Italia 
intera si è sentita un paese del peg¬ 
gi ore Sudamerica degli anni settan¬ 
ta. 

Tutto nascedaunaseriedi «sof¬ 
fiate» trasmesse ai nostri servizi di 
intelligence da «informatori» già 
noti alle cronache del depistaggio. 
Vediamo la prima informativa. 
Quella che Berlusconi ha dernun- 
ciato nella sua conferenza stam¬ 
pa-monologo di ieri. «E’ mai venu¬ 
to a conoscenza, il ministro dell'In¬ 
terno, dell'attività investigativa an¬ 
che internazionale svolta tra il 20 
marzo e il 6 aprilescorso daSisdee 


Sismi in ordine all'annuncio di un 
attentato in preparazione contro 
Silvio Beirlusconi?». Bianco sapeva. 
I vertici della Polizia sapevano. 

Tutti si sono fatte quattro gras¬ 
se risate. Ma hanno indagato, ap¬ 
profondito, come sempre si fa in 
questi casi, e avvertito il diretto inte¬ 
ressato, Silvio Berlusconi. Anche se 
si trattava di una vera e propria 
bufala. Siamo a marzo, all’amba¬ 
sciata italiana di BuenosAires arri¬ 
va una strana telefonata che prean¬ 
nuncia un attentato contro il leader 
del Polo. Si parla di gruppi interna¬ 
zionali, di militanti dell'Internazio¬ 
nale del terrore pronti ad agire in 
Italia. A passare le informazioni ai 
nostri servizi di sicurezza in Argen¬ 
tina è Elio Ciolini, un millantatore, 
un personaggio sempre alla ricerca 
di un buon contatto con i servizi. 
Parlò a lungo della strage di Bolo¬ 
gna e di Ustica, fece opera di depi¬ 
staggio evennecondannato: 9 anni 
per calunnia. Poi, non contento, 
nel marzo del '92 raccontò di un 
progetto separatista ordito dalla 
mafia siciliana al qualenon sarebbe 
ro stati estranei ambienti balcanici. 
Riferì di una riunione in Jugosle 
via. Avido lettore di giornali, gli pie 
ce soprattutto la cronaca nera, non 
mancò l’appuntamento con i miste 
ri del caso Pacciani. 

Un tipo così, insomma. Nono¬ 


stante la completa inattendibilità 
della fonte, l'informativa da Bue 
n OS Aires venne passata ai servizi 
italiani e da questi al Viminale. Fu¬ 
rono fatti tutti gli accertamenti e la 
cosa si rivelò per quello che era fin 
dall'inizio: una bufala. 

Qrdinanza numero «555 Qp» 
diramata dalla questura di Roma. 
Anche qui si parla di un possibile 


attentato alla vita di Berlusconi. Ma 
vediamo come nasce. E' la solita 
telefonata a scatenare l'allarme. 

Al telefono un certo Manca, 
che non precisali nomedi battesi¬ 
mo masi dichiara giornalista, epre- 
annuncia: «Vogliono uccidere Ber¬ 
lusconi, lo vogliono avvelenare». 
Un attentato «alimentare». Nuova 
potenziale bufala. E nuove indagi¬ 


ni. Vere. Ci sono poi altre due ci reo- 
lari, la numero 42-36 dell’ll aprile 
e la 42-44 del giorno successivo, 
entrambe classificate «lampo», ur¬ 
genti. 

Sono le più serie, quelle più al¬ 
larmanti, perché seguono di poche 
ore l'attentato ad opera dei Nuclei 
di iniziativa proletaria contro lo lai, 
il centro studi internazionali. La 


bomba scuote il centro di Roma 
all'alba e lancia un messaggio chia¬ 
ro ed allarmante: leBr sono risorte. 
Nasceil terrorismo degli anni Due¬ 
mila. E’ allarme rosso. Ma per tutti, 
non solo per Silvio Berlusconi. Nel¬ 
le due circolari, infatti, vengono ci¬ 
tati come possibili obiettivi tutta 
unaseriedi enti (centri studi,amba¬ 
sciate, associazioni economiche e 
sindacati) e di personaggi, tra que¬ 
sti Berlusconi, ma anche Agnelli, 
Albertini, Tronchetti-Provera, Ser¬ 
gio Cofferati eAntonio Di Pietro. 

Bufale e allarmi veri per una 
serie di personaggi pubblici, quin¬ 
di. Tutto ciò ha scatenato una bufe¬ 
ra. Con M aurizio Gasparri che non 
ha perso l'occasione di un duro at¬ 
tacco al ViminaleaGianni DeGen- 
naro, il capo della Polizia. «Nè il 
ministro Bianco nèil capodellapo- 
lizia De Gennaro hanno mosso un 
dito per assicurare una campagna 
elettorale serena al centrodestra». 
Stesso clima del '94, quando Cesare 
Previti compilò il suo elenco di ne¬ 
mici sullecolonnede«ll Giornale», 
c'erano Luciano ViolanteeGiancar- 
lo Caselli e, immancabile, Gianni 
DeGennaro. 

Ma Berlusconi insiste: Bianco 
non poteva non sapere. Il ministro 
dell’Interno, dal canto suo, ha affi¬ 
dato al «Tg3» la replica. «Tutte le 
volte che abbiamo avuto una ben- 


lizzare la verità», che ha riferito al 
presidente del Consiglio dell'esito 
nativo della verifica su presunte 
minacce al leader azzurro. Giuliano 
Amato ne ha preso atto ma ha invi¬ 
tato il ministro a mettersi in contat¬ 
to con Berlusconi per confrontare 
gli elementi in loro possesso. Tanto 
più che lo stesso Bianco ha ribadito 
che «il Viminaleha tutti i mezzi per 
garanti re l'assoluta tranqui Ilità e re¬ 
golarità di questa campagna eletto¬ 
rale. Non intendo trasformarein ar¬ 
gomento di polemica politica una 
questione delicata eseriacomeque- 
sta». A tarda sera il contatto non 
c'era ancora stato. 

Il vicepremier designato del¬ 
l'Ulivo, Piero Fassino è intervenuto 
sulla questione affermando che «la 
denuncia del leader dell’opposizio¬ 
ne va presa sul serio ma è bene ave¬ 
re indicazioni più precise» in modo 
da poter deci dere in chemodo inter¬ 
venire. «Non è una questione da 
trattare con l^gerezza -ha detto 
Walter Veltroni- eda chiarire. Così 
come è necessario capire perché, fi¬ 
no al momento attuale, Berlusconi 
non abbia ritenuto necessario infor¬ 
mare l’autorità giudiziaria sui fatti 
che ha denunciato pubblicamente. 
I n questa difficile campagna eletto¬ 
rale c'è bisogno di serenità echiarez- 
za». E il presi dente dei Ds, M assimo 
D'Alema, sottolinea quanto sia 
«sconcertante l'accostamento tra 
violenza e sinistra. Lo trovo confu¬ 
so e grossolano. L’ultima vittima 
del terrorismo era un uomo di sini¬ 
stra che lavorava per i I governo pre¬ 
sieduto da me». 


Il leader del Polo 
Silvio Berlusconi 
durante 
la conferenza 
stampa 
di ieri 
a Roma 

Lepri/Ap 


chè minima percezione di un qua¬ 
lunque possibile rischio anche seia 
fonte era anonima o assolutamente 
inattendibile, noi abbiamo dirama¬ 
to immediatamente istruzioni alle 
forze di polizia perchè ci fosse il 
massimo di sicurezza. Sono queste 
leordinanzeacui l'onorevole Berlu¬ 
sconi fa riferimento e ci sono gli 
atti cons^uenti del questore di Ro¬ 
ma che riguardano lui, comequelle 
che riguardano Rutelli per le minac¬ 
ce che ha avuto». 

E ancora: «Ieri l'on. Berlusconi 
ha detto cheerano state rivoltea lui 
delle minacce, io mi sono limitato 
ad osservare la meraviglia del per- 
chèquesteminaccenon fossero sta¬ 
te denunciate alle forze di polizia e 
l'ho invitato a farlo e a collaborare, 
perchè naturalmente noi abbiamo 
il dovere di garantire sicurezza a 
tutti i candidati. Qggi l'on. Berlu¬ 
sconi diceuna cosa completamente 
diversa, non in una conferenza 
stampa dal momento che non ac¬ 
cetta il confronto con nessuno, e 
dicequello chenoi sappiamo perfet¬ 
tamente, che ad egli è accaduto 
quello che accade a qualunque al¬ 
tro candidato: l'on. Rutelli ha avu¬ 
to due minacce di morte soltanto 
n^li ultimi quattro giorni edecine 
di candidati ogni giorno sono og¬ 
getto di attenzione, da parte spesso 
di persone che si divertono». 


Il presidente della Commissione stragi aeeusa Berluseoni di eeeessiva enfatizzazione e non erede a possibili minaeee da parte delle Br 

Pellegrino: chiunque abbia ruoli pubblici si espone ad attacchi 


Anche nel ‘94 lo stesso copione: 
«Vogliono uccidere Berlusconi» 


Susanna Ripamonti 


MILANO Sarà anche vero, ma non 
esageriamo. Sintetico e lapidario, il 
senatore Giovanni Pellegrino, presi¬ 
dente della commissione stragi ha 
commentato ieri il grido di dolore 
lanciato da Silvio Berlusconi che par¬ 
lando da Qlbia aveva denunciato il 
clima di minacce, addirittura di 
odio che rende tempestosa la sua 
campagna elettorale. Berlusconi ave¬ 
va colto l'occasione per gettare la 
croce sulla sinistra "che ci ha scate¬ 
nato contro una campagna d’odio". 
E sempre alla sinistra aveva addossa¬ 
to la colpa di qualchesegnodi impo¬ 
polarità che tocca con mano giran¬ 
do per le strade e che proviene da 


"anime semplici - come le definisce 
lui - che credono alle menzogne se¬ 
condo cui sarei un mandante delle 
stragi". M a Berlusconi ha parlato an¬ 
che di "scritteda campagna di mor¬ 
te", di volantini con la stella delle 
Brigate Rosse, di pericoli di attenta¬ 
ti. 

Senatore, anche lei getta acqua 
sul fuoco e ritiene che si tratti di 
inutiieaiiarmismo? 

«Mi sembra l’enfatizzazione di 
un dato che può essere anche vero, 
ma chiunque abbia ruoli pubblici si 
esponead attacchi. U no come Berlu¬ 
sconi, proprio per la sua sovraesposi¬ 
zione, può si cu ramante essere bersa¬ 
glio di lettereminatorieedi insulti e 


queste minacce possono anche por¬ 
tare la sigla delle Brigate Rosse, ma 
escludo l’autenticità di questi docu¬ 
menti». 

Il suo scetticismo di pende dal fat¬ 
to che ritiene improbabile Berlu¬ 
sconi come possibile obiettivo di 
formazioni terroristiche. Perché? 

«Non èverosimilecheleminac- 
ce possano provenire dalla Br, dalle 
Brigate rosse quelle vere, intendo, 
per il semplice fatto che finora il 
terrorismo di sinistra ha sempre col¬ 
pito nella direzione opposta sce¬ 
gliendo i propri bersagli negli schie¬ 
ramenti del Centro sinistra e non in 
quelli del Centro destra. Da M oro a 
D'Antona è sempre stato così. Qp- 


purehanno scelto obiettivi istituzio¬ 
nali, come i magistrati. Se guardia¬ 
mo anche gli episodi più recenti ve¬ 
diamo che le varie sigle del terrori¬ 
smo di sinistra hanno colpito sedi 
dei Ds, ma non ricordo, ad esem¬ 
pio, attentati contro le sedi di Forza 
Italia. E poi non è questo il loro 
metodo». 

Nel senso che le Br non mandano 
preavvisi? 

«Esattamente. È noto che le Br 
non minacciano, ma rivendicano 
tragicamente i loro attentati a cose 
fatte. È possibilecheBerlusconi pos¬ 
sa ricevere mi nacce e che queste mi- 
nacce possano nascere in certi am¬ 
bienti, ma escluderei il pericolo con¬ 


creto di attentati con questa matrice 
che abbiano lui come bersaglio. 
Questo non fa neppure parte della 
filosofia delle Br: il loro bersaglio 
siamo noi, perché siamo classificati 
come i traditori della classe. 

Insomma, ritiene che ii vittimi¬ 
smo del Cavaliere sia i'ennesimo 
spot elettorale? 

Chedire, lui, come Rutelli ècer- 
tamente molto esposto, però ha co¬ 
minciato molto presto la sua campa¬ 
gna elettorale e adesso forse è a cor¬ 
to di argomenti ehaqualchedifficol- 
tà a tenere alto il tiro: ogni giorno 
deve inventarsi un tema nuovo, ma 
ripeto, mi sembra chequesto tipo di 
preoccupazione sia infondata. 


MILANO «Vogliono uccidere Berlu¬ 
sconi»: è il 12 marzo 1994, M arco 
Pannella fa questo annuncio in 
pubblico a Bologna, «Berlusconi 
non può fare comizi in pubblico 
perché le autorità di polizia temo¬ 
no che sia oggetto di un attenta¬ 
to», è l'allarme del leader radicale 
Ma il dipartimento di polizia 
smentisce: «Non ci risulta. Il Cava¬ 
liere dica dove vuol fare i suoi co¬ 
mizi e noi garantiremo l’ordine 
pubblico e la sicurezza». 

E daArcoreconfermano il sospet¬ 
to, nato da una intercettazione te¬ 
lefonica avvenuta a M ilano: «Quel¬ 
lo bisogna farlo fuori». Risposta: 
«Sì, è ora». M a da parte di Berlu¬ 
sconi laconfermaèsibillina: «Pan¬ 
nella dice il vero», si limita a dire, 
e i suoi collaboratori aggiungono 


che «l'intercettazione c'è stata. La 
polizia l'ha vagliata e a quanto ci 
consta la ritiene attendibile». Nel 
senso che «Escludono che si tratti 
di un mitomane». 

Da Arcore non esce nulla di più. 
Sta di fatto che ogni spostamento 
di Berlusconi èsemprepiù protet¬ 
to: volanti della polizia a sirene 
spiegate, la sua scorta raddoppia¬ 
ta, auto civetta della Digos, le sva¬ 
riate ville familiari ancora di più 
sotto controllo, appuntamenti per 
gli incontri pubblici tenuti sul va¬ 
go e in diverse «piazze». Eppure 
fino a un mese prima, ad una con¬ 
vention blindata tenuta ad Anco¬ 
na, il Cavaliereminimizzava: «M i- 
nacce? Ne ricevono tutti, anch'io, 
ma nessuna che possa minima¬ 
mente essere presa sul serio». 
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I costi 
dei farmaci 

Nella tabella a fianco l’elenco dei 
farmaci oggi in commercio per la 
cura dei malati di Aids. È il costo 
valutato in un mese di cura. La spe¬ 
sa per questi farmaci in Italia è tutta 
a carico del Servizio sanitario nazio¬ 
nale. Ogni ammalato di Aids prende 
almeno tre di questi prodotti con¬ 
temporaneamente e costa allo Sta¬ 
to circa 20 milioni l’anno. Per la 
sperimentazione del candidato vac¬ 
cino italiano contro l'Aids la cui ri¬ 
cerca è stata affidata a Barbara En- 
soli, sono stati stanziati dal ministe¬ 
ro della sanità 3 miliardi e 800 milio¬ 
ni, ma, ha detto, «serve il contribu¬ 
to delle industrie farmaceutiche per 
le fasi Ile IN che sono molto costo¬ 
se». 


Sono elevatissimi i costi delle terapie e tutti a carico dello Stato. Ecco perchè Veronesi ha chiesto di ridurre le tariffe 


Tre milioni al mese per curare l’Aids 


In Italia la spesa è a carico della Sanità pubblica: nei piccoli ospedali è di 2 miliardi l’anno 


Farmaco 

Prezzo 

1 

Il inihiUrri MucJeosidici drikt trascnpUaì iintrsa 

1 

Zid4»iidiiui 

ZDV;AZT 

£.571.000 


l)>dano«ina 

All 

£.480.000 

Zaidlaibloa 

£.499.1M10 

Stjivudinii 

iUi - iZmiSi 

£.582.000 

l.aiiiivudina 

£.532.(MM) 

L^ivudiiu 

■4^ /i((otudina iCimihivjrjii; 

£.93(MMM) 

Abaca^ir 

£.63(K000 


Il inàhth'^n iNin ériia aoMi npaui urteisa 


Nctìrapina 

iVirimuncS'l 

£. 825.000 


:.Suuivii£i) 

£.761.000 

Il tiìihtiontirlk prraruu 

Saquiaavir 
cjpùic ngidc llrkmi^c^: 

£. 1.276.000 


Saquinavir 

cipùiVe m{)lh tl LVtm’avtfClC'i 

£. 1.260.000 

Ritonavir 

iNooii®i 

£. 1.225.800 

Indivanir 

'CiixrvaiiS'l 

£. 1.258.000 

Nelftnavir 

; Virari-pli|.i) 

£.%1.000 


L’altolà di Farmindustria 
«I brevetti non si toccano» 


Maristella lervasi 


ROMA Katiaèunadonnadi 35anni 
malata di Aids. Per poter star me¬ 
glio ogni giorno deve inghiottire 15 
compresse antiretrovirale: 8 di 
«Norvir», 4 di «Fortovase» e 3 di 
«Sustiva». Que¬ 
ste tre boccette 
insieme costano 
3 milioni 246mi- 
lae800lire. Ma 
per fortuna Ka- 
tia non le paga. 

I costi di questi 
farmaci ricado¬ 
no sul Sistema 
Sanitario Nazio¬ 
nale. Quindi, 
sullo Stato, sui 
cittadini. Ed è 
così per tutti i 
pazienti in tera¬ 
pia anti-Aids. In 
Italia sono circa 
50mila con una 
stima di 150mi- 
la sieropositivi 
ma con un 
trend in crescita 
perché non esi¬ 
ste una cura in 
grado di distrug¬ 
gere il virus del- 
l'Hiv. La terapia 
anti-Aids può solo prolungare la vi¬ 
ta dei pazienti. M a lo Stato, quanto 
paga all’anno per ogni persona in 
terapia?«Venti milioni circa- sotto- 
linea Vittorio Agnoletto, presidente 
della Lila - a cui vanno aggiunte 
però le spese per la diagnostica e 
per il ricovero». 

I costi dellecureanti-Aids, dun¬ 
que, sono troppo alti. E l’annuncio 
del ministro Veronesi (sanità), che 
sulla scia della vittoria in Sudafrica 
«vuole» abbassare il prezzo dei far¬ 
maci per la cura Hiv anche in Italia, 
ha prodotto applausi ma anche 
aperto ladiscussionesul tema. «Ben 
venga, peccato che arriva con gran¬ 
de ritardo e solo comedichiarazio- 


In basso 
una ricercatrice 
Sopra 
la recente 
manifestazione 
di Pretoria 


ne di principio, a fine legislatura e, 
da un ministro che è strettamente 
l^to alle case farmaceutiche», iro¬ 
nizza il presidente della Lila che 
chiede: «Cera bisogno della vittoria 
in Sudafrica per capire il fenome¬ 
no? E come mai il governo italiano 
e quindi Veronesi, a differenza dei 
colleghi francesi e inglesi, non ha 
preso una posizioneesplicita di soli¬ 
darietà durante il processo al gover¬ 
no sudafricano e non ha risposto a 
Farmindustria italiana quando ha 
espresso, invece, solidarietà a far¬ 
mindustria sudafricana? E come 
mai - concludeAgnoletto - Verone¬ 
si non ha posto il problema di in¬ 
compatibilità per la presenza nelle 


Anna Morelli 


ROMA Dopo la clamorosa vittoria 
del governo di Pretoria su Big 
Pharma, ora l'attenzione si spo¬ 
sta su casa nostra. 11 ministro Ve¬ 
ronesi ha preso la palla al balzo 
per fissare un incontro il 2 mag¬ 
gio prossimo con Farmindustria, 
nel corso del quale chiederà una 
diminuzionedel prezzo dei medi¬ 
cinali anti-Aids. Spesa, in Italia, 
interamente sopportata dal Servi¬ 
zio sanitario nazionale, al quale 
ogni malato costa 20 milioni l'an¬ 
no. A Ivan Cavicchi , direttore 
generale di Farmindustria, chie¬ 
diamo se si stapr^arando all'ap- 
puntamento con il ministro. 

«In verità, no. Abbiamo ricevuto 
una telefonata generica dal segre¬ 
tario di Veronesi che ci ha chie 


commissioni ministeriali di singoli 
chehanno rapporti con aziendefar¬ 
maceutiche?». 

In attesa deil’incontro di Vero¬ 
nesi con Farmindustria, previsto 
per il prossimo 2 maggio, ecco co- 
m’è la prassi per la terapia anti-Ai¬ 
ds. 

All’ospedale Santa Corona di 
Pietra Ligure (Savona) sono in trat¬ 
tamento per la vita circa 160-200 
persone. Il responsabile del reparto 
isolamento di malattie infettive è il 
dottor Giovanni Riccio. «Se una 
persona non ha la malattia concla¬ 
mata la prima cosa da fare è dosare 
la carica viraleeil valoredei linfoci¬ 
ti. Sei linfociti sono bassi vuol dire 


sto l'incontro. Abbiamo letto sui 
giornali le intenzioni del mini¬ 
stro e stiamo cercando di fare 
una ricognizione sui prezzi reali 
in Italia, rispetto ai prodotti anti- 
retrovirali, chesono i più bassi di 
tutto l'Qcadente». 

Perché, come funziona da noi ii 
sistema dei prezzi per quel che 
riguarda i farmaci innovativi? 

«Non abbiamo in Italia, co¬ 
me in Usa, un sistema di prezzi 
liberi. I prezzi vengono tutti con¬ 
trattati con il ministero della Sa¬ 
nità. E si contratta sulla base di 
una procedura e di criteri defini¬ 
ti da una delibera Cipe (Comita¬ 
to interministeriale prezzi), ap¬ 
provata pochi giorni fa. I criteri 
tengono conto deH'efficacia tera¬ 
peutica, dell'utilità sanitaria, dell' 


che il virus deil’Fliv ha fatto molti 
danni, quindi la terapia è immedia¬ 
ta». Il paziente non paga nulla, nè 
gli esami diagnostici nè quelli di la¬ 
boratorio. E, soprattutto, non spen¬ 
de una lira per la terapia anti-Aids, 
cheèsuddivisain trecategorie: ana- 
logonucleosidici, non nucleosidici 
(agiscono su un’enzima) e inibitori 
della proteasi. Sia che il paziente 
venga ricoverato, sia che il paziente 
venga curato ambulatori amente. 

Echi paga le cure? «Pantalone», 
risponde ironico il dottor Riccio. 
Che spiega: «I nostri pazienti una 
volta al mese tornano da noi per 
unavisitageneraleeil controllo sul- 
l’evolversi dell’infezione Hiv. Dopo 


economicità, dei valori industria¬ 
li. 11 prezzo che nasce dalla con¬ 
trattazione è quello concordato 
tra lo Stato e l'azienda. Poi vi 
sono i farmaci più vecchi cheso¬ 
no amministrati, nel senso che i 
prezzi sono giàfissati, eieuniche 
variazioni che subiscono sono 
quelle che si riferiscono alla me¬ 
dia europea. Abbiamo fatto un 
accordo con l'allora ministro Bio¬ 
di (c'era uno scarto di almeno 
del 30% fra i farmaci italiani e 
quelli europei), imposto da una 
sentenza del Consiglio di Stato, 
perché ci si adeguasse gradual¬ 
mente ai prezzi europei, per evi¬ 
tare problemi al mercato. Si pro¬ 
cede per tappe e l'adeguamento 
si completerà nel 2003». 

I ntanto però la spesa farmaceuti¬ 
ca quest'anno è aumentata del 
25% 

«Questo aumento va diviso 
in due parti. C'è una crescita fi¬ 
siologica, chesi spiega con l'infla¬ 
zione, con il costo della vita, con 
l'au mento del l'accesso al le presta- 
zioni terapeutiche, con l'invec¬ 
chiamento. L'altra metà si spiega 
con l'abolizione dei ticket». 

Lei non ritiene comunque che 20 


la verifica con^niamo loro la 
"dose” degli antiretrovirale. Per il 
malato la terapia è gratis. Noi inve¬ 
ce compiliamo una sorta di ricetta 
interna dei farmaci somministrati e 
chiediamo il rimborso alle AsI di 
appartenenza di ciascun paziente. Il 
nostro ospedale spende circa 2 mi¬ 
liardi l’anno per i farmaci anti-Ai¬ 
ds. Tantissimo- precisai! medico-, 
tant’è che sorpassiamo la spesa del 
rialto oncologico. Ben venga la de 
cisionedel ministro Veronesi - con- 
cludeil dottor Riccio-.Anche se ne 
vorrei sapere di più...». Katia è una 
«paziente> del dottor Riccio. Ha 
contratto la malattia a sua insaputa, 
«infettata» dal papà del suo bambi- 


anni di copertura brevettuale sia¬ 
no eccessivi e che un'azienda re¬ 
cuperi moito prima gli investi¬ 
menti sulla ricerca? 

«A differenza di altri Paesi eu¬ 
ropei, come la Germania dove è 
in vigore dal 1815, l'Italia ha 
adottato il sistema dei brevetti da 
pochi anni. Il brevetto halafun- 
zionedi tutelare gli investimenti, 
e la dimostrazione è data dalle 
biotecnologie: poiché in Italia 
non ci sono i brevetti, i capitali 
stanno andandosene all'estero, 
trascinandosi anchei ricercatori. 
Il tempo di 20 anni è calcolato 
per recuperare ingenti investi¬ 
menti e non è possibile fare una 
media. La scoperta di una mole¬ 
cola costa 1000 miliardi di lire e 
dal momento della scoperta in 
laboratorio, alla trasformazione 
in un farmaco e alla commercia¬ 
lizzazione, passano dai 13 ai 15 
anni». 

Insomma, è possibile o no, fare 
un ragionamento sui brevetti e 
sui tempi di copertura? 

«Non nascondo che l'idea di 
ri discutere di brevetti fa venire 
molte preoccupazioni all'indu- 


no. H a scoperto di essere malata di 
Aids quando è nato suo figlio, che 
oggi ha 13 anni. «Ho passato mo¬ 
menti bruttissimi - racconta la don¬ 
na - Ho cambiato fino ad oggi tre 
volte la terapia perché vomitavo, il 
mio corpo non assorbiva quel cock¬ 
tail di farmaci. Adesso con questa 
nuova cura sto meglio, anche se c’è 
malessere... I nsomma, vivo alla gior¬ 
nata. La nascita del mio bambino 
mi ha aiutata molto ad accettare il 
tutto. Lui, è nato sieropositivo. M a 
poi, fortunatamente quasi subito, si 
è negativizzato. Sta bene, lo vedo 
crescere... E’ bellissimo...». Katia ha 
un momento di commozione, poi 
prosegue. «Ho iniziato la cura che 


stria farmaceutica. Dipende che 
tipo di discorsosi intende affron¬ 
tare, se di carattere ideologico o 
economico. Comunqueil settore 
è seriamente preoccupato». 

La Lila dice che solo il 20% delle 
aziende investe in ricerca, gli 
enormi costì dipenderebbero da 
altri fattori 

«La Lila parla con molta di¬ 
sinvoltura di comparaggio e se¬ 
condo me dovrebbe misurare le 
parole, perché il comparaggio è 
un reato e se viene commesso 
sarebbe bene denunciarlo. Noi 
abbiamo rifatto il codicedeonto¬ 
logico e tentato di distinguere 
l'attività turistica, dall'attività 
scientifica, combattendo ogni 
forma di distorsione. I dati sono 
estremamente discutibili: sta di 
fatto che la ricerca in Italia è un 
disastro perché proprio per gli 
enormi costi che comporta, co¬ 
stringe le aziende a delle fusioni. 
Più si fondono epiù diminuisco¬ 
no di numero, negli ultimi dieci 
anni ne abbiamo perse più di 
500, ecco perché il nostro Paese è 
fuori dalla ri cerca sci enti fica, che 
può essere fatta solo da certe 
aziende e non da altre». 


avevo 22 anni, all’ospedale Sacco di 
M ilano. Adesso invece sono in cura 
al Santa Corona di Pietra Ligure. 
Non ho un lavoro stataleo simile, 
sono una volontaria dell"’Ala’’- 
(l’Assodazione nazionale italiana 
lotta Aids fondata a Milano nel 
1989 da un gruppo di cittadini, 
ndr) -. Al Santa Corona mi trovo 
bene, ci vado una volta al mese per 
fare l’aerosol contro la polmonitee 
per prenderelamiadosemensiledi 
farmaci antiretrovirale. Quindici pa¬ 
sticche al giorno, finché avrò vita. 
Sono farmaci che hanno effetti col¬ 
laterali devastanti. M a io vado avan¬ 
ti e sono felice con il mio bambino 
accanto, guarito dal male». 



In America tra le SOOmila e le 900mila persone sono oggi sieropositive, la metà non ha soldi per le cure. Per loro è stato istituito un fondo speciale: nel ‘98 ha aiutato lOSmila famiglie 

L’esempio sudafricano non vale per gli Stati Uniti di Bush 



Cristiana Pulcinelli 


ROMA Esequellodel Sudafrica fos¬ 
sesolo il primo capitolo di una lun¬ 
ga storia? Dopo Johannesburg po¬ 
trebbe essere la volta della N igeria 
0 del Kenya e poi via via di tutti i 
paesi africani e asiatici il cui servi¬ 
zio sanitario non riesce a sopporta¬ 
re la spesa per curare i malati di 
Aids. Tutti potrebbero chiedere al¬ 
le grandi industrie farmaceutiche 
di non pagare i loro prodotti, o, 
addirittura, di rivedere il sistema 
dei brevetti. E, forse, a quel punto 
anche una fascia della popolazione 
di paesi ricchi, come gli Stati Uniti, 
potrebbe rivendicare il suo diritto a 
non morire. Come potrebbe, a quel 
punto, l’Amministrazioneamerica- 
na sostenere il suo atteggiamento 
di appoggio incondizionato alle in¬ 
dustriefarmaceutiche? 

Questa storia potrebbe avere 
delle ripercussioni sulla politica in¬ 
terna del presidente Bush. Perché 
sei costi altissimi dellaterapiacom- 


binataperl’Hivnon sono sostenibi¬ 
li dagli stati africani, tantomeno lo 
sono dal singolo, povero, statuni¬ 
tense. Non perché, ovviamente, il 
sistema sanitario americano non ^ 
potrebbe affrontare la spesa, ma 
perché la sua organizzazione è tale 
che solo una minima percentuale 
della popolazione ha accesso garan¬ 
tito alla cura. 

La grande massa degli america¬ 
ni si affida alle assicurazioni private 
ec’è un’altra fascia della popolazio¬ 
ne che non gode né di un sistema 
nédell’altro: troppo povera per po¬ 
tersi pagare una assicurazione pri¬ 
vata e troppo ricca per essere cura¬ 
ta con i soldi dello Stato. Si tratta, 
tuttavia, ancora di cittadini ameri¬ 
cani: come giustificare il fatto che 
abbiano meno diritti, sul piano del¬ 
la cura, di un cittadino sudafrica¬ 


no? 

La contraddizione scoppiereb¬ 
be in modo evidente. Gli Stati Uni¬ 
ti hanno applicato o minacciato 
sanzioni commerciali unilaterali 


contro gli stati chetentano di elude¬ 
re il costo da farmaci brevettati. 
Ne hanno fatto le spese già Tailan¬ 
dia, Sudafrica, Bangladesh, Filippi¬ 
ne, Argentina, Nuova Zelanda e 


Guatemala. In altri paesi, special- 
mente africani, gli Stati Uniti han¬ 
no indotto i governi locali a pro- 
mulgareleggi che estendono, rispet¬ 
to agli accordi Trips (gli accordi sui 


diritti di proprietà intellettuale con 
cui si vieta la produzioneesi vinco¬ 
la importazione, uso e vendita dei 
farmaci all’autorizzazionedel titola- 
redel brevetto), il periodo di prote¬ 
zione del brevetto e limitano l’uso 
locale delle licenze. Ma, del resto, 
non stupisce N on bisognadimenti- 
careche, delle prime dieci ditte far¬ 
maceutiche nel mondo, 5 si trova¬ 
no n^li Usa, 2 in Gran Bretagna, 2 
in Svizzera e 1 in Germania. E che i 
farmaci per la cura dell’Aids vengo¬ 
no in buona parte prodotti da 
aziende americane. 

D’altra parte secondo i dati più 
recenti forniti dai Cdc (I Centri per 
il controllo sulle malattie) da 
800.000 a 900.000 residenti negli 
Stati Uniti oggi sono sieropositivi e 
si calcolacheogni anno 40.000 per¬ 
sone contraggono l’infezione. Di 


queste, buona parte sono neri o 
ispanici, cioè appartengono allefa- 
scepiù poveredella popolazione. Si 
calcola che i nuovi malati di AIDS 
sono 84 ogni 100.000 persone tra i 
neri, 35 tra gli ispanici, 11 tra gli 
indiani esolo9trai bianchi. 

Il problema di come le fasce 
più deboli possano pagarsi lecosto- 
se cure per l’Aids è sentito, tanto 
cheèstato istituito un fondo specia¬ 
le, il Ryan White Comprehensive 
AidsResourceEmergencyAct, pro¬ 
prio per chi non può permettersi 
un’assicurazione privata, ma non 
hadiritto neanche all’assistenza gra¬ 
tuita. Per accedervi una famiglia di 
tre persone deve avere un reddito 
inferiore a 50.000 dollari (100 mi¬ 
lioni) l’anno. Nel 1988, si legge sul 
sito Internet, il Fondo ha aiutato 
108milapersonea ottenere i farma¬ 
ci di cui necessitavano. E, non a 
caso, se si cerca su I nternet, si trova¬ 
no siti che suggeriscono luoghi do¬ 
ve trovare i farmaci per l’Aids a 
buon prezzo. Comeselasalutefos¬ 
se uno stereo. 

























sabato 21 aprile 2001 


la politica 


l’Unità 


7 


Tre milioni di lavoratori senza contratto 


Meno soldi in busta paga per metalmeceaniei, ferrovieri, 


dipendenti della sanità, elettrici 


Giovanni Laccabò 


MILANO Tre milioni ancora senza 
contratto, di tutti i settori: indu¬ 
stria, servizi, terziario, uno «spacca¬ 
to» deH'intera società chelavora. Ol¬ 
tre ai metalmeccanici, la sanità, i 
ferrovieri, gli elettrici e il settore 
gas-acqua, il commercio e le impre¬ 
se di pulizia. E non si dimentichi 
l'artigianato, dove letrattative sono 
aperte da ormai due anni. 

M etal meccani ci. Come valutare 
le 85 mila lire proposte da Fe- 
dermeccanica? Non solo meno sol¬ 
di, ma anche negazione dell'accor¬ 
do di luglio '93. Per il segretario 
confederale CgiI 
Walter Cerfeda, 
la loro esiguità 
comporta anche 
che il rinnovo 
non soltanto 
non ce la fa a re¬ 
cuperare il pote¬ 
re d'acquisto, 
ma che anzi si 
stian cercando 
di impoverire i 
lavoratori, sfor¬ 
biciando a man 
bassa i salari. A riprova, basta fare i 
conti: le 85 mila lire dilazionate in 
dueanni corrispondono solo all'in¬ 
flazione programmata dal governo 
nel prossimo biennio, ma già si trat¬ 
ta di una ipotesi staccata dalla real¬ 
tà, tanto è vero che in sede comuni¬ 
taria la valutazione è già stata alzata 
al 3,8 per cento. Nessun cenno ad 
un possibile, anzi dovuto, recupero 
deH'inflazionedel biennio preceden¬ 
te, che pure ha registrato uno sbal¬ 
zo significativo. Il tutto, senza di¬ 
menticare che il settore registra un 


trend positivo, grazie alla crescita 
della produttività di cui proprio i 
lavoratori sono stati i principali arte¬ 
fici. Non solo ma, a rabbuiare an¬ 
cor più lo scenario, Federmeccanica 
si èdichiaratadisponibilea «ritocca¬ 
re» l'esigua somma, ma a condizio¬ 
ne che essa «assorba» le erogazioni 
aziendali, iscrivendosi così ufficial- 
mentenel novero di chi vuolemina- 
realla radice il sistema di regole, e 
far saltare i due livelli di contratta¬ 
zione. Per Cerfeda tutto ciò è inac¬ 
cettabile, e pertanto la rottura è sta¬ 
ta inevitabile, e sacrosante le due 
oredi sciopero. Stesso giudizio pro¬ 
viene dai territori, laddove, cornea 
Brescia, la Fiom ha subito convoca¬ 
to il consiglio ge 
nerale, invitan¬ 
do aH'immedia- 
to blocco degli 
straordinari in 
preparazione al¬ 
lo sciopero di 
due ore, quan¬ 
do sarà procla¬ 
mato. Preoccu¬ 
pa l'immediata 
prospettiva: una 
proposta tanto 
distante da un 
possibile compromesso, presuppo¬ 
ne una fase di conflitto, di instabili¬ 
tà socialeedi incertezza economica 
che, con la congiuntura che sta 
montando all'orizzonte, coinvolge¬ 
rà nei prossimi mesi il sistema delle 
imprese. Gli industriali, in realtà, 
mirano a spostare la trattativa oltre 
il 13 maggio, sperando nei vantaggi 
di un quadro politico più favorevo¬ 
le, considerato lo sfoggio di baci ed 
abbracci tra Berlusconi e D'Amato 
alle assise di Parma. Inoltre, se è 
vero che la sortita di Federmeccani- 




Cerfeda: «Dietro 
ai mancati rinnovi 
c’è la strategia 
dilatoria 
della 

Confmdustria» 


ca non costituisce in sé una novità, 
in quanto la scarsità della proposta 
rientra nella ritualità, tuttavia - sot- 
tolineaCerfeda- rispetto al passato, 
di fronte alla ostilità della sua cate¬ 
goria, poi subentrava la ricerca di 
compromesso da partedi Confindu- 
stria, il cui ruolo di mediazioneog- 
gi inveceèin crisi. Anzi oggi invece 
di spegnere i focolai, è proprio la 
Confindustria a seminare vento sen¬ 
za pensare che prima o poi racco¬ 


Operai metalmeccanici della Fiat 


glierà tempesta: «Siamo all'allarme 
rosso: lo scontro sul rinnovo esplo¬ 
de proprio sull'onda delle vertenze 
aziendali, quali il blocco dellatratta- 
tivaFiateil datoinquietantedeH'ac- 
cordo separato di Cassino», com¬ 
menta Walter Cerfeda. 

Settore Sanità. I centomila in 
piazza a Roma non sono bastati per 
sbloccare la vertenza, il sindacato 
ha già convocato un'altra protesta 
ancor più possente per l'il e 12 


maggio, alla vigilia del voto. Più 
d'uno ritiene che il contratto della 
sanità dev'essere chi uso con una cer¬ 
ta rapidità, perché bisogna evitare 
che prevalga la logica, tuttora ben 
presenteanchese i n forma striscian¬ 
te, che vorrebbe «superare» il con¬ 
tratto nazionale a favore dei livelli 
regionali: un "federalismo sfascia 
contratti", dice Cerfeda, che fareb¬ 
be il paio con la politica dei 
"bonus", un duplice attacco concen¬ 


trico alla sanità pubblica ed al con¬ 
tratto nazionale. 

I servizi: ferrovieri, elettrici e 
gas-acqua, tre contratti distinti da 
decidere al tavolo confindustriale, e 
non di categoria. Il sindacato punta 
astringeretrecontratti, uno per cia¬ 
scuno dei settori interessati dalla li- 
beralizzazionechehasuperato i mo¬ 
nopoli: se non si riesce a stipulare 
rapidamente un contratto valido 
per tutte le imprese, si rischia chesi 


Gabriella Mercadini 


infiltrino logiche di dump/ng socia¬ 
le, un Far West in materie che, per 
la rilevanza pubblica, dovrebbero 
trovare particolari protezioni. Que¬ 
sti contratti così importanti edelica- 
ti sono dunque sotto l'occhio di 
Confindustria, ma letrattative si tra¬ 
scinano da mesi e mesi, l'energia da 
un anno e mezzo alla vana ricerca 
di uno sbocco, i ferrovieri da un 
anno, gas-acqua da quattro mesi. Si 
intravede una regia di Confindu¬ 
stria restia a regolarei settori libera- 
lizzati, e quindi refrattaria ai con¬ 
tratti di settore. L'unico accordo fir¬ 
mato è quello delle telecomunica¬ 
zioni, l'anno scorso. 

Nel terziario, due i principali 
contratti aperti, il commercio e le 
imprese di pulizie dove gli addetti 
sono 500 mila (quelli cenati), la lo¬ 
ro trattativa langueal ministero del 
Lavoro, che ha avviato una media¬ 
zione, perché la Fise, ossia l'associa¬ 
zione datoriale, impedisce il rinno¬ 
vo: non gradisce regole che potreb¬ 
bero mettere un po' di ordine in 
quella giungla di appalti e i subap¬ 
palti dove le imprese possono pro¬ 
sperare. Infine il commercio, con 
un milione e mezzo di addetti, che 
non riesce a rinnovacela parte eco¬ 
nomica, nonostante la recente gior- 
nbatadi sciopero. 

Un rilievo si può estendere a 
tutti i contratti, dice Cerfeda: per 
nessuno si profila lafasedi chiusura 
ed è una anomalia, poiché i rinnovi 
in un Paese civile dovrebbero essere 
fisiologici. È comesefossein azione 
un passaparola tra le associazioni 
degli imprenditori, nessuna esclusa, 
per mettere in discussione l'istituto 
stesso del contratto nazionale, uni¬ 
co luogo in cui può crescere la coe¬ 
sione nel Paese. 



Tre ore d’incontro in viale deU’Astronomia. Condizioni anche dalla Uil. Il 27 nuovo vertice per chiudere 

Contratti a termine, il fronte D’Amato-Cisl 
Parte degli imprenditori: niente firma senza la Cgil gli accordi separati» 


Intervista con il presidente del Cnel, per molti anni segretario della Uil 

Larizza: «Sono contro 


Felicia Masocco 


ROMA Assalto la Cgil, il tavolo sui 
contratti a ta'mi ne ha prodotto ieri 
alcune significative novità. Sul me¬ 
rito, con CisI e Uil che hanno dato 
un consenso condizionato al docu¬ 
mento proposto dai datori di lavo¬ 
ro. E sul metodo, con una spaccatu¬ 
ra nel fronte imprenditoriale che si 
è fatta più marcata. In pratica la 
cornice dell'accordo c'è, CisI e Uil 
lunedì comunicheranno le loro os¬ 
servazioni e il 27 ci sarà un nuovo 
incontro. Ma non è affatto detto 
che l'intesa separata veda la luce. 
Lo scenario più probabile trova in¬ 
fatti Confcommercio, Legacoop, 
Cna, Confservizi e Confesercenti, 
pronte ad insistere sulla necessità 
di un avviso comune, comune an¬ 
che alla Cgil. La stessa rappresen¬ 
tanza deH'Abi avrebbe un mandato 
a firmare solo con l'organizzazione 
di Corso d'Italia. E questa, con Ser¬ 
gio Cofferati, ancora ieri mattina 
aveva detto chiaramente che non 
avrebbe messo «il sigillo su un pro¬ 
dotto confezionato da altri». 

L'impressione è dunque che le 
difficoltà permangano. N onostante 
le dichiarazioni del capodelegazio¬ 
ne di confindustra, Giorgio Usai, 
che al termine dell'incontro di ieri 
ha commentato positivamente 
quanto maturato al tavolo e pro¬ 
spettato, sia pure con prudenza, 
un'imminente conclusione. «È sta¬ 
to un incontro utile e produttivo», 
ha detto «gli emendamenti propo¬ 
sti da partesindacale non sono stra¬ 
volgenti rispetto all'impianto dell' 
intesa», e possono quindi essereac- 
colti dalle imprese. «Non so se si 
farà l'accordo -ha precisato- fare 
previsioni porta male e non tiene 
conto di possibili imprevisti. Se ci 
sono le condizioni, chiudiamo». 

Gli emendamenti di CisI e Uil 
sono quelli che Fabio Canapa, se¬ 
gretario confederaledeH'organizza- 
zione di via Cuculio, ha elencato al 
termine della riunione. Nel caso di 
avvio di nuoveimprese, laconfede 
razione di Via Cuculio ritiene che 
l'utilizzo dei contratti a termine 
debba essere stabilito dalla contrat¬ 
tazione; nelle aree a differenti tassi 
di occupazione le parti devono po¬ 
ter negoziare un diverso utilizzo 
dei contratti a termine stessi; infi¬ 


ne, il diritto di precedenza nelle as¬ 
sunzioni a tempo indeterminato 
dovrà essere garantito dalla contrat¬ 
tazione collettiva. «Solo se queste 
richieste verranno recepite - ha af¬ 
fermato Canapa - daremo un giudi¬ 
zio positivo sull'eventuale docu¬ 
mento finale». Per quanto riguarda 
invece le causali, la Uil riconferma 
«l'accordo già realizzato con Cgil e 
CisI nei mesi scorsi» e sottolinea; 
«non comprendiamo i motivi per 
cui si vorrebbe cambiarlo». 

Ma soprattutto sulle causali la 
Cgil fa muro ed è difficile che in 
una setti mana possa cambiare idea. 

Per il segretario confederaledel- 
la CisI, Raffaele Bonanni, «oramai 
ci sono tutte le condizioni per fare 
l'intesa». «M ancano solo - ha detto 
al termine della riunione - alcune 
piccole limature, ma il merito dell' 
impianto del documento presenta¬ 
toci oggi ècondiviso da tutte le asso¬ 
ciazioni datoriali e organizzaziono 
sindacali presenti al tavolo. Insam¬ 
ma - ha aggiunto - abbiamo confe 
zionato il vestito. Decisi il colore, il 
taglio, il modello, mancano solo 
qualcheocchielloealcuni bottoni». 
Di «importanti novità» parla anche 
Graziano Pasqual, cheal tavolo rap¬ 


presenta la Legacoop: l'auspicio è 
che la Cgil le raccolga. «La nostra 
organizzazione - continua Pasqual 
- ritiene che il recupero al tavolo 
della Cgil sia importante. Dobbia¬ 
mo continuare la verifica per capi¬ 
rese c'èla possibilità di una ripresa 
del confronto sui punti di consen¬ 
so». 

La mattinata si era conclusa 
con un nuovo glaciale scambio di 
battute traCofferati eD'Amato, en¬ 
trambi in Campania, ovviamente 
separati. «Non c'è dubbio, le rifor¬ 
me si fanno con chi ci sta - aveva 
detto il leader degli industriali da 
Sorrento. - Nessuno può più pensa¬ 
re di imporre pedaggi al Paese. Noi 
li abbiamo invitati». 

Dalla Mostra d'Oltermnare di 
Napoli, Cofferati aveva invece de¬ 
nunciato l'intenzione degli indu¬ 
striali di escludere la Cgil daun'inte- 
sa che con altri è stata già raggiun¬ 
ta. «N on èpensabilechelaCgiI ven¬ 
ga coinvolta solo per dare il sigillo 
ad una trattativa e a conclusioni 
che altri hanno prodotto». 

Salvo clamorose sorprese, la 
Cgil tornerà al tavolo. Resta dacapi- 
re se venerdì prossimo il fronte da¬ 
tori ale sarà compatto. 



Il presidente di Confindustria Antonio D'Amato e Sergio Cofferati 


La Cgil entra nella polemica sui buoni: operazioni di questo tipo depotenziano la funzione pubblica 

Scuola: insostituibile il compito dello Stato 


Roberto Monteforte 


ROMA «Non siamo contrari al Federalismo, ma la 
sussidarietà deve integrare e non sostituire lefun- 
zioni primarie dello Stato, mentre la politica del 
buono scuola perseguita dalla regione Lombardia 
ha l'esplicito intento di far saltare leggi nazionali e 
mettere in discussione il rapporto frali pubblieoe 
il privato a vantaggio di quest'ultimo. Tutti coloro 
che sostengono ipotesi di sostituzione di funzioni 
primariedello Stato con il mercato econ il privato 
troveranno la Cgil sulla loro strada». Lo ha affer¬ 
mato il segretario generaledellaCgiI, Sergio Coffe¬ 
rati chiudendo ieri a Napoli l'assemblea nazionale 
dei delegati Rsu eletti nele liste Cgil lo corso 16 
dicembre in oltre lOmila scuole. E in polemica 
con il Polo e la Confindustria, fissa in modo chia¬ 
ro non solo i paletti alla riforma Federalista, ma 
indica anche al prossimo governo, qualsiasi esso 


sia, i punti fermi che il maggior sindacato italiano 
ponesu scuola e formazione, indicate come scelte 
strategiche e di civiltà per il paese, oltre che «una 
necessità» per garantire sul «piano della qualità 
competitività al nostro sistema produttivo». Coffe¬ 
rati, quindi, ha sottolineato il risultato straordina¬ 
rio conseguito con reiezionediretta in ogni scuola 
dei delegati Rsu econ il successo conseguito dalle 
liste della Cgil, 

Un successo che la Cgil intende consolidare 
partendo immediatamente con la contrattazione 
in ogni scuola. Lo ha ribadito il segretario naziona¬ 
le della Cgil-scuola, Enrico Panini. «Entro due 
mesi almeno il 50% dellescuoleitalianedovranno 
concluderei contratti di istituto per definire risor¬ 
se, investimenti estrumenti necessari per far parti- 
redal 1° settembre la riforma dei cicli» ha afferma¬ 
to. «Al mondo della scuola sono necessarie certez¬ 
ze e la riforma deve partire alla data fissata» ha 
aggiunto Panini per il quale in via eccezionale 


potrebbero richiedere un rinvio al 2002 le scuole 
che hanno problemi strutturali da risolvere. «M a 
dovranno chiedere al M inistero lerisorse,i mezzi e 
gli organici non solo per partire l'anno prossimo, 
ma anche per garanti re ai loro studenti un recupe¬ 
ro sullo svantaggio iniziale». Panini annuncia un 
confronto serrato con viale Trastevere. «Entro la 
prima settimana di maggio ci sarà un affondo tra 
sindacati e ministero della Pubblica istruzione per 
sottoscrivereun testo condiviso sul piano di fattibi¬ 
lità della riforma». Mala verifica più imp^nativa 
sarà con il nuovo governo tra alcune settimane e 
non si annunciano sconti. «La scadenza è dettata 
dai fatti - afferma Panini -. Entro il 30 giugno il 
nuovo governo dovrà presentare il Dpef e noi 
chiederemo consistenti risorse destinate alla scuo- 
la,afinanziareleretribuzioni dei docenti eie rifor¬ 
me. Se le risposte non saranno soddisfacenti, d'in¬ 
tesa con CisI eUil,si aprirà un aspro conflitto che 
coinvolgerà tutto il mondo della scuola». 


Fabio Luppino di un futuro contrassegnato solo 
_ da contratti a termine... 


ROM A Pietro Larizza op è presiden¬ 
te del Cnel. Villa Lubin è un luogo 
tranquillo, adatto per osservareeri- 
flettere. Decenni dentro il sindacato 
sono una scuola di vita essenziale. 
L'ex segretario della U il non si stupi¬ 
sce delle differenze sui contratti a 
termine, ma invita tutti alla ragio¬ 
ne. «Cofferati ha mosso accuse a 
CisI e Uil senza precedenti. Bisogna 
abbassare i toni - dice Larizza- i tre 
sindacati devono risolvere i loro 
problemi interni e poi tornare al 
tavolo della trattativa, lo, sono sta¬ 
to, e sarò sempre, contrario ad ac¬ 
cordi separati». E poi aggiune: «Il 
futuro economico dell'Italia non di¬ 
pende dall'accordo sui contratti a 
termine». 

Presidente, sui contratti a termi¬ 
nala Confindustria, però, è riusci¬ 
ta a dividerei sin¬ 
dacati. CisI e Uil 
da una parte, la 
Cgil dall'altra. 

Non è proprio un 
bel guardare... 




Quando non si sta allo stesso 
tavolo differenze piccole diventano 
incolmabili. Ritirarsi ponendo pre¬ 
giudiziali non sta ndia tradizione 
del sindacato. CisI, Uil eCgiI, prima 
di ogni altra cosa, si devono vedere 
tra loro edirimerei nodi fondamen¬ 
tali. 

CisI e Uil hanno accettato l'invito 
di Confindustria. 11 braccio di fer¬ 
ro è trai sindacati... 


Le cose non 
stanno così. I tre 
sindacati hanno fat¬ 
to scelte diverse e 
ognuno si prende 
leproprieresponsa- 
bilità, la Confindu¬ 
stria non c'entra. Questioni interne 
ci sono sempre state. 


Questo avviene quando si litiga 
pubblicamente. L'accusa di Coffera¬ 
ti non ha precedenti. CisI e Uil han¬ 
no questo problema: se vanno avan¬ 
ti provocano una rottura insanabile 
con la Cgil, se si fermano riconosco¬ 
no a Cofferati la facoltà di esercitare 
un diritto di veto. Se non ci sono 
punti di conciliazio¬ 
ne ognuno si assu- 
„ . rna le proprie re- 

Ma Cofferatl sponsabilità. lo so- 

ha mosso 

pre contrario ad ac- 
accuse a Clsl cordi separati. 

e Uil senza 


Confindustria le- 
precedentl ga ai contratti a 
termine il futuro 
sviluppo dell'Ita¬ 
lia. Passerebbe 
quella flessibilità 
che serve a risollevare l'econo¬ 
mia. Non le sembra un po' esage¬ 
rato? 


Sì, ma era proprio necessario da 
partedi CisI eUil arri vare a mette¬ 
re nero su bianco un accordo per 
nulla condiviso dalla Cgil? 

Non mi risulta che CisI e Uil 
abbiano fatto forzature. C'è stata 
una fase iniziale nella trattativa sui 
contratti aterminein cui Confindu¬ 
stria ha tentato di spostare sulle pro¬ 
prie posizioni. Il percorso successi¬ 
vo ha portato i sindacati a dividersi. 
Ma non mi risulta che ci siano accor¬ 
di separati sottoscritti. RestacheCi- 
sl e Uil sono convinte che bisogna 
procedere, la Cgil no. 

La Cgil, però, ponequestioni deci¬ 
sive Specificare causali e quanti¬ 
tà sui contratti a termina C'è un 
rischio, che non vede solo la Cgil, 


Il futuro dell'Italia non dipende 
dai contratti atermine È unaformu- 
la imposta. Ma èinteressedel sinda¬ 
cato arrivare ad un accordo su que¬ 
sta materia. 

Alle condizioni di Confindustria? 

Nessuno vuolefr^arei lavorato¬ 
ri. La posizione in difesa della Cgil 
non porta da nessuna parte. C'è una 
esagerata carica elettrica da parte di 
Cofferati nel raffrontare questa vi¬ 
cenda. Quali che siano le ragioni si 
devono porre in un altro modo. Un 
sindacato che negozia ha margini 
per recuperare, il sindacato chedice 
no si chiama fuori. Si deve arrivare 
ad un accordo anche nella gestione 
del dissenso. 




















l’Unità 



Giuliano Amato a Milano per il bilancio della missione Arcobaleno nel Kosovo 

Italiani brava gente in terra straniera 



Carabinieri difendono una donna kosovara 


L’uomo che è di origine slava è stato interrogato per ore insieme ad alcuni amici. La sua versione non convince 

Nove anni, scomparsa a Bologna 

La bambina è stata vista l’ultima volta due giorni fa insieme al cognato 



MILANO «Ogni volta che andiamo 
all’estero siamo coperti d'elogi. Di¬ 
cono che gli italiani sono tra i più 
bravi. Che non giocano insomma 
solo alla secchia rapita come si è 
fatto in questi giorni aH'interno». Pa¬ 
role di Giuliano Amato a commen¬ 
to in sincrono del passato recente 
degli italiani nel Kosovo e del pre¬ 
sentereferendario (sulleminacce de¬ 
nunciate da Berlusconi, il presiden¬ 
te del consiglio si esprimerà laconi¬ 
camente più tardi), nel corso della 
giornata bilancio della missioneAr- 
cobaleno, a Milano Bicocca, nella 
sededeH'università. La secchia rapi¬ 
ta rimanda aH'omonimo poema di 
Bernardino Tassoni a memoria di 
una guerra scoppiata per ridicoli 
motivi tra M odena e Bologna. N on 
sappiamo se l'allusione di Amato si 
estenda anche ai protagonisti della 
sfida, il contedi Culagna, sciocco e 
gradasso, e il cavalier Titta, vanaglo¬ 
rioso dongiovanni. 

Però, spiegava Amato, non italia- 


Pericolo nei cieli 
Troppi voli militari 
senza controllo 

ROM A «Giustificato» lo stato di al¬ 
larme e di apprensione per un 
ei/entuaie rischio coilisone 
denundato dai pi ioti dvili diesi 
sono trovati a metà dicembresuila 
loro rotta aerei militari ed 
«inaccettabile» che equipaggi e 
controilori dé traffico aereo s 
siano trovati di fronte a situazioni 
sconosduta Queste le condudoni 
dèi' inchiesta tecnica compiuta 
dail' Ansv, /' Agenzia nazionale 
per la sicurezza del volo, sui cad di 
interferenza di traffico militare con 
aere dviii verificatoa sui basso 
Tirreno dai 13 al 15 dicembre dé 
2000. Non è stata rispettata in due 
casi la distanza di sicurezza, non è 
stata ricevuta la notifica déie 
eserdtazioni degli aera a bordo 
déla portaera statunitense 
Truman, i piioti degli aere dviii a 
sono trovati vidni aera sconosduti 
di cui «non conoasa/ano le 
intenzioni e/' evoiuzionedéle 
traiettorie). Q ueste le irregolarità 
magiari documentate dail' 
inchiesta, anche se- sottoiinea /' 
Ansv - non è stato mai riscontrato 
«un reale peri coio di coiiiaone>. U 
inchiesta ha anaiizzato 8 voii 
tenendo conto da paraméri di 
distanza e di differenza di quota 
tra aera dviii e militari eha 
indagato suila notifica, mai 
ricevuta, dèi' eserdtazione. Quei 
voli a rischio. De^i otto voii, tutti 
partiti tra il 13 e il 15 dicembre 
scorso, soltanto per due, il volo 
Alitalia Az 1798 e Meri diana Iss 
698, è stata erosa la distanza 
minima di sicurezza, in particolare 
il volo Alitalia si è trovato alla 
stessa quota di un aereo mi li tare e 
alla distanza di 3,1 miglia 
nautiche (drca 5,5 chilomè:ri). «È 
inaccettabile- dicel' Ansv- die gli 
equipaggi de^i aerè dviii si siano 
trovati nèlevidnanzedi aerè per 
loro sconosduti di cui non 
conoscevano le intenzioni eie 
evoluzioni dèle traiettorie». 

Per l'Ansv è anche inaccettabile 
diei controllori dè traffico aereo s 
siano trovati in condizioni tali da 
non poter garantire adeguata 
assistenza ai voli dviii, in quanto 
anche essi privi di informazioni 
sull' eserdtazione in corso e 
impossibilitati al contatto radio 
con i vèivoli militari. 


ni abbiamo un vizio: appena si pre¬ 
senta la possibilità di gettare fango 
su una questione, non rinunciamo a 
spalmarlo tutto attorno, ovunque. Il 
riferimento era allavicenda dei mili¬ 
tari italiani inSomalia(«si erainven- 
tato tutto l'interprete») e a quella 
dei containers. Come aveva spiegato 
poco prima M arco Vitale, commis¬ 
sario delegato allagestionedei fondi 
Arcobaleno (tutti privati: alla fine 
oltre 133 miliardi) i containers ab¬ 
bandonati e ritrovati strapieni di 
ogni ben di Dio erano affare della 
Protezione civile: «Noi siamo inter¬ 
venuti con i nostri esperti per distri¬ 
buire il contenuto: lo scarto è stato 
minimo, solo il 6 per cento». 

Giuliano Amato ha molto loda¬ 
to l’impegno delle organizzazioni 
non governative, sottolineandone la 
competenza e la duttilità: dove non 
può arrivare lo stato (per il quale si 
pone sempre un problema di inge¬ 
renze e di sovranità) può arrivare il 
volontario, percepito come un esse- 


Natascia Ronchetti 


BOLOGNA La sua foto è affissa da 
giovedì sera sulle vetrinedei n^o- 
zi, sui muri delle case. I genitori 
hanno tappezzato tutta Bologna, 
appellandosi alla città. Unafacci- 
na paffuta e sorridente, un nume¬ 
ro di telefono: «Si chiama SaraJ. 
Chi ha visto questa bambina ci 
chiami... ». 

Sara J. Cusmà Piccioni, nove 
anni la prossima domenica, è 
scomparsa giovedì pomeriggio. È 
sparita alle 15 e l'ultima persona 
che l'ha vista è il convivente della 
sorella maggiore, uno slavo di 23 
anni, sul quale fin dai momenti 
immediatamente successivi alla 
denuncia della scomparsa della 
bimba si è concentrata l'attenzio- 
nedei carabinieri di Bologna cen¬ 
tro. 

Si chiama M ilan, èstato inter¬ 
rogato più volte: il suo racconto - 
sostengono i carabinieri - non 
quadra. Ieri sera era ancora nella 
caserma Panzacchi, in viale Aldi¬ 
ni, per ricostruire le ultime ore 
trascorse con la piccola, nella casa 
dove vive con la convivente e il 
loro bambino di 10 mesi. Per Sara 
è un amico, un membro della fa¬ 
miglia. Anche giovedì era andata 
da lui, come faceva spesso. «Le ho 
chiesto di aiutarmi a rimettere un 
po' in ordine in casa, poi lei è 
andata via, voleva andare a trova¬ 
re una sua amichetta cinese. Da 
quel momento però non l'ho più 
vista, non so nulla, non so che 
cosasiasuccesso... », ha detto ini¬ 
zialmente il giovane. 

M a né l'amica, nèi suoi genito¬ 
ri, hanno mai visto arrivare Sara. 
Riascoltato, il giovane sarebbe ca¬ 
duto in contraddizione numerose 
volte, inciampando in piccoli par¬ 
ticolari, sostenendo prima di es¬ 
sersi limitato ad accompagnarla 
davanti all'abitazione deH'ami- 
chetta per poi allontanarsi subito, 
poi di aver aspettato che entrasse 
in casa. Versioni discordanti, con¬ 
fuse, che lo hanno riportato in ca¬ 


re umano e basta, il volontario che 
provaadialogareeconvincere. Rife¬ 
rendosi al prossimo e già contestato 
G8 di Genova, il presidente ha ad 
esempio aggiunto: «Qualunque co¬ 
sa si possa inventare, non sarà suffi¬ 
ciente mai senza l’intervento delle 
organizzazioni non governative». 

Amato non ha scordato la rapi¬ 
dità dell’Intervento nella missione 
Arcobaleno: solo una manciata di 
mesi per spendere tutto mentre 
«tante missioni interne triplicano i 
loro tempi per non spendere nulla». 
«Spendere tutto» ha significato, co¬ 
me ha ricordato Marco Vitale, at¬ 
trezzare ospedali, ricostruire case, 
gestire campi profughi in Albania, 
M ontenegro, Serbia e Italia, riattiva- 
rescuole,finanziareleattivitàdi mi¬ 
crocredito della Grameen Bank, di¬ 
stribuire mille biciclette, raggiunge¬ 
re in totale (si potrebbe dire benefi¬ 
care) un milione di persone. Nel¬ 
l’elenco delle opere compare anche 
una discarica controllata, chesecon- 


serma. Ieri alle 20 non era stato 
emesso nei suoi confronti alcun 
provvedimento ma l'interrogato¬ 
rio continuava. Oltrealui, nel cor¬ 
so della giornata sarebbero stati 
sentiti anche alcuni suoi amici, 
per verificare i suoi spostamenti 
nel pomeriggio di mercoledì e 
confrontarli con la sua ricostruzio¬ 
ne. Il padredi Sara, Italo, èstato il 
primo a manifestare i propri so¬ 
spetti sul genero. Con pacatezza 
ha puntato il dito su M ilan, facchi¬ 
no airinterporto di Bologna, insi¬ 
nuando il dubbio che stesse omet¬ 
tendo dettagli importanti. «Se sa 
qualcosa in più devedirlo... ». 

La madre ieri continuava a 


do Panorama per un errore di valu¬ 
tazione geologica si ètrasformata in 
un lago (il carotaggio non ha rivela¬ 
to gli strati sabbiosi, permeabili, in 
profondità). Sarebbe un peccato, 
che non deve però oscurare, come 
ha raccomandato Amato, le qualità 
del modello organizzativo (ispirato, 
come ha precisato Vitale, dall’allora 
premier D’Alema). M odello d’unio¬ 
ne virtuosa tra pubblico e privato, 
hanno sottolineato gli intervenuti, il 
vice commissario Guido Artom, il 
francese Alain Le Roy, il prefetto 
Mario Marcone, molti rappresen¬ 
tanti delle ong, come don Vinicio 
Albanesi. Non c’era Staffan De M i- 
stura, popolare rappresentante del- 
rOnu in Italia, dislocato in Libano. 
L’università milanesefaràdi Arcoba¬ 
leno l’oggetto di un master post lau¬ 
rea. Però non si capisce perchè una 
cosa che funziona così bene tra i 
monti del Kosovo, non possa funzio¬ 
nare anche in Italia. 

o.p. 


sperare. Stravolta dal dolore e dal¬ 
la preoccupazione, circondata da 
amici e parenti, ha continuato a 
lanci are appelli ai bolognesi. Dalle 
radio, dai microfoni delle televi¬ 
sioni: «Sara, torna a casa». Poi la 
rabbia: «Non è mio genero e spe¬ 
ro che non lo diventi mai - reagi¬ 
sce la signora Vincenza - . Siamo 
nel buio più completo. La polizia 
lo sta interrogando ma non ci san¬ 
no dire nulla. In un primo mo¬ 
mento- ricorda - Milan ci ha aiu¬ 
tato a fare le ricerche. N on so se è 
colpevole di qualcosa: il cuore mi 
dicedi no ma il cervello...in que¬ 
sto momento non funziona tanto 
bene». 

Temono il peggio, i carabinie¬ 
ri, che dal momento della scom¬ 
parsa della bimba stanno setac¬ 
ciando la città. Negozi, magazzi¬ 
ni, fabbricati abbandonati, gara¬ 
ge, scantinati, appartamenti, case 


in costruzione nel centro di Bolo¬ 
gna e neH'immediata periferia. La 
famiglia Cusmà Piccioni, qualche 
con la giustizia in passato, abita in 
via Corticella, in uno dei grandi 
quartieri popolari di Bologna, 
stretti fra la stazione ferroviaria e 
l'Arcov^gio, in un caseggiato co¬ 
metanti, una palazzina ben tenu¬ 
ta ma senza troppe pretese. È una 
famiglia modesta, che dalla Sicilia 
si trasferì in Germania, doveèna¬ 
ta Sara, per poi tornare in Italia e 
stabilirsi a Bologna. Il padre Italo 
fa l'imbianchino, la madre assiste 
gli anziani a domicilio. Quattro 
figlie, con Sara è la piccola di casa. 
La più grande, occupata in una 
mensa aziendale è la convivente 
di M ilan, l'amico, il cognato, a vol- 
teil compagno di giochi. Nessuno 
aveva trovato nullada ridirequan- 
do Sara mercoledì aveva detto: 
«Vado da M ilan eda mia sorella». 


Lo faceva spesso, soprattutto 
da quando era nato il nipotino. 
M a mercoledì i genitori hanno at¬ 
teso invano che rientrasse, e nel 
tardo pomeripio dopo averla cer¬ 
cata nel quartiere, dai vicini di ca¬ 
sa, dallo stesso M ilan ea casa dell' 
amica dal quale lui sostiene di 
averla accompagnata, ne hanno 
denunciato la scomparsa. Poi han¬ 
no fotocopiato centinaia di mani¬ 
festini con la foto della fi0ia, chie¬ 
dendo aiuto. Ieri molti abitanti 
del quartiere si erano raccolti sot¬ 
to la casa di Sara, offrendo il loro 
aiuto e mettendosi a disposizione 
per le ricerche. Fino alle21.00 sen¬ 
za esito. 


Con una modifica dello Statuto comunale, il sindaco di Bologna ha deciso di portare gli affitti delle associazioni a canone di mercato. Arci a Amnesty rischiano di chiudere 

Guazzaloca dichiara guerra al volontariato 


BOLOGNA II sindaco Guazzaloca 
l’ha sempre detto: io amministro, 
non faccio politica. Impano lode 
vole, che gli valse l’elezione. Oggi 
però é lecito dubitare di tanto im- 
perturbabiledistacco. Intanto il pri¬ 
mo cittadino di Bologna si éschie 
rato nettamente con l’ematologo 
SanteTura, candidato del Polo con¬ 
tro Arturo Parisi: «E’ stato il mio 
medico curante>, ha spiegato. M e 
todo antipatico («scorrettissimo», 
l’ha definito Parisi) ma comprensi¬ 
bile: siamo in campagna elettorale, 
e qualche prezzo alla maggioranza 
di centrodestra il sindaco "super 
partes" dovrà pur pagarlo. Più gra¬ 
ve appare quanto sta accadendo 


nel mondo dell’associazionismo, 
del quale Bologna é da sempre una 
delle capitali. In quel campo so- 
vraintende un giovane assessore. 
Paolo Foschi ni. Sospettoso di tanta 
spontanea vitalità, il Foschini ha 
deciso di modificare il dispositivo 
di applicazione di un articolo dello 
Statuto comunale. Si tratta deH’arti- 
colo 4, che regola i rapporti tra le 
associazioni e l’ente locale. L’asses¬ 
sore si è guardato bene dal farne 
parola con i diretti interessati. Ha 
semplicemente inviato la proposta 
di modifica ai quartieri cittadini. E’ 
stato cosi che il migliaio di associa¬ 
zioni che conta Bologna ha appre¬ 
so dalla stampa che di lì a qualche 


giorno il consiglio comunaleavreb- 
be varato una delibera fatta appo¬ 
sta per strangolarle, o quantomeno 
azzopparle. 

Di che si tratta? Semplice: delle 
sedi che si trovano in strutture di 
proprietà del Comune (ci rea cento¬ 
sessanta). Sono rapporti codificati 
dalle giunte precedenti, con una 
normativa trasparentissima che lo 
stesso Foschini aveva votato quan- 
d’era all’opposizione. Il nocciolo 
del problema é che queste associa¬ 
zioni (si va daH’Ard ad Amnesty, 
passando per il volontariato cattoli¬ 
co e innumerevoli circoli cultura¬ 
li), proprio per il loro carattereche 
non è di lucro, hanno sempre go¬ 


duto di sconti per l’affitto. La trova¬ 
ta del Foschini consiste nel farle 
pagare l’80 percento del canone di 
mercato, che a Bologna non é dei 
più bassi. M a non basta. Parte del 
maggiore introito che ne verrebbe 
per il Comune andrebbe poi redi¬ 
stribuito tra «le associazioni più 
meritevoli». Sui criteri in base ai 
quali stabilire i meriti - natural¬ 
mente - vige il silenzio. A questo 
punto va anche detto - e ognuno 
netraggaleconclusioni che erede- 
che il Foschini vanta formazione e 
militanza in Comunione e Libera¬ 
zione. 

Giovedì scorso c’era una riunio¬ 
ne di commissione, propedeutica 


al consiglio comunale di lunedì 
pressi mo dove la del i bera figu ra al- 
l’ordine del giorno. Si è discusso 
anche del caso dell’«Associazione 
per il buongoverno», che aveva ot¬ 
tenuto dalla Giunta una sede con 

10 sconto del 60 percento sull’affit¬ 
to. Si é scoperto che le iniziative 
culturali della suddetta Associazio¬ 
ne consistevano in «incontro con 
M arcello Dell’Utri», «incontro con 

11 sindaco Guazzaloca», evia dicen¬ 
do. Colti da improvviso pudore, 
gli associati del buongoverno ave¬ 
vano rinunciato il 10 aprile scorso 
all’assegnazione della sede. M a un 
consigliere del centrodestra, Fabio 
Garagnani, non sa darsene pace. 


Ecco i suoi argomenti, esposti 
in commissione: «Anche l’Arci fa 
politica: fa iniziative pacifista, gene¬ 
ricamente femministe e di solida¬ 
rietà con il popolo sarawi». Ergo, 
all’Arci e altri bisogna far pagare 
l’affitto quasi intero, se non pro¬ 
prio sfrattarli. Questo il livello. 

E il sindaco Guazzaloca in tut¬ 
to ciò? «N on so più se di lui biso¬ 
gna fidarsi 0 meno», dice il presi¬ 
dente deH’Ard bolognese Giovan¬ 
ni DeRose. Il fatto écheil sindaco 
aveva promesso un tavolo di con¬ 
fronto per rivedere la normativa. 
Aveva anche assi curato chelaGiun- 
ta avrebbe tenuto conto delleosser- 
vazioni delle associazioni. Nulla di 
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Sinopoli ha un malore 
mentre dirige a Berlino 

BERLINO IL maestro Giuseppe Si¬ 
nopoli si è sentito male ieri sera 
mentredirigevaal DeutscheQpe- 
ra r Aida di Giuseppe Verdi. Po¬ 
chi minuti dopo l'inizio del secon¬ 
do atto, verso le 22, il maestro è 
crollato dal podio e la rappresen¬ 
tazione è stata immediatamente 
sospesa. Dall'orchestra èstato sol¬ 
lecitato l'intervento di un medico 
e di una ambulanza. I sanitari, 
quando sono arrivati, hanno pra¬ 
ticato un massaggio cardiaco al 
maestro egli hanno dato l'ossige¬ 
no, Giuseppe Sinopoli èun benia¬ 
mino del pubblico tedesco: è di¬ 
rettore artistico da diversi anni 
del teatro dell' Qpera di Dresda 
ed è un veterano del festival wa¬ 
gneriano di Bajreuth, dove l'altro 
anno per la prima volta ha diret¬ 
to il ciclo completo del Ring. 

Mentre scriviamo il maestro, 
che ha 54 anni, è ancora senza 
coscienza dentro il Teatro, assisti¬ 
to da alcuni medici del pronto 
soccorso. 


Avieri morti 
a San Damiano 
Indagato ufficiale 

PIACENZA II maresdallo addetto 
all' armeria dèla base 
aeronautica di San Damiano, 
F.L., èstato indagato dalla 
Procura piacentina per omiddio 
colposo e lesioni. Secondo un' 
ipotesi al vaglio de^i inquirenti, 
non confermata dal Comando 
dè 50/O Stormo, la dinamica 
dèi' episodio potrebbe forse essere 
ricondotta a un trageo scherzo. 

Il sottuffidale- secondo questa 
ricostruzione- potrebbe aver 
puntatoli fudied' assaltoBeretta 
AR70 verso i due militari 
campani per spaventarli con un 
colpo a salve, ma nèl' arma d 
sarebbe stato un caricatore 
Sballato, con proiettili veri. Il 
maresdallo stava porgeido agli 
avieri i fudii, per un' imminente 
eserdtazione all' interno dè 
perimetro dèla base, e dopo aver 
inserito un caricatore nè fudie 
avrebbe si eternato il proiettile in 
canna, puntando poi /' arma - 
con i middiali 5.56 N ato - verso 
/' esterno, dove in què momento 
passavano! due avieri, che sono 
stati colpiti. Un portavoce dè 
Comando dè 50/o Stormo ha 
detto che tutte le ipotea sono al 
va^io dèi' autorità gudiziaria e 
ha confermato la 'natura 
acddentalèdèi' episodio. I due 
avieri - ha aggunto - non erano 
interessati dall' eserdtazione e si 
trovavano accanto al cancèlo di 
accesso all' armeria, che ha sede 
in un edifido redntato all' 
interno dè perimetro dèla 
caserma, quando dall' arma è 
partito il colpo. 

Vincenzo Somma, /' aviere 
didottenne ferito nèla base di 
San Damiano, è morto ieri. I 
familiari hanno dato /' assenso 
all' espianto degli organi, tranne 
le cornee Lo ha detto ai 
giornalisti il professor Paolo 
Zuccoli, primario dè reparto di 
rianimazione dèi' ospeìdaledi 
Parma. 

In particolare, il cuoreèstato 
destinato a un paziente di Siena, 
il fegato a Balogia, i reni a 
Parma e Modena, il pancreas a 
Pisa, un polmone a Torino, 
mentre!' altro èstato ass^ato 
all' assod azione N orditali a 
Transplant 


tutto ciò: l’assessore Foschini le ha 
respinte in blocco. Per De Rose i 
casi sono due: o il sindaco non con¬ 
trolla il suo assessore, oppure parla 
con lingua biforcuta. E lunefì ci 
sono ottime possibilità che sul col¬ 
lo delle associazioni bolognesi si 
stringa il cappio dell’assessore Fo¬ 
schini, al quale piacerebbe molto - 
non occorreesseretroppo malizio¬ 
si per capirlo - una bella rete di 
collateralismo cieliino esimili. Per 
tutte queste ragioni il Forum delle 
associazioni bolognesi terrà oggi 
una conferenza stampa: che si sap¬ 
pia per filo e per segno come van¬ 
no le cose a Palazzo d’Accursio. 

g.m. 
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pianeta 


l’Unità 


Alta tensione anche nei rapporti con il Giappone che ha concesso il visto all’ex presidente taiwanese 

Usa-Cina, riesplode la miccia Taiwan 

Washington avverte i cittadini statunitensi a Pechino: rischiate l arresto 


Gabriel Bertinetto 


Cina furibonda con UsaeGiappo- 
nea causa di Taiwan. 0 meglio dei 
viaggi che LeeTeng-hui, ex-presi¬ 
dente di quella che Pechino consi¬ 
dera una provincia ribelle, ha pro¬ 
grammato nelTuno enell'altro pae¬ 
se. La Cina ha chiesto ieri al gover¬ 
no di Tokyo di impedire l'ingresso 
a Lee, che non è«una persona qual¬ 
siasi», comescrivein un commen¬ 
to l'agenzia ufficialeXinhua, beng 
«un personaggio politico» che nei 
dodici anni passati al potere a 
Taiwan ha sempre lavorato perl'in- 
dipendenza dell'isola. 

Lungi dall'aver bisogno di cure 
mediche, LeeTeng-hui vuole usa¬ 
re il Giappone quale «palco per 
divulgare le sue posizioni separati¬ 


ste», affermano i cinesi, eaggiungo- 
no che se LeeTeng-hui sarà auto¬ 
rizzato a mettere piede nel paese 
del Sol Levante, «i rapporti ci- 
no-giapponesi saranno danne^ia- 
ti ei sentimenti del popolo cinese 
ulteriormente feriti». 

Si era appena diffusa la notizia 
della protesta cinese nei confronti 
del Giappone, quando si apprende¬ 
va cheWashington aveva concesso 
un visto turistico allo stesso Lee 
per un viaggio negli Stati Uniti. 
«Lo consideriamo un privato citta¬ 
dino -spiegava un portavoce del 
dipartimento di Stato-. I viaggi in 
forma privata fra Taiwan egli Stati 
Uniti fanno partedelle nostre nor¬ 
mali relazioni non ufficiali». In al¬ 
tre parole il fatto cheWashington 
riconosca sul piano diplomatico 
solo la Repubblica popolare, non 


può impedirechesiano intrattenu¬ 
te relazioni informali con Taiwan. 

Lee dovrebbe andare n^li Usa 
frali BOaprileed il 6maggio. Una 
sua precedente visita negli Stati 
Uniti, alcuni anni fa, innescò una 
gravissima crisi nei rapporti fra Pe¬ 
chino e Washington. Nei giorni 
prosg'mi Bush potrebbe tra l'altro 
deci dere a favore di certe forniture 
d'armi, perlequali si batte la consi¬ 
stente lobby pro-Taiwan In senso 
al partito repubblicano. Si tratta 
del sofisticato radar anti-missile 
Aegis. Un rinvio delladecisioneda 
parte della Casa Bianca servirebbe 
ad allentare la tensione con Pechi¬ 
no, chein caso contrario ha minac¬ 
ciato «cons^uenze devastanti» sul¬ 
le relazioni bilaterali. Anche per¬ 
ché, a rendere più pesante il clima, 
è giunta da Taiwan la notizia che 


l'isola ha iniziato le sue annuali 
esercitazioni militari, che prevedo¬ 
no la simulazione della resistenza 
a un'invasione. 

Del resto le relazioni del r^i- 
mediJiangZemin con gli america¬ 
ni sono già molto tese a causa del¬ 
l'infruttuoso negoziato sul caso 
delTaereo spia, ed a causa delTarre- 
sto di un cittadino americano che 
avrebbe fatto giungere negli Usa 
documenti riservati sui fatti della 
Tiananmen. Le polemiche sull'ae- 
reo-spia non si sono spente con il 
ritorno in patria del l'equipaggio 
deH'EP-B. Le trattative sono sinora 
sfociate in un nulla di fatto. Più 
che la restituzione del velivolo, il 
nodo èil futuro dei voli di ricogni¬ 
zione. Pechino li vuole ridotti ed 
esige che non si spingano più sino 
al limite del suo spazio aereo. 


L'altra vicenda riguarda l'arre¬ 
sto, avvenuto a Canton l'B aprile, 
di un cittadino americano di origi¬ 
ne cinese, Wu Jianmin. Ufficial¬ 
mente l'accusa è di spionaggio a 
favore di Taiwan. In realtà Wu è 
sospettato di aver trafugato negli 
Stati Uniti i documenti originali 
degli archivi cinesi relativi alla re¬ 
pressione del 1989, raccolti in un 
libro edito anche in Italia. Quelle 
carte, di cui il regime nega l'auten¬ 
ticità, sono inoltre state pubblicate 
nelle settimane scorse a Hong 
Kong. 

Intanto il Dipartimento di Sta¬ 
to Usa ha messo in guardia i citta¬ 
dini statunitensi residenti in Cina 
dal pericolo di essere arrestati dal¬ 
la polizia ^reta cinese, qualora 
abbiano criticato il governo di Pe¬ 
chino 0 visitato Taiwan. 


134 presidenti del 
continente riuniti a 
Quebec City blindata 
nel timore di proteste 
antiglobalizzazione 


I muri costruiti 
per tenere 
lontano 
dai lavori 
del summit 
i giovani 
manifestanti 

Tom Hanson/Ap 



Bush punta a un emisfero di libertà 

Ma al summit delle Americhe l'area del libero scambio faticherà a compiere anche piccoli passi 



Clima, si tenta l’ accordo 
MENTRE Bush rispolvera 

UNA VENA D’ECOLOGISMO 


Massimo Cavallini 

A ncora non èchiaro se la delegazione della U nione Europea - in questi 
giorni a New York per una riunione delTOnu - riuscirà nel suo 
proclamato intento di convincereGeorgeW. Bush a modificare, alme 
no in parte, il suo no al protocollo di Kyoto. Si parla di un compromesso in 
sette punti chepotrebbealmenoin parte smussare il nodi Bush, anche se già 
si profila un nuovo ostacolo sul cammino del protocollo. L'Olanda non 
sarebbe d'accordo a firmarlo se gli Usa non lo ratificassero. M a certo èche- 
a dispetto d'un assai diffuso pessimismo - il momento non potrebbe, per 
questo, essere più propizio. Proprio in queste ore, infatti, il neo-presidente 
americano ha iniziato un'intensa campagna tesa - citiamo da un articolo del 
Wall Street Journal - a «ripulire» di fronte ai sudditi sconcertati la propria 
immagine di «nemico giurato deH'ambiente». 0 meglio: a rimediare ai 
negativi effetti che proprio la decisione di non ratificare gli accordi interna¬ 
zionali sulle emissioni di ossido di carbonio ha, insieme a molte altre, 
contribuito a cagionare 

L'occasione per quest'operazione di (sia pur molto parziale) riscatto è 
stata offerta a Bush dal l'ormai prossi ma Festa del la Terra, che cade domani e 
che, essendo una ricorrenza ufficiale, dev'essere celebrata dal capo dello 
Stato. M a molte altre- etuttestranote- sono, in verità, le ragioni chehanno 
spinto George W. Bush ad un tanto anticipato «bucato» politico in campo 
ecologico. U na è, per l'appunto, la sua rinuncia alla ratifica del protocollo di 
Kyoto che - pur in qualche modo imposta da un analogo no del Congresso - 
non ha mancato d'infuriare la comunità internazionale. Un'altra (e certo 
ancor più grave) è l'aver aver annunciato - d'acchito smentendo le proprie 


promesse di campagna ed umiliando il proprio segretario aH'ambiente, 
Christine Whitman - l'immediata sospensione (in attesa di non meglio 
precisate verifiche scientifiche) dei limiti alleemissioni di ossido di carbonio 
definite dalla precedente Amministrazione. Ed una terza - quella che forse 
più ha n^ativamentecolpito l'opinionepubblica- èstataquella di aumenta¬ 
re! limiti di arsenico consentiti nell'acqua potabilequotidianamenteingurgi- 
tatadagli americani. 

Per rimediareatutto questo, George Bush ha nelle ultimeoreannuncia- 
to unaseriedi provvedimenti - in grande maggioranza ratifichedi decisioni 
già adottate da Bill Clinton - che vanno dalla limitazione delle emissioni di 
piombo, alla proteione delle zone paludose. Ma l'atto che, non per caso, il 
presidente ha più voluto sottolineare è stata la conferma delle proibizioni 
imposte alla produzioned'unaseriedi assai dannose sostanze chimiche (tra 
lequali lafamigeratadiossina, il PCBed il DDT),lacui abolizioneèpartedel 
cosiddetto Accordo di Stoccolma sui sugli inquinanti persistenti organici, da 
Clinton a suo tempo negoziato insieme ai rappresentanti di altri 120 paesi. 

Unasvolta storica, comeil presidente ha con qualche pomposità annun¬ 
ciato nel corso della cerimonia? Non proprio, se si considera un dato che lo 
stesso Wall Street Journal - di solito abbastanza tenero con i presidenti 
repubblicani ed ancor più con i nemici deH'ambiente- si è visto ieri costret¬ 
to a sottolineare. Questo: come, in effetti, nessuno dei prodotti chimici 
perentoriamente banditi dal territorio nazionale venga da tempo prodotto 
negli Stati Uniti. Ovvero: come Bush abbia potuto prendere quella pur 
giustissima e spettacolare decisione senza pestare i piedi a nessuna delle 
lobby che fanno da contorno al suo governo. Anzi: che - come nei casi del 
petrolio edel carbone- nel suo governo sono assai ben rappresentate da lui 
stesso e dal suo vice, l'assai influente Dick Cheney. Ragione per la quale - 
rivela sempre il Wall Street Journal - la settimana prossima, trascorso in 
allegria r«Earth Day», Bush si appresta a concedere (contro l'opinione degli 
ambientalisti edel suo stesso fratello, Jeb Bush, governatore della Florida) il 
diritto di trivellare il golfo del Messico alla ricerca di nuovo giacimenti 
petroliferi. 

Insomma: il tempo stringe. Se la delegazione europea vuole davvero 
convincere Bush, è bene che cerchi di farsi ricevere prima di domenica. 
L'antico proverbio «passata la festa gabbato lo santo» vale, evidentemente, 
anche in campo ecologico. 


Si dicechei 34 presidenti convenuti 
a Città del Quebec già abbiano con¬ 
cordato, per vie diplomatiche, il ti¬ 
tolo - 0 lo slogan, prevedibilmente 
grandioso - di quello che domenica 
sarà il comunicato conclusivo della 
storica«Cumbre»:faredel XXI seco¬ 
lo il «Secolo delleAmeriche». Q «EI 
siglo de las America9> comeGeorge 
W. Bush quasi certamente dirà, con 
perdonabilissimo «accento gringo», 
durante suo attesissimo discorso, a 
conferma d'una passione per la lin¬ 
gua spagnola (e per il voto latino) 
da lui già più volte testimoniata nel 
corso della campagna elettorale e 
nei suoi primi 100 giorni di presi¬ 
denza. Che cosa tutto questo prati¬ 
camente significhi - o meglio: che 
cosa significhi rispetto al vecchio e 
già pluri-conclamato obiettivo di 
raggi ungere entro il 2005 l'obiettivo 
della integrazione commerciale del 
continente - non è però ancora 
chiarissimo. Ed anzi assai probabile 
è che ancor meno sia destinato ad 
esserlo allorché - consumato il ri¬ 
tuale dei 34 discorsi e delle cerimo¬ 
nie- il testo del comunicato finale 
sarà, infine, reso noto. Poiché pro¬ 
prio questo, stando alle previsioni 
dei più, s'appresta a consegnare alla 
Storia ed alla cronaca il Summit che 
ieri - al di là d'un muro di cemento 
esotto la protezionedi 600 poliziot¬ 
ti - s'è aperto nel cuore del Canada 
francofono: una reiterata testimo¬ 
nianza di «grandeur» di propositi 
ed un sostanziale congelamento 
d'ogni concreta prospettiva di inte¬ 
grazione economica oltre la realtà 
dei già esistenti mercati regionali 
(dal Nafta al Mercosur). E ciò al 
punto da avallare la tesi di quanti 
pensano che questi supervertici ser¬ 
vano, in effetti, solo a far da vetrina 
alla non di rado turbolenta merce 
dei nemici della globalizzazione (o 
del popolo di Seattle). 

Perchè tanto scetticismo? Forse 
perché i progetti di creazione d'un 
marcato u n i co «dal l'AI aska al I a T er- 


ra del Fuoco» - annunciato per la 
prima volta nel vertice di Miami nel 
1994- ha fatto fin qui soltanto pic¬ 
coli passi. E quasi tutti all'lndietro, 
come può constatare chiunque va¬ 
da a rileggersi gli atti della seconda 
«Cumbre» tenutasi in Cile nel '98. 
Q, ancora, perchénessuno ri esce ad 
immaginarecomeil treno dell'Inte¬ 
grazione- perduto negli anni di vac¬ 
che grasse che il continente sta per 
lasciarsi alle spalle (o che già si è 
lasciato alle spalle) - possa passare 
ora che il «più lungo periodo di 


espansione economica della Storia» 
sta per diventare storia esso stesso. 

Basta, per comprenderlo, un'oc¬ 
chiata ai due fatti di cronaca politi¬ 
co-economica che, nelleultime set¬ 
timane, più hanno occupato lepagi- 
nededicateaH'America Latina. Qv- 
vero: la crisi economica argentina, 
dominata dal ritorno di Domingo 
Cavallo alla guida deH'economia; e 
leelezioni peruviane, dominatedal- 
la grande ed inattesa rimonta del¬ 
l'ex presidente «apriste» Alan Gar¬ 
da. Due casi che, sia pur in modi 


molto diversi, riportano a galla pa¬ 
role che la retorica liberista voleva 
per sempre cancellate dalle riforme 
degli anni'90: debito estero ed ipe¬ 
rinflazione. Debito estero come 
quello che, n^li anni '80, Alan Gar¬ 
da s'illuse di debellare con l'arma 
del populismo condannando il pae¬ 
se alla rovina finanziaria. Ed iperin- 
flazionecomeil mostro cheCavallo 
sconfisse agli inizi degli anni '90, 
legando indissolubilmente al dolla¬ 
ro il valoredd peso argentino. Qggi 
il Perù sembra disposto a perdona¬ 


re a Garda la sua scapestrata ma 
generosa gestioneddl'economia na¬ 
zionale; e l'Argentina sembra chie- 
derea Cavallo di disfare (almeno in 
parte) l'opera sua, per impedireche 
il debito (mai debdiato) torni asof¬ 
focare l'economia dd paese. E in 
che modo i progetti d'integrazione 
prospettati dalla «Cumbre»si posso¬ 
no conciliare con questo «ritorno al 
futuro» dd debito estero? 

M a un altro, probabilmente, èil 
fattore che più sorre^e lo scettici¬ 
smo di questeore. E si tratta di qual- 



Presto un altro italiano 
nello spazio, stavolta 
con una navetta russa 


Bruno Marcio 


CAPE CANAVERAL Un italiano 
volerà su una navetta russa 
verso la stazione spaziale. La 
notizia è trapelata a Cape Ca- 
naveral, dopo il lancio dello 
Shuttle con l'astronauta Um¬ 
berto Guidoni. Il ministro de¬ 
gli Esteri Lamberto Dini e il 
presi dente del l'agenzi a spazi a- 
leitaliana Sergio DeJulio han¬ 
no esposto esposto progetti 
ambiziosi. L'Italia non raffor¬ 
zerà soltanto la cooperazione 
con gli Stati Uniti, ma anche 
con l'altra grande potenza spa¬ 
ziale, la Russia. 

«Non ci sono ragioni poli¬ 
tiche- ha affermato Dini - che 
mettano a repentaglio lacolla- 
borazionetra la Russia e i pae¬ 
si occidentali sulla stazione 
spaziale. Cominceremo quan¬ 
to prima i negoziati per un 
progetto italo russo». 

A ottobre, l'astronauta 
francese Claudie Andre-De- 
shaysdiventerà la prima don¬ 
na europea a visitare la stazio¬ 
ne spaziale. Volerà su una 
Soyuz russa e ha già iniziato 
li addestramenti nella «Città 
eli e stei le» presso M osca. Su¬ 
bito dopo la Russia prenderà 
in esame le candidature per il 
prossimo europeo, e l'italiano 
Roberto Vettori ha buone spe¬ 
ranze. L'interessato era pre¬ 
sente alla conferenza stampa 
di Dini e DeJulio ma ufficial¬ 
mente la designazione è anco¬ 
ra segreta. 

Vi sono però duesoli italia¬ 
ni, oltreaGuidoni, chehanno 
completato il corso per astro¬ 
nauti della N asa a H ouston. 11 
rimo. Paolo Nespoli, dovreb- 
e essere chiamato entro la fi¬ 
ne dell'anno prossimo a fare 
parte dell'equipaggio di uno 
shuttle americano. Vettori, 
un ex pilota collaudatore dell' 
aeronautica militare italiana, 
dovrebbe invece spostarsi in 
Russia per prepararsi al volo 
sulla Soyuz. 

«Stiamo negoziando trami¬ 
te l'agenzia europea- ha indi¬ 
cato DeJulio - e abbiamo an¬ 
che contatti diretti con i russi. 
In questo modo aumentere¬ 
mo la nostra conoscenza delle 
duepiij importanti tecnologie 
spaziali, la russa e l'america¬ 
na. Inoltre volando sulla 
Soyuz avremo accesso anche 
al laboratorio spaziale russo». 
AN'America, in cambio delle 


possibilità offerte agli astro¬ 
nauti italiani, sono stati forni¬ 
ti impianti e moduli per la sta¬ 
zione spaziale, e anche le im- 
preseitalianenehanno ricava¬ 
to un vantaggio. Con la Rus¬ 
sia questo approccio non è 
possibile. Mosca non chiede 
tecnologia, ma soldi. H a accet¬ 
tato di parteciparealla costru¬ 
zione della stazione spaziale 
internazionale perché non po¬ 
teva più permettersi di tenere 
in orbita la M ir, dove ospitava 
a pagamento anche astronau¬ 
ti di altri paesi. Ora offre pas¬ 
saggi sulle Soyuz al migliore 
offerente. I prezzi, a quanto 
pare, sono ragionevoli. Il mi¬ 
liardario americano Dennis 
Tito è disposto a spendere 
venti milioni di dollari per 
provare l'emozione di un giro 
turistico nello spazio, ma ov¬ 
viamente le offerte dei paesi 
europei sono ben lontane da 
questa cifra. La deci sione defi¬ 
nitiva è stata presa ieri dall' 
agenzia spaziale russa, la qua¬ 
le ha confermato cheTito par¬ 
ti rà verso la stazione spaziale 
internazionale(lss) il 28apri¬ 
leprossimo, a dispetto da mu¬ 
gugni della Nasa. L'uomo d'af¬ 
fari - che ha una laurea in in¬ 
gegneria aerospaziale, un pas¬ 
sato di dipendente della Nasa 
e un presente di ricercatore 
dilettante - farà parte di una 
missione russa in partenza il 
28 aprile dalla base di Baiko- 
nur, a bordo di una navetta 
Soyuz TM-32. Lo ha detto all' 
agenzia Itar-Tass il portavoce 
deH'agenzia spaziale di Mo¬ 
sca, Serghiei Gorbunov. 

Il prestigio internazionale 
dell'Italia conquistato con la 
missione di Guidoni dovreb¬ 
be aiutare l'agenzia spaziale 
italiana ad ottenere! fondi ne¬ 
cessari dal Parlamento. «Ab¬ 
biamo dimostrato- ha sottoli¬ 
neato DeJulio - che possiamo 
fornire per l'esplorazione del¬ 
lo spazio astronauti, tecnolo¬ 
gie e ricerche scientifiche. Ora 
abbiamo bisogno delle risorse 
finanziarie». 

L'Italia investe nello spa¬ 
zio un terzo della Francia, ma 
ha ottenuto maggiore visibili¬ 
tà perché entrata sulla scena 
internazionale con capitali fre¬ 
schi allafinedellaguerra fred¬ 
da. Ora però occorrono finan¬ 
ziamenti sistematici. Altri¬ 
menti, il successo ottenuto po¬ 
trebbe essere un fuoco di pa¬ 
glia. 


cosa che sempre ha marcato il rap¬ 
porto tra il Nord ed il Sud delle 
Americhe. A dispetto della retorica 
ecumenica, quello tra i 34 paesi che 
si sono riuniti a Città del Quebec, 
continua in realtà più che mai ad 
essere l'esatto opposto d'un rappor¬ 
to tra eguali. Meglio: l'unioneconti- 
nentale continua ad essere un im- 
possibilesogno (od un incubo) teso 
a riunire sotto un medesimo om¬ 
brello - senza alcuna apprezzabile 
correzione- paesi giganteschi eric- 
chissimi (UsaeCanada) epaesi mi¬ 


nuscoli e immersi nella più assoluta 
povertà (Haiti). Q paesi che coman¬ 
dano ed altri che obbediscono. 

m. c. 


clicca su _ 

www.quebecsum m itoftheamericas.ca/ 
www.a20.org 

www.amaricascanada.org/ 
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l’Unità 



sabato 21 aprile 2001 


Incontro segreto tra il ministro Peres e il negoziatore palestinese. Oggi vertice della Lega Araba. Ma le violenze continuano 

Medio Oriente, spiragli di dialogo 



Shoah, il dramma 

PALESTINESE NON PUÒ ESSERE 
ALIB I PER I REVISIONISTI 


Umberto De Giovannangeli 

E dward Said non è mai stato tenero con Israele. Il più grande 
inteilettualepalestineseviventeha più volteecon grande passio¬ 
ne civile denunciato l'insopportabile condizione di sudditanza in cui 
versano i palestinesi dei Territori e quelli costretti a sopravvivere, 
senza diritti né identità, nei disumani campi profughi del Libano. Ma 
il dramma dell'oggi, quellovissutoda un milionedi palestinesi rinchiu¬ 
si in quella immensa prigionea cieloapertocheèdivenuta la Striscia 
di Gaza, non ha mai portato Edward Said ad abbracciare letesi dei 
negazionisti dell'Olocaustoalla David Irving. E così, in piena Intifada, 
Said si èfattopromotore,assiemead altri autorevoli intellettuali arabi 
trai quali il poeta Mohamed Darwish, di un appello in cui si esortava¬ 
no i palestinesi a non metterein discussione l'Olocausto e si chiedeva 
chevenisseannullatoin Libano un convegno revi sioni sta sul tema: «le 
falsità dell'Olocausto». Negarequell'immanetragedia chefu la Shoah 
non è solo ucci dere per la seconda volta le vitti modella barbarie nazi¬ 
sta ed oltraggi are la memoriadeifamiliari edell'interopopoloebraico; 
non si tratta solodi un affrontoalla verità storica ma quel l'abbracci are 
tesi negazionisteè anche il peggi or servizio che si potrebbe fare alle 
ragioni che spingono oggi un popolo oppresso, quello palestinese, a 
rivendicarei propri diritti ea battersi per essi. 

A volteleparoleferisconopiù dellepietreecontribuisconoad allargare 
quel fossatodi odioedi incomprensionein cui è sprofondato il dialogo 
israelo-palestinese. E le parole «scagliate» dal giornale dell'Autorità 
nazionale palestinese, «Al Hayatal-J adida», controla memoriadei sei 
milioni di ebrei sterminati nei lager nazisti, colpiscono in profondità e 
lasciano dei segni difficilmenteriassorbi bili. Il titolodell'articolo, pub¬ 
blicato il 13 aprile a firma Miri Manzur, è tutto un programma «Il 
mercato del le ceneri». Afferma l'autore: «La storia dell'Olocausto è di 
nuovo qui: stenta a sparire benché si a là da mezzo secolo, perchéla 
propaganda sionista nehafattoun mezzopertrarnebenefici politici ed 


economici...». Ma il fondodell'aberrazioneintellettualeèraggiunta in 
questo passaggio: «I difensori dell'Olocausto ebraico sono ormai in 
costanteallerta, preoccupati dellospostamentodi attenzionedalla favo¬ 
la del I '01 ocausto al I 'ol ocausto vero, quel I o stori co, dei pai esti nesi ». 
L'Olocausto come «favola», la memoria di sei milioni di essereumani 
sterminati nei lager nazisti perché colpevoli di esistere, in quanto 
Ebrei, utilizzata per giustificare il pugno di ferro contro il popolo 
palestinese: prim'ancora che sul giornale dell'Anp, tesi come queste 
trovanogrande spazio sui fogli di propaganda dei movimenti neonazi¬ 
sti cheinfestanol'Europa, Italia compresa,esi riflettonoemblematica- 
mentein alcuneemblematicheesternazioni dell'avvocatodifensoredi 
Erich Priebke,il carneficedelleFosseArdeatine.L'Olocausto?<Chegli 
ebrei durante la seconda guerra mondiale - spiega l'avvocato Paolo 
Giachini in una illuminante intervista a "Libero"-siano stati sottopo¬ 
sti a persecuzioni non c'èdubbio... Ma sull'Olocausto ci sono leggi che 
i mpedi scono una ri cerca stori co-sci enti fi ca vera e I i bera da condi zi ona- 
menti:equindi non neparlo». I campi profughi palestinesi in Libano, 
visitati dal difensoredi Priebke,divengonopretestoper una considera- 
zioneliquidatoria sulla natura di Israeleedella sua politica: «È come 
se si dicesse: "Abbiamo sofferto tanto, quindi possiamo imporre agli 
altri ciò che vogliamo"». Israeletornaad essereuna presenza scomoda, 
insopportabile, in quanto Stato degli ebrei. <6enza memoria non vi può 
esserefuturo, e il ricordo di ciòcheil popolo ebraico subì intermini di 
repressione e di odio può aiutarci a non divenire a nostra volta un 
popolo oppressore», osservò in occasione del 50mo anniversario della 
fondazione dello Stato d'I sraele, E Me Wiesel, lo scrittore premio Nobel 
per la pace, sopravvissuto al lager nazista. 

Israele ha fatto della Shoah uno dei fondamenti della sua identità 
nazionale. E non poteva esserealtri menti. Ma ciò non ha impeditolo 
sviluppodi un vivacedibattitosull'usostrumentale,afini politici, che 
di quel tragico evento veni va fatto dalla destra ultranazionalista, la 
stessachenei giorni successivi alla storica stretta di mano tra Yitzhak 
Rabin e Yasser Arafat, aveva riempito i muri di Gerusalemme con 
ritratti del premier laburista in divisa da SS, accusato di condurre 
Israelesulla strada di un «secondoOlocausto, per mano araba». «Tene- 
reviva una memoria storica senza restarneprigionieri»: èlosforzo, per 
dirla con leparoledelloscrittoreAmosElon, cheisraelestà compiendo 
da tempo. Articoli come quello pubblicato dal giornale dell'Anp lo 
vanificano. Al «mercato del le ceneri» si sostituiscequello dell'ignomi¬ 
nia, di chi per difendere le ragioni dei vivi non trova di meglio che 
infangarela memoria di milioni di morti. 


Fini in Israele? «Non era nei miei piani» 


La «diplomazia segreta» cerca di ri- 
conquistareuno spazio in quel cam¬ 
po di battaglia chiamato Medio 
Oriente. Contatti «discreti» tra diri¬ 
genti israeliani e palestinesi si susse¬ 
guono da alcuni giorni con l'obietti¬ 
vo di ridurre le violenze nei T errito- 
ri. Questi contatti, ammette Sallah 
Tarif, ministro druso del governo di 
Ariel Sharon, si svolgono a vari livel¬ 
li, quello più alto - rivela radio Geru¬ 
salemme- vede come protagonisti il 
ministro degli Esteri israeliano Shi- 
mon Peres e il capo dei negoziatori 
palestinesi, Saeb Erekat. In questo 
quadro ( mentre oggi al Cairo la 
Lega Araba terrà una riunione stra¬ 
ordinaria per definire una risposta 
unitaria al raid israeliano contro po¬ 
stazioni siriane nel sud del Libano) 
si inserisce l’ordine impartito l'altro 
ieri da Yasser Arafat di porre fine 
all’uso dei mortai nellezone palesti¬ 
nesi. Si tratta di un ordine «tassati¬ 
vo», puntualizza il capo della polizia 
dell'Anp, generale Ghazi Jebali, che 
vieta anche di sparare con fucili ka¬ 
lashnikov dallezone palestinesi «per 
non dare al nemico scuse per le sue 
pesanti ritorsioni». Chi contravver¬ 
rà l'ordine del presidente palestine¬ 
se, awerteil generalejabali, sarà por¬ 
tato davanti alla Corte marziale. 

E i primi a sperimentare il pu¬ 
gno di ferro dell'Anp potrebbero es¬ 
sere i membri delle due cellule di 
militanti di Gaza arrestati dai servizi 
di sicurezza palestinesi mentre era¬ 
no impegnati, giovedì notte, in attac¬ 
chi a colpi di mortaio contro obietti¬ 
vi israeliani. Ma le indicazioni di 
Arafat non sembrano interessare 
«Hamas»: «Non ne sappiamo nien- 
te»,si limitaadirelosceicco Hassan 
Yussef, unodei leader del movimen¬ 
to integralista palestinese. I «kamika¬ 
ze di Allah» sono pronti a colpire 
nel cuore dello Stato ebraico, ripeto¬ 
no i dirigenti di «H amas» che pren¬ 
dono la parola a conclusione della 
manifestazionedi protesta che i mo¬ 
vimenti integralisti hanno organizza¬ 
to nel pomeriggio a Gaza. E che la 
sfida sia già iniziata lo testimoniano 
i nuovi colpi di mortaio esplosi l'al¬ 
tra notte - senza provocare danni - 
nei campi della colonia ebraica di 
Azmona (Galilea) e in quelli del kib- 
butzdi NirOz. 

Da parte sua Sharon ha ordina¬ 


to all’esercito di rimuovere! posti di 
blocco che spaccavano da giorni la 
Striscia di Gazaintretronconi sepa¬ 
rati. Ma da Gaza, fonti palestinesi 
liquidano il gesto distensivo di Sha¬ 
ron come un provvedimento «sim¬ 
bolico». A molti incroci, raccontano 
le fonti, i soldati israeliani dirigono 
il traffico, creano ingorghi compor¬ 
tandosi «comedei padroni». E dun¬ 
que non stupisce che proprio nel 
sud della striscia di Gaza, a Rafah, 
siano scoppiati ieri gravi incidenti 
in cui una giornalista palestinese del¬ 
la Tv di Abu Dhabi, Laila Odeh, è 
rimasta ferita da proiettili sparati da 


soldati israeliani. Altri incidenti han¬ 
no scandito la giornata ad Hebron, 
aBetlemmeeaRamallah: il bilancio 
è di una decina di palestinesi feriti, 
duedei quali in modo grave. E l'on¬ 
da lunga della violenza raggiunge an- 
chelaSpi anata delleMoscheedi Ge 
rusalemme Est dove, al termi ne del¬ 
la pr^hiera del venerdì, una nutrita 
sassaiola ha indotto decinedi agenti 
della polizia israeliana ad entrarenel 
recinto sacro ai musulmani: «Una 
profanazione dei Luoghi Sacri», de 
nuncia il Waqf, l'Ente per la prote 
zionedei beni islamici in Palestina. 

u.d.g. 


lo in Israele? Non ne sapevo nien¬ 
te. Così Gianfranco Rni commenta 
la notizia secondo cui ci sarebbe 
stato un quarto no a un suo viag¬ 
gio in Israele. «Non c’è stato alcun 
viaggio annunciato e alcun viaggio 
smentito», taglia corto il leader di 
An. Dello stesso avviso non è 
Victor Magiar, esponente della Co¬ 
munità ebraica di Roma e candida¬ 
to alla Camera per l’Ulivo. «Una 


lettera di invito indirizzata a Rni dal 
presidente della Fondazione Kav La- 
chaym, Tuja Jewinstein esiste - af- 
fermaMagiar- eia Comunità ebrai¬ 
ca si è mossa, in accordo con le 
istituzioni israeliane, per impedire 
il viaggio». Alla manifestazione a 
cui avrebbe dovuto prendere parte 
Rni era prevista la partecipazione 
del capo dello Stato e del premier 
israeliani, Katzav e Sharon. 



Un ultraortodosso con la figlia al Muro del pianto 


Il voto di domani preludio a un referendum sulla secessione dalla Federazione Jugoslava? Belgrado: rispetteremo il verdetto ma attenti ai rischi di destabilizzazione 

Montenegro alle urne con la voglia di indipendenza 


Gabriel Bertinetto 


Meno di quattrocentocinquanta- 
milaelettori chiamati domani alle 
urne: elezioni r^ionali?No, si scel¬ 
gono i deputati della Repubblica 
di M ontenegro, partner minorein 
quel che resta della Federazione 
jugoslava. La quale a sua volta, se 
il voto in M ontenegro rispetterà le 
previsioni della vigilia, è destinata 
a scomparire entro breve tempo. 
Qualora prevalesse la coalizione 
capeggiata dall'attuale presidente 
montenegrino Milo Djukanovic, 
chei sondaggi danno per favorita, 
verrebbe infatti successivamente 
indetto un referendum popolare 
sull'indipendenza, nel quale, stan¬ 
do alle attese generali, prevarreb¬ 
bero i sì. Dopo lesecessioni di Slo¬ 
venia, Croazia, Bosnia, Macedo¬ 
nia, si separerebbero allora gli ulti¬ 
mi due Stati rimasti assieme a da¬ 
re sostanza istituzionale al termi¬ 
ne Jugoslavia. E Belgrado a quel 
punto sarebbe capitale della Ser¬ 
bia e nient'altro. 

Sedici partiti sono in lizza per 
77 seggi. Ma la lotta è in realtà 
ristretta a due schieramenti: 
«M ontenegro vincerà», capeggia¬ 
to dall'indipendentista Djukano¬ 
vic, e «I nsieme per la j ugoslavia». 
Quest'ultimo fa capo ai socialisti 
di Predrag Bulatovic, che in passa¬ 
to erano alleati a M ilosevic, ed ora 
sono vicini alla nuova leadership 
serba, l'eterogenea coalizione chia¬ 
mata Dos. Bulatovic ed i dirigenti 
serbi sono concordi nella volontà 
di mantenere in vita laj ugoslavia, 
anche se tutti, a Podgorica cornea 
Belgrado, dichiarano chela volon¬ 
tà popolare andrà rispettata, qua¬ 
lunque essa sia. 

«Il governo serbo si impegna a 
rispettare le decisioni democrati¬ 
che de! M ontenegro -ha detto ieri 
il premier serbo Zoran Djindjic-. 
Con questo voglio dire che non 
faremo mai ricorso alla forza né a 
pressioni di alcun genere per con¬ 



dizionare la volontà dell'elettora¬ 
to». Giudizi simili ha espresso il 
presidente della federazione jugo¬ 
slava Zoran Kostunica, avverten¬ 
do però che da u na scelta separati¬ 
sta potrebbero derivare «nuovi 
conflitti, crisi e instabilità». 

Il timore, condiviso per altro 
dallecancelleriedi molti paesi inte¬ 
ressati alle vicende balcaniche, è 


quello di un effetto domino, cioè 
di un indiretto incoraggiamento 
alle spinte secessioniste degli alba¬ 
nesi in Kosovo, e magari, domani, 
degli ungheresi nella Vojvodina. 
Ed è ancora Djindjic, ieri in visita 
in Germania, ad appellarsi alla co¬ 
munità internazionale perchè si 
opponga con maggiore fermezza 
allerichiestedi «ridisegnare» icon- 


Djukanovic 

Findipendentista 



Milo Djukanovic, 39 anni, è so¬ 
prannominato britva (coltello a 
serramanico) per gli abituali duri 
affondi contro gli avversari politi¬ 
ci. Entrò in politica alla fine degli 
anni ottanta, ricoprendo incarichi 
di vertice in seno alla Gioventù 
comunista. Dopo essere stato pri¬ 
mo ministro per ben tre volte, 
con le proteste anti-regime del 
1996-97, divenne duramente criti¬ 
co nei confronti di M ilosevic. Nel 
frattempo, affermano i suoi oppo¬ 
sitori, creava le premesse per 
una economia montenegrina indi- 
pendente sfruttando i traffici ille¬ 
gali lungo le coste dell'Adriatico, 
in particolare il contrabbando di 
sigarette. Eletto presidente nel 
1997 Djukanovic ha cominciato a 
frequentare le cancellerie occiden¬ 
tali prendendo sempre più le di¬ 
stanze dal regime di Belgrado. 


Bulatovic 
il federalista 



Predrag Bulatovic, 45 anni, è 
stato inizialmente alleato di 
Djukanovic, all’epoca in cui en¬ 
trambi erano nelle grazie di M ilo¬ 
sevic. Divenuto presidente del 
Montenegro nel 1990, per ben 
tre volte nominò Djukanovic pri¬ 
mo ministro sino alla rottura 
consumatasi nel biennio 
1996-1997. Bulatovic predica il 
mantenimento della Federazio¬ 
nejugoslava, masu termini pari¬ 
tari con la Serbia. Da consuma¬ 
to uomo di apparato, ha rifiutato 
i riflettori del premierete jugosla¬ 
vo, quando gli fu offerto, prefe¬ 
rendo continuare a lavorare nel 
suo partito e nel suo paese. Qg- 
gi guida il Partito socialista po¬ 
polare, che si presenta alle ele¬ 
zioni assieme ad altri gruppi nel¬ 
la coalizione «Insieme per la Ju¬ 
goslavia». 


fini nella r^ione. Anche perché, 
secondo gli osservatori, l'effetto 
domino potrebbe andare ben ol¬ 
tre i confini della Serbia, conside- 
ratelerecenti iniziativedi estremi¬ 
sti croati ealbanesi, rispettivamen¬ 
te in Bosnia e M acedonia. 

Gli ultimi sondaggi attribuisco¬ 
no la vittoria all'alleanza che sostie 
ne Djukanovic, e che ingloba due 


formazioni socialdemocratiche ed 
un partito liberale. Ben difficil¬ 
mente però essa andrebbe oltre il 
cinquanta per cento dei consensi. 
Per questa ragione, considerato 
che il meccanismo per l'agna¬ 
zione dei seggi è proporzionale, 
non è affatto assicurata la stabilità 
politica del futuro governo. Rispet¬ 
to al quaranta per cento ci rea attri¬ 


buito alla coalizione di Djukano¬ 
vic, i social-popolari di Bulatovic 
ed i loro alleati si attesterebbero 
intorno al trentatre. Fra tante inda¬ 
gini demoscopiche di istituti loca¬ 
li, concordi nell'attribuire il suc¬ 
cesso agli indipendentisti, spicca 
però la survey condotta da 
un'agenzia inglese, Millennium, 
che va controcorrente, assegnan¬ 
do la vittoria a chi vuole mantene¬ 
re il legame federale con Belgrado: 
37% contro 33%. 

Potrebbe essere determinante 
il voto della minoranza di religio¬ 
ne islamica, circa il quindici per 
cento della popolazione. U na par¬ 
te è orientata a favorire il distacco 
da Belgrado, per l'atteggiamento 
anti-serbo indotto nei musulmani 
dalle recenti tragiche esperienze 
bosniache M a la secessione signifi¬ 
cherebbe anche una spaccatura al¬ 
l'interno della comunità musulma¬ 
na che abita nel Sangiaccato, 
un'area situata proprio a cavallo 
fra Serbia e M ontenegro. Ecco per¬ 
ché c'è molta incertezza nel prono¬ 
sticare il comportamento elettora¬ 
le di questa consistente minoran¬ 
za. 

Lacampagnasi èchiusa giove¬ 
dì. Nell'ultimo comizio Djukano¬ 
vic, parlando nella piazza centrale 
di Podogoricadi fronte a quindici- 
mila sostenitori, ha dichiarato che 
in caso di vittoria convocherà un 
referendum sull'indipendenza en¬ 
tro giugno. «Il Montenegro non 
può sopravvivere senza aprirsi al 
mondo», ha dichiarato il presiden¬ 
te. M a gli avversari contestano che 
la via per inserirsi meglio nei cir¬ 
cuiti politici e commerciali inter¬ 
nazionali passi attraverso la seces¬ 
sione. Al contrario ritengono che 
proprio l'ancoraggio a Belgrado 
darebbe al M ontenegro maggiore 
peso diplomatico eforza economi¬ 
ca. 

Si voterà dalle nove del matti¬ 
no sino alle 21 in 1090 seggi. Sa¬ 
ranno presenti 271 osservatori 
stranieri. 


Baghdad, bombe 
Usa sul Sud 

BAGHDAD Aerei della forza 
multinazionale 
anglo-americana hanno ieri 
bombardato obiettivi 
iracheni nella regione 
meridionaledel Paesesenza 
però fare vi tti me n è feri ti. 

Lo ha annunciato in serata 
l'agen zi a uff i ci al e i rach en a 
Ina citando un comunicato 
del ministero della difesa di 
Baghdad secondo cui «oggi 
allel2:35(lel0:35in Italia) 
velivoli LI sa e bri tanni ci 
hanno violato il nostro 
spazio aereo effettuando 12 
incursioni dalleloro basi in 
Arabia Saudita e otto dalle 
basi in Kuwait». 

Gli aerei, secondo la fonte, 
«hanno sorvolato le 
province di Bassora, Ohi 
Qar, M uthanna, Qadissiya e 
Najaf ed hanno 
bombardato obiettivi ed 
impianti civili» prima che 
I e batteri e del I a contraerea 
irachena li costringessero a 
fare ritorno alleloro basi. 
Non si è avuta però 
conferma dagli Stati Uniti o 
dalla Gran Bretagna 
La forza multinazionale 
Usa-Gb dalla Guerra del 
Golfo (1991) mantienedue 
zone di non sorvolo 
sull'Iraq, una a Nord a 
protezionedella 
popolazionecurda ed una a 
Sud per proteggere la 
minoranza sci ita. 

Baghdad però non 
riconoscelanofly zonee 
nel 1998 giurò di 
ri spendere al I e ri cogn izi on i 
con installazioni anti aeree. 
Ufficiali americani e 
britannici la settimana 
scorsa affermarono che i 
loro aerei avevano attaccato 
postazionedel Sud dopo 
essere stati colpiti duranti 
voli di ricognizione. 
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ROMA Scongiurato, almeno per ora, per le famiglie 
italiane il rischio di un aumento delle bollette del gas 
intorno alle 40 mila lire su base annua e l'obbligo di 
restituzione di circa 53 mila lire'una tantum'. 

Il Consiglio di Stato ha infatti accolto il ricorso 
deH'Authority per l'Energia, sospendendo la decisione 
del Tar della Lombardia cheaveva congelato, su richie¬ 
sta di alcune aziende del gas, una riduzione tariffaria 
scattata aH'inizio del 2000. 

La parola definitiva sul possi bile aumento eia resti¬ 
tuzione da parte degli utenti arriverà comunque il 26 
giugno prossimo. 

Per quella data i giudici di Palazzo Spada hanno 
infatti fissato la decisione di merito, riservandosi la 
decisione definitiva. 


Per ora dunque di certo c'è solo che fino a quella 
data le aziende non potranno applicare aumenti (ripri¬ 
stinando cioè la riduzione in questione dell'authority) 
nè richiedere la restituzione delle somme relative ai 15 
mesi nei quali il taglio tariffario è stato applicato. La 
vicenda nasceda una delibera dell'Authority per l'ener¬ 
gia che, afine'99, aveva stabilito unariduzionedi 23,5 
lire al metro cubo della parte della tariffa relativa ai 
costi di trasporto. Una riduzione che, considerate an¬ 
che le tasse, si è tradotta in un taglio di circa 28 lire a 
metro cubo del costo del metano. 

La riduzione deH'autorità era stata però impugnata 
daalcuneimprese,tralequali Snam, Italgased Edison- 
gas, di fronte al lardella Lombardia che nei mesi scorsi 
aveva accolto il ricorso, sospendendola. 
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Ecofin aU’insegna dell’Euro. Ma dai politici viene un invito alla prudenza sui tassi 

Prodi: i conti dell’Italia vanno bene 

«Non c ’è alcun ammonimento speciale, sono tutte invenzioni» 


Governo 

Palazzo Chigi conferma 
«Non sarà necessaria 
una nuova manovra» 


DAL CORRISPONDENTE 


BRUXELLES I conti dell'Italia non 
preoccupano per nulla l'Europa. 
Da M almo, dove partecipa ai lavo¬ 
ri deH'Ecofin (lariunioneacaratte- 
re informale dei ministri finanzia¬ 
ri deU'Ueedei governatori delle 
banche centrali). Romano Prodi, 
presidente della Commissione, ta¬ 
glia corto su tanta voglia di pole¬ 
mica. Parla da responsabile del¬ 
l'esecutivo comunitario e, dun¬ 
que, le sue parole devono conside¬ 
rarsi ben ponderate. «Non esiste- 
precisa - nessun ammonimento e 
nessuna preoccupazione di alcun 
tipo per l'Italia. Se c'è qualcuno 
che parla della necessità di mano¬ 
vreaggiuntive, si tratta di invenzio¬ 
ni. Nei riguardi dell'Italia non c'è 
alcun monito speciale». Anzi, co¬ 
me ben volentieri dichiara il mini¬ 
stro del Tesoro, Vincenzo Visco, 
nell'Unione che si lascia eccitare 
dal dilemma se la Bce debba o no 
abbassare! tassi sulla scia della Fe¬ 
derai Reserve americana, «l'Italia 
e la Francia vanno bene e lo con¬ 
fermano anche i dati sulle produ¬ 
zione industriale» diffusi ieri da 
Eurostat, l'istituto di statistica di 
Lussemburgo. 

L'ottimismo di Prodi e Visco 
é, peraltro, confermato dagli 
«Orientamenti» di politica econo¬ 
mica che la Commissione rilasce 
rà mercoledì prossimo insieme al¬ 
le rituali «previsioni di primave¬ 


ra». 

Il documento sostiene che il 
«cammino dell'espansioneecono- 
mica tornerà ad accelerare di nuo¬ 
vo nel 2002 in accordo ad una pre 
visione di ripresa deU'economia 
mondiale». La Commissione, in 
verità, invita anche l'Italia ad atte 
starsi alla fine di quest'anno allo 
0,8% nel rapporto del deficit con 
il Pii mentre Palazzo Chigi, anco¬ 
ra ieri, ha detto di sentirsi in perfet¬ 
ta tranquillità con una previsione 
dell'1%. 

L'invito europeo mira anche a 
sollecitare il rispetto dell'impegno 
per un pareggio di bilancio a parti¬ 
re dal 2003, come già dichiarato, e 
a ricordare cheeventuali iniziative 
di tagli alla tasse e di contributi 
sociali devono prevedere «un ta¬ 
glio alle spese». Il rapporto, che 
sarà pubblicato mercoledì prossi¬ 
mo, sollecita a cimentarsi anche 
nella riforma del mercato del lavo¬ 
ro. E insiste nel sottolineare, dal 
punto di vista salariale, la «diffe¬ 
renza» nella produttività e nelle 
condizioni locali del mercato del 
lavoro. 

Nella riunione di Malmò del- 
l'Eurogruppo, durata un poco più 
del previsto, è riecheggiato anche 
il giudizio che la Commissione da 
sulla situazione dell'economia eu¬ 
ropea. E, per quanto riguarda la 
moneta unica, lavalutazioneètut- 
t'altro che scoraggiante. «L'euro - 
si afferma - è ben piazzato e in 
grado di resistere agli sviluppi av¬ 


versi». N on solo. L'entrata in circo¬ 
lazione di monete e biglietti «darà 
un nuovo impulso all'integrazio¬ 
ne economica e farà dell'euro un 
fatto della vita di ogni giorno». Un 
diffuso ottimismo, insomma. E, 
tuttavia, mescolato con una sotter¬ 
ranea polemica sui tassi. Prodi ha 
negato che vi sia «alcuna pressio¬ 
ne» sulla Banca centraledi Duisen- 
berg, presente alla riunione men¬ 
tre il belga Reynders ha insistito 
sullenecessitàdi un passo da com¬ 
piere in favore della crescita. Mail 
presidente di turno deU'Ecofin, 
Bosse Ringholm, ha fornito una 
risposta ferma alle critiche ameri¬ 
cane rappresentate dal segretario 
al Tesoro, Paul O'Neill il quale ha 
esortatoaseguirel'esempiodi Gre 
espan. «La verità è presto detta - 
ha precisato il ministro svedese - 
ed é che l'economia americana di¬ 
ce sempre meno perché l'Europa 
sta diventando più forte e meno 
dipendente E ciò é un fatto che gli 
Usa scopriranno». La dichiarazio¬ 
ne del ministro é stata ancora più 
significativa perché la Svezia non 
aderisce all'unione monetaria: 
«Penso che l'economia europea va¬ 
da molto bene», ha tagliato corto. 

È per questo che la Bce, secon¬ 
do quanto sostenuto dal suo presi¬ 
dente, ha lo sguardo rivolto di più 
all'inflazione che al potenziamen¬ 
to deU'economia e non intende, 
per adesso, ridurre il costo del de¬ 
naro. 

Se. Ser. 



ROMA «È priva di ogni fondamento eda escludere l'ipotesi di 
interventi correttivi in corso d'anno». Palazzo Chigi scende 
direttamente in campo sull'andamento dei conti pubblici e, 
in una nota diffusa d'intesa con il Tesoro, conferma per 
l'anno in corso l'obiettivo di un rapporto fra indebitamento 
netto delle Pubbliche amministrazioni e PIL pari airi,0%. 
Q uesta conferma, spiega la nota, «è motivata dal confortante 
andamento dei conti dello Stato e dall'elevato grado di con¬ 
trollo che nei loro confronti vienequotidiamenteesercitato». 

Palazzo Chigi ammette che «motivi di apprensione deri¬ 
vano, invece, e sono stati più volte segnalati, dall'andamento 
delle spese a livello regionale». E sotto questo profilo, «sono 
in corso di attuazione le necessarie azioni amministrative 
intesea rendererapidamenteoperativeed efficaci lemodalità 
di controllo della spesa regionale - e, in particolare, della 
spesa sanitaria - contenute nella leggefinanziaria per il 2001. 
La pronta attuazione di dette disposizioni di legge- conclude 
la nota - consentirà di garantire il rispetto degli obiettivi». 

Sui conti pubblici dell'Italia «non ci sono problemi», e le 
voci relative a possibili manovre aggiuntive sono solamente 
«un allarmismo inutile». Così, il ministro del Tesoro, Vincen¬ 
zo Visco, appena arrivato a M almoe per partecipare all'Eco- 
fin informale, ha ribadito il no del Gopverno a possibili 
correzioni dei conti per far fronte allo sforamento del rappor¬ 
to deficit/pil. «Perchè ci dovrebbe essere una manovra? - ha 
continuato Visco - andateavederetutte le previsioni fattein 
pasato e chi poi ha avuto ragione. N on capisco - ha concluso 
il ministro del Tesoro - da dove derivano queste preoccupa¬ 
zioni». 

«Q uesta conferma è motivata dal confortante andamento 
dei conti dello Stato e dall'elevato grado di controllo che nei 
loro confronti viene quotidianamente esercitato. M otivi di 
apprensione derivano, invece, esono stati più volte segnalati, 
dall'andamento dellespesea livello r^ionale. Sotto quest'ulti¬ 
mo profilo sono in corso di attuazione le necessarie azioni 
amministrative intese a rendere rapidamente operative ed 
efficaci le modalità di controllo della spesa regionale, e, in 
particolare, della spesa sanitaria, contenute nella L^ge Finan¬ 
ziaria per il 2001. La pronta attuazione di dette disposizioni 
di legge consenti ràdi garantirei! rispetto degli obiettivi». 


Il settore in un tunnel pericoloso. Taglia anche Nortel, dopo Motorola. Tiene la Nokia. Una crisi da consumi 

Piange il telefono, licenziamenti in massa 
Ericsson manda a casa 27mila lavoratori 


I COLOSSI DEI CELLIXARI 



Bianca Di Giovanni 


ROMA Ancora conti in rosso e tagli 
al personale:sul frontedelletlccon- 
tinua ad allargarsi il terremoto ri¬ 
strutturazioni. L'epicentro èstata ie¬ 
ri ancora una volta Stoccolma, dove 
i vertici Ericsson hanno annunciato 
prima lOmila licenziamenti (se ne 
aspettavano «solo»seimila) poi altri 
2mila nel settore dei telefonini, e 
l'intenzione di ridurreil personalea 
meno di 90mila unità entro l'anno, 
rispetto ai 107mila dipendenti attua¬ 
li. Dei tagli annunciati ieri (chesom¬ 
mati a quelli già noti e alla riduzio¬ 
ne delle consulenze raggiungono la 
cifra di circa 22mila unità in meno) 
5mila riguardano solo la Svezia, do- 
veil colosso (terzo produttore mon¬ 
diale di telefonini e primo di siste¬ 
mi di comunicazione) conta 50mila 
dipendenti. Numeri altrettanto pre¬ 
occupanti giungono dal Canada, do- 
veNortel, primafornitricemondia- 
ledi reti tic, annuncia un ulteriore 
taglio di 5mila posti, portando a 
20mila il numero di esuberi totali. 

Insamma, un'emorragia, dovu¬ 


ta soprattutto al tentativo di conte¬ 
nere! costi. In particolare Ericsson 
conta di «risparmiare» 20 miliardi 
di corone(2,2 miliardi di euro) con 
i tagli annunciati ieri. In effetti i 
numeri dellatrimestralenon lascia¬ 
no spazio aU'ottimismo: perdite lor¬ 
de per quasi 5 miliardi di corone 
svedesi, fatturato in calo del 5% ri¬ 
spetto ai primi tre mesi dell'anno 
scorso a 55,9 miliardi di corone II 
margineoperativo si è invece ridot¬ 
to del 18%. Conti in rosso anche per 
Nortel, con una perdita di 385 mi¬ 
lioni di dollari. Ultimo annuncio 
dal bollettino di guerra di Stoccol¬ 
ma: impossibile fornire una previ¬ 
sione dei guadagni per la fine del¬ 
l'anno. Si tratta del quinto «profit 
warning» nel giro di un anno. 

Nulla di nuovo, dunque. Anzi, 
ormai è quasi un refrain. Solo No¬ 
kia ieri si è mostrata in controten¬ 
denza, annunciando risultati miglio¬ 
ri del previsto: fatturato in aumen¬ 
to del 22% (8.007 milioni di euro). 

I vertici sprizzano di soddisfazione 
e, soprattutto, dalla Finlandia non 
arrivano annunci di tagli drastici al 
personale. E' assai probabile, co¬ 


munque, cheli leader mondiale di 
telefonini non abbia bisogno di «fal¬ 
cidiare» semplicemente perché ha 
già una struttura snella (60.300 ad¬ 
detti) rispetto ai suoi competitor. 

Fatte i dovuti distinguo, dun¬ 
que, resta la piaga licenziamenti nel 
comparto chefino a pochi mesi fa 
sembrava di punta per lo sviluppo. 
Se non si taglia per compiacere i 
mercati (la Borsa ieri ha penalizzato 
il titolo Ericsson), si taglia per ri¬ 
strutturarsi . E a quanto pare lo stan¬ 
no facendo (quasi) tutti nello stesso 
momento: Motorola, Ericsson, Ci¬ 
sco, Philips. A monte delleespulsio- 
ni c'èsenz'altro lariduzionedei con¬ 
sumi chel'economia mondiale mo¬ 
stra. Ma cosa c'è a valle? 

La risposta sta tutta nelle ultime 
48oredi Stoccolma. Prima l'annun¬ 
cio dell'alleanza con Sony, poi i ta¬ 
gli. Segno che qualcosa di grosso si 
muove sullo scenario dei produtto¬ 
ri di sistemi di tic, ed i grandi si 
stanno riposizionando. L'accordo 
con Sony è stato salutato come una 
delle scelte migliori che il colosso 
svedese potesse fare per curare le 
sueferite. Il Financial Times lo dice 


chiaro e tondo: Ericsson ha un 
know-how tecnico da far invidia, 
ma non sa vendere i telefonini (co- 
mela sua antagonista per eccellenza 
Nokia). Cheli tema cellulari siauna 
ferita aperta per gli svedesi lo dimo¬ 
strano ledichiarazioni rilasciatedo- 
po l'annuncio sui tagli: un susse¬ 
guirsi di rassicurazioni sull'intenzio¬ 
ne di voler restare nel mercato dei 
telefonini. A differenza di Ericsson 
Sony è bravissima nel marketing. 
Ma quello che sa vendere meglio 
sono giochini elettronici e tutte le 
apparecchiature per musica e film. 
M ancano proprio i cellulari, in cui i 
giapponesi coprono solo il 2% del 
mercato globale, contro più del 
10% degli svedesi. Dunque, unen¬ 
do Ericsson e Sony... 

Insomma, in vista c'è un colos¬ 
so che non a caso unisce Europa e 
Giappone. Il Paese del Sol Levante 
vanta il primato in fatto di sistemi e 
connessioni informatiche. Inoltre 
sarà il primo Paese in cui si speri¬ 
menteranno i telefonini di terza ge¬ 
nerazione, quelli che potranno for¬ 
nire connessioni Internet veloci e 
servizi i-mode. Il colosso DoCoMo 


ne annuncia uno addirittura per il 
mese prossimo. Evidente che i «sa¬ 
murai» partono in anticipo rispetto 
al resto del mondo. M a se su I nter- 
netsono leader, il primato sugli ap¬ 
parecchi di tic è invece tutto eu¬ 
ro-americano: Nokia, Motorola, 
Ericsson sono leader mondiali. Che 
oggi hanno come missione costrui- 
reapparecchi per trasportare vocee. 


domani il «focus» sarà su Internet. 
Di qui l'asse tra occidenteeGiappo- 
ne. Non a caso è di questi giorni 
l'annuncio (smentito) di un accor¬ 
do M itsubishi-M otorola. E ieri era¬ 
no in molti ad aspettarsi un annun¬ 
cio analogo da N okia, che ha smen¬ 
tito comunque qualsiasi colloquio 
con partner stranieri. 

Certo, non è detto che l'unica 


strada pervincerelascommessadel- 
letlc sia quella degli accordi interna¬ 
zionali. Anzi. Quando si tratta di 
colossi, c'èsempreun rischio dietro 
l'angolo.: quello della lentezza. E' lo 
stesso Financial Times a chiedersi: 
riuscirà l'unione Ericsson-Sony ad 
uguagliare la Nokia in velocità di 
decisioneeinnovazionedel prodot¬ 
to? 
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LOTTOMATICA 

Formalizzata la domanda 
di ammissione in Borsa 

Lottomatica ha formalizzato ieri la domanda di ammissione al 
mercato telematico della Borsa. Lo ha reso noto un 
comunicato della stessa società, ricordando di aver dato 
seguito così all'iter che porterà al collocamento sul mercato di 
una propria quota del capitale sociale, deciso nelTassemblea 
deiril dicembre scorso (che deliberò anche un aumento di 
capitalea 24,3 milioni di euro). Azienda leader nel settore 
giochi in Italia (concessionaria del gioco del Lotto, che ha 
portato ad oltre 14,2 miliardi di incassi nel 2000), Lottomatica 
è impegnata anche nei servizi per i cittadini e le imprese 
(riscossionebollo auto, pagamento multe, pagamento canone 
Rai, ecc). 


UNIPOL 

Alla Reale Mutua 

il 3,24 per cento del capitale 

La Reale M utua Assicurazioni detiene il 3,241 per cento del 
capitale LI nipol. Lo comunica la Consob precisando che la 
partecipazione è detenuta direttamente. L'operazione è stata 
effettuatali 12 aprile. Reale Mutua ètra gli azionisti di Finsoe, 
società che controllali nipol con il 34,2 per cento del capitale. 


HOPA 

Previsti per il 2001 
100 miliardi di utile netto 

Hopa, la società che controlla il gruppo Olivetti, contadi 
raggiungerei lOOmiliardi di utile netto nel 2001. Lo ha 
annunciato l'amministratore delegato, Emilio Gnutti, nel 
corso delTassemblea della società che si è svolta a Brescia. «Il 
trend di crescita di quest'anno - ha sottolineato Gnutti - non 
sarà certo ugualeaquello del 2000 che si èchiuso con un utile 
netto di oltre 200 miliardi, ma sicuramente il risultato sarà 
largamente positivo». 


INDUSTRIA FARMACEUTICA 

Un 2000 positivo 
Su fatturato e occupazione 

Gode di buona salute l'industria farmaceutica in Italia. Il 2000 
è stato di segno positivo per i fatturati, cresciuti del 5% 
rispetto al '99, gli investimenti in ricerca (a +12,31%), e 
l'occupazione (+3,7%). A stilare il bilancio èia Farmindustria 
che riferisce, dati alla mano, tutti i numeri del 2000. 


TORINO 

Nasce in Piemonte 

uno «sportello antimobbing» 

L'iniziativa di U nionquadri, presentata ieri a Torino, si 
proponedi tutelarei quadri e, più in generale, i lavoratori 
«over 40», In Italia le vittime del mobbing si aggirano intorno 
al 4,4% della forza-lavoro e appartengono in prevalenza alle 
professionalità medio-alte che, nelTottica dell'azienda, costano 
il doppio di un impiegato di 25 anni. 


OCCUPAZIONE 

È sempre la Lombardia 
la regione leader 

La Lombardia è rimasta per tutti gli anni novanta la regina 
dell'economia e dell'occupazione. N ella Regione è concentrato 
il 18,52% dell'occupazione nazionale, il 20,15% del reddito, il 
23,42% del terziario, 15,35% delle imprese e il 28,93% delle 
esportazioni. Non solo. Tra le Regioni italiane, la Lombardia è 
quella che nel corso del decennio ha fatto registrare il maggior 
incremento della forza lavoro occupata ed è seguita dalle 
regioni del Nordest, Vneto ed Emilia Romagna in particolare. 

I dati emergono da una ricerca elaborata per conto della 
Camera di commercio di M ilano. 
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economia e lavoro 


sabato 21 aprile 2001 


Acquedotto pugliese: botta e risposta tra Confmdustria e Tesoro suiracquisizione da parte deH’Enel 


Eletfrogen, forse solo 5 i pretendenti 



ROMA Api resta in corsa per l'acquisizione 
di Elettrogen, il primo dei tre gruppi di 
centrali messi in vendita dall'Enel. Lo ha 
dichiarato la compagnia americana nel 
giorno della presentazionedellefidejussio- 
ni bancarie da parte del le cordate i nteressa- 
te. Dopo l'uscita di scena della Texaco, 
quindi, i «pretendenti» alla Genco dovreb¬ 
bero essere scesi da 8 a 7. M a il numero, 
probabilmente, è destinato a scendere an¬ 
cora, forse a quota cinque, se verranno 
formai izzateanche le ri nunce (con la man¬ 
cata consegna dellecredenziali dei 'garantì 
delle offerte vincolanti) degli ultimi due 
candidati Usa, PsegeAes. 

Non si esclude che si formino nuovi 
raggruppamenti tra i partecipanti alla ga¬ 
ra, anchesei tempi performarelesquadre 
sono strettissimi. La «binding offe», cioè 
l'offerta vincolante infatti dovrà essere in¬ 
viata nel periodo tra il 14 ed il 18 maggio. 
Se si considera che le modifiche alla com- 
posizionedei consorzi devono essere sotto¬ 
poste al vaglio all'Enel e dei consulenti 15 


giorni prima delTofferta, resta solo una 
decina di giorni. 

Intanto per l'Enel si apre un nuovo 
frontedi polemichesuH'ipotesi di acquisi¬ 
zione dell'Acquedotto pugliese. Ad aprire 
il fuoco è stato il direttore generale della 
Confindustria Stefano Parisi, che punta il 
dito sul conflitto di interessi chesull'argo- 
mento, a suo avviso, c'ètra il ministero del 
Tesoro (primo azionista del gruppo elettri¬ 
co) e quello dell'Industria. 

«È una cosa incredibile l'idea che un' 
azienda, ancora a maggioranza pubblica, 
possa comprare, in barba a qualsiasi valu- 
tazionedi mercato, l'acquedotto pugliese» 
ha detto Parisi. Secondo il direttore di 
Confindustria roperazione«è incredibile» 
tenuto conto che i margini dell'Enel per 
questi obiettivi sono derivati dalla forte 
riduzionedi investimenti nella rete elettri¬ 
ca e negli impianti. «E questo è un fatto 
molto grave». Riguardo al «conflitto di 
interessi» tra Tesoro e Industria, Parisi ha 
detto che legittimamente il tesoro intende 


valorizzare le azioni dell'Enel. «Ma biso¬ 
gna capire se in Italia decide il ministro 
del Tesoro 0 quello dell'Industria- ha con¬ 
cluso - Bisogna uscire da questo conflitto 
di interessi altrimenti rischiamo di avere 
una situazione assolutamente incompati- 
bilecon ogni direttiva comunitaria». 

La replica di Visco non si èfatta atten¬ 
dere. Per il ministro «la legittima difesa di 
interessi privati non puòenon deve arriva¬ 
re al punto di disconoscerei fatti». In una 
nota il titolare del Tesoro ricorda come i 
limiti delTazionedel ministero sono stati 
fissati nel decreto cheindividua lemodali- 
tàdi privatizzazione deH'Enel. «Al dettato 
di quel decreto si deve far risalire l'attività 
degli advisor indipendenti - conclude la 
nota - al I a vai utazi on e del I a soci età e prel i - 
minare a ogni eventuale decisione di di¬ 
smissioni». 

Infine via XX Settembre fa sapere che 
nulla è stato ancora deciso riguardo alla 
vendita dell'acquedotto, poiché «l'iter va¬ 
lutativo è in via di conclusione». 


Rcs, Romiti presidente a tempo 

Gli azionisti di Hdp vogliono contare di più nel Corriere della sera 


MILANO Cesare Romiti resterà, mol¬ 
to probabilmente, presidente della 
Rcs, la società che pubblica tra l'al¬ 
tro il Corriere della sera e la Gazzet¬ 
ta dello sport, ma sarà un presidente 
a tempo e con qualche potere in 
meno. Il tentativo di condizionare 
Romiti dovrebbe esserechiarito nel¬ 
la riunionedi oggi del patto di sinda¬ 
cato di Hdp, la holding che control¬ 
la la Rcs, di cui fanno parte alcuni 
tra i maggiori gruppi industriali e 
finanziari italiani (Fiat, Generali, 
Mediobanca, Pirelli, Lucchini, la 
stessa Gemina di Romiti). La riunio¬ 
ne dei grandi soci è propedeutica 
aH'assemblea della Rcs del prossimo 
27 aprile che dovrà approvare il bi¬ 
lancio 2000 e rinnovare il consiglio 
di amministrazione. 

In altre occasioni l'assemblea 
dei soci della Rcs poteva essere una 
pura formalità tenuto conto che 
Hdp detiene il 100% del capitale, 
ma oggi le cose stanno cambiando: 
H dp èdestinata a mutare sostanzial¬ 
mente assetto entro la fine di que¬ 
st'anno, con la cessione delle attività 
della moda edell'abbigliamento (Va¬ 
lentino, Fila, Gft Net), e a concen¬ 
trarsi nelle attività editoriali, le uni¬ 
che che, in questi ultimi anni di ge¬ 
stione di Maurizio Romiti, figlio di 
Cesare, si sono salvate e hanno dato 
qualche soddisfazione. 

Che cosa succed erà?l nnanzitut- 
to bisogna dire che i rapporti tra 
azionisti e management di Hdp, no¬ 
nostante le pubbliche assicurazioni, 
non sono lineari nèfelici. La gestio¬ 
ne di Maurizio Romiti è stata più 
volteduramentecriticata, la decisio¬ 
ne di disfarsi della moda è stata im¬ 
posta dai grandi soci, in particolare 
dalla Fiat stanca di una conduzione 
a dir poco insufficiente. E adesso, in 
attesa di collocare la moda, si guar¬ 
da alla "polpa", cioè all'editoria. 
Può restare Cesare Romiti alla presi¬ 
denza della Rcs? Certo, ci manche¬ 


rebbe. Ma forse, dicono alcuni soci 
importanti, bisognerebbe ridisegna¬ 
re le regole di governo della casa 
editrice e riformulare, magari qual¬ 
cuno pensa a ridimensionare, i pote¬ 
ri del presidente. 

Poi c'è un altro problema: l'età 
di Romiti. L'ex presidente della Fiat 
è in splendida forma, ma ha 78 an¬ 
ni, un'età che potrebbe andar bene 
per assumere qualche incarico a M e- 
diobanca. Tra gli azionisti di Hdp 
sta sorgendo qualche perplessità. I n- 
somma, si dice, se perfino alla Fiat 
c'è il limite dei 75 anni per il presi¬ 
dente in carica, se in America fior di 
manager sono costretti ad abbando¬ 
nare compiuti i 60 anni, perchè alla 
Rcs non si pone qualche timido pa¬ 
letto? Così, si sta facendo strada 
l'ipotesi cheRomiti possa restare al¬ 
la presidenza di Rcs,seci vuoleresta- 
renaturalmente, fino al compimen¬ 
to degli 80 anni. Insamma, ancora 
un paio d'anni. Poi basta. Si vedrà. 

Intanto il prossimo consiglio di 
amministrazione di Rcs dovrebbe 
cambiare radicalmente, con l'ingres¬ 
so di autorevoli personalità del mon¬ 
do deH'imprenditoria e della finan¬ 
za, forse saranno gli stessi personag¬ 
gi che oggi siedono in Hdp, cioè 
Paolo Cantarella, M arco Tronchetti 
Proverà e compagnia. La questione 
è questa: se H dp verrà progressiva¬ 
mente svuotata e magari successiva¬ 
mente fusa con la Rcs, il consiglio 
che conta è quello della casa editri¬ 
ce. 

In attesa di questo cambiamen¬ 
to, chenon èsolo di uomini, dovreb¬ 
be restare vacante al momento la 
poltrona di amministatore delegato 
della Rcs, dopo l'ancora misterioso 
abbandono di Calabi. U n segno, for¬ 
se, che i giochi più importanti per il 
futuro della Rcs e del Corriere della 
sera, la vera posta in gioco, si chiude¬ 
ranno più avanti, magari dopo le 
elezioni. 



D'Amato cambia il Sole24ore 


Grandi cambiamenti in Confindustria. A circa un 
anno di distanza daila sua dazione al vertice degii 
imprenditori italiani, Antonio D'Amato mette 
mano al giocattolo più prezioso dd regno 
confindustriale: Il Sole24 Ore. E' infatti 
imminente un giro di poltrone giornalistiche e 
manageriali che dovrebbe consentire all'importante 
quotidiano e all'impresa editoriale di essere più in 
antonia con gli umori dd presidente. 

L'attuale di rettore dd Sole24 Ore, Ernesto Auci, 
già portavoce ddia Confindustria, già capo 
ddl'uffido ddia stampa ddia Fiat, lascerà il suo 
prestigioso incarico per abbracciare una carriera 
manageriale e diventare amministratore ddegato 
dd gruppo milanese. Auci prenderà il posto di 
M aurizio Galluzzo che, proprio ieri, celebrava i 
success dd Sole24 Orein un'intervista, che 
potrebbe avere il sapore ddi'addio, al settimanale 
Panorama. 

Chi andrà al posto di Auci?Alla direzionedd più 
diffuso giornale economico italiano salirà Guido 
Gentili, attuale editorialista dd Corriere ddia sera, 
già vi ce di rettore dd Mondo, una gavetta ndio 


stesso giornale ddia Confindustria. Gentili viene 
descritto come un giornalista in perfetta sintonia 
con D'Amato e non s fa fatica a crederlo: basta 
rileggersi alcuni suoi recenti interventi sul Corriere 
ddia sera. 

Per la verità Gentili non era l'unico candidato alla 
guida dd Sole. Cerano anche altri giornalisti 
papabili, ma non sono mancati chiari vdti impodi 
da alcuni grandi gruppi industriali su questo o qud 
nome. D'altra parte anche tra gli industriali, 
nonostante il tentativo di dare sempre 
un'immagine unita, la dialitica, per non di re di 
peggio, è molto vivace. 

C 'è da chiederà, a questo punto, seD'A mato, 
ri formulata la squadra dd Sole 24 ore, rititirerà 
fuori dal cassetto il progetto di quotazione dd 
gruppo editoriale. Il suo predecessore Fossa, forse 
perchè deaderava che qualcuno si ricordasse ddia 
sua preadenza in futuro, aveva avviato il processo 
di apertura dd capitale. M a, uscito Fossa, il piano 
Borsa è Stato immediatamente accantonato. 
Peccato: D'Amato pontifica sempre di mercato e 
invece in casa sua... 


Cancellati trecento posti. I residui chimici mettono a rischio la falda acquifera 


fallita la Sisas 


Terminerà domani alle 14.30. Altre agitazioni la prossima settimana 

Sciopero dei capistazione Ucs 
Treni fermi dalle 21 di questa sera 


Pioltello, 

MILANO II tribunale di Milano ha 
deciso il fallimento della Sisas di 
Pioltello, una doccia fredda del tut¬ 
to inattesa e ieri l'assemblea in fab¬ 
brica ha raccolto rabbia e amarezza 
dei trecento addetti (erano 450 pri¬ 
ma della crisi) in cassa integrazione 
da metà dicembre. 11 tribunale ave¬ 
va avviato l'amministrazionestraor- 
dinaria in base alla legge Prodi per 
consentire una futura ripresa, una 
volta trovato l'acquirente, ed in que¬ 
sti quattro mesi i lavoratori hanno 
tenuto in efficienza gli impianti che 
prima producevano materiedi base 
per la chimica, in particolareisoftali- 
co per le plastiche. 

Dice Giovanni Sarti ni, segreta¬ 
rio Filcea CgiI: «L'amministrazione 
straordinaria era attesa anche dal 
ministero dell'Industria, oltre che 
da Regione e Provincia e persino 
dal commissario giudiziale e, tra i 
possibili acquirenti, qualcuno era 
pronto a farsi avanti, ma ora con il 
fallimento tutto sarà più difficile». 

I rischi orasi moltiplicano. Pri¬ 
mo: se nessuno si farà avanti per 


l'acquisto, la Sisas diventerà un gi¬ 
gantesco rischio ambientale, in 
quanto - prosegue Sarti ni - per bo¬ 
nificare l'area si dice che servono 
almeno cento miliardi. Secondo: il 
fallimento provocherà un ulteriore 
fuggi fuggi ma con meno di trecen¬ 
to lavoratori lo stabilimento non po¬ 
trà ripartire, perchéfunziona a ciclo 
continuo. 

Ora il pericolo da anni temuto 
che la Sisas diventi una «bomba eco¬ 
logica», diventa attualea causa delle 
discariche abusive di residui chimi¬ 
ci che si sono accumulati all'interno 
della fabbrica. Bisogna evitare ad 
ogni costo il contatto con la falda 
acquifera, ma il contatto sarà inevi¬ 


tabile se si fermano le pompe che 
dal sottosuolo succhiano l'acqua 
usata nei processi produttivi. Dice 
Sartini: «La preoccupazione dilaga, 
ed è giustificata, basta chiederlo ai 
sindaci di Pioltello, Rodano e Piol¬ 
tello. Se la falda si avvelena, si com¬ 
promette l'acqua potabile e l'irriga¬ 
zione agricola in tutto il Sud M ila¬ 
no, fino a Piacenza. Un bel guaio!». 
Occupazione e ambiente si intrec¬ 
ciano strettamente, come ribadisce 
Giorgio Rollo, segretario della Ca¬ 
mera del lavoro: «Per evitare la chiu¬ 
sura e i danni ambientali è urgente 
che la Regione si muova al più pre¬ 
sto». 

G.Lac. 


M ILANO Weekend e inizio settima¬ 
na all'insegna delle agitazioni nel 
settore dei trasporti. Si comincia 
questa sera coi treni, che si ferme¬ 
ranno fermi dalle 21 fino alle 14.30 
di domani per lo sciopero dei capi¬ 
stazione proclamato dall'U cs 

A questo si aggiungelo sciopero 
indetto dai ferrovieri e dai maritti¬ 
mi del Fisast-Confai! e confermato 
dopo il fallimento di ieri dell'incon¬ 
tro con il ministro dei Trasporti, 
Bersani, L'agitazione dei capistazio¬ 
ne, che in un primo tempo avrebbe 
dovuto protrarsi per 24 ore, è stata 
ridotta in s^uito all'intervento del¬ 
lo stesso ministro. 

Quella dei ferrovieri non sarà 


però l'unica agitazione a mettere a 
rischio gli spostamenti degli italiani 
nel periodo dei ponti del 25 aprile e 
del Primo maggio. 

11 23 apri I e i n crocerà per 24 ore 
lebracciail personalenon viaggian¬ 
te (officine, depositi, uffici, ripara¬ 
zioni) delleferrovie aderente al sin¬ 
dacato autonomo Fisast-Confail, 
mentre il 27/28 aprile sarà la volta 
degli assistenti di volo Alitalia Te¬ 
am. A promuovere la protesta, que¬ 
sta volta, gli autonomi del Sulta. 
L'agitazione inizierà alle 11.30 del 
27 aprile per concludersi alla stessa 
ora del giorno dopo. 

Il 30 apri le sarà poi la volta de¬ 
gli addetti al soccorso autostradale 
aderenti a Fisast-Confail: si asterran¬ 
no dal lavoro per l'intera giornata. 

Il 4 maggio, infine, sciopero di 
quattro ore - dalle 12 alle 16 - dei 
dipendenti della compagnia aerea 
Meridiana aderenti a Flit CgiI, Fit 
CisI, Uiltrasporti, AnpaceAnpav. 

Tutte le agitazioni sono state fi¬ 
nora confermate dalle rispettive or¬ 
ganizzazioni sindacali. 


AZIENDA LEADER SETTORE TRASPORTI 

RICERCA AUTOTRASPORTATORI CON AUTOMEZZI 

.'OHIATA 35/75 U LI AFFIANCAMtNrO iNìtRNO A COHA DI HfcSMONSABiLF GARANTISCONO 
RAPIDO INSKRIMfcNTO E POSSIBJUTÀ DI REALIZZARE INTERESSANTI FATTURATI 
ZONA DI LAVORO BOLOGNA E ZONE LIMITROFE 

f’ER INFORMAZION» SKi. CARINI, SIC FERRANDINO - TEL 051^6591 1 1 
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La provocazione di Roberto Colaninno: se fosse in vendita comprerei Mediaset 

Hopa più ricca con gli arabi 


Alitalia, in marzo 
calano i passeggeri 


■ CAMBI 1 

1 EURO 


1936,27 iire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 iire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 iire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 RORNO OLANDESE 

878,64 iire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCELLINO AUSTRACO 

140,71 iire 

1 euro 

0,898 dollari 

+0,016 

1 euro 

110,180 yen 

+2,690 

1 euro 

0,623 sterline 

+0,006 

1 euro 

1,531 fra svi. 

+0,002 

dollaro 

2.154,043 lire 

■39,533 

yen 

17,573 lire 

-0,440 

sterlina 

3.105,485 lire 

-31,699 

franco svi. 

1.264,626 iire 

-1,737 

zloty poi. 

538,271 iire 

-7,464 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,31 

4,22 

Bota 6 mesi 

97,80 

4,07 

Bot a 12 mesi 

95,76 

co 

co 

Bot a 12 mesi 

96,18 

co 

co 

co 


BORSA 


Giornata fiacca per ia Borsa 
di Miiano, con i'indice Mi- 
btel rimasto sempre abba¬ 
stanza deboie fino a chiude¬ 
re in Caio delio 0,67% a 
28.163. Negativo anche il Nu- 
mtel, l'indicedi titoli tecnolo¬ 
gici, che chiude con un calo 
dell'l,48%a3.792.IIMib30 
ha segnato un calo dello 
0,73% a 40.263 mentre il M i- 
dex èl'unico chechiudelieve- 
mente positivo, con un rial¬ 
zo dello 0,02% a 31.268. Sem- 
presotto i riflettori Montedi- 
son, che rimane tra i primi 
titoli scambiati in termini di 
volumi, con quasi 40 milioni 
di titoli scambiati. Il titolo 
ha chiuso a 2,54 euro, in calo 
del 4,4%. Nel corso delle con¬ 
trattazioni, tutti i titoli della 
galassia Mediobanca hanno 
registrato ribassi, peraltro 
contenuti in un -3%. Dovuti 
forseallasensazionedel mer¬ 
cato che la battaglia per il 
controllo di Montedison pos¬ 
sa ormai essersi risolta. 


BRESCIA, Arrivano capitali arabi a 
Brescia. Nel consiglio di ammini¬ 
strazione della Hopa, finanziaria 
bresciana cheta capo a Emilio Gnut- 
ti e Roberto Colaninno, è entrato 
ieri l'imprenditoresauditaMoham- 
medAalkheriji, membro dellafami- 
glia reale del R^no di Riad. 

Nel consiglio sono entrati an¬ 
che Paolo Pedrazzoli, presidente 
della Cassa nazionale del Notariato, 
l'industrialeStefano Ricucci, Pierui- 
gi Crudele presidente di Finmatica 
e M ichele Casella per conto della 
Banca di Roma. Proprio Finmatica 
e Banca di Roma sono entrate recen¬ 
temente nel capitaledellaHopa, so¬ 
cietà che partecipa al controllo del- 
roiivetti. Il bilancio della finanzia¬ 
ria bresciana nel 2000 si è chiuso 
con un utile netto di 202 miliardi e 
un patrimonio netto di 1939 miliar¬ 
di. Il valore delle partecipazioni as¬ 
somma a 1719 miliardi di lire. 

Gnutti ha assicurato che la socie¬ 
tà manterrà il suo impegno nell'Oli- 


vetti, cui fa capo il controllo di Tele- 
com Italia, e che il 2001 sarà un 
anno di consolidamento. 

Colaninno èstato naturalmente 
interrogato dai giornalisti sulla sua 
ultima provocazione, cioè la dispo¬ 
ni bi I ità a comprare M ediaset se que¬ 
sta fosse in vendita. «M i sono limita¬ 
to a fare un apprezzamento di M e- 
diaset, e basta. Per vendere e com¬ 
prare bisogna essere in due» ha 
commentato il presidente di Tele¬ 
com che, in un forum al Sole 24 
Ore, aveva lanciato questa ipotesi. 
Si potrebbedire, in realtà, cheCola- 
ninno abbia voluto replicare alleaf- 
fermazioni un po' ardite del presi- 
dentedu M ediaset. FedeleConfalo- 
nieri, il quale, disponendo dello 0,5 
0 forse deiri% ddl'Olivetti, vorreb¬ 
be «contare» in Telecom senza te¬ 
ner conto dell'Incombente conflitto 
di interessi del suo azionista di mag¬ 
gioranza e leader di Forza Italia, Sil¬ 
vio Berlusconi. 

Colaninno non ha voluto com¬ 


mentare la decisione, già nota, del 
Tesoro di vendere la sua partecipa¬ 
zioneresidua in Telecom Italia che, 
se fosse realizzata, porrebbe anche 
fi ne al la stagione del la golden share, 
cioè l'azione con poteri speciali dete¬ 
nuta dal Tesoro dai tempi della pri- 
vatizzazionedeH'operatoredi teleco¬ 
municazioni. 

Sul fronte Telemontecarlo, Co¬ 
laninno èconvinto di poter assume¬ 
rei! controllo edi gesti re la tv nono¬ 
stante l'ostruzionismo di Cocchi Co¬ 
ri e di Mediaset. «Cocchi Cori ha 
firmato un contratto e deve solo ri¬ 
spettarlo» ha precisato il presidente 
di Telecom. N el frattempo gli uomi¬ 
ni della Seat Pagine Gialle stanno 
proseguendo nella campagna acqui¬ 
sti (Fabio Fazio, gad Lerner, tra gli 
altri) e nella definizione del nuovo 
palinsesto per poter iniziare presto 
a operare. 

Proprio ieri il Consiglio di stato 
ha rinviato il giudizio di merito sul 
via libera all'operazione. 


ROMA Flessione del traffico passegge¬ 
ri di Alitalia nel mese di marzo 2001. 
Rispetto allo stesso periodo del 2000, 
informa una nota della compagnia 
aerea, il terzo mese dell'anno ha fatto 
segnare una riduzione del 2,2%. In 
termini quantitativi marzo 2001 ha 
evidenziato inoltre un decremento 
del numero di passeggeri dello 0,9%, 
Positivo nello stesso periodo, in¬ 
forma ancora Alitalia, l'andamento 
archiviato dal traffico passeggeri nel 
settore internazionale (-F6%), con 
performance di rilievo neH'Ue pa 
quanto riguarda il Ioad factor (fatto¬ 
re di riempimento degli aerei), cre¬ 
sciuto del 3,4%, e nel settore ex- 
tra-Ue, con un progresso del 22,7% 
in termini di tonnellate chilometro 
trasportate. Anche a marzo, i dati 
più positivi si registrano sulla rete 
internazionale, dove, a fronte di un 
aumento della capacità offerta del 
4,3%, il traffico passeggeri ha eviden¬ 
ziato una crescita del 6% (nella Ue il 
Ioad factor èaumentato di di 3,4 pun¬ 


ti). Sulle rotte intercontinentali, a 
fronte di una riduzione della capaci¬ 
tà offerta del 10,4%, il traffico ha 
evidenziato una flessione del 5,3% 
con un miglioramento del Ioad 
factor di 4,5 punti. Il positivo anda¬ 
mento è da attribuire soprattutto al 
Centro e Sud America (-1-18,4% e 
-f 7% rispettivamente), nonché alla 
buona tenuta delle rotte per il nord 
America. Sulle rotte nazionali, inve 
ce, in presenza di un aumento del l'of¬ 
ferta del 2,6%, si è registrata una di¬ 
mi nuzioen del trasportato del 4,1%. 

Il traffico merci nei primi tre me¬ 
si ha riportato una flessione del tra¬ 
sportato del 2%, rispetto allo stesso 
periodo del 2000, a fronte di una 
capacità offerta ridottasi deiri,2%. 11 
Ioad factor è risultato in riduzionedi 
0,6 punti. A marzo, laflessioneèsta- 
tadel 3,5% a fronte di una diminu¬ 
zione della capacità offerta del 3,2%, 
con un Ioad factor in calo di 0,2 pun¬ 
ti (74%). 


AZIONI 


□ 


m 




B 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A MARCIA 

719 

0,37 

0,36 

-2,12 

49,02 

1345 

0,24 

0,40 

0,0207 

143,49 

A.S. ROMA 

12293 

6,35 

6,37 

0,65 

4,36 

128 

5,81 

6,47 


330,15 

ACEA 

20807 

10,75 

10,65 

-2,09 

-12,14 

327 

9,79 

12,54 

0,2665 

2288,52 

ACEGAS 

19386 

10,01 

10,00 

0,50 


14 

9,99 

10,49 


157,67 

ACQ NICOLAY 

4504 

2,33 

2,33 


-3,08 

0 

2,29 

2,56 

0,0620 

31,21 

ACQUE POTAR 

11986 

6,19 

6,19 


4,38 

0 

5,65 

6,49 

0,0568 

70,65 

ACSM 

5886 

3,04 

3,05 

-1,26 

-21,04 

39 

2,92 

3,96 

0,0516 

113,09 

ADE 

34514 

17,82 

17,61 

-1,44 

7,48 

12 

12,47 

18,68 


161,04 

AEDES 

6593 

3,40 

3,38 

0,48 

-20,03 

78 

3,13 

4,26 

0,0723 

125,13 

AEDES RNC 

6395 

3,30 

3,26 

-0,28 

-22,04 

7 

3,10 

4,30 

0,0775 

13,87 

AEM 

5586 

2,88 

2,82 

-1,98 

-7,23 

3339 

2,41 

3,13 

0,0594 

5193,14 

AEMTO 

5240 

2,71 

2,74 

3,05 

-16,01 

143 

2,43 

3,22 


937,11 

ALITALIA 

3156 

1,63 

1,66 

3,05 

-14,53 

836 

1,54 

2,08 

0,0413 

2523,96 

ALLEANZA 

27855 

14,39 

14,03 

-3,77 

-13,61 

2754 

13,10 

17,55 

0,1147 

10282,17 

ALLEANZA RNC 

16909 

8,73 

8,61 

-3,14 

-13,00 

282 

7,96 

10,63 

0,1394 

1149,33 

ALLIANZ SUB 

25559 

13,20 

13,20 


1,54 

0 

13,00 

14,28 

0,4390 

540,02 

AMGA 

3191 

1,65 

1,64 

-0,18 

-9,60 

74 

1,34 

1,82 

0,0232 

537,26 

ANSALDO TRAS 

1697 

0,88 

0,88 

-0,12 

-2,93 

265 

0,76 

0,90 

0,0785 

87,14 

ARQUATI 

1591 

0,82 

0,81 

0,12 

-6,40 

35 

0,76 

0,93 

0,0129 

38,81 

AUTOTO MI 

26585 

13,73 

13,79 

0,07 

-13,88 

33 

12,53 

15,94 

0,1808 

1208,24 

AUTOGRILL 

24021 

12,41 

12,48 

0,33 

-3,72 

146 

10,53 

13,77 

0,0413 

3156,09 

AUTOSTRADE 

13800 

7,13 

7,08 

-0,91 

2,16 

3107 

6,68 

7,29 

0,1601 

8431,83 

BAGRMANTOV 

18948 

9,79 

9,85 

0,71 

6,12 

10 

8,92 

11,03 

0,3099 

1314,28 

B DES-BR RNC 

4331 

2,24 

2,24 

-2,36 

12,92 

14 

1,98 

2,72 

0,0682 

28,97 

B DESIO-BR 

7406 

3,83 

3,84 

-0,44 

-3,80 

29 

3,53 

4,54 

0,0568 

447,52 

B FIDEURAM 

24678 

12,74 

12,55 

-1,23 

-10,54 

2254 

10,13 

15,68 

0,0930 

11588,46 

B INTESA 

8446 

4,36 

4,34 

-1,12 

-14,89 

21465 

4,08 

5,44 

0,0826 

22016,87 

B INTESA R W 

1066 

0,55 

0,55 

-0,31 

-11,59 

393 

0,44 

0,73 



B INTESA RNC 

5420 

2,80 

2,80 

-0,14 

-9,86 

3577 

2,48 

3,42 

0,0930 

2208,04 

B INTESA W 

1719 

0,89 

0,88 

-0,87 

-19,09 

386 

0,79 

1,22 



B LEGNANO 

29879 

15,43 

15,43 

-0,01 

1,05 

54 

15,27 

15,71 

0,2066 

772,32 

B LOMBARDA 

20426 

10,55 

10,48 

-0,57 

-3,64 

447 

10,41 

11,60 

0,2841 

3018,46 

B NAPOLI 

2982 

1,54 

1,54 


1,72 

28 

1,51 

1,54 

0,0181 

2870,71 

B NAPOLI RNC 

2442 

1,26 

1,26 

-0,08 

3,87 

302 

1,20 

1,37 

0,0413 

161,51 

BROMA 

2265 

1,17 

1,16 

-0,85 

-0,26 

19290 

1,08 

1,31 

0,0129 

6391,96 

B SANTANDER 

21934 

11,33 

11,15 

3,24 

3,45 

2 

10,05 

12,00 

0,0661 

51673,08 

BSARDEG RNC 

25576 

13,21 

13,20 

-0,78 

-12,31 

2 

13,02 

16,25 

0,2970 

87,18 

BTOSCANA 

8057 

4,16 

4,19 


8,56 

56 

3,83 

4,57 

0,0620 

1321,73 

BASICNET 

2945 

1,52 

1,53 

-0,65 

-22,87 

13 

1,38 

1,97 

0,0930 

44,69 

BASSETTI 

10080 

5,21 

5,10 

-2,99 

-12,15 

9 

5,19 

5,93 

0,2298 

135,36 

BASTOGI 

418 

0,22 

0,22 

0,14 

-8,99 

515 

0,20 

0,26 


145,80 

BAYER 

96116 

49,64 

49,59 

-0,72 

-12,48 

0 

45,86 

56,72 

1,3000 


BAYERISCHE 

22416 

11,58 

11,65 

-0,10 

-6,75 

1 

11,34 

13,76 

0,0516 

868,27 

BCA CARICE 

18131 

9,36 

9,34 

0,45 

1,50 

11 

8,96 

9,36 

0,3615 

1844,87 

BCA PROFILO 

9062 

4,68 

4,79 

0,91 

-20,37 

455 

3,11 

5,88 


567,57 

BCO BILBAO 

29044 

15,00 

15,00 


-6,25 

0 

14,28 

16,80 

0,1110 

47937,78 

BCO CHIAVARI 

12160 

6,28 

6,26 

-0,56 

4,88 

118 

4,81 

6,98 

0,1756 

439,60 

BEGHELLI 

2734 

1,41 

1,42 

0,50 

-25,09 

79 

1,37 

1,89 

0,0258 

282,40 

BENETTON 

3181 

1,64 

1,63 

-3,50 

-26,82 

3800 

1,61 

2,25 

0,1033 

2983,01 

BENI STABILI 

1091 

0,56 

0,56 

-0,28 

9,27 

3975 

0,51 

0,59 

0,0248 

941,75 

BIM 

16197 

8,37 

8,40 

-1,20 

-17,33 

13 

7,05 

10,12 

0,3099 

1041,67 

BIM 04 W 

2759 

1,43 

1,40 

-1,41 

-30,28 

12 

1,01 

2,04 



BIPOP-CARIRE 

11350 

5,86 

5,84 

0,93 

-15,59 

16563 

4,68 

7,70 

0,5165 

11319,28 

BNL 

7034 

3,63 

3,65 

0,83 

11,24 

7450 

3,19 

3,89 

0,0589 

7670,17 

BNLRNC 

5909 

3,05 

3,05 

-0,52 

5,79 

46 

2,76 

3,34 

0,0795 

70,80 

BOERO 

18588 

9,60 

9,60 


3,23 

0 

8,37 

9,65 

0,2582 

41,67 

BON FERRAR 

19750 

10,20 

10,20 


-6,93 

0 

9,85 

11,72 

0,1937 

51,00 

BONAPARTE 

591 

0,31 

0,30 

-1,46 

-11,39 

110 

0,31 

0,36 

0,0015 

111,15 

BONAPARTE R 

593 

0,31 

0,31 


-1,92 

25 

0,30 

0,33 

0,0129 

7,85 

BREMBO 

19843 

10,25 

10,26 

1,23 

10,38 

46 

9,10 

10,57 

0,1033 

570,85 

BRIOSCHI 

527 

0,27 

0,27 

-0,47 

-20,47 

130 

0,25 

0,35 

0,4132 

131,21 

BRIOSCHI W 

115 

0,06 

0,06 

-0,83 

-16,36 

40 

0,06 

0,07 



BUFFETTI 

26422 

13,65 

13,64 

-0,02 

10,22 

13 

10,94 

13,65 

0,0775 

620,21 

BULGARI 

23516 

12,14 

12,26 

3,38 

-6,43 

1299 

10,58 

13,37 

0,0568 

3554,53 

BURANI F.G. 

13933 

7,20 

7,23 

0,82 

4,20 

33 

6,45 

7,26 


201,49 

BUZZI UNIC 

19148 

9,89 

10,06 

0,81 

7,59 

278 

9,05 

10,78 

0,1549 

1257,96 

BUZZI UNIC R 

12047 

6,22 

6,22 

0,16 

9,87 

3 

5,66 

6,75 

0,1756 

77,30 

CLATTE TO 

8574 

4,43 

4,40 

0,20 

-19,62 

1 

4,00 

5,51 


44,28 

CALP 

5340 

2,76 

2,77 

-0,93 

0,15 

18 

2,64 

2,88 

0,1549 

77,05 

CALTAG EDIT 

22302 

11,52 

11,61 

1,78 

3,21 

25 

10,84 

13,77 


1439,75 

CALTAGIR RNC 

5267 

2,72 

2,72 

1,12 

4,62 

2 

2,46 

2,73 

0,0336 

4,76 

CALTAGIRONE 

4908 

2,54 

2,57 

2,39 

-2,12 

11 

2,34 

2,72 

0,0232 

527,91 

CAMFIN 

9327 

4,82 

4,80 

-3,03 

-0,66 

16 

4,62 

5,51 

0,0516 

368,66 

CARRARO 

5056 

2,61 

2,63 

0,96 

-12,59 

16 

2,57 

3,10 

0,1549 

109,66 

CATTOLICA AS 

59889 

30,93 

31,01 

0,65 

-7,86 

32 

29,25 

34,90 


1332,56 

CEMBRE 

4850 

2,50 

2,50 

-1,38 

6,69 

2 

2,14 

2,51 

0,0826 

42,59 

CEMENTIR 

3239 

1,67 

1,68 

1,51 

8,07 

636 

1,54 

1,71 

0,0207 

511,94 

CENTENAR ZIN 

3456 

1,78 

1,78 

-0,83 

-2,99 

1 

1,71 

1,91 

0,0362 

25,44 

CIR 

4120 

2,13 

2,11 

-3,75 

-21,91 

2774 

1,71 

2,86 

0,0413 

1639,35 

CIRIO FIN 

336 

0,17 

0,17 

-4,11 

-15,40 

1550 

0,14 

0,21 

0,0129 

257,28 

CLASS EDIT 

20685 

10,68 

10,75 

2,31 

-6,98 

397 

9,29 

12,45 

0,0362 

975,19 

CMI 

3102 

1,60 

1,60 

-1,23 

7,52 

13 

1,39 

2,05 

0,0207 

81,70 

COFIDE 

2051 

1,06 

1,04 

-3,34 

-31,72 

959 

0,86 

1,55 

0,0207 

599,74 

CORDE RNC 

2089 

1,08 

1,07 

-2,46 

-6,01 

532 

0,81 

1,21 

0,0362 

164,96 

COMIT 

12326 

6,37 

6,35 

-1,40 

-12,64 

8102 

5,97 

7,77 

0,1188 

11359,27 

COMIT RNC 

12566 

6,49 

6,49 

2,94 

-9,61 

2 

5,90 

7,60 

0,1343 

67,45 

CR ARTIGIANO 

5971 

3,08 

3,11 

2,07 

0,42 

34 

2,99 

3,18 

0,0775 

289,13 

CR BERGAM 

36173 

18,68 

18,73 

-1,42 

3,48 

0 

17,95 

19,31 

0,6197 

1153,18 

CR FIRENZE 

2351 

1,21 

1,20 

-1,47 

-1,86 

126 

1,12 

1,24 


1293,36 

CRVALT01 W 

5135 

2,65 

2,80 

13,66 

-10,31 

44 

2,38 

3,16 



CR VALTEL 

17698 

9,14 

9,20 


0,87 

85 

8,76 

9,14 

0,3615 

432,31 

CREDEM 

6715 

3,47 

3,40 

-0,26 

-23,38 

5700 

3,34 

4,93 

0,0620 

1817,60 

CREMONINI 

3135 

1,62 

1,61 

-1,41 

-24,52 

240 

1,36 

2,20 

0,0582 

229,50 

CRESPI 

2680 

1,38 

1,39 

0,22 

7,87 

58 

1,25 

1,39 

0,0671 

83,04 

CSP 

7232 

3,73 

3,79 

1,75 

-13,16 

12 

3,00 

4,33 

0,0516 

91,51 

CUCIRINI 

2353 

1,22 

1,23 

0,82 

-15,62 

7 

1,13 

1,50 

0,0516 

14,58 

CALMINE 

612 

0,32 

0,31 

-1,78 

-3,75 

705 

0,30 

0,37 

0,0023 

365,51 

DANIELI 

8006 

4,13 

4,13 

-1,20 

-9,16 

5 

4,07 

4,67 

0,0723 

169,03 

DANIELI RNC 

4341 

2,24 

2,24 

-0,53 

-8,90 

17 

2,15 

2,56 

0,0930 

90,63 

DANIELI W03 

565 

0,29 

0,29 

-3,00 

-20,72 

6 

0,29 

0,39 



DE FERR RNC 

6649 

3,43 

3,40 

-1,45 

-1,58 

3 

3,36 

3,60 

0,0826 

51,73 

DE FERRARI 

10791 

5,57 

5,55 

-0,39 

-8,14 

1 

5,53 

6,59 

0,0775 

124,71 

DUCATI 

3497 

1,81 

1,80 

-1,31 

-2,54 

336 

1,68 

2,22 


285,84 

EDISON 

20331 

10,50 

10,47 

-0,62 

-9,14 

2723 

9,28 

11,56 

0,1296 

6658,39 

EMAK 

4372 

2,26 

2,27 

2,44 

10,25 

57 

1,99 

2,26 

0,0775 

62,44 

ENEL 

7122 

3,68 

3,66 

-0,68 

-9,81 

31145 

3,41 

4,09 

0,1198 

44599,98 

ENI 

14282 

7,38 

7,39 

0,74 

7,73 

35535 

6,68 

7,61 

0,1808 

59024,24 

ERG 

7813 

4,04 

4,06 

2,09 

12,52 

626 

3,43 

4,14 

0,0620 

648,26 

ERICSSON 

68505 

35,38 

35,11 

-3,38 

-29,41 

100 

32,87 

51,29 

0,2272 

910,68 

ESAOTE 

6175 

3,19 

3,18 

-2,06 

-10,45 

10 

2,88 

3,82 

0,0413 

147,60 

ESPRESSO 

12551 

6,48 

6,39 

-1,80 

-27,05 

2771 

5,80 

10,08 

0,0775 

2791,31 

FALCK 

24581 

12,70 

12,68 

-1,25 

14,12 

8 

10,94 

13,80 

0,1291 

1466,32 

FALCK RIS 

20786 

10,73 

10,72 



0 

10,73 

10,73 

0,1549 

0,89 

FERRETTI 

7431 

3,84 

3,94 

8,27 

-12,69 

785 

3,50 

4,40 


594,89 

FIAT 

47322 

24,44 

24,35 

0,21 

-6,72 

1647 

22,39 

27,55 

0,6200 

8979,25 

FIAT PRIV 

30705 

15,86 

15,85 

-1,60 

-9,26 

132 

14,99 

18,34 

0,6200 

1638,01 

FIAT RNC 

28763 

14,86 

14,89 

0,94 

-2,03 

121 

13,98 

15,61 

0,7750 

1187,10 

FIL POLLONE 

3510 

1,81 

1,81 

0,33 

-0,28 

34 

1,51 

1,85 

0,0930 

19,31 

FIN PART 

3009 

1,55 

1,55 

-0,32 

-16,85 

198 

1,47 

1,87 

0,0168 

360,62 

FIN PART W 

485 

0,25 

0,25 

-0,71 

-36,54 

36 

0,22 

0,41 



FINARTE ASTE 

4845 

2,50 

2,50 

5,61 

-14,29 

294 

2,29 

3,06 

0,0362 

62,55 

FINCASA 

862 

0,45 

0,44 

-2,00 

-15,05 

322 

0,42 

0,54 

0,0258 

75,64 

FINMECCANICA 

2285 

1,18 

1,18 

-0,17 

-1,17 

24220 

1,02 

1,30 

0,0723 

9906,09 

FINREX RNC 






0 





FONDASS 

11805 

6,10 

6,09 


2,75 

1258 

5,06 

6,16 

0,0775 

2346,56 

FONDASS RNC 

9594 

4,96 

4,94 

-0,58 

4,82 

10 

4,36 

5,01 

0,0981 

66,64 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

19 

GARETTI 

7280 

3,76 

3,75 

-0,93 

11,64 

161 

3,11 

4,89 

0,0465 

120,32 

GARBOLI 

1936 

1,00 

1,00 


-8,26 

0 

0,99 

1,12 

0,1033 

27,00 


GEFRAN 

8978 

4,64 

4,63 

0,59 

0,96 

3 

4,42 

5,58 

0,0258 

83,47 


GEMINA 

2250 

1,16 

1,15 

-1,11 

-14,18 

254 

1,01 

1,38 

0,0103 

423,52 


GEMINA RNC 

3208 

1,66 

1,65 

1,79 

-14,10 

3 

1,36 

2,13 

0,0155 

6,23 


GENERALI 

70074 

36,19 

35,75 

-3,69 

-13,63 

10606 

34,11 

42,11 

0,2376 45346,00 


GEWISS 

9645 

4,98 

4,97 

-0,32 

-23,44 

20 

4,84 

6,75 

0,0500 

597,72 


GILDEMEISTER 

7823 

4,04 

4,04 

-1,22 

0,75 

1 

3,88 

4,15 

0,1033 

117,20 


GIM 

2109 

1,09 

1,08 

2,56 

-8,56 

374 

1,02 

1,24 

0,0258 

161,88 


GIM RNC 

2821 

1,46 

1,46 

1,46 

3,70 

3 

1,39 

1,50 

0,0723 

19,91 


GIUGIARO 

12880 

6,65 

6,64 

-1,19 

-12,15 

150 

6,55 

7,57 

0,2686 

332,60 


GRANDI NAVI 

4560 

2,36 

2,32 

-2,96 

-9,98 

35 

2,19 

2,71 

0,0671 

153,07 


GRANDI VIAGG 

1600 

0,83 

0,82 

-0,89 

-4,66 

11 

0,78 

1,07 

0,0129 

37,19 


GRUPPO COIN 

25013 

12,92 

12,95 

1,91 

-7,19 

61 

12,74 

15,32 


844,33 

m 

HDP 

8374 

4,33 

4,34 

0,37 

-13,63 

2575 

3,38 

5,02 

0,0103 

3162,48 

HDP RNC 

5964 

3,08 

3,08 

0,52 

-23,51 

37 

2,50 

4,03 

0,0155 

90,40 

11 

IDRA PRESSE 

4200 

2,17 

2,15 

0,09 

3,29 

6 

1,89 

2,17 

0,0516 

32,53 


IFI PRIV 

65194 

33,67 

34,07 

1,94 

-12,48 

43 

30,23 

39,10 

1,1400 

1039,56 


IFIL 

13796 

7,13 

7,13 

0,25 

-19,32 

272 

6,58 

8,87 

0,1700 

1835,79 


IFILRNC 

9428 

4,87 

4,88 

-0,35 

-5,79 

117 

4,19 

5,33 

0,1907 

896,30 


IM LOMB 03 W 

70 

0,04 

0,04 

0,56 

-34,49 

153 

0,03 

0,05 




IM LOMBARDA 

348 

0,18 

0,18 

3,18 

-29,31 

425 

0,16 

0,25 


107,90 


IM METANOP 

3778 

1,95 

1,95 

-0,51 

1,09 

26 

1,86 

1,96 

0,1770 

818,89 


IMA 

15380 

7,94 

7,90 

-0,63 

0,62 

1 

7,71 

8,88 

0,1963 

286,74 


IMMSI 

1394 

0,72 

0,71 

-2,11 

-26,35 

280 

0,71 

0,98 


158,38 


IMPREGILRNC 

1276 

0,66 

0,66 

-4,80 

-3,34 

12 

0,63 

0,70 

0,0398 

10,65 


IMPREGILW01 

112 

0,06 

0,06 

-0,85 

-48,03 

47 

0,05 

0,12 




IMPREGILO 

1029 

0,53 

0,53 

0,23 

-8,38 

625 

0,47 

0,62 

0,0098 

383,61 


INA 

5937 

3,07 

3,02 

-1,95 

-11,54 

98 

2,87 

3,47 

0,0465 11057,02 


INTEK 

1195 

0,62 

0,62 

0,81 

-21,69 

25 

0,60 

0,79 

0,0258 

57,28 


INTEK RNC 

1007 

0,52 

0,52 


-13,19 

20 

0,49 

0,60 

0,0310 

19,06 


INTERBANCA 

28246 

14,59 

14,60 

-0,14 

3,16 

5 

13,75 

14,59 

0,3615 

723,27 


INTERPUMP 

8345 

4,31 

4,30 

-0,44 

0,65 

299 

3,86 

4,31 

0,0775 

353,95 


INTESA-BCIW 

2935 

1,52 

1,55 

3,62 

66,47 

329 

0,69 

1,83 




INV IMM LOMB 

8037 

4,15 

4,18 

0,50 

-34,07 

23 

3,93 

6,30 


41,51 


IPI 

8297 

4,29 

4,34 

1,47 

-5,35 

29 

4,03 

4,56 

0,1750 

174,76 


IRCE 

6705 

3,46 

3,43 

-0,12 

-6,91 

12 

3,33 

3,88 

0,1549 

97,41 


IT HOLDING 

7699 

3,98 

3,99 

-0,10 

4,96 

89 

3,72 

4,48 

0,0258 

795,72 


ITALCEM 

18009 

9,30 

9,27 

-0,98 

3,86 

273 

8,72 

10,27 

0,1394 

1647,37 


ITALCEM RNC 

8458 

4,37 

4,38 

-0,45 

4,95 

151 

4,11 

4,84 

0,1704 

460,52 


ITALFOND 

12140 

6,27 

6,27 


14,00 

0 

5,32 

6,30 

0,2066 

84,64 


ITALGAS 

20054 

10,36 

10,33 

0,25 

-2,62 

1196 

9,37 

11,66 

0,0878 

3609,15 


ITALMOB 

64788 

33,46 

32,73 

-4,16 

11,35 

52 

30,05 

34,89 

0,7230 

742,23 


ITALMOB RNC 

35904 

18,54 

18,49 

-0,59 

11,74 

24 

16,43 

18,73 

0,8005 

303,05 

PI 

JOLLY HOTELS 

13444 

6,94 

6,93 

-0,29 

3,44 

27 

6,41 

7,00 

0,1033 

138,55 


JOLLY RNC 

13554 

7,00 

7,00 


3,50 

0 

5,76 

7,00 

0,1808 

0,31 

Q 

LA DORIA 

4277 

2,21 

2,21 

1,10 

-0,32 

60 

2,14 

2,31 

0,1094 

68,48 


LA GAIANA 

7009 

3,62 

3,62 


-4,74 

0 

3,07 

3,80 

0,0413 

21,67 


LAVORWASH 

8229 

4,25 

4,25 


-10,58 

2 

4,04 

4,75 


56,67 


LAZIO 

6740 

3,48 

3,62 

6,00 

4,28 

518 

2,62 

3,66 


321,78 


LINIFIC RNC 

2951 

1,52 

1,52 

1,67 

2,63 

2 

1,40 

1,56 

0,0700 

9,55 


LINIFICIO 

3175 

1,64 

1,64 

1,55 

-4,09 

3 

1,62 

1,84 

0,0400 

19,48 


LOCAT 

1473 

0,76 

0,76 

-0,52 

-6,58 

52 

0,75 

0,83 

0,0325 

410,74 


LUXOTTICA 

29631 

15,30 

15,04 

-3,76 

1,28 

111 

14,31 

17,13 


6915,20 


MAFFEI 

2509 

1,30 

1,30 


1,65 

0 

1,24 

1,34 

0,0413 

38,88 

MANULI RUB 

2875 

1,49 

1,48 

0,13 

-15,58 

13 

1,40 

1,77 

0,0393 

136,83 


MARANGONI 

5731 

2,96 

2,96 

-2,63 

-18,23 

0 

2,87 

3,69 

0,1549 

59,20 


MARCOLIN 

3013 

1,56 

1,59 

4,27 

-4,77 

52 

1,52 

1,68 

0,0250 

70,61 


MARZOTTO 

25259 

13,04 

13,09 

-0,01 

4,81 

29 

11,63 

14,54 

0,2195 

864,06 


MARZOTTO RIS 

24593 

12,70 

12,70 

-0,08 

-7,46 

0 

12,03 

13,72 

0,2402 

43,93 


MARZOTTO RNC 

16336 

8,44 

8,41 

-1,06 

5,45 

1 

7,90 

8,53 

0,2799 

21,03 


MEDIASET 

23208 

11,99 

11,90 

0,51 

-3,78 

8284 

9,95 

13,92 

0,1833 14158,19 


MEDIOBANCA 

22569 

11,66 

11,57 

-3,29 

-2,71 

4175 

9,85 

12,40 

0,1291 

7485,06 


MEDIOLANUM 

25812 

13,33 

13,03 

-2,46 

2,08 

3901 

9,64 

15,53 

0,0697 

9664,58 


MELIORBANCA 

10862 

5,61 

5,65 

0,48 

-12,64 

37 

5,33 

6,75 


411,61 


MERLONI 

8868 

4,58 

4,58 

-0,43 

-4,66 

11 

4,49 

5,21 

0,0702 

419,11 


MERLONI RNC 

5447 

2,81 

2,83 

0,53 

19,55 

160 

2,28 

2,86 

0,0806 

59,18 


MILASS 

7610 

3,93 

3,94 

0,66 

4,35 

355 

3,43 

4,04 

0,1808 

1332,52 


MILASS RNC 

7346 

3,79 

3,80 

0,18 

7,08 

64 

3,44 

3,80 

0,1963 

116,63 


MILASS W02 

393 

0,20 

0,20 

-2,14 

-28,24 

43 

0,20 

0,30 




MIRATO 

10396 

5,37 

5,38 

1,24 

-10,28 

13 

5,14 

5,98 

0,2357 

92,35 


MITTEL 

6854 

3,54 

3,54 

-1,67 

-6,60 

2 

3,03 

4,07 

0,1002 

138,06 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

199087 

102,82 

101,15 

-2,54 

-0,53 

3 

98,18 

121,31 


428,35 


AlSOFTWARE 

34677 

17,91 

17,72 

-1,37 

40,55 

13 

11,04 

27,10 


119,79 


ARTE' 

77606 

40,08 

40,91 

2,27 

2,95 

28 

36,56 

44,07 


115,43 


BB BIOTECH 

1556645 

803,94 

799,78 

-5,85 

-28,89 

2 

613,74 

1130,57 


2234,95 


BIOSEARCH IT 

51350 

26,52 

26,12 

-1,51 

-38,15 

25 

24,32 

52,47 


322,50 


CAD IT 

65775 

33,97 

33,86 

-0,67 

35,23 

5 

20,28 

35,79 


305,05 


CAIRO COMMUN 

75360 

38,92 

39,08 

-1,01 

5,70 

5 

29,24 

52,86 


301,63 


CDB WEB TECH 

12942 

6,68 

6,60 

-1,54 

-24,88 

168 

6,50 

10,42 


673,75 


CDC 

50285 

25,97 

25,90 

0,04 

-7,45 

2 

24,79 

36,52 


318,43 


CHL 

44689 

23,08 

22,93 

-2,51 

-26,66 

8 

21,10 

33,68 


133,83 


CTO 

37382 

19,31 

19,26 

-0,44 

-44,06 

24 

17,74 

34,68 


193,06 


DADA 

43547 

22,49 

22,30 

-1,15 

-20,64 

11 

21,89 

33,43 


268,19 


DATA SERVICE 

90463 

46,72 

47,18 

0,15 

13,98 

2 

35,53 

52,18 


210,67 


DATALOGIC 

36332 

18,76 

18,59 

-1,57 


3 

18,47 

20,77 


215,85 


DATAMAT 

23502 

12,14 

11,95 

-1,66 

-8,09 

17 

11,48 

16,78 


324,30 


DIGITAL BROS 

23226 

11,99 

11,90 

-0,96 

-14,25 

12 

11,24 

18,97 


149,94 


DMAILIT 

28643 

14,79 

14,96 

1,71 

-10,99 

19 

13,12 

17,82 


95,41 


E.BISCOM 

186676 

96,41 

95,13 

-2,67 

-5,12 

41 

84,52 

127,72 


4671,06 


ELEN. 

38479 

19,87 

19,68 

-1,39 

-8,04 

2 

19,87 

25,86 


91,42 


ENGINEERING 

75999 

39,25 

39,11 

0,28 

-1,85 

0 

38,45 

49,22 


490,63 


EPLANET 

52221 

26,97 

27,04 

-1,06 

-0,22 

12 

23,41 

40,50 


202,28 


EUPHON 

72649 

37,52 

37,29 

-0,82 

-35,13 

8 

34,34 

57,84 


178,60 


FIDIA 

22407 

11,57 

11,53 

-0,26 

-8,15 

1 

11,36 

14,01 


54,39 


FINMATICA 

49394 

25,51 

25,26 

-0,98 

-33,43 

60 

24,09 

44,07 


1135,19 


FREEDOMLAND 

50943 

26,31 

25,97 

-1,52 

22,09 

81 

19,35 

47,50 


379,16 


GANDALF 

111471 

57,57 

57,22 

-2,65 

-13,53 

5 

46,64 

87,06 


66,09 


I.NET 

364077 

188,03 

185,98 

-2,78 

-19,35 

2 

175,60 

263,11 


770,92 


INFERENZA 

74450 

38,45 

38,18 

-1,06 

-13,36 

2 

35,18 

60,26 


157,65 


MONDOTV 

138753 

71,66 

72,46 


-24,56 

5 

67,01 

94,99 


273,74 


NOVUSPHARMA 

67111 

34,66 

34,54 

-1,26 

-21,69 

6 

31,67 

58,81 


227,58 


ON BANCA 

123515 

63,79 

63,36 

-1,89 

-22,55 

2 

61,94 

89,79 


164,72 


OPENGATE 

58533 

30,23 

30,12 

-0,79 

5,51 

7 

25,44 

42,76 

0,2066 

249,37 


PCU ITALIA 

23121 

11,94 

11,75 

-3,24 


35 

10,39 

16,61 


61,73 


POLIGRAFSF 

144639 

74,70 

73,64 

-2,06 

-5,61 

2 

58,89 

87,88 

0,3615 

67,23 


PRIMA INDUST 

180286 

93,11 

92,73 

-0,93 

-3,76 

0 

88,36 

104,12 


83,80 


REPLY 

31275 

16,15 

15,99 

-2,26 

25,18 

9 

11,78 

21,56 


131,84 


TAS 

125025 

64,57 

64,26 

-1,65 

-7,93 

1 

60,45 

81,10 


110,84 


TC SISTEMA 

58107 

30,01 

29,44 

-2,45 

-28,65 

5 

27,78 

47,93 


129,64 


TECNODIFFUS 

71681 

37,02 

36,67 

-1,79 

29,67 

9 

26,03 

44,68 


182,69 


TISCALI 

29859 

15,42 

15,30 

-1,19 

-11,70 

1141 

13,15 

22,16 


5137,79 


TXT 

158309 

81,76 

81,88 

-0,56 

-10,86 

7 

75,15 

110,03 


204,40 


VITAMINIC 

60993 

31,50 

31,30 

-0,89 

155,68 

38 

9,09 

43,01 


163,87 


B 


B 


□ 


B 


B 


□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONDAD RIS 

21967 

11,35 

11,50 

0,17 

-29,09 

0 

10,77 

16,00 

0,3615 

1,72 

MONDADORI 

21299 

11,00 

10,98 

0,22 

13,48 

2083 

8,80 

11,00 

0,3512 

2852,06 

MONFIBRE 

969 

0,50 

0,50 

-2,02 

-17,19 

1107 

0,49 

0,63 

0,0155 

125,12 

MONFIBRE RNC 

982 

0,51 

0,51 

-0,29 

-7,71 

45 

0,50 

0,56 

0,0258 

25,37 

MONRIF 

2554 

1,32 

1,31 

-1,80 

-21,95 

886 

1,16 

1,73 

0,0413 

197,85 

MONTE PASCHI 

7933 

4,10 

4,06 

-0,95 

-11,84 

5273 

3,59 

5,04 

0,0826 

9635,71 

MONTEDIS 

5118 

2,64 

2,65 

-4,51 

15,47 

39792 

2,10 

3,10 

0,0100 

4637,31 

MONTEDIS RNC 

3048 

1,57 

1,59 

-2,58 

1,94 

1892 

1,39 

1,74 

0,1500 

264,65 

NAV MONTAN 

2935 

1,52 

1,50 

-0,86 

8,52 

737 

1,38 

1,60 

0,0300 

186,25 

NECCHI 

748 

0,39 

0,38 

-0,49 

-24,50 

280 

0,38 

0,54 

0,0516 

38,26 

NECCHI05 W 

399 

0,21 

0,20 

-3,74 

-36,73 

432 

0,20 

0,34 



NECCHI RNC 

2575 

1,33 

1,33 


0,83 

0 

1,19 

1,33 

0,0413 

0,60 

OLCESE 

1348 

0,70 

0,70 

0,33 

5,42 

84 

0,58 

0,82 

0,0775 

24,62 

OLI EXTEC04W 

758 

0,39 

0,39 

-1,19 

-34,94 

269 

0,34 

0,69 



OLIDATA 

8198 

4,23 

4,16 

-0,53 

-4,51 

54 

3,88 

5,61 

0,0909 

143,96 

OLIVETTI 

4699 

2,43 

2,40 

-0,82 

-1,42 

54639 

1,97 

2,89 

0,0311 

17624,68 

OLIVETTI 02W 

776 

0,40 

0,39 

-1,89 


2457 

0,28 

0,41 



OLIVETTI W 

3720 

1,92 

1,92 

0,52 

-6,57 

23 

1,56 

2,41 



P BG-C VA 

40197 

20,76 

20,72 

-0,24 

0,29 

111 

20,13 

21,90 

0,9296 

2670,79 

P BG-C VA W2 

995 

0,51 

0,51 

-0,98 

-19,06 

94 

0,51 

0,67 



P COM IN 

31261 

16,14 

16,17 

1,88 

-4,79 

746 

14,98 

19,40 

0,5165 

935,54 

P COM IN W 

380 

0,20 

0,20 

3,28 

-32,04 

184 

0,19 

0,30 



P CREMONA 

20859 

10,77 

10,70 

-0,92 

-14,03 

9 

9,88 

12,63 

0,1394 

361,82 

P ETR-LAZIO 

22956 

11,86 

11,91 

1,83 

-10,90 

10 

11,07 

13,58 

0,3615 

304,58 

P NOVAR 01 W 

1648 

0,85 

0,84 

-3,35 

-3,28 

133 

0,77 

1,26 



P VER-S GEM 

23338 

12,05 

12,09 

0,04 

-0,87 

61 

10,78 

12,43 

0,3099 

2821,45 

PAGNOSSIN 

5193 

2,68 

2,69 

0,19 

-8,59 

9 

2,67 

3,00 

0,0749 

53,64 

PARMALAT 

2997 

1,55 

1,54 

-1,09 

-13,18 

3942 

1,47 

1,78 

0,0114 

2366,91 

PARMALAT 03W 

1593 

0,82 

0,82 

-3,81 

-20,50 

268 

0,75 

1,04 



PERLIER 

495 

0,26 

0,26 

-3,77 

-10,56 

60 

0,24 

0,29 

0,0026 

12,39 

PERMASTEELIS 

30934 

15,98 

16,14 

2,08 

10,30 

26 

14,10 

17,89 

0,1214 

440,94 

PININFRIS 

79387 

41,00 

41,00 


-4,65 

0 

40,89 

45,50 

0,1885 

8,98 

PININFARINA 

52260 

26,99 

27,05 

1,08 

-16,55 

30 

25,81 

34,86 

0,1678 

245,55 

PIREL CO 

6661 

3,44 

3,41 

-2,68 

-6,60 

2028 

3,19 

3,86 

0,0620 

2032,06 

PIRELCORNC 

6858 

3,54 

3,52 

-0,93 

2,82 

46 

3,15 

3,72 

0,0723 

121,91 

PIREL SPA 

7226 

3,73 

3,70 

-3,14 

-0,35 

14722 

3,50 

4,05 

0,0826 

7152,85 

PIREL SPAR 

6674 

3,45 

3,42 

-1,64 

0,61 

42 

3,38 

3,71 

0,0930 

303,36 

POL EDITOR 

3766 

1,95 

1,93 

-3,27 

-24,90 

1160 

1,79 

2,64 

0,0413 

256,74 

POP INTRA 

27983 

14,45 

14,45 

1,00 

-2,95 

6 

14,13 

15,34 

0,3099 

419,80 

POP LODI 

23255 

12,01 

12,06 

0,60 

-6,65 

180 

11,48 

13,41 

0,1549 

1383,05 

POP MILANO 

10140 

5,24 

5,23 

-0,44 

-5,40 

627 

5,03 

6,29 

0,2066 

1423,89 

POP NOVARA 

13899 

7,18 

7,21 

0,33 

-6,51 

792 

6,53 

8,58 

0,1291 

1842,43 

POP SPOLETO 

15893 

8,21 

8,23 

2,88 

-3,09 

1 

7,78 

8,77 

0,3099 

124,07 

PREMAFIN 

2575 

1,33 

1,33 

-0,82 

-12,67 

10 

1,24 

1,55 

0,1033 

215,43 

PREMUDA 

2459 

1,27 

1,27 

1,43 

15,14 

116 

1,09 

1,30 

0,0439 

71,42 

PREMUDA RNC 

3338 

1,72 

1,68 


-10,67 

0 

1,65 

1,93 

0,0439 

0,37 

R DE MED 

3309 

1,71 

1,70 


-8,22 

15 

1,69 

1,92 

0,0258 

230,99 

R DE MED RIS 

3524 

1,82 

1,82 


-2,67 

0 

1,65 

2,02 

0,0362 

6,28 

RAS 

28215 

14,57 

14,18 

-3,75 

-11,11 

2212 

12,27 

16,46 

0,2582 

10480,15 

RAS RNC 

21394 

11,05 

11,04 

0,26 

-12,43 

9 

9,61 

12,62 

0,2892 

106,46 

RATTI 

2548 

1,32 

1,33 

1,53 

-16,87 

2 

1,29 

1,61 

0,0516 

41,06 

RECORDATI 

23113 

11,94 

11,98 

-0,17 

15,72 

32 

9,79 

12,55 

0,1549 

594,88 

RICCHETTI 

2051 

1,06 

1,06 

0,76 

-10,56 

120 

0,97 

1,20 

0,0258 

214,71 

RICCHETTI W 

124 

0,06 

0,06 

1,43 

-32,13 

12 

0,04 

0,12 



RICH GINORI 

2176 

1,12 

1,12 

0,54 

6,95 

19 

1,04 

1,14 

0,0465 

102,06 

RINASCEN 

9490 

4,90 

4,92 

0,70 

-21,23 

212 

4,70 

6,22 

0,1033 

1465,03 

RINASCEN P 

9217 

4,76 

4,76 


-4,59 

0 

4,52 

5,06 

0,1033 

14,97 

RINASCEN RNC 

7540 

3,89 

3,90 

0,28 

-2,75 

46 

3,57 

4,12 

0,1343 

400,43 

RISANAM RNC 

4386 

2,27 

2,21 

-3,91 

41,03 

13 

1,60 

2,40 

0,2789 

7,71 

RISANAMENTO 

4442 

2,29 

2,29 

-4,02 

34,55 

18 

1,66 

2,49 

0,2453 

154,09 

ROLAND EUROP 

2658 

1,37 

1,37 


-24,14 

5 

1,31 

1,81 

0,0780 

30,21 

ROLO BANCA 

38783 

20,03 

19,83 

-0,13 

-1,91 

702 

18,08 

21,56 

0,8883 

9264,57 

RONCADIN 

3365 

1,74 

1,75 

1,16 

-39,65 

29 

1,67 

2,88 

0,0413 

70,54 

ROTONDI EV 

4126 

2,13 

2,12 


-1,80 

0 

1,95 

2,17 

0,0775 

42,19 

SDEL BENE 

6318 

3,26 

3,24 

-0,55 

4,68 

37 

2,99 

3,41 

0,0697 

119,23 

SABAF 

25144 

12,99 

12,99 

-0,06 

-5,76 

11 

12,83 

14,12 

0,2841 

147,18 

SADI 

5635 

2,91 

2,91 

0,34 

15,61 

1 

2,46 

3,01 

0,0997 

29,10 

SAECO 

10442 

5,39 

5,43 

1,72 

33,79 

88 

3,99 

5,39 


1078,60 

SAESGETT 

35285 

18,22 

18,22 

1,42 

-18,28 

33 

15,67 

22,30 

0,1963 

252,84 

SAESGETTR 

18443 

9,53 

9,39 

-0,17 

2,23 

34 

7,71 

10,64 

0,2117 

91,68 

SAFILO 

21344 

11,02 

11,00 

-1,25 

13,43 

350 

9,38 

11,21 

0,0723 

1129,86 

SAI 

32870 

16,98 

16,92 

-0,32 

-19,70 

48 

16,35 

21,14 

0,1549 

1041,48 

SAI RIS 

17184 

8,88 

8,91 

-0,46 

-5,88 

34 

7,88 

9,43 

0,1756 

322,71 

SAIAG 

9197 

4,75 

4,75 

0,17 

-5,23 

1 

4,64 

5,05 

0,1446 

82,68 

SAIAG RNC 

5745 

2,97 

2,98 


-3,45 

0 

2,86 

3,08 

0,1549 

28,90 

SAIPEM 

12863 

6,64 

6,64 

-1,79 

12,33 

1336 

5,83 

7,17 

0,0516 

2920,86 

SAIPEM RIS 

13089 

6,76 

6,76 


14,58 

0 

5,72 

7,03 

0,0671 

3,70 

SCHIAPP 

327 

0,17 

0,17 

0,59 

-10,86 

160 

0,16 

0,19 

0,0155 

36,27 

SEAT PG 

2860 

1,48 

1,47 

1,45 

-35,53 

61112 

1,22 

2,33 

0,1048 

16238,92 

SEAT PG RNC 

1928 

1,00 

0,99 

-0,02 

-23,99 

976 

0,89 

1,47 

0,1054 

186,88 

SIMINT 

9614 

4,96 

4,95 

-0,74 

-0,56 

43 

4,48 

5,57 

0,1033 

231,79 

SIRTI 

3357 

1,73 

1,73 

-1,54 

-5,50 

162 

1,69 

2,04 

0,1782 

381,48 

SMI MET 

1209 

0,62 

0,63 

0,64 

-2,73 

1232 

0,61 

0,69 

0,0258 

402,59 

SMIMET RNC 

1205 

0,62 

0,62 

0,66 

-2,70 

57 

0,62 

0,67 

0,0362 

35,62 

SMURFIT SISA 

1446 

0,75 

0,74 


10,26 

0 

0,66 

0,89 

0,0052 

46,02 

SNAI 

15659 

8,09 

8,00 

1,81 

-35,66 

1159 

6,28 

14,37 

0,0387 

444,33 

SNIA 

4422 

2,28 

2,29 

-0,04 

2,28 

468 

2,12 

2,42 

0,0336 

1145,26 

SNIA RIS 

4366 

2,25 

2,25 


-4,12 

0 

2,15 

2,36 

0,0439 

9,20 

SNIA RNC 

3816 

1,97 

1,98 

0,77 

1,55 

9 

1,78 

1,98 

0,0491 

29,92 

SOGEFI 

5207 

2,69 

2,70 

1,12 

4,06 

195 

2,35 

2,82 

0,1188 

289,64 

SOL 

3723 

1,92 

1,95 

1,67 

-0,16 

36 

1,83 

2,00 

0,0465 

174,42 

SONDEL 

8582 

4,43 

4,44 

0,45 

19,01 

62 

3,72 

4,45 

0,0775 

1197,85 

SOPAF 

1193 

0,62 

0,62 

-0,82 

-10,36 

42 

0,62 

0,75 

0,0620 

72,04 

SOPAF RNC 

909 

0,47 

0,47 

0,21 

-5,55 

17 

0,45 

0,54 

0,0723 

19,09 

SPAOLO IMI 

31089 

16,06 

15,92 

-0,19 

-6,14 

4805 

14,07 

18,63 

0,5165 

22542,92 

STAYER 

1145 

0,59 

0,59 


-17,29 

17 

0,56 

0,74 

0,0258 

12,72 

STEFANEL 

2279 

1,18 

1,18 

0,68 

-19,77 

42 

1,17 

1,47 

0,0310 

125,54 

STEFANEL RNC 

2790 

1,44 

1,44 

-2,64 

-10,83 

1 

1,40 

1,66 

0,0465 

2,36 

STMICROEL 

83066 

42,90 

42,86 

-0,28 

-2,59 

5290 

32,43 

51,66 

0,0997 

37164,61 

TARGETTI 

8580 

4,43 

4,45 

4,12 

-17,76 

17 

4,15 

5,70 

0,1136 

66,47 

TECNOD 04 W 

5222 

2,70 

2,67 

-1,22 

34,85 

7 

1,81 

3,36 



TELECOM IT 

24002 

12,40 

12,32 

-0,23 

6,26 

22612 

10,68 

13,65 

0,3114 

65216,10 

TELECOM IT R 

13364 

6,90 

6,89 

0,23 

9,78 

11329 

5,59 

7,03 

0,3218 

14950,56 

TERME AC RNC 

2149 

1,11 

1,11 

-0,89 

1,65 

1 

1,02 

1,23 

0,0116 

12,08 

TERME ACQUI 

2962 

1,53 

1,53 

0,07 

3,80 

31 

1,36 

1,64 

0,0077 

24,98 

TIM 

14991 

7,74 

7,69 

-0,83 

-10,32 

62525 

6,89 

9,14 

0,1678 

65293,30 

TIM RNC 

9133 

4,72 

4,72 

-0,53 

1,20 

1333 

3,91 

4,98 

0,1778 

622,97 

TOD'S 

88546 

45,73 

45,39 

-0,33 

-0,48 

4 

42,00 

46,96 


1383,33 

TREVI FIN 

3840 

1,98 

1,97 

-1,30 

-12,22 

137 

1,95 

2,39 

0,0150 

126,91 

UNICREDIT 

10121 

5,23 

5,18 

-1,22 

-5,97 

13740 

4,68 

5,87 

0,1291 

26148,06 

UNICREDIT R 

8099 

4,18 

4,18 

-0,88 

-5,66 

7 

3,85 

4,75 

0,1369 

90,80 

UNIMED 

3195 

1,65 

1,65 


6,45 

0 

1,55 

1,66 

0,0310 

143,34 

UNIPOL 

6732 

3,48 

3,48 

-0,34 

2,14 

363 

3,23 

3,61 

0,0826 

950,36 

UNIPOL P 

3567 

1,84 

1,84 

-0,43 

1,94 

238 

1,66 

1,99 

0,0878 

327,68 

UNIPOL PW 

282 

0,15 

0,15 

1,60 

-18,53 

272 

0,14 

0,19 



UNIPOL W 

307 

0,16 

0,16 

0,63 

-10,89 

25 

0,14 

0,19 



VEMERSIBER 

5269 

2,72 

2,64 

-4,35 

-39,30 

87 

2,72 

4,48 

0,0516 

232,92 

VIANINIIND 

2196 

1,13 

1,13 

-1,65 

-21,03 

7 

1,07 

1,47 

0,0129 

65,65 

VIANINI LAV 

4998 

2,58 

2,66 

7,64 

8,95 

88 

2,32 

2,61 

0,0500 

217,39 

VITTORIA ASS 

8946 

4,62 

4,62 


-8,06 

0 

4,30 

5,11 

0,0981 

138,60 

VOLKSWAGEN 

105391 

54,43 

54,59 

1,22 

-0,15 

12 

48,01 

62,45 

0,7700 


ZIGNAGO 

23564 

12,17 

12,20 

0,37 

1,92 

1 

11,59 

12,79 

0,3615 

304,25 

ZUCCHI 

10262 

5,30 

5,30 



0 

5,16 

5,60 

0,2298 

111,30 

ZUCCHI RNC 

8713 

4,50 

4,50 


2,27 

0 

4,31 

4,79 

0,2582 

15,42 
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l’Unità 


economia e lavoro 


sabato 21 aprile 2001 


TITOLI DI STATO 


DATI A CURA DI RADIOCOR 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

99,460 

99,920 

BTP GE 95/05 

115,640 

115,950 

BTPAG 93/03 

111,430 

111,720 

BTP GE 97/02 

101,070 

101,190 

BTP AG 94/04 

111,020 

111,330 

BTP GN 00/03 

100,900 

101,080 

BTP AP 00/03 

100,450 

100,600 

BTP GN 91/01 

100,230 

100,270 

BTP AP 94/04 

110,300 

110,700 

BTP GN 93/03 

112,450 

112,780 

BTP AP 95/05 

120,060 

120,570 

BTP GN 99/02 

98,430 

98,500 

BTP AP 99/02 

98,640 

98,690 

BTP LG 00/05 

99,910 

100,270 

BTP AP 99/04 

96,180 

96,490 

BTP LG 96/01 

100,570 

100,620 

BTP DC 00/05 

101.750 

102,110 

BTP LG 96/06 

117.330 

117,790 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

109,230 

109,640 

BTP DC 93/23 

140,000 

140,000 

BTP LG 98/01 

99,950 

99,950 

BTP FB 01/04 

101,000 

101,230 

BTP LG 98/03 

99,930 

100,080 

BTP FB 96/06 

119.500 

119.920 

BTP LG 99/04 

98.110 

98.350 

BTP FB 97/07 

108,930 

109,270 

BTP MG 00/31 

101,240 

101,870 

BTP FB 98/03 

100,820 

100,940 

BTP MG 92/02 

106,940 

107,080 

BTP FB 99/02 

98,830 

98,850 

BTP MG 96/01 

99,900 

100,070 

BTP FB 99/04 

96,480 

96,740 

BTP MG 97/02 

101,810 

101,870 

BTP GE 00/03 

100,000 

100,150 

BTP MG 98/03 

100,380 

100,570 

BTP GE 92/02 

104,540 

104.610 

BTP MG 98/08 

99.540 

99.960 

BTP GE 93/03 

111,660 

111,880 

BTP MG 98/09 

95,530 

95,870 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP MZ 01/06 

99.590 

99.950 

CCT AG 00/07 

100.350 

100.360 

CCT MG 97/04 

100.380 

100.380 

BTP MZ 93/03 

111.840 

112.060 

CCT AG 94/01 

100.120 

100.140 

CCT MG 98/05 

100.470 

100.480 

BTP MZ 97/02 

101,380 

101,540 

CCT AG 95/02 

100,520 

100,560 

CCT MZ 97/04 

100,400 

100,400 

BTP NV 93/23 

139.780 

140.180 

CCTAP 01/08 

100.340 

100.330 

CCT MZ 99/06 

100.380 

100.370 

BTP NV 96/06 

113.420 

113.860 

CCT AP 95/02 

100.180 

100.210 

CCT NV 95/02 

100.640 

100.650 

BTP NV 96/26 

117.960 

118.610 

CCTAP 96/03 

100.750 

100.760 

CCT NV 96/03 

100.340 

100.370 

BTP NV 97/07 

105.300 

105.790 

CCT DC 93/03 

0.000 

0.000 

CCT OT 94/01 

100.100 

100.100 

BTP NV 97/27 

108.050 

108.750 

CCT DC 94/01 

100.190 

100.210 

CCT OT 95/02 

100.560 

100.550 

BTP NV 98/01 

99.430 

99.470 

CCT DC 95/02 

100.700 

100.710 

CCT OT 98/05 

100.430 

100.430 

BTP NV 98/29 

91.090 

91.650 

CCT DC 99/06 

100.340 

100.360 

CCT ST 95/01 

100.200 

100.230 

BTP NV 99/09 

93,250 

93,600 

CCT FB 95/02 

100,190 

100.210 

CCT ST 96/03 

101,000 

101,010 

BTP NV 99/10 

101.480 

101.930 

CCT FB 96/03 

100.770 

100.770 

CCT ST 97/04 

100.410 

100.410 

BTP OT 00/03 

101.540 

101.740 

CCT GE 95/03 

100.780 

100.770 

CTE LG 96/01 

0.000 

0.000 

BTP OT 93/03 

109.980 

110.230 

CCT GE 96/06 

102.120 

101.750 

CTZAG 99/01 

98.425 

98.410 

BTP OT 98/03 

98.780 

98.950 

CCT GE 97/04 

100.370 

100.390 

CTZDC 01/02 

92.824 

92.975 

BTPST 91/01 

102,000 

102,080 

CCT GE 97/07 

101,850 

101,850 

CTZ LG 00/02 

94,785 

94,875 

BTPST 92/02 

109.300 

109.420 

CCTGE2 96/06 

101.740 

101.750 

CTZ LG 99/01 

99.010 

98.999 

BTPST 95/05 

121.950 

122.410 

CCTGN 95/02 

100.400 

100.410 

CTZ MG 99/01 

99.760 

99.731 

BTPST 96/01 

101.110 

101.160 

CCT LG 00/07 

100.480 

100.490 

CTZ MZ 00/02 

96.200 

96.220 

BTPST 97/02 

101.640 

101.780 

CCT LG 96/03 

100.940 

100.950 

CTZ MZ 01/03 

91.740 

91.880 

BTPST 98/01 

99.740 

99.770 

CCT LG 98/05 

100.600 

100.350 

CTZ NV 00/01 

97.365 

97.398 


99,690 99,960 BTPST 99/02 


99,030 99,130 CCT MG 96/03 


100,850 100,850 CTZOT 99/01 


97,871 97,910 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAFIDEURAM M/nUTV 

97.800 

97.750 

COMIT/09 

97.510 

97.510 

ITALCEMENTI 97/02 ZC 

95.500 

95.300 

OPERE95/02 1 IND 

100.200 

100.010 

BCA INTESA 96/03IND 

98.990 

99.250 

COM IT 96/06 ZC 

64.000 

64.000 

MED CENT/05 TECH 

94.250 

94.750 

OPERE97/O4 15 6.25% 

100.850 

100.650 

BCA INTESA 98/05 SUB 

98.460 

98.600 

COMIT 97/02 IND 

99.110 

99.200 

MEDCENT/18REVFL 

73.990 

74.000 

OPERE 97/04 6.72% 

101.250 

104.000 

BCA LEASING ITAL 06 A9 

73.860 

73.860 

COM IT 97/03 IND 

99.130 

99.020 

MEDLOM /14FC71 

76.500 

75.750 

PAN EURO BONDS/04 

101.500 

100.550 

BCA POP BS 97/02 EURO10 

98,660 

98,650 

COMIT97/04 6,75% 

104,700 

104,800 

MEDIO/02 IND EU/DLR 

96,960 

97,210 

PAN EURO BONDS /09 

92,000 

92,800 

BCA ROM A/09 SUB 

100.150 

100.140 

COM IT 98/08 SUB TV 

96.140 

95.850 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

84.110 

84.450 

PARMALAT/07 2 

96.700 

96.850 

BCA ROMA 03 277 IND 

99.600 

99.600 

CRBOOF 97/04 314 TV 

97.720 

97.710 

MEDIOCEN18STEP DOWN 

70.020 

71.850 

PARMALATF/07 7.25% 

102.590 

102.050 

BCA ROMA 08 261 ZC 

67.490 

67.200 

CRPPLLOP6% 

102.000 

102.000 

MEDIOB/012INDTAQ 

109.550 

109.270 

POP COM IND/06 

95.010 

95.010 

BEI/06 STICKYFL 

98.000 

98.000 

CRPPLLOP06 4IND 

100.000 

100.100 

MEDIOB/01 IND TE 

164.120 

163.310 

REPARGENT/01 EN 

100.790 

100.910 

BEI 96/03 ZC 

89,700 

89,750 

CREDIOP/02 ZC LOOK 5. A 

100,850 

100,850 

MEDIOB/02SZC 

94,600 

94,200 

REPARGENT/02 BOND9,25% 

101,000 

101,070 

BEI 97/02 IND TAQ 

128.500 

127.700 

CREDIOP/02 ZCL0CK6.A 

100.830 

100.800 

MEDIOB/02INDTM 

170.000 

0.000 

REPARGENT/03 BOND9.75% 

102.490 

102.490 

BEI 97/04 4.75% 

108.310 

108.300 

CREDIOP/02 ZCLOCK7.A 

101.350 

101.600 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

93.700 

93.700 

REPARGENT/03TV 

99.000 

99.000 

BEI 97/04 IND 

98.900 

98.460 

CREDIOP/02 ZP7 

99.700 

99.200 

MEDIOB/08 RUSSIA 

67.690 

66.000 

REPARGENT/04 BOND10% 

101.060 

101.000 

BEI 97/17 ZC 

37.110 

37.850 

CREDIOP/05 TMT9 

89.000 

89.900 

M EDIOB 96/06 ZC 

76.690 

76.100 

REP GRECA 97/04 

104.010 

104.600 

BEI 99/04 TURBO ONE COUPON 

98,700 

98,200 

CREDIOP/06MB1 

92,410 

92,250 

MEDIOB 96/11 ZC 

53,100 

53,350 

SPAOLO/02 169 ZC 

108,750 

108,600 

BEI 99/14 STEPUPCALLABLE 

84.000 

85.400 

CREDITOIT 96/03 IND 

99.700 

99.780 

MEDIOB 97/04 IND 

100.620 

101.290 

SPAOLO/05IBON11 

87.400 

88.500 

BERS/24 SD LIFE 

65.210 

65.040 

EFIBANCA/02 FLOATINGRATE 

99.910 

99.850 

MEDIOB 97/07 IND 

99.040 

98.900 

SPAOLO/05IBON18 

82.390 

82.600 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

76.750 

77.010 

EFIBANCA/05 BLUE CHIPS 

101.500 

101.500 

M EDIOB 98/08 n 

93.400 

93.410 

SPAOLO/13STDOWN 

83.500 

83.650 

BIM IMI 99/04 NIKKEILINKED 

88.950 

88.250 

ENTE FS 94/02 IND 

100.230 

100.200 

MEDIOCRL/08 2 RF 

95.520 

95.700 

SPAOLO 97/07 114 ZC 

73.200 

73.220 

CENTROB/01 IND 

100,020 

100,010 

ENTE ES 94/04 8,9% 

110,280 

110,460 

MEDIOCRL/13ELC66EM 

80,700 

80,750 

SPAOLOTO/10 154 5,39% 

99,250 

99,200 

CENTROB/02IND 

100.080 

100.050 

ENTE ES 94/04 IND 

104.270 

104.430 

MEDIOCRL/13TETV32.MA 

85.210 

85.000 

TECNODIPP/05 

81.980 

81.500 

CENTROB/03RFLRATETV 

99.510 

99.700 

ICCRI 96/01 06 ZC MAASTRICHT 

67.700 

67.800 

MPASCHI99/09 2 

90.900 

91.000 

UNICEM/03TV 

98.300 

99.250 

CENTR0B/13RFC 

79.200 

79.250 

IMI 96/03 ZC 

89.750 

89.600 

MPASCHI99/29 4 

72.000 

72.000 

UNICRIT/04IND 

97.650 

97.800 

CENTRQB/19SDITSE 

71,950 

71,950 

INTERB/Q6 383 

91,000 

91,000 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,100 

100,100 

UNIPQL/051 

88,990 

88,970 


IRFIS 97/07 51 7,1% 


105,990 105,770 OLIVETTI FI N/04 TV 


101,650 101,590 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

9.805 

9.842 

18985 

6.936 

ALBOINO RE 

9.fi4R 

9.6.52 

18681 

-20.086 

APULIA AZIONARIO 

13.390 

13.437 

25927 

-4.643 

ARCA AZITALIA 

23.663 

23.760 

45818 

-5.047 

ARTIG.AZIONIITALIA 

5.068 

5.087 

9813 

0.000 

AUREO PREVIDENZA 

23.042 

23.116 

44616 

-4.520 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

27,346 

27,474 

52949 

0,930 

BCI INDEX FUND 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

BIM AZION.ITALIA 

8.260 

8.301 

15994 

1.950 

BIPIEMME ITALIA 

16.999 

17.065 

32915 

-5.958 

BLUECIS 

11.258 

11.306 

21799 

-10.686 

BN AZIONI ITALIA 

14.333 

14.389 

27753 

-6.466 

BPB TIZIANO 

18.687 

18.766 

36183 

-4.643 

BPL ITALIA 

10.177 

10.223 

19705 

-6.020 

BPVI AZ. ITALIA 

4.954 

4.981 

9592 

0.000 

C.S.AZ. ITALIA 

14.696 

14.778 

28455 

-3.897 

CAPITALGEST ITALIA 

21.372 

21.504 

41382 

-1.688 

CARIFONDOAZ.ITALIA 

11.189 

11.245 

21665 

-10.745 

CENTRALE ITALIA 

16.938 

17.011 

32797 

-10.423 

CISALPINO INDICE 

17.558 

17.658 

33997 

-8.284 

COMIT AZIONE 

20.102 

20.172 

38923 

2.498 

COMIT AZIONI ITALIA 

14.497 

14.560 

28070 

1.797 

DUCATO AZ. ITALIA 

15.795 

15.856 

30583 

-9.608 

EFFE AZ. ITALIA 

7.623 

7.663 

14760 

-2.965 

EPTA AZIONI ITALIA 

15.043 

15.115 

29127 

-12.306 

EPTA MID CAP ITALIA 

4.500 

4.526 

8713 

0.000 

EUROCONSULT ZECCHINO 

13.571 

13.636 

26277 

-12.693 

EUROM. AZ. ITALIANE 

26.641 

26.738 

51584 

-0.574 

F&F GESTIONE ITALIA 

24.533 

24.574 

47503 

-4.752 

F&FLAGEST ITALIA 

4.798 

4.813 

9290 

0.000 

F&F SELECT ITALIA 

14.667 

14.688 

28399 

-4.524 

FONDERSEL ITALIA 

21.389 

21.508 

41415 

-0.747 

FONDERSELP.M.I. 

14.203 

14.305 

27501 

6.389 

FONDICRISELITALIA 

26.944 

27.062 

52171 

-6.848 

FONDINVESTP.AFFARI 

22.671 

22.769 

43897 

-4.325 

GEPOCAPITAL 

19.423 

19.493 

37608 

-4.484 

GESTICREDIT BORSIT. 

19.242 

19.321 

37258 

-4.273 

GESTICREDIT CRESCITA 

15.659 

15.731 

30320 

-3.820 

GESTIELLE ITALIA 

18.048 

18.135 

34946 

-7.227 

GESTIFONDI AZ.IT. 

16.459 

16.516 

31869 

-11.042 

GESTNORD P.AFFARI 

12,693 

12,736 

24577 

-4,599 

GRIFOGLOBAL 

13.836 

13.796 

26790 

2.110 

IMI ITALY 

24.062 

24.194 

46591 

-4.032 

ING AZIONARIO 

25.713 

25.850 

49787 

-6.545 

INVESTIRE AZION. 

22.828 

22.926 

44201 

-2.991 

ITALY STOCK MAN. 

15.095 

1.5.1.52 

29228 

-8.548 

LEONARDO AZ. ITALIA 

9.611 

9.662 

18609 

-3.319 

LEONARDO SMALLCAPS 

9.633 

9.663 

18652 

-2.834 

MIDA AZIONARIO 

23.487 

23.575 

45477 

-13.162 

OASI AZ. ITALIA 

13.701 

13.742 

26529 

-5.203 

OASI CRESCITA AZION. 

17.727 

17.787 

34324 

-2.497 

OASI ITAL EQUITYRISK 

19.946 

19.996 

38621 

-8.504 

OLTREMARE AZIONARIO 

15,547 

15,622 

30103 

-10,664 

OPTIMA AZIONARIO 

6.748 

6.774 

13066 

-4.863 

PADANO INDICE ITALIA 

13.750 

13.817 

26624 

-10.667 

PRIME ITALY 

21.489 

21.589 

41609 

-14.307 

PRIMECAPITAL 

58.062 

58.327 

112424 

-14.100 

PRIMECLUB AZ. ITALIA 

20.802 

20.898 

40278 

-14.696 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

6.918 

6.941 

13395 

-8.889 

R&SUNALL. SMALL CAP 

15.385 

15.415 

29790 

-7.808 

RAS CAPITAL 

25.758 

25.853 

49874 

0.837 

RAS PIAZZA AFFARI 

10.619 

10.658 

20561 

1.413 

RISPARMIO IT.CRESC. 

18.020 

18.115 

34892 

2.590 

ROLOITALY 

13.723 

13.778 

26571 

-5.129 

ROMAGEST AZITALIA 

34.606 

34.725 

67007 

-11.093 

ROMAGESTSC ITALY 

4.309 

4.328 

8343 

0.000 

romagestsel.az.it 

4.592 

4.610 

8891 

-7.025 

SAI ITALIA 

21.356 

21.439 

41351 

1.040 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

34.584 

34.757 

66964 

-4.313 

SPAOLO OPP.ITALIA 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

VENETOBLUE 

19.896 

19.974 

38524 

-0.871 

VENETOVENTURE 

14.335 

14.400 

27756 

-0.823 

ZENIT AZIONARIO 

13.890 

13.922 

26895 

-6.199 

ZETA AZIONARIO 

22,336 

22,444 

43249 

-5,179 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZIONARIO 

11.110 

11.143 

21512 

0.479 

ALTO AZIONARIO 

16.936 

17.012 

32793 

-0.575 

AUREO E M Ù. 

13,807 

13,839 

26734 

-15,320 

BCI EUROINDEX FUND 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

BPL MEDITERRANEO 

16.125 

16.191 

31222 

-4.223 

CISALPINO AZIONARIO 

18.796 

18.761 

36394 

-29.066 

COMIT CAPITAL 

15.968 

16.040 

30918 

-0.386 

COMIT PLUS 

13.877 

13.905 

26870 

-11.947 

EPSILONQGROWTH 

4.781 

4.777 

9257 

0.000 

EUROM. EURO EQUITY 

4.476 

4.476 

8667 

0.000 

GESTICREDIT PRIVAT. 

10.633 

10.652 

20588 

-11.839 

LEONARDO EUROSTOXX 

5.777 

5.774 

11186 

-12.826 

MIDA AZIONARIO EURO 

6.372 

6.389 

12338 

-22.519 

OASI AZ. EURO 

5.234 

5.253 

10134 

-19.489 

PRIME EURO INNOVAI. 

3,416 

3,413 

6614 

0,000 

R&SUNALL. AZIONARIO 

13.151 

13.204 

25464 

-25.320 

SANPAOLO EURO 

20,924 

20,988 

40515 

-21,688 

AZ. EUROPA 

ANIMA EUROPA 

5.223 

5.223 

10113 

3.589 

ARCAAZEUROPA 

12.301 

12.343 

23818 

-14.706 

ARTIG. EUROAZIONI 

4.505 

4.524 

8723 

0.000 

ASTESE EUROAZIONI 

6.538 

6.5.57 

126.59 

-8.4.57 

AZIMUT EUROPA 

15.658 

15.711 

30318 

-9.470 

BIPIEMME EUROPA 

15.280 

15.205 

29586 

-10.318 

BN AZIONI EUROPA 

9.721 

9.744 

18822 

-15.959 

BPL EUROPA 

8.209 

8.235 

15895 

-8.156 

BPVI AZ. EUROPA 

5.036 

5.054 

9751 

0.000 

CAPITALGEST EUROPA 

8.557 

8.580 

16569 

-8.890 

CARIFONDOAZ.EUROPA 

7.594 

7.607 

14704 

-17.159 

CENTRALE EUROPA 

24.132 

24.104 

46726 

-20.203 

COMIT EURO TOP 

4.920 

4.938 

9526 

-12.189 

COMIT EUROPA 

22.730 

22.809 

44011 

-11.943 

CONSULTINVEST AZIONE 

12.595 

12.612 

24387 

-1.915 

DUCATO ON.MERCATI 

2.382 

2.362 

4612 

0.000 

DUCATO AZ. EUROPA 

10.270 

10.298 

19885 

-19.292 

EFFE AZ. EUROPA 

3.848 

3.849 

7451 

-16.384 

EPTASELEZ. EUROPA 

6.170 

6.205 

11947 

-17.842 

EUROCONSULT CORONA 

6.970 

6.964 

13496 

-21.834 

EUROM. EUROPE E.F. 

19.169 

19.164 

37116 

-13.034 

EUROPA 2000 

19.554 

19.546 

37862 

-18.589 

F&FLAGESTAZ.EUROPA 

26.691 

26.677 

51681 

-13.908 

F&FPOTENZ. EUROPA 

8.108 

8.090 

15699 

-31.007 

F&FSELECT EUROPA 

21.978 

21.966 

42555 

-17.061 

F&F TOP .50 EUROPA 

4.534 

4.520 

8779 

-10.765 

FONDERSEL EUROPA 

15.667 

15.773 

30336 

-14.890 

FONDICRI CONVERGENZA 

3.898 

3.882 

7548 

0.000 

FONDICRI SEL.EURO. 

7.895 

7.918 

15287 

-12.800 

FONDINVEST EUROPA 

18.279 

18.318 

35393 

-11.232 

FONDINVESTS. EUROPA 

6.805 

6.700 

13176 

-28.141 

GEOEUROPEAN EQUITY 

4.433 

4.433 

8583 

0.000 

GEODE EURO EQUITY 

5.590 

5.609 

10824 

-10.114 

GEPOEUROPA 

5.112 

5.144 

9898 

0.000 

GESTICREDIT EURO AZ. 

19.152 

19.192 

37083 

-11.115 

GESTIELLE EUROPA 

14.888 

14.958 

28827 

-18.013 

GESTNORD EUROPA 

11.164 

11.182 

21617 

-13.113 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.427 

5.370 

10.508 

nono 

lAM AZ.EMER.EUROPA 

6.774 

6.687 

13116 

-24.321 

lAM AZ.PMI EUROPA 

8.427 

8.369 

16317 

-28.578 

IMI EUROPE 

21.806 

21.859 

42222 

-7.433 

ING EUROPA 

21.710 

21.799 

42036 

-8.326 

ING SELEZIONE EUROPA 

15,006 

15,044 

29056 

-9,640 

INVESTIRE EUROPA 

14.591 

14.635 

28252 

-17.002 

LAURIN EUROSTOCK 

4.416 

4.420 

8551 

0.000 

MC EU-AZ EUROPA 

4.785 

4.792 

9265 

-25.409 

OPEN FUND AZ EUROPA 

4.503 

4.465 

8719 

0.000 

OPTIMA EUROPA 

4.180 

4.201 

8094 

-13.618 

PRIME EUROPA 

4.949 

4.955 

9583 

0.000 

PRIME FUNDS EUROPA 

25.752 

25.742 

49863 

1.746 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

10.254 

10.283 

19855 

-9.576 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

16.159 

16.222 

31288 

-14.983 

RAS EUROPE FUND 

18.757 

18.830 

36319 

-14.057 

ROLOEUROPA 

11.281 

11.305 

21843 

-11.340 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

15,346 

15,363 

29714 

-15,266 

SAI EUROPA 

13.364 

13.365 

25876 

-18.197 

SANPAOLO EUROPE 

10.395 

10.436 

20128 

-26.656 

ZETA EUROSTOCK 

5.910 

5.889 

11443 

-9.922 

ZETASWISS 

25,045 

25,001 

48494 

-0,187 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

7.195 

7.203 

13931 

-3.448 

AMERICA 2000 

15,766 

15,690 

30527 

-9,769 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

ANIMA AMERICA 

4.951 

4.860 

9586 

-1.138 

ARCAAZAMERICA 

25.068 

25.106 

48538 

-12.328 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4.712 

4.670 

9124 

0,000 

AUREO AMERICHE 

4.679 

4.637 

9060 

-11.432 

AZIMUT AMERICA 

14.663 

14.702 

28392 

-5.934 

BIPIEMME AMERICHE 

13.056 

12.965 

25280 

-4.077 

BN AZIONI AMERICA 

9..594 

9..559 

18.577 

-12.750 

BPL AMERICA 

11.103 

10.977 

21498 

-11.943 

CAPITALGEST AMERICA 

12.603 

12..576 

24403 

-5.347 

COMIT NORD AMERICA 

27.120 

26.948 

52512 

-8.517 

DUCATO AZ. AMERICA 

7.826 

7.776 

15153 

-10.885 

EFFE AZ. AMERICA 

3.992 

3.949 

7730 

-13.217 

EPTASELEZ. AMERICA 

6.749 

6.682 

13068 

-15.489 

EUROM. AM.EO. FUND 

23.412 

23.221 

45332 

-3.970 

F&F SELECT AMERICA 

15.905 

15.791 

30796 

-14.059 

FONDERSEL AMERICA 

16.545 

16.502 

32036 

-4.020 

FONDICRI SEL.AMERICA 

8,236 

8,153 

15947 

-11,096 

FONDINVEST WSTREET 

7.563 

7.479 

14644 

-7.440 

GEO US EQUITY 

3.780 

3.780 

7319 

0.000 

GEODE NORDA. EQUITY 

5.737 

5.668 

11108 

-7.408 

GEPOAMERICA 

5.382 

5.370 

10421 

0.000 

GESTICREDIT AMERICA 

11.981 

11.849 

23198 

-7.660 

GESTIELLE AMERICA 

17.702 

17.791 

34276 

-2.511 

GESTNORD AMERICA 

20.494 

20.450 

39682 

-13.109 

GESTNORD AMERICA-S 

18.090 

17.951 

0 

-13.110 

lAM AZ.EMER.AMER. 

8.457 

8.702 

16375 

-7.422 

lAM AZ.NORDAMER. 

9.285 

9.195 

17978 

-1.756 

lAM AZ.PMI AMERICA 

21.195 

20.973 

41039 

-1.174 

IMIWEST 

25.633 

25.468 

49632 

-7.708 

ING AMERICA 

22,595 

22,372 

43750 

-6,605 

INVESTIRE AMERICA 

23.720 

23.410 

45928 

-15.118 

OPEN FUND AZ AMERICA 

4.369 

4.271 

8460 

0.000 

OPTIMA AMERICHE 

6.252 

6.174 

12106 

-6.055 

PRIME FUNDS AMERICA 

27.089 

27.013 

52452 

14.236 

PRIME USA 

4.234 

4.168 

8198 

0.000 

PUTNAM USA EQ-S 

7.689 

7.570 

0 

-19.699 

PUTNAM USA EQUITY 

8.711 

8.624 

16867 

-19.699 

PUTNAM USA OP.-S: 

7.362 

7.165 

0 

-30.021 

PUTNAM USAOPPORT. 

8.340 

8.162 

16148 

-30.021 

PUTNAM USAV.SUSA 

0.000 

0.000 

0 

0.000 

PUTNAM USAV.EURO 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

RAS AMERICA FUND 

21.935 

21.989 

42472 

-8.907 

ROLOAMERICA 

14.806 

14.637 

28668 

-7.300 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

16.112 

16.012 

31197 

-22.149 

SAI AMERICA 

15.785 

15.642 

30564 

-15.207 

SANPAOLO AMERICA 

13,147 

13,175 

25456 

-11,527 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

5.697 

5.639 

11031 

-14.626 

ANIMA ASIA 

4.831 

4.802 

9354 

-2.620 

ARCAAZFAR EAST 

7.059 

7.025 

13668 

-19.066 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.994 

3.945 

7733 

0.000 

AUREO PACIFICO 

4.303 

4.253 

8332 

-15.776 

AZIMUT PACIFICO 

7.186 

7.120 

13914 

-18.248 

BIPIEMME PACIFICO 

5.249 

5.174 

10163 

-21.668 

BN AZIONI ASIA 

9.196 

9.047 

17806 

-21.829 

BPL ASIA 

3.710 

3.667 

7184 

-16.778 

BPL GIAPPONE 

6.319 

6.230 

12235 

-15.870 

CAPITALGEST PACIFICO 

4.663 

4.614 

9029 

-27.694 

COMIT PACIFICO 

6.594 

6.510 

12768 

-18.702 

DUCATO AZ. ASIA 

4.577 

4.465 

8862 

-9.455 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

4.589 

4.532 

8886 

-27.124 

EFFEAZ. PACIFICO 

3.730 

3.648 

7222 

-22.031 

EPTA SELEZ. PACIFIC 

7.831 

7.689 

15163 

-31,210 

EUROM. JAPAN EQUITY 

4.354 

4.313 

8431 

0.000 

EUROM. TIGER 

10.058 

9.900 

19475 

-10.809 

F&F SELECT PACIFICO 

8.273 

8.110 

16019 

-21.642 

F&F TOP .50 ORIENTE 

3.690 

3.623 

7145 

-22.036 

FONDERSEL ORIENTE 

5.705 

5.625 

11046 

-19..568 

FONDICRI SEL.ORIENTE 

5.253 

5.182 

10171 

-22.965 

FONDINVEST PACIFICO 

5.487 

5.404 

10624 

-27.840 

FONDINVEST SOLLEVAN. 

6.884 

6.768 

13329 

-28.066 

GEOJAPANESE EQUITY 

3.869 

3.869 

7491 

0.000 

GEODE PACIFIC EQUITY 

5.993 

5.905 

11604 

-22.800 

GEPOPACIFICO 

4.519 

4.452 

8750 

-24.139 

GESTICREDIT FAR EAST 

5.393 

5.313 

10442 

-22.714 

GESTIELLE GIAPPONE 

6.776 

6.757 

13120 

-20,488 

GESTIELLE PACIFICO 

9.090 

8.970 

17601 

-9.199 

GESTNORDFAREAST 

8.113 

8.008 

15709 

-20.577 

GESTNORD FAR EAST-Y 

872.066 

863.423 

0 

-20.577 

lAM AZ.EMER.ASIA 

6.462 

6.331 

12512 

-14.240 

lAM AZIONI ASIA 

4.725 

4.635 

9149 

-16.312 

lAM AZIONI GIAPPONE 

5.260 

■5.1.55 

10185 

-19.1.51 

IMI EAST 

7.728 

7.631 

14963 

-16.354 

ING ASIA 

5.408 

5.321 

10471 

-17.761 

INVESTIRE PACIFICO 

7.669 

7.565 

14849 

-23.371 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

4.063 

3.992 

7867 

0.000 

OPTIMA FAR EAST 

3.976 

3.904 

7699 

-21.251 

ORIENTE 2000 

9.269 

9.152 

17947 

-15.367 

PRIME FUNDS PACIFICO 

17.859 

17.615 

34580 

-18.343 

PRIME JAPAN 

4.036 

3,972 

7815 

0,000 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4.855 

4.758 

0 

-25.576 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

5.500 

5.420 

10649 

-25.575 

RAS FAR EAST FUND 

6.819 

6.795 

13203 

-19.473 

ROLOORIENTE 

6.381 

6.294 

12355 

-23.790 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

5.937 

5.878 

11496 

-18.782 

SAI PACIFICO 

3.737 

3.678 

7236 

-23.578 

SANPAOLO PACIFIC 

6,408 

6,353 

12408 

-26,243 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.435 

4.439 

8587 

-10.800 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.955 

4.979 

9594 

0.000 

AUREO MERC.EMERG. 

3.965 

3.978 

7677 

-14.9.50 

AZIMUT EMERGING 

4.489 

4.554 

8692 

-19.753 

BPL AMERICA LATINA 

6.297 

6.470 

12193 

-3.803 

CAPITALGEST EQ EM 

12.103 

12.141 

23435 

-14.863 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3.565 

3.592 

6903 

-24.994 

EPTA MERCATI EMERG. 


6,817 

13267 

-25,948 

EUROM. EM.M.E.F. 

5!i59 

5.175 

9989 

-10.558 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.364 

5.352 

10386 

-23.763 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9.850 

9.900 

19072 

-16.227 

FONDINVEST A.LATINA 

7.093 

7.296 

13734 

-6.102 

FONDINVEST PAESI EM. 

6.920 

6.963 

13399 

-27.546 

GEODE PAESI EMERG. 

5.789 

5.819 

11209 

-15.402 

GESTICREDIT MER.EMER 

4.695 

4.715 

9091 

-26.306 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.439 

7..517 

14404 

-19.630 

GESTNORD PAESI EM. 

5.512 

5.528 

10673 

-22.876 

lAM AZ.PAESI EMERG. 

4.785 

4.790 

9265 

-20.236 

ING EMERGING MARK.EQ 

5.026 

5.050 

9732 

-21.871 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.871 

4.906 

9432 

-25.107 

LEONARDO EM MKTS 

4.383 

4.390 

8487 

0.000 

OASI AZ. EMERGENTI 

3.979 

3.968 

7704 

0.000 

PRIME EMERGING MKT 

6.473 

6.458 

12533 

-27.473 

PUTNAM EMER.MARK.-8 

3.898 

3.857 

0 

-21.377 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4.416 

4.394 

8551 

-21.381 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

5.747 

5.747 

11128 

-23.424 

RAS EMERG.MKTEQ.F. 

5.143 

5.165 

9958 

-19.690 

ROLOEMERGENTI 

6.079 

6.108 

11771 

-24.352 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.640 

3.646 

7048 

-23.336 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5,623 

5,611 

10888 

-23,392 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. AZ. 

6.103 

6.100 

11817 

-4.833 

ANIMA FONDO TRADING 

12.827 

12.729 

24837 

-7.030 

APULIA INTERNAZ. 

9.216 

9.186 

17845 

-11.503 

ARCA 27 

16.354 

16.351 

31666 

-16.081 

ARCA5STELLED 

4.566 

4.511 

8841 

0.000 

ARCA5STELLEE 

4.391 

4.326 

8502 

0.000 

AUREO GLOBAL 

12.478 

12.405 

24161 

-14.258 

AZIMUT BORSE INT. 

14.707 

14.728 

28477 

-8.708 

BIM AZION.GLOBALE 

5.205 

.5.164 

10078 

-24.598 

BIPIEMME GLOBALE 

26.414 

26.254 

51145 

-7.432 

BIPIEMME TREND 

4.211 

4.196 

8154 

0.000 

BN AZIONI INTERN. 

13.745 

13.716 

26614 

-12.211 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

4.003 

3.881 

7751 

0.000 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

4.707 

4.651 

9114 

0.000 

BPB RUBENS 

10.372 

10.371 

20083 

-16.415 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

4.862 

4.862 

9414 

0.000 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

10.407 

10.289 

20151 

-8.105 

CARIFONDO ARIETE 

15.021 

14.876 

29085 

-12.526 

CARIFONDOCARIGE AZ 

8.430 

8.362 

16323 

-12.579 

CARIFONDO DELTA 

27.474 

27.368 

53197 

-11.871 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

7.594 

7.535 

14704 

-11.409 

CENTRALE G8 BLUE C. 

12.833 

12.782 

24848 

-13.710 

CENTRALE GLOBAL 

18.763 

18.575 

36330 

-13.769 

COMIT INTERNAZIONALE 

21.034 

20.932 

40728 

-9.457 

CONSULTINVEST GLOBAL 

5.035 

5.030 

9749 

0.000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

29.209 

29.136 

56557 

-19.472 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7,189 

7,166 

13920 

17,794 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

DUCATO TREND 

4.169 

4.149 

8072 

0.000 

EFFEAZ. GLOBALE 

4.321 

4.291 

8367 

0.000 

EFFEAZ. TOP ino 

4.235 

4.183 

8200 

0.000 

EFFE LIN. AGGRESSIVA 

5.022 

4.912 

9724 

0.000 

EPTA CARIGE EQUITY 

4.094 

4.067 

7927 

0.000 

EPTAINTERNATIONAL 

15.755 

15.648 

30506 

-17.057 

EUROCONSULT TALLERO 

8.637 

8.612 

16724 

-31.890 

EUROM. BLUE CHIPS 

16.708 

16.613 

32351 

-9.866 

EUROM. GROWTH E.F. 

9.789 

9.766 

18954 

-5.392 

F&F GESTIONE INTERN. 

17.225 

17.141 

33352 

-21.040 

F&FLAGESTAZ.INTER. 

14.811 

14.738 

28678 

-21.965 

F&F TOP .50 

6.846 

6.804 

132.58 

-20.718 

FIDEURAM AZIONE 

16.914 

16.835 

32750 

-9.912 

FONDICRI INTERN. 

23.032 

22.921 

44598 

-11.425 

FONDINVEST WORLD 

15.939 

15.789 

30882 

-11.724 

GEODE 

15.552 

15.425 

30113 

-8.908 

GEPOBLUECHIPS 

7.310 

7.244 

14154 

-15.098 

GESTICREDIT AZ. 

18.294 

18.116 

35422 

-10.926 

GESTIELLE INTERNAZ. 

1.5.008 

1.5.078 

29080 

-9.486 

GESTIFONDI AZ. INT. 

14.295 

14.251 

27879 

-19.9.58 

GESTNORD INT.EQUITY 

3.837 

3.827 

7429 

-19.204 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

8.390 

8.273 

18245 

-11.804 

ING INDICE GLOBALE 

16.901 

16.806 

32725 

-12.225 

INTERN. STOCK MAN. 

16.502 

16.407 

31952 

-17.527 

INVESTIRE INT. 

12.733 

12.616 

24655 

-16.701 

LEONARDO EQUITY 

4.337 

4.305 

8398 

0.000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4.801 

4.793 

9298 

-5.324 

MIDAAZ. INTERNAZ. 

4.137 

4.120 

8010 

0.000 

OASI PANIERE BORSE 

7.442 

7.402 

14410 

-22.365 

OLTREMARE STOCK 

10.996 

10.919 

21291 

-16.829 

OPEN FUND AZ GLOBALE 

4,296 

4,233 

8318 

0,000 

OPTIMA INTERNAZION. 

7.073 

7.018 

13695 

-14.474 

PADANO EQUITY INTER. 

5.539 

5.495 

10725 

-12.895 

PRIME GLOBAL 

18.181 

17.945 

35203 

-20.398 

PRIMECLUB AZ. INTER. 

9.188 

9.063 

17790 

-20.477 

PUTNAM GL.VAL.$ USA 

0.000 

0.000 

0 

0.000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

PUTNAM GLOBAL EQ.-S 

8.334 

8.173 

0 

-28.522 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

9.442 

9,311 

18282 

-28,518 

R&SUNALL. EQUITY 

5.686 

5.638 

11010 

-29.004 

RAS BLUE CHIPS 

5.003 

4.979 

9687 

-1.515 

RAS GLOBAL FUND 

16.660 

16.648 

32258 

-13.910 

RAS RESEARCH 

4.379 

4.374 

8479 

-17.470 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

16.831 

16.734 

32589 

-10.100 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

20.971 

20.858 

40606 

-16.015 

ROLOTREND 

12.957 

12.835 

25088 

-10.856 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

11.610 

11,549 

22480 

-17,950 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

4.345 

4.324 

8413 

-12.978 

SAI GLOBALE 

14.293 

14.218 

27675 

-10.208 

SANPAOLO INTERNAI 

16.663 

16.698 

32264 

-18.800 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7.444 

7.417 

14414 

-13.502 

SPAZIO AZION. GLOB 

4.806 

4.773 

9306 

-17.422 

ZETA GROWTH 

4.158 

4.091 

8051 

0.000 

ZETASTOCK 

18,191 

17,863 

35223 

-11,050 

AZ. INTERNAZIONALI NTT 

AZIMUT INTERNET 

2.592 

2.504 

.5019 

0.000 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

12.133 

11.743 

23493 

-25.463 

CAPITALGEST H. TECH 

3.413 

3.311 

8808 

-33.300 

COMIT HIGH TECH 

3.324 

3.199 

6436 

0.000 

COMIT WEB 

3.228 

3.108 

6250 

0.000 

DUCATO WEB 

3.021 

2.872 

5849 

0.000 

EFFEAZ. B.SECTOR 

4.081 

4.019 

7902 

0.000 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

3.227 

3.094 

6248 

0.000 

EUROM. HI-TECH E.F. 

19.692 

18.929 

38129 

-34.612 

F&F SELECT HIGH TECH 

2.805 

2.779 

5431 

-34.154 

GEPO HIGH TECH 

3.041 

2.902 

5888 

0.000 

GESTIELLE HIGH TECH 

3.358 

3.255 

6502 

0.000 

GESTIELLE PHARMATECH 

4.118 

4.186 

7974 

0.000 

GESTIELLE WORLD COMM 

10.078 

10.072 

19514 

-32.130 

GESTIELLE WORLD NET 

2.662 

2.595 

5154 

0.000 

GESTNORD TECNOLOGIA 

2.263 

2.165 

4382 

-43.425 

ING COM TECH 

2.680 

2.563 

5189 

0.000 

ING LI FUND 

10.238 

9.663 

19824 

-35.512 

ING INTERNET 

4.197 

4.019 

8127 

-57.011 

KAIROS PAR.H-T FUND 

3.652 

3.543 

7071 

0.000 

MC HW-AZ SET.BENINV 

4.872 

4.682 

9434 

-37.151 

MC SW-AZSET.SERVIZI 

3.140 

3.119 

6080 

-46.085 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3.866 

3.840 

7486 

-28.684 

RAS HIGH TECH 

3.861 

3.715 

7476 

-37.665 

RAS MULTIMEDIA 

8.511 

8.364 

18480 

-35.493 

SANPAOLO HIGH TECH 

7.878 

7.567 

1.52.54 

-42.222 

SPAZIO EURO.NM 

2.929 

2.911 

5871 

-63.664 

ZENIT INTERNETFUND 

3,118 

2,981 

6037 

-36,882 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AMERIGO VESPUCCI 

7.332 

7.328 

14197 

-21.431 

ARCA AZALTA CRESCITA 

5.364 

5.358 

10386 

0.000 

AUREO BENI CONSUMO 

4.910 

4.959 

9507 

-1.800 

AUREO FF AGGRESSIVO 

4.331 

4.225 

8388 

0.000 

AUREO FINANZA 

5.265 

5.252 

10194 

5.300 

AUREO MATERIE PRIME 

5.169 

5.203 

10009 

3.380 

AUREO MULTIAZIONI 

10.226 

10.190 

19800 

-12.483 

AUREO PHARMA 

5.088 

5.177 

9852 

1.780 

AUREOTECNOLOGIA 

3.266 

3.195 

8324 

-34.880 

AZIMUT CONSUMERS 

5.527 

5.630 

10702 

1.042 

AZIMUT ENERGY 

5.4.59 

5,533 

10570 

9,772 

AZIMUT GENERATION 

6.480 

6.609 

12547 

11.551 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

5.062 

4.930 

9801 

-38.898 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.309 

5.264 

10280 

10.145 

BIPIEMME BENESSERE 

.5.113 

■5.184 

9900 

0.000 

BIPIEMME FINANZA 

5.067 

5.054 

9811 

0.000 

BIPIEMME RIS. BASE 

5.319 

5.351 

10299 

0.000 

BNCOMMODITIES 

10.578 

10.525 

20482 

8.503 

BN ENERGY & UTILII 

11.263 

11.390 

21808 

9.562 

BN FASHION 

10.777 

10.822 

20887 

-1.875 

BN FOOD 

11.146 

11.236 

21582 

14.130 

BN PROPERTYSTOCKS 

10.460 

10.358 

20253 

8.046 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3.948 

3.868 

7844 

0.000 

CAPITALO. SMALL CAP 

6.455 

6.473 

12499 

-7.798 

CAPITALGEST C. GOODS 

15.745 

15.866 

30487 

-1.235 

COMIT CRESCITA 

3.918 

3.919 

7586 

0.000 

COMIT SMALL CAP 

4.621 

4.621 

8948 

0.000 

COMIT VALORE 

4.766 

4.783 

9228 

0.000 

CRISTOFORO COLOMBO 

18.747 

18.851 

36299 

-6.944 

DUCATO FINANZA 

4.717 

4.705 

9133 

0.000 

DUCATO INDUSTRIA 

4.326 

4.291 

8376 

0.000 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3.514 

3.531 

6804 

0.000 

EPTAFINANCE FUND 

5.165 

5.172 

10001 

0.000 

EPTAH. CARE FUND 

4.611 

4.678 

8928 

0.000 

EPTA UTILITIES FUND 

5.583 

5.708 

10810 

0.000 

EUROM. GREEN E.F. 

11.971 

12.083 

23179 

0.377 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5.226 

5.160 

10119 

0.000 

EUROM. RISK FUND 

36.586 

36.679 

70840 

-4.285 

F&F SELECT FASHION 

5.113 

5.100 

9900 

0.000 

F&F SELECT GERMANIA 

12.346 

12.333 

23905 

-18.845 

F&F SELECT N FINANZA 

5.040 

5.068 

9759 

0.000 

FERDINANDO MAGELLANO 

6.008 

5.944 

11833 

-15.736 

FONDINVEST SERVIZI 

17.472 

17.4.58 

33831 

-8.488 

GEODE RISORSE NAT. 

5.458 

5.459 

10588 

20.352 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

6.069 

6.151 

11751 

10.548 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

5.317 

5.316 

10295 

7.048 

GEPOENERGIA 

6,269 

6,361 

12138 

14,189 

GESTICREDIT PHARMAC. 

15.805 

16.022 

30603 

4.537 

GESTIELLE WORLD FIN 

.5.147 

.5.173 

9988 

0.000 

GESTIELLE WORLD UTI 

.5.1.58 

5.263 

9987 

0.000 

GESTNORD AMBIENTE 

7.695 

7.708 

14900 

5.180 

GESTNORD BANKING 

11.750 

11.724 

22751 

4.910 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5.576 

5.540 

10797 

-9.597 

lAM ATL.PMI INTERN. 

14.992 

14.826 

29029 

-21.818 

lAM AZ. BENI DI CONS 

8.706 

8.700 

18857 

-13.997 

lAM AZ. E&M PRIME 

8.272 

8.339 

16017 

8.229 

lAM AZ.IMMOB. 

6.103 

6.101 

11817 

15.652 

lAM AZ.TEC.AVANZATE 

7.148 

6.896 

13840 

-31.308 

lAM AZIONI BENESSERE 

8.044 

8.1.54 

1.5575 

12.382 

lAM AZIONI FINANZA 

7.956 

7.962 

15405 

12.843 

lAM CAP.AZ.FLESSIB. 

28.433 

28.472 

55054 

-11.113 

ING GLOBAL BRAND NAM 

5.638 

5.622 

10917 

-9.289 

ING INIZIATIVA 

23.973 

24.007 

46418 

-19.004 

ING QUALITÀ'VITA 

6.081 

6.191 

11774 

6.834 

ING REALESTATEFUND 

5.163 

5.125 

9997 

0.000 

MIDAAZ. MID CAP ITA 

4.663 

4.664 

9029 

0.000 

OASI FRANCOFORTE 

13.442 

13.427 

28027 

-14.212 

OASI LONDRA 

6.368 

6.397 

12330 

-7.963 

OASI NEW YORK 

10.104 

9.987 

19564 

-21.099 

OASI PARIGI 

16,218 

16,254 

31402 

-10,620 

OASI TOKYO 

6.229 

8.183 

12061 

-21.071 

PRIME SPECIAL 

13.100 

12.692 

25365 

-41.684 

PUTNAM INTER.OPP. 

5.561 

5.545 

10768 

-32.454 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4,909 

4,867 

0 

-32,448 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

RAS CONSUMER GOODS 

7.271 

7.361 

14079 

0.151 

RAS ENERGY 

7.608 

7.784 

14731 

9.767 

RAS FINANCIAL SERV 

6.039 

6.071 

11693 

12.941 

RAS INDIVID. CARE 

8.776 

9.012 

16993 

5.696 

RAS LUXURY 

5.473 

5.467 

10597 

-13.016 

SANPAOLO AZ.INIETI 

9.151 

9.142 

17719 

-26.201 

SANPAOLO FINANCE 

30.291 

30.420 

58652 

13.589 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

14.997 

15.010 

29038 

-24.981 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

19.898 

20.432 

38528 

8.851 

ZETA MEDIUM CAP 

5,583 

5,587 

10810 

-15,229 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14.635 

14.645 

28337 

1.168 

ARCA5STELLEA 

5.017 

4.994 

9714 

0.000 

ARCA5STELLEB 

4.879 

4.845 

9447 

0.000 

ARCA5STELLEC 

4.755 

4.711 

9207 

0.000 

ARCA BB 

31.565 

31.628 

61118 

-3.334 

ARMONIA 

13.357 

13.286 

25863 

0.815 

ARTIG. MIX 

4.741 

4.746 

9180 

0.000 

AUREO 

25.543 

25.548 

49458 

-3.447 

AZIMUT BIL. 

20.026 

20.053 

38776 

0.355 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.817 

6.833 

13200 

-1.701 

BIM BILANCIATO 

21.064 

21.074 

40786 

-10.639 

BIPIEMME INTERNAZ. 

13.494 

13.432 

26128 

-2.288 

BN BILANCIATO 

8.675 

8.679 

16797 

-12.000 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.536 

4.480 

8783 

0.000 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

4.294 

4.218 

8314 

0.000 

BNL SKIPPER 3 

4.973 

4.968 

9629 

0.000 

CAPITALCREDIT 

15.387 

15.402 

29793 

-3.771 

CAPITALGEST BILANC. 

22.143 

22.084 

42875 

-3.671 

CARIFONDO LIBRA 

32.995 

33.056 

63887 

-4.522 

CISALPINO BILANCIATO 

20.314 

20.317 

39333 

-15.110 

COMIT BILANCIATO 

31.037 

31.075 

60096 

1.206 

COMIT ESPANSIONE 

7.410 

7.419 

14348 

-6.604 

COMIT MULTI SMERALDO 

4.709 

4.661 

9118 

0.000 

DUCATO BIL GLOBALE 

5.403 

5.400 

10462 

-8.671 

EFFE LIN. DINAMICA 

4.996 

4.931 

9674 

0.000 

EPSILON LONG RUN 

4.745 

4.737 

9188 

0.000 

EPTAMULTIFOND0 2CAP 

5.002 

5.002 

9685 

0.000 

EPTAMULTIFOND0 2CAP 

4.809 

4.802 

9312 

0.000 

EPTACAPITAL 

14.732 

14.721 

28525 

-6.641 

EUROCONSULT LIRADORO 

6.664 

6.657 

12903 

-18.393 

EUROM. CAPITALFIT 

29.988 

29.988 

58065 

-3.170 

F&FEURORISPARMIO 

21.375 

21.351 

41388 

-0.982 

F&FLAGEST PORI 2 

5.787 

5.783 

11205 

-10.041 

F&F PROFESSIONALE 

57.064 

56.738 

110491 

-6.732 

FIDEURAM PERFORMANCE 

13.350 

13.326 

25849 

-3.449 

FONDERSEL 

45.917 

45.907 

88908 

-0.707 

FONDERSELTREND 

10.217 

10.230 

19783 

0.097 

FONDICRI BILANCIATO 

13.216 

13.151 

25590 

-6.923 

FONDINVEST FUTURO 

23.180 

23.188 

44883 

-2.325 

FONDO CENTRALE 

20,217 

20,192 

39146 

-3,623 

GEOEUROPEANETHICAL 

4.715 

4.715 

9130 

0.000 

GEPOREINVEST 

16.649 

16.679 

32237 

-0.792 

GEPOWORLD 

11.579 

11.523 

22420 

-6.643 

GESTICREDIT FIN. 

16.558 

16.474 

32061 

-3.900 

GRIFOCAPITAL 

17.869 

17.741 

34599 

-1.829 

HELIOS BILANCIATO 40 

12.205 

12.323 

23632 

-8.032 

lAM BILGLOBALE 

10.082 

10.070 

19521 

-3.456 

IMI CAPITAL 

31.598 

31.569 

61182 

-2.796 

ING PORTFOLIO 

33.753 

33.797 

65355 

-5.967 

INVESTIRE BIL 

14.796 

14.792 

28649 

-5.238 

NAGRACAPITAL 

19.916 

19.898 

38563 

-7.134 

NORDCAPITAL 

14.527 

14.554 

28128 

-5.077 

NORDMIX 

13.804 

13.747 

26728 

-5.871 

OASI FINANZA P.25 

5.166 

5.157 

10003 

-10.730 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.858 

4.817 

9406 

0.000 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

4.799 

4.800 

9292 

0.000 

PRIMEREND 

27.780 

27.799 

53790 

-5.519 

PUTNAM GL BAL 

5.066 

5.064 

9809 

-0.354 

PUTNAM GL BAL-S 

4.472 

4.445 

0 

-0.349 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

10.427 

10.424 

20189 

-6.257 

RAS BILANCIATO 

26.645 

26.654 

51592 

-3.207 

RAS MULTI FUND 

12.729 

12.721 

24647 

-7.202 

ROLOINTERNATIONAL 

13.874 

13.804 

26864 

-3.893 

ROLOMIX 

13.233 

13.248 

25623 

-3.253 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5.730 

5.724 

11095 

-5.679 

SAI BILANCIATO 

4.375 

4.351 

8471 

-12.464 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.877 

5.882 

11379 

-3.860 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

25.653 

25.684 

49671 

-6.314 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

6.029 

6.039 

11674 

-3.257 

VENETOCAPITAL 

14.531 

14.535 

28136 

-1.983 

ZETA BILANCIATO 

19.878 

19-589 

38098 

-3.421 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,646 

4,648 

8996 

0,000 

BIL AZIONARI 

AUREO FF DINAMICO 

4.372 

4.267 

8465 

0.000 

BN INIZIATIVA SUD 

13.102 

13.149 

25369 

3.515 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

4.185 

4.098 

8103 

0.000 

COMIT MULTI DIAMANTE 

4.541 

4.469 

8793 

0.000 

DUCATO CRESCITA GL. 

5.487 

5.480 

10624 

-12.835 

F&FLAGEST PORI 3 

6.141 

6.134 

11891 

-14.791 

IMINDUSTRIA 

14.288 

14.264 

27665 

-5.639 

OASI FINANZA P.35 

4.652 

4.643 

9008 

-14.595 

ROMAGEST PROF.DINA. 

5.830 

5.609 

10901 

-15.159 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

22.659 

22.704 

43874 

-9.613 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

9,616 

9,644 

18619 

-13,470 

BIL OBBLIGAZIONARI 

ARCATE 

15.386 

15.443 

29791 

-2.577 

AUREO FF PONDERATO 

4.883 

4.849 

9455 

0.000 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.469 

6.486 

12526 

4.473 

BIPIEMME MIX 

4.981 

4.983 

9645 

0.000 

BIPIEMME VISCONTEO 

28.660 

28.616 

55493 

0.617 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.723 

4.694 

9145 

0.000 

BNL SKIPPER 1 

5.044 

5.038 

9767 

0.000 

BNL SKIPPER 2 

5.012 

5.008 

9705 

0.000 

BPC STRADIVARI 

5.058 

5.071 

9794 

-0.019 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.521 

5.524 

10690 

-4.082 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.952 

4.928 

9588 

0.000 

F&FLAGESTPOR11 

6.032 

6.030 

11680 

-2.489 

HELIOS BILANCIATO 70 

12.532 

12.650 

24265 

-5.454 

OASI FINANZA P.15 

5.398 

5.394 

10452 

-1.961 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.789 

10.773 

20890 

-1.136 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.947 

5.946 

11515 

1.363 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,333 

6,335 

12262 

-0,110 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.669 

6.661 

12913 

2.489 

ANIMA FONDIMPIEGO 

15.453 

15.505 

29921 

-2.412 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.584 

6.600 

12748 

2.826 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.590 

5.585 

10824 

0.000 

AZIMUT SOLIDITY 

6.613 

6.606 

12805 

3.279 

BIM GLOBAL CONV. 

5.030 

5.026 

9739 

0.000 

BIPIEMME PLUS 

5.057 

5.056 

9792 

0.000 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.814 

7.806 

15130 

4.020 

BNOBB. DINAMICO 

11.986 

11.999 

23208 

-4.180 

BNLPERTELETHON 

5.031 

5.020 

9741 

0.000 

BPBTIEPOLO 

6.932 

6.952 

13422 

2.879 

BPCMONTEVERDI 

5.139 

5.153 

9950 

2.350 

BPL REDDITO 

7.617 

7.608 

14749 

0.727 

CISALPINO IMPIEGO 

5.370 

5.359 

10398 

2.461 

COMIT RENDITA 

6.473 

6.471 

12533 

3.793 

COMIT RISPARMIO 

5.095 

5.090 

9865 

3.045 

COOPERROMAOBBLIGAZ. 

5.525 

5.526 

10698 

2.390 

CR TRIESTE OBBL. 

5.870 

5.869 

11366 

3.956 

DUCATO EURO PLUS 

17.859 

17.847 

34580 

-2.044 

EPSILON LIMITED RISK 

5.079 

5.083 

9834 

0.000 

EPSILON PORTFOLIOINS 

5.081 

5.078 

9838 

0.000 

EPTAMULTIFOND01CAP 

5.049 

5.050 

9776 

0.000 

EUROCONSULT FIORINO 

6.336 

6.347 

12268 

-0.689 

FONDICRI EUROBOND 

7.858 

7.846 

15215 

4.453 

FONDICRI ROMACAPUTM 

9.260 

9.251 

17930 

5.012 

GEPO CORPORATE BOND 

5.263 

5.272 

10191 

0.000 

GEPOBONDEURO 

5.273 

5.289 

10210 

2.547 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.095 

9.120 

17610 

0.641 

GRIFOBOND 

6.682 

6.673 

12938 

4.292 

GRIFOREND 

7.548 

7.525 

14615 

3.648 

HELIOS OBB. MISTO 

7.451 

7.464 

14427 

5.958 

lAM BONDCONV.INTER. 

4.895 

4.893 

9478 

0.000 

lAM EQUILIBRIO 

7.676 

7.687 

14863 

2.278 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.065 

19.069 

36915 

0.247 

LEONARDO 80/20 

5.158 

5.156 

9987 

0.000 

NAGRAREND 

8.358 

8.350 

16183 

1.481 

NORDFONDO ETICO 

5.415 

5.422 

10485 

3.815 

OASI RENDIMENTO 

5.019 

5.002 

9718 

0.000 

PADANO EQUILIBRIO 

5.625 

5.635 

10892 

1.479 

PRIMECASH 

5,326 

5,325 

10313 

-1,376 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 


QUADRIFOGLIO QBB.MIS 


8.188_8,197 15854 -1.987 


8.737_8.735 16917 -1.687 


RAS LONG TERM BONDF 


5.469_5.460 10589 im 


7.404_7.399 14336 Sili 


15.402 15.400 29822 


RQMAGESTPRQF.PRUD. 


5.330_5.324 1Q32Q im 


RQMAGEST VALORE PR85 _5J114_5JU7_97Q8_ Om 

RQMAGEST VALORE PR9Q_5J1IZ_SJHS_9Z14_QJlfill 

RQMAGEST VALORE PR95_ 5JÌ24_5JÌ24_9728_dflOfì 


SPAZIO OBBLIGAZION. 


5.467_5.465 10586 Zm 


TEQDQRICQ MISTO INT. 


5,137 5J3fi 994Z Qjm 


13.415 13.402 25975 


ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,721 

6,715 

13014 

5,443 

1 OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 1 

ALTO MONETARIO 

5.877 

5.869 

11379 

3.268 

ARCA BT 

7.298 

7.292 

14131 

3.532 

ARCA MM 

11,528 

11,512 

22321 

4,015 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.119 

■5.119 

9912 

0.000 

ASTESE MONETARIO 

5.285 

5.281 

10233 

4.090 

AUREO MONETARIO 

5.571 

5.569 

10787 

3.643 

BIMOBBLIG.BT 

5.258 

5.257 

10181 

3.544 

BIPIEMME MONETARIO 

9.819 

9.813 

19012 

3.663 

BIPIEMME TESORERIA 

5.534 

5.529 

10715 

4.850 

BN EURO MONETARIO 

10.132 

10.119 

19618 

3.843 

BN REDDITO 

6.116 

6.114 

11842 

3.482 

BPL MONETARIO 

7.138 

7.131 

13821 

3..569 

BPVI BREVE TERMINE 

5.037 

5.029 

9753 

0.000 

C.S. MON. ITALIA 

6.528 

6.525 

12640 

3.405 

CAPITALGEST BOND BT 


8,518 

16.507 

3,938 

CARIFONDOCARIGE MON 

9Ì401 

9.397 

18203 

4.062 

CARIFONDO EURO PIU' 

12.608 

12.604 

24412 

3.957 

CARIFONDO MGRECMON. 

7.903 

7.900 

15302 

3.945 

CENTRALE CASH EURO 

7.307 

7.306 

14148 

3.881 

CISALPINO CASH 

7.421 

7.413 

14369 

3.486 

COMIT BREVE TERRMINE 

6.272 

6.267 

12144 

3.772 

COMIT MONETARIO 

11.015 

11.009 

21328 

3.787 

COMIT REDDITO 

6.484 

6.480 

12555 

4.143 

CR CENTO VALORE 

5.608 

5.602 

10859 

4.237 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.168 

5.160 

10007 

0.000 

DUCATO OBBL. TV 

5.098 

5.097 

9871 

0.000 

EFFEOB. EURO BT 

5.163 

5.158 

9997 

3.156 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5.111 

5.107 

9896 

0.000 

EPTA CARIGE CASH 

5.178 

5.175 

10026 

0.000 

EPTA TV 

5.837 

5.836 

11302 

3.382 

EUROCONSULT MARENGO 

7.1.58 

7.1.50 

138.56 

3.966 

EUROM. CONTOVIVO 

10.171 

10.166 

19694 

3.828 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.003 

5.998 

11623 

4.038 

EUROM. RENDIFIT 

6.858 

6.857 

13279 

3.893 

F&F LAGEST MONETARIO 

6.870 

6.863 

13302 

3.964 

F&F MONETA 

5.902 

5.895 

11428 

4.110 

F&F RISERVA EURO 

6.936 

6.927 

13430 

3.910 

FIDEURAM SECURITY 

8.210 

8.208 

15897 

3.218 

FONDERSEL REDDITO 

11.430 

11.421 

22132 

4.174 

FONDICRI INDIC. PLUS 

8.089 

8.081 

15662 

3.202 

FONDICRI MONETARIO 

11.910 

11.899 

23061 

3.601 

GEO EUROPA ST BOND 1 


5,266 

10196 

4,401 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.274 

5.274 

10212 

4.518 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.280 

5.280 

10224 

4.409 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.252 

5.252 

10169 

4.330 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.270 

5.270 

10204 

4.896 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.280 

5.280 

10224 

4.595 

GEPOCASH 

6.041 

6.035 

11697 

3.565 

GESTICREDIT MONETE 

11..542 

11,530 

22348 

3,925 

GESTIELLE BT EURO 

6.179 

6.174 

11964 

3.622 

GESTIFONDI MONEI 

8.321 

8.316 

16112 

3.340 

GRIFOCASH 

5.983 

5.981 

11585 

3.698 

lAM BOND TASSO VAR. 

5.849 

5.848 

11325 

3.632 

IMI 2000 

14.547 

14.541 

28167 

3.221 

ING EUROBOND 

7.387 

7.379 

14303 

3.213 

INVESTIRE EURO BT 

5.924 

5.923 

11470 

3.675 

LAURIN MONEY 

5.699 

5.694 

11035 

3.524 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.271 

5.266 

10206 

3.882 

NORDFONDO CASH 

7.422 

7.422 

14371 

3.529 

OASI FAMIGLIA 

6.219 

6.216 

12042 

3.168 

OASI MONETARIO 

7.975 

7.966 

15442 

4.302 

OLTREMARE MONETARIO 

6.691 

6.679 

12956 

4.286 

OPTIMA REDDITO 

5.408 

5.401 

10471 

3.700 

PADANO MONETARIO 

5.957 

5.956 

11534 

3.618 

PASSADORE MONETARIO 

5.759 

5.758 

111.51 

3.896 

PERSEO RENDITA 

5.735 

5.734 

11105 

4.310 

PERSONAL CEDOLA 

5.198 

5.192 

10065 

4.414 

PERSONALFONDOMON. 

11.748 

11.733 

22747 

3.616 

PRIME MONETARIO EURO 

13,518 

13,514 

26174 

3,705 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.670 

5.665 

10979 

3.222 

R&SUNALL. MONETARIO 

6.192 

6.187 

11989 

3.028 

RAS CASH 

5.727 

5.722 

11089 

3.412 

RAS MONETARIO 

12.987 

12.977 

25146 

3.523 

RISPARMIO IICORR. 

11.205 

11.189 

21696 

3.634 

ROLOMONEY 

9.161 

9.153 

17738 

3.678 

ROMAGEST MONETARIO 

10.978 

10,971 

21256 

3,644 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.179 

5.174 

10028 

3.538 

SAI EUROMONETARIO 

13.750 

13.739 

26624 

3.143 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.216 

6.208 

12036 

3.877 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.029 

8.016 

15546 

4.544 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.187 

5.179 

10043 

3.934 

SICILFONDO MONETARIO 

7.607 

7.604 

14729 

4.148 

SOLEILCIS 

5.914 

5.913 

11451 

3.736 

SPAZIO MONETARIO 

5.624 

5.620 

10890 

3.840 

TEODORICO MONETARIO 

5.964 

5.963 

11.548 

4.174 

VENETOCASH 

10.672 

10.668 

20664 

3.661 

ZENIT MONETARIO 

6.177 

6.175 

11960 

2.761 

ZETA MONETARIO 

6,935 

6,930 

13428 

3,988 


ALLEANZA OBBL. 

5.366 

5.360 

10390 

3.182 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.899 

5.908 

11422 

3.600 

ANIMA OBBL. EURO 

5.159 

5.151 

9989 

3,656 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.112 

6.126 

11834 

3.910 

ARCA RR 

6.866 

6.873 

13294 

4..525 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.241 

5.248 

10148 

0,000 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.132 

5.132 

9937 

4.749 

AZIMUT FIXED RATE 

7.665 

7.672 

14842 

4.356 

BIMOBBLIG. EURO 

4.970 

4.975 

9623 

0.000 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.374 

5.369 

10406 

4,369 

BNOBB. EUROPA 

5.864 

5.864 

11354 

3.549 

BPL OBBL. EURO 

6.195 

6.195 

11995 

3.095 

BPVI OBBL. EURO 

5.027 

5.027 

9734 

0.000 

BRIANZA REDDITO 

5.673 

5.667 

10984 

4.283 

C.S.OBBL. ITALIA 

6.721 

6.715 

13014 

4.509 

CAPITALGEST BOND EUR 

8.191 

8.184 

1.5860 

4.370 

CARIFONDO ALA 

8.059 

8.064 

15604 

4,337 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8.373 

8.378 

16212 

4.180 

CENTRALE REDDITO 

16.710 

16.722 

32355 

3.705 

CISALPINO CEDOLA 

5.445 

5.438 

10.543 

4..586 

COMIT REDDITO FISSO 

5.295 

5.292 

10253 

4.540 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.511 

6.511 

12607 

3.447 

DUCATO OBBL. EURO MT 

5.814 

5.818 

11257 

2.143 

EFFE OB.ML TERMINE 

5.810 

5.807 

11250 

4.047 

EPSILON QINCOME 

5.174 

5.178 

10018 

0.000 

EPTA CARIGE BOND 

5.196 

5.200 

10061 

0,000 

EPTA LT 

6.487 

6..501 

12.561 

4.814 

EPTAMT 

6.057 

6.066 

11728 

4.431 

EPTABOND 

17.226 

17.238 

33354 

3.864 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.204 

6.206 

12013 

4.779 

EUROM. REDDITO 

11.776 

11.775 

22802 

4.666 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6.209 

6.203 

12022 

6..537 

F&F EUROREDDITO 

10.567 

10.560 

20461 

5,018 

F&F LAGEST OBBL. 

14.931 

14.922 

28910 

4.544 

FONDERSEL EURO 

5.892 

5.878 

11409 

4.821 

FONDICRI LUNGO TERM. 

5.187 

5.180 

10043 

0.000 

GARDEN CIS 

5.837 

5.840 

11302 

3,474 

GEODE EURO BOND 

5.106 

5.103 

9887 

4.353 

GEPOREND 

5.698 

5.691 

11033 

3.856 

GESTICREDIT CEDOLA 

6.158 

6.151 

11924 

4.355 

GESTIELLE LT EURO 

5.764 

5.781 

11161 

3.987 

GESTIELLE MT EURO 

11.215 

11.228 

21715 

3.278 

lAM BOND CONV.EURO 

6.145 

6.155 

11898 

4.170 

lAM BOND EURO 

5.618 

5.627 

10878 

4,423 

lAM LONG BOND EURO 

6.737 

6.766 

13045 

3.217 

lAM OBBIETTIVO RED. 

6.749 

6.738 

13068 

4.328 

IMIREND 

8.435 

8.423 

16332 

3.874 

ING REDDITO 

14.554 

14.557 

28180 

4.404 

INVESTIRE EURO BOND 

5.206 

5.209 

10080 

3.252 

ITALMONEY 

6.638 

6.687 

12853 4.298 

ITALY B. MANAGEMENT 

6.996 

6.988 

13.546 

4.340 

LEONARDO OBBL. 

5.373 

5.378 

10404 

3.806 

MCOL-OBBLUNG.TERM. 

5.355 

5.362 

10369 

2,901 

MCOM-OBBMED.TERM. 

5,358 

5,354 

10375 

4,771 


OB. AREA EURO A MEDIO/LUNGO 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

MIDAOBBL.EURO RAI 

5.121 

5.120 

9916 

4.339 

MIDA OBBLIGAZ. 

13.961 

13.940 

27032 

4.592 

NORDFONDO 

13,258 

13,285 

25671 

3,707 

OASI EURO RISK 

10.219 

10.208 

19787 

4.264 

OASIOBBL. EURO 

5.555 

5.552 

10756 

4.831 

OASI OBBL. ITALIA 

10.939 

10.930 

21181 

4.250 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

6.980 

6.979 

13.515 

3.699 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.295 

5.295 

10253 

3.782 

PADANO OBBLIGAZ. 

7.695 

7.708 

14900 

3.818 

PERSONAL EURO 

9.623 

9.613 

18633 

4.223 

PERSONAL ITALIA 

7.108 

7.100 

13763 

3.849 

PRIME BOND EURO 

7.386 

7.384 

14301 

4.233 

PRIMECLUBOB. EURO 

14.386 

14.380 

27855 

4.193 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5.626 

5.620 

10893 

2.645 

R&SUNALL. OBBLIGAZ. 

12.2.52 

12.240 

23723 

4.042 

RAS OBBLIGAZ. 

23.836 

23.826 

46153 

4.328 

ROLORENDITA 

5.311 

5.304 

10284 

3.791 

ROMAGEST EURO BOND 

7.206 

7.203 

13953 

4.193 

SAI EUROBBLIG. 

9.750 

9.753 

18879 

4.077 

SANPAOLO OB. EURO D. 

9.967 

9.968 

19299 

5.148 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.741 

5.748 

11116 

5.455 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.093 

6.082 

11798 

4.582 

TEODORICO OB. EURO 

.5.160 

5.165 

9991 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

13.908 

13.900 

26930 

3.798 

ZETA REDDITO 

6,114 

6,109 

11838 

3,627 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

15.671 

15.681 

30343 

4.050 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.122 

12.125 

23471 

4.988 

CAPITALGEST B.EUROPA 

8.129 

8.126 

15740 

4.633 

CISALPINO REDDITO 

11.758 

11.751 

22767 

3.303 

COMIT EUROBOND 

6.527 

6.519 

12638 

4.9.52 

EPTA EUROPA 

5.536 

5.545 

10719 

2.046 

EUROM. EUROPE BOND 

5.170 

5.167 

10011 

0.000 

EUROMONEY 

6.873 

6.928 

13308 

4.176 

F&F BOND EUROPA 

7.690 

7.681 

14890 

3.989 

FONDICRI 1 

6.405 

6.401 

12402 

4.695 

NORDFONDO EUROPA 

6.737 

6.749 

13045 

3.982 

OASIOBBL. EUROPA 

11.459 

11.443 

22188 

4.277 

PERSONAL CONVERGENZA 

6.797 

6.790 

13161 

6.169 

PUTNAM EURO.SH.ILIT 

5.562 

5.559 

10770 

2.904 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.026 

13.021 

25222 

1.678 

VENETOPAY 

5,396 

5,392 

10448 

3,652 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8.760 

8.915 

16962 

13.398 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.638 

5.688 

10917 

0.000 

AUREO DOLLARO 

6.082 

6.141 

11776 

12.007 

AZIMUT REDDITO USA 

6.227 

6.340 

12057 

11.996 

BPL OBBL. AMERICA 

7.989 

8.078 

1.5469 

11.515 

CAPITALGEST BOND-S 

7.520 

7.582 

14.561 

12.171 

COLUMBUS INI BOND 

9.493 

9.534 

18381 

12.396 

COLUMBUS INI BOND-S 

8.379 

8.369 

0 

12.386 

COMIT AMERICABOND 

8.478 

8.556 

16416 

14.212 

COMIT AMERICABOND-S 

7.484 

7.510 

0 

14.218 

DUCATO MON. DOLLARO 

5.120 

5.144 

9914 

0.000 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7.801 

7.868 

15105 

12.051 

EFFEOB. DOLLARO 

5.839 

5.854 

11306 

0.000 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.138 

9.188 

17694 

15.204 

F&F RIS.DOLLARI ffi 

6.729 

6.726 

0 

14.663 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

7.624 

7.663 

14762 

14.663 

FONDERSELDOLLARO 

9.167 

9.229 

17750 

13.790 

GEO USASTRONDI 

5.355 

5.355 

10369 

5.997 

GEOUSASTBOND2 

5.333 

5.333 

10326 

0.000 

GEODE NORDA. BOND 

6.292 

6.342 

12183 

15.598 

GEPOBOND DOLLARI 

7.506 

7.561 

14534 

13.383 

GEPOBONDDOLLARI-S 

6.626 

6.637 

0 

13.394 

GESTIELLE BOND-ffi 

8.387 

8.563 

16239 

5.364 

GESTIELLE CASH DLR 

6.517 

6.610 

12619 

8.255 

lAM BOND DOLLARO 

8.922 

9.022 

17275 

13.569 

lAM BOND DOLLARO ($) 

7.875 

7.920 

0 

13.556 

lAM BOND FLESSIBILE 

15.240 

15.411 

29509 

13.901 

lAMCASH DOLLARO 

14.815 

14.889 

28686 

0.000 

lAMCASH DOLLARO/Sì 

13.077 

13.070 

0 

13.308 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6.211 

6.263 

12026 10.752 

NORDFONDO AREA DOLS 

13.000 

13.071 

0 

12.196 

NORDFONDO AREA DOLL 

14.727 

14.891 

28515 

12.188 

OASI DOLLARI 

7.699 

7.787 

14907 

10.459 

PERSONALDOLLARO-$ 

13.981 

13.994 

0 

17.623 

PRIME BOND DOLLARI 

6.951 

6.984 

13459 

13.504 

PUTNAM USA BOND 

6.552 

6.593 

12686 

9.932 

PUTNAM USA BOND-S 

5.783 

5.787 

0 

9.919 

RAS US BOND FUND 

6.416 

6.556 

12423 

13.497 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,277 

7,421 

14090 

13,366 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

5.086 

5.076 

9848 

-4.703 

CAPITALGEST BOND YEN 

5.935 

5.918 

11492 

-5.538 

EUROM. YEN BOND 

10.014 

9.976 

19390 

-7.406 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5.276 

5.266 

10216 

-5.802 

OASI YEN 

5.124 

5.111 

9921 

-7.157 

PERSONAL YEN-Y 

1001.699 1002.079 

0 

-2.377 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,665 

6,736 

12905 

-4,785 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.635 

7.755 

14783 

12.793 

AUREO ALTO REND. 

5.952 

5.972 

11525 

12.855 

CAPITALGEST BOND EM 

6.6.59 

6.716 

12894 

9.775 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8.353 

8.419 

16174 

16.288 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.197 

5.210 

10063 

0.000 

EPTA HIGH YIELD 

6.147 

6.199 

11902 

5.347 

F&F EMERG. MKI BOND 

7.036 

7,093 

13624 

12,127 

FONDICRI BOND PLUS 

5.996 

6.020 

11610 

11.678 

GEODE B.EMERG.MKI 

6.524 

6.534 

12632 

11.483 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.539 

6.565 

12661 

14.398 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.051 

7.186 

13653 

8.660 

lAM BOND EM.VA.ATTIV 

8.015 

8.066 

1.5.519 

17.195 

lAM BOND EM.VAL.COP. 

6.267 

6.293 

12135 

6.472 

ING EMERGING MARKETS 

13.808 

13.898 

26736 

16.258 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14.349 

14.448 

27784 

11.769 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6.243 

6,287 

12088 

10,927 

OASIOBBL. EMERG. 

4,879 

4,918 

9447 

5,560 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.616 

5.610 

10874 

4.795 

ARCA BOND 

10.984 

11.078 

21268 

5.130 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.416 

5.456 

10487 

0.000 

AUREO BOND 

7.287 

7.310 

14110 

4.265 

AUREO FF PRUDENTE 

5.121 

5.118 

9916 

0.000 

AZIMUT REND. INI 

7.958 

8.024 

15409 

6.761 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.498 

5.511 

10646 

6.262 

BIPIEMME PIANETA 

7.551 

7.569 

14621 

6.939 

BNOBBL. INTERN. 

8.567 

8.572 

16588 

15.770 

BPB REMBRANDT 

7.468 

7.534 

14460 

5.227 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.115 

5.161 

9904 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.404 

7.414 

14336 

6.120 

CAPITALGEST GLOBALE 

8.469 

8.478 

16398 

3.583 

CARIFONDO BOND 

7.960 

7.987 

15413 

6.531 

CENTRALE MONEY 

13.127 

13.177 

25417 

5.794 

COMIT OBBL. ESTERO 

6.699 

6.710 

12971 

4.508 

COMIT OBBL. INTER. 

6.790 

6.801 

13147 

4.301 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.991 

4.997 

9664 

0.000 

DUCATO OBBL. INTER. 

8.061 

8.075 

15608 

3.771 

EFFEOB. GLOBALE 

5.302 

5.292 

10266 

0.000 

EPTA 92 

11.113 

11.141 

21518 

4.455 

EUROCONSULT SCUDO 

6.716 

6.727 

13004 

2.020 

EUROM. INTER. BOND 

8.564 

8.586 

16582 

7.277 

F&F LAGEST OBBL.INI 

10.866 

10,888 

21040 

7,128 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.238 

7.255 

14015 

6.849 

FONDERSEL INTERN. 

12.435 

12.455 

24078 

6.701 

FONDICRI PRIMARY B. 

10.044 

10.040 

19448 

2.709 

GEODE GLOBALBOND 

5.475 

5.480 

10601 

6.022 

GEPOBOND 

7.665 

7.677 

14842 

5.129 

GESTICREDIT GLOBALE 

10.852 

10.853 

21012 

5.780 

GESTIELLE BOND 

9.637 

9.723 

18660 

3.445 

GESTIELLE BTOCSE 

6.483 

6,518 

12553 

1,439 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.879 

7.895 

15256 

3.385 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5.638 

5.683 

10917 

0.967 

lAM BOND TOP RATING 

7.627 

7.657 

14768 

5.798 

IMI BOND 

13.897 

13.927 

26908 

4.284 

ING BOND 

14.252 

14.267 

27596 

4.318 

INTERMONEY 

7.668 

7.736 

14847 

4.821 

INTERN. BONDMANAG. 

6.908 

6.934 

13376 

3.135 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.584 

8.602 

16621 

6.237 

LAURIN BOND 

5.337 

5.333 

10334 

0.000 

LEONARDO BOND 

5.093 

5.110 

9861 

0.000 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

11.122 

11.149 

21535 

5.441 

NORDFONDO GLOBAL 

11,846 

11,894 

22937 

3,675 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 


QASIBQNDRISK 


OASIOBBL. INTERNAZ. 


OLTREMARE BQND 


7.289 UH 14113 


OPTIMAQBBL H.YIELD 


PERSONAL BQND 


7.311 UH liise. 


PRIME BQND INTERNAZ. 


13.194 13.246 25547 


PRIMECLUBOB. INTER. 


7.177_7.204 13897 


PUTNAM GLOBAL BQND 


7.487_7.492 14497 


PUTNAM GLOBAL BQND-$ 


R&SUNALL. BQND 


7.607_7.644 14729 


14.416 14.540 27913 


RQLQBQNDS 


RQMAGEST OBBL.INTERN _ 12.979 13.008 25131 


RQMAGESTSELBQND 


5.133 5J4Z 9933 


SAIQBBLIG. INTERN. 


7.785_7,803 15Q74 


SANPAQLQBQNDS 


6.893_6,949 13347 


5.679 

5.090 

5.484 

6.457 

5.672 

6.527 

5.299 

5.373 

3.554 

3.562 

4.563 

4.448 

5.236 

3.757 

2.639 

5.473 

4,281 

7,585 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 


5.500_5.506 10649_3.856 


6.570_6.598 12721 im 


ZETABOND 

13,712 

13,724 

26550 

3,043 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

13.946 

13.932 

27003 

3.803 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.904 

4.901 

9495 

-1.109 

ARCA BOND CORPORATE 

5.044 

5.047 

9767 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

8.957 

8.972 

17343 

3.861 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,495 

6,493 

12576 

2,964 

AZIMUT TREND TASSI 

7.017 

7.038 

13.587 

5.360 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.354 

5.347 

10367 

4.244 

BIPIEMME PREMIUM 

5,116 

5,112 

9906 

0,000 

BIPIEMME RISPARMIO 

6.867 

6.8.55 

13296 

■5.112 

BNOBBLIG.ALTI REND. 

10.095 

10.114 

19547 

-0.776 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12,7.58 

12,7.51 

Q 

12,897 

BNLBUSS.FDFGHY 

5.020 

4.993 

9720 

0.000 

CAPITALO. BONDCORP. 

5.331 

5.325 

10322 

5.376 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6.1.56 

6.169 

11920 

5.646 

COMIT CORPORATE BOND 

5.287 

5.278 

10237 

5.192 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5.283 

5.275 

10229 

5.050 

COOPERROMA MONETARIO 

5.071 

5.067 

9819 

3.109 

DUCATO REDDITO IMPR. 

5.152 

5.156 

9976 

-0.213 

EFFEOB. CORPORATE 

5.067 

5.060 

9811 

0.000 

EUROM. RISK BOND 

5.138 

5.141 

9949 

0.000 

FONDICRI CORPORATE 

4.672 

4.663 

9046 

0.000 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.193 

5.193 

10055 

0.000 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5.179 

5.179 

10028 

0.000 

GESTIELLE CORP. BOND 

4.997 

4.998 

9676 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.168 

6.177 

11943 

-0.836 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.861 

4.887 

9412 

-11.489 

lAM BONDCORP. EURO 

5.139 

5.143 

9950 

0.000 

lAM BONDCORP. INI 

■5.121 

5.134 

9916 

0.000 

NORDFONDO C.BOND 

5.394 

5.398 

10444 

7.279 

OASI FINANZA P.CASH 

6.826 

6.822 

13217 

3.283 

PERSONAL FRANCO-CHF 

10.270 

10.2.55 


9.2.50 

PERSONAL HIGHYIELD-S 

10.856 

10.813 

Q 

7.768 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.284 

5.295 

10231 

5.196 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

4.664 

4.648 


5.197 

RAS CEDOLA 

6.281 

6.275 

12162 

3.962 

RASSPREADFUND 

5.112 

5.115 

9898 

0.254 

RISPARMIO lIREDDITO 

13.400 

13.419 

2.5946 

2.820 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.228 

5.222 

10123 

4.019 

SANPAOLO BOND HY 

5.437 

5.437 

10527 

-0.018 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.566 

5.560 

10777 

8.477 

SANPAOLO OB. ESIETI 

6.110 

6.159 

11831 

4.694 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.283 

5.279 

10229 

4.338 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.134 

6.127 

11877 

4.347 

SPAZIO CORPORATE B. 

5,312 

.5.311 

10285 

4,423 

VASCO DE GAMA 

10.346 

10.362 

20033 

4.102 

ZETA CORPORATE BOND 

5,222 

5,224 

10111 

0,000 

SICAV ITALIANE 

SYMPHONIA AZ. INTER 

10.443 

10.3.56 

20220 

-7.567 

SYMPHONIA AZ. ITALIA 

13.320 

13.377 

25791 

-5.905 

SYMPHONIA FORTISSIMO 

3.225 

3.219 

6244 

0.000 

SYMPHONIA MONETARIA 

6.026 

6.022 

11668 

4.129 

SYMPHONIA OB.A.EUROP 

6.771 

6.762 

13110 

5.237 

SYMPHONIA PAT.GL.RED 

5.898 

5.890 

11420 

4.463 

SYMPHONIA PAT.GLOB. 

5,474 

5,459 

10599 

-6,491 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.192 

5.186 

10053 

3.840 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.070 

5.069 

9817 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

10.520 

10.516 

20370 

3.309 

BN LIQUIDITÀ' 

5.905 

5.903 

11434 

3.997 

BNLCASH 

18.659 

18.658 

36129 

3.465 

BNL MONETARIO 


8.552 

16559 

3.359 

CAPITALGEST LIOUID. 

6.028 

6.026 

11672 

3.734 

CARIFONDO TESORIA 

6.379 

6.377 

12351 

3.706 

CASH ROMAGEST 


5,235 

10138 

3,580 

CENTRALE C/C 

8.460 

8.4.59 

16381 

3.562 

COMIT TESORERIA 

5.275 

5.272 

10214 

3.614 

DUCATO MON. EURO 

7.152 

7.148 

13848 

3.532 

EFFE LIO. AREA EURO 

5.664 

5.662 

10967 

3.206 

EPTAMONEY 

11.739 

11.736 

22730 

3.967 

EUGANEO 

6.216 

6,215 

12036 

3,686 

EUROM. TESORERIA 

9.4.58 

9.4.52 

18313 

3.934 

FIDEURAM MONETA 

12.444 

12.439 

24095 

3.329 

FONDERSEL CASH 


7,580 

14681 

3,791 

FONDICRI LIQUIDITÀ' 

6.742 

6.739 

130.54 

3.946 

GESTICREDIT CASH MAN 

6.975 

6.973 

13505 

3.333 

GESTIELLE CASH EURO 

5.909 

5.907 

11441 

3,794 

ING EUROCASH 

5.563 

5.561 

10771 

3.267 

MIDA MONETAR. 

10.328 

10.325 

19998 

3.404 

NORDFONDO MONETA 

5.188 

5.186 

10045 

3.677 

OASI 3 MESI 

6.193 

6.191 

11991 

3.561 

OASI CRESCITA RISP. 

6.927 

6.923 

13413 

3.280 

OASITESOR. IMPRESE 

6.873 

6.868 

13308 

3.837 

OPTIMA MONEY 

5.183 

5.180 

10036 

3.391 

PERSEO MONETARIO 

6.207 

6.204 

12018 

3.570 

PERSONAL LIQUIDITÀ' 

5.538 

5.536 

10723 

3.533 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.494 

5.493 

10638 

4.033 

RISPARMIO IIMON. 

5.430 

5.428 

10514 

3.414 

ROLOCASH 

7.029 

7.026 

13610 

3.489 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.100 

5.099 

9875 

0.000 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.186 

9.186 

17787 

3.167 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.210 

6.209 

12024 

3.413 

SPAOLO LIQ.CLASSE B 

6,210 

6,208 

12024 

0,000 

F. FLESSIBILI 1 

ANIMA FONDATTIVO 

12.921 

12,830 

25019 

-5,208 

AZIMUT TREND 

17.4.52 

17,270 

33792 

8,048 

AZIMUT TREND 1 

17.380 

17.466 

336.52 

-3.813 

BIM FLESSIBILE 

5.178 

5.195 

10026 

0.000 

BN NEW LISTINO 

7.5.55 

7,532 

14629 

-37,088 

BN OPPORTUNITÀ' 

5.798 

5.784 

11226 

-30.852 

BNLTREND 

24.545 

24.340 

47526 

-19.204 

CAPITALGEST RED.PIU' 

6.127 

6,128 

11864 

4,788 

CAPITALGEST RISK 

9.841 

9.7.57 

190.55 

17.1.54 

CISALPINO ATTIVO 

3.572 

3.571 

6916 

-26.228 

DUCATO SECURPAC 

12.342 

12,354 

23897 

-9,582 

EUROM. STRATEGIC 

4.431 

4.396 

8.580 

0.000 

FONDINVEST OPPORT. 

5.717 

5.665 

11070 

-5.457 

FORMULA 1 BALANCED 

5.833 

5.849 

11294 

2.315 

FORMULA 1 CONSERVAI 

5.681 

5.690 

nono 

3.819 

FORMULAI HIGH RISK 

5.970 

5.963 

11560 

0.201 

FORMULA 1 LOW RISK 

5.654 

5.662 

10948 

2.949 

FORMULAI RISK 

5.813 

5.815 

112.56 

-1.004 

GEOEUR.EQ.TOTALRET 

5.049 

5.049 

9776 

0.000 

GESTIELLE FLESSIBILE 

15.077 

1.5.161 

29193 

-1.5.813 

GESTNORD TRADING 

6.308 

6.283 

12214 

-9.859 

lAM PORTFOLI01 

5.075 

5.072 

9827 

0.000 

lAM PORTFOLIO 2 

4.909 

4.886 

9.505 

0.000 

lAM PORTFOLIO 3 

4.708 

4.657 

9116 

0.000 

lAM PORTFOLIO 4 

4.473 

4.393 

8661 

0.000 

lAMTOP DYNAMIC 

5.000 

5,000 

9681 

0,000 

lAM TREND 

3.990 

3.933 

7726 

-23.269 

KAIROS PAR. INCOME 

5.046 

5.039 

9770 

0.000 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.829 

4.821 

9350 

0.000 

LEONARDO FLEX 

3.377 

3.330 

6539 

0.000 

OASI HIGH RISK 

8.817 

8.775 

17072 

-23.912 

OASI TREND 

4.875 

4.860 

9439 

0.000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

18.630 

18.674 

36073 

-15.156 

R&SUNALL. FREE 

6.612 

6.5.56 

12803 

-27.682 

RASOPPORTUNITIES 

5.793 

5.759 

11217 

0.259 

SAI INVESTILIBERO 

7.019 

7.001 

13591 

-1.460 

SANPAOLO HIGH RISK 

6.792 

6.793 

131.51 

-22.456 

SPAZIO AZIONARIO 

6.511 

6.534 

12607 

-11.763 

SPAZIO CONCENTRATO 

4.054 

4.019 

7850 

-16.618 

ZENIT TARGET 

8,932 

8,865 

17295 

-18,190 
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13,00 Tennis da Montecarlo (SportStream) 


Cragnotti vìnce: domani gli argentini in campo con la Lazio 


15,00 Calcio, Napoli-Brescia (Stream) 

15,55 Volley, Asystel-Sisley gara! (Rai3) 
17,50 Basket, Telit-Paf (Rai2) 

18,00 Tennis da Charleston (Eurosport) 
19,00 Motomondiale, sint. prove (Eurosport) 
20,30 Calcio, Inter-Fiorentina (Tele+Bianco) 
00,45 Calcio, Celta-Deportivo (Tmc) 

03,00 Boxe, Lewis-Rahman (Tele+Bianco) 


Veron, Crespo, Simeone e Lopez con la loro nazionale da lunedì. Il presidente: «Basta con i cori razzisti» 

Gli argentini della Lazio domani saranno in campo. Ieri, infatti, laAfa(Feder- 
calcio argentina) ha accettato su richiesta della Fifa una eccezione al regola¬ 
mento internazionale per cui i calciatori convocati dal c.t Marcelo Bielsa per 
rincontro di mercoledì con la Bolivia a La Paz giungano lunedì e non 
domenica.«Sottolineo che si tratta di una eccezione unica - ha detto Grondo¬ 
ne- e che per il futuro intendiamo che le regole vengano rispettate in pieno». 
La Afa ha inviato al riguardo un fax alla Fifa in cui ufficializza la sua decisione 
che chiude quindi la crisi con la Lazio. Veron, Cresco, Lopez e Simeone 
arriveranno quindi a Buenos Aires alle prime ore dell' alba di lunedì. 

Intanto, preoccupato dal rischio squalifica per l’Olimpico, Cragnotti lancia un 
appello ai tifosi biancocelesti contro i cori razzisti. In un comunicato, il 
^ presidente della Lazio chiede a tutti i supportar biancocelesti di mettere fine 
a tutte «le manifestazioni di dileggio a sfondo razzista nei confronti dei 
giocatori di colore». A preoccupare il numero uno della Lazio è stata l'ennesi¬ 
ma sanzione arrivata alla società dopo la gara di mercoledì con il Parma. 




Oggi in campo Inter-Fiorentina (ore 
15, arbitro Trentalange) e Napo¬ 
li-Brescia (20,30, arbitro Rodomon¬ 
ti). I viola sono senza Rui Costa, 
Tardelli punta su Sukur. Per il Napo¬ 
li, in campo Edmundo e Amoruso, 
mentre per il Brescia ci sarà Roby 
Baggio 

.Domani le altre sfide alle 15: Udine- 
se-Roma (arbitro Farina), Bolo- 
gna-Bari (Cassarà); Lazio-Vicenza 
(Tombolini); Lecce-Milan (Borriel- 
lo); Perugia-Atalanta (Rosetti); Vero- 
na-Reggina(Avroldi); Parma-Juven- 
tus (ore 20,30) Stefano Braschi. 
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Giocatori e politica, un amore che non c’è. Pochi ne parlano, molti si tirano fuori 

Se ti schieri sei in fuorigioco 

Di sinistra? Bocche cucite in vista delle elezioni 
Agroppi «Magaripoi vanno a giocare nel Milan...» 


lotti: «Votai D’Alema, ma Berlusconi... 
Il mio colore? E soltanto giallorosso» 


Aldo Quaglierini 


ROMA Non parlano e se parlano è 
per smentire qualche giornale che 
infila la loro faccia dietro II simbolo 
di un partito. In politica, i calciatori 
non si sbilanciano più. L'hanno sem¬ 
pre fatto poco, a dire il vero, ma 
adesso, questsa tendenza al «muti- 
smo»èdiventata davvero una abitu¬ 
dine generalizzata. I casi di una vol¬ 
ta, Sollier, Montasi, 

Boranga, e pochissi¬ 
mi altri, non capita¬ 
no quasi più. Abi¬ 
tuati ai dribbling, al¬ 
le mischie, ai con¬ 
trasti duri sul terre¬ 
no di gioco, evita¬ 
no confronti politi¬ 
ci, ma addirittura 
non parlano nean¬ 
che delle loro sim¬ 
patie per questo o 
quel personaggio 
politico. Dunque, 
lotti di sinistra? 

No. Forse è di de¬ 
stra. Probabilmen¬ 
te il contrario ma... 

Quasi fosse un peri- 
collo da evitare ac¬ 
curatamente, qual¬ 
siasi voce viene su¬ 
bito smentita. 

«Non mi interesso 
di queste cose», la 
«politica non mi 
piace», «Non la capisco», lefrasi più 
ricorrenti. Fermo restando il diritto 
alla privacy, fermo restando il dirit¬ 
to alla segretezza del voto, colpisce 
tutta questa equidistanza o tutto 
questo menefreghismo di facciata, 
atteggiamenti sbandierati quasi fos¬ 
sero un onore. Rimanere impassibi¬ 
li davanti alle sorti del paese non 
dovrebbe essere una cosa di cui van¬ 
tarsi. Ma così fan tutti. 


Però resta il dubbio di un condi¬ 
zionamento. In sostanza, i calciato¬ 
ri, più che altri personaggi pubblici, 
sono condizionati dal mondo in cui 
vivono, dall'atmosferma che respira¬ 
no sui campi sportivi enegli ambien¬ 
ti cheabitualmentefrequentanoTAI- 
do Agroppi, ex calciatore, stella del 
Torino e del Perugia, ex allenatore 
della Fiorentina, commentatore tele¬ 
visivo, grande esperto di calcio, ha 
vissuto e vive tutt’ora in mezzo al 
mondo del pallone. 
Naturale rivolgersi 
a lui per un parere. 

Allora, Agroppi, sa¬ 
puto diTotti?Di sini¬ 
stra, nodi destra... 

«Lo capisco be¬ 
nissimo. Bisogna ri¬ 
spettare le sue 
idee». 

Ma lui non le ha 
espresse le sue idee.. 

«Appunto, non 
vuolefarle conosce¬ 
re e dunque va ri¬ 
spettato». 

Ma non la colpisce 
tutta questa vogiia 
dei calciatori di stare 
alla larga dalla poiiti- 
ca? 

«No, bisogna ca¬ 
pirli. Sono personaggi pubblici... poi 
in Italia sono subito tutti pronti a 
farti i processi, magari in tv, a far 
nascere i I caso del giorno, è un mon¬ 
do fertile...» 

Possibile che i calciatori non abbiano 
ideepoiitiche? 

«Mano, è evidente che ce l'han- 


«A mela politica non è mai piaciu¬ 
ta, e in particolare in questo mo¬ 
mento non voglio strumentalizza¬ 
zioni. Dunque non gioco a sini¬ 
stra, caso mai a tutto campo». I n- 
serito dall' Espresso nella naziona- 
ledeiruiivo, FrancescoTotti pren¬ 
de le distanze. 

Comincia con un catenaccio in¬ 
consueto, lui che è giocatore d'at¬ 
tacco: «Non ci capisco niente - 
dice al telefono all'Ansa - non co¬ 
nosco partiti e programmi. Ed il 
mio impegno di solidarietà è del 
tutto personale, con gli ammalati 
ed i bambini, non tanto neil' ur¬ 
na». 

Poi però il capitano della Roma 
prende confidenza. «Non so nep- 
pureseil 13 maggio andrò a vota¬ 
re- spiega - l'argomento davvero 


no, come chiunque altro. Solo che 
non vogliono parlarne». 

Beh, questo ècomprensibile per i gioca¬ 
tori del Milan.Sa, peri rossoneri Berlu¬ 
sconi non è proprio uno qualunque... 
Ma gli altri? 

«Gli altri magari potrebbero fini¬ 
re a giocare proprio nel Milan... » 

I nsomma, questo è l’ambiente... 

«Questo è l’ambiente, magari di¬ 
ci una cosa, viene interpretata chissà 
come e i tifosi ci mettono poco a 
fischiarti, ad offenderti, Nenasceun 
caso. Quindi è meglio non prendere 
rischi. D'altronde, se uno non vuole 
esprimere le proprie idee non vedo 


non mi appassiona. 

Finora l'ho fatto una volta sola, ed 
è vero che la mia scelta è stata per 
l'Ulivo. D'Alema, sì, ora che mi 
ricordo, votai D'Alema. M a ripe¬ 
to che stavolta non ho neppure 
deciso se andare a votare, figurar¬ 
si se ho scelto chi. Certamente mi 
consiglierò con la mia famiglia, 
ma non è che loro siano molto 
più competenti di me sull'argo¬ 
mento. E comunque, visto che 
qualcuno è entrato, sbagliando, 
nel dettaglio, ci tengo a dire che 
Berlusconi come personaggio po¬ 
litico non mi dispiace affatto, an¬ 
zi. Forza Italia o no, mi pare uno 
positivo, uno che fa. 

Quanto a me, i miei colori sono il 
giallo ed il rosso. Quelli della Ro¬ 
ma, però...». 


proprio che cosa si debba fare. Il vo¬ 
to è segreto no?». 

Ci mancherebbe altro. Ma non è nean¬ 
che un reato parlare di politica. Poi ci 
sono giocatori chesonancheimpegnati 
nel sociale... Tommasi, lo stesso Totti, 
per citare i più conosciuti. 

«Fanno bene a farlo, ma difficil¬ 
mente si lasciano andare a dichiara¬ 
zioni politiche. E comunque, resta il 
fatto che ognuno ha le proprie ideee 
su questo terreno no c’è proprio 
niente da fare». 

Secondo lei, c'è un condizionamento 
dell'ambientein cui vìvono? I n via con- 
findenziale^ un allenatore, tempo fa, ha 
detto "bisogna essere equilibrati, non 
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Rispettiamoli 
Qui basta 
poco e 
nascono 
polemiche 
e processi 




segue dalla prima 


Quei pochi che invece hanno idee politiche e 
decidono di renderle pubbliche vengono ennargi- 
nati, nnarchiati conne''ronnpicoglioni". M i aveva¬ 
no affibbiato l'etichetta di comunista, sindacali¬ 
sta, rompiscatole solo perché a volte parlavo con i 
miei compagni dei diritti dei calciatori e anche 
dei doveri. Non facevo propaganda politica, figuriamoci, non avevo 
nemmeno la tessera del partito. Vive meglio uno che sa stare zitto: i 
dirigenti, a tutti i livelli, preferiscono averea che fare con personeche 
non diano fastidio. E la semplice discussione dei problemi legati al 
mestieredi calciatore(pochi, macenesono) diventa elemento di noia. 
"M a come? Guadagnate miliardi e avete pure il coraggio di protesta¬ 
re?" si sentedirein giro. Eppureguardateil caso del Ravenna, serieB. 
Società fallita e stipendi sospesi da molti mesi. Questo accade ora ma 
accadeva anche ai miei tempi. Ricordo Alessandro Zaninelli, portiere 
del Catanzaro degli anni 80, uno che ha fatto una carriera ben al di 
sotto dei propri meriti. Era bravo, molto bravo ma aveva il "torto" di 
girare con "l'Unità" in tasca, sempre. Nessuna società del nord l'ha 
mai voluto, eppureavevatuttelecartein regola. L'unica voce fuori dal 
coro nel calcio attualeèquella di Damiano Tommasi, il giocatoredella 
Roma ches'impegna moltissimo nel sociale(beneficenza, assistenza ai 
malati, ai carcerati, presedi posizionecontro il razzismo eia violenza). 
Tommasi è eccezionale e la sua attività encomiabile. Però, in fondo, 
non dà fastidio a nessuno, non mette in pericolo chi comanda nella 


stanza dei bottoni". Il calciatore non vienericono- 
sciuto come atleta "affidabile" nelle questioni 
sportive. Se non ci credete andate a guardare i 
nomi degli atleti e del tecnico entrati aH'interno 
della Giunta del Coni decisa in settimana. Trova- 
te rappresentanti di diverse discipline (atletica, 
scherma, canoa, tennis) ma non ce n'è uno che venga dal mondo del 
calcio. Ed èlogico perchénegli altri sport si vive anche al di fuori della 
propria attività, si intrattengono rapporti con l'esterno. E poi anche la 
spinta perché gli atleti partecipassero al governo dello sport non è 
venuta dal basso. È stata una decisone politica, per fortuna. M i vengo¬ 
no in mente le discussioni con Platini. Michel diceva: "Se pensi solo 
allo sport, niente altro che allo sport, diventi bravo. Se fai altre cose, 
migliori come persona, ma giochi peggio", lo, ovviamente, non la 
pensavo allo stesso modo e mi arrabbiavo. E, terminata la carriera, la 
mia scelta di candidarmi sta lì a dimostrarlo. È reale l'imbarazzo dei 
calciatori miliardari di dichiarare il partito per cui voteranno. È come 
se i soldi comprassero le idee. Se le hai te le tieni dentro. Perché 
rischiare di inimicarti qualcuno che conta all'interno del Palazzo o 
incrinare il rapporto con i tifosi? Prendete l'esempio di Maradona. 
Fino a quando non ha rotto lescatoleai potenti tutto ciò chefaceva al 
di fuori del calcio (che non era un mistero per nessuno) veniva 
volutamente ignorato. Non appena ha cominciato a dare fastidio a 
qualcuno in alto, per lui èfinita. Massimo Mauro 


Com’è difficile 
schierarsi... 


aspettano altro per saltarmi addosso..." 

«Beh, condizionamenti ci sono, 
è evidente. Qui sono tutti pronti a 
creare il caso, a fare processi, I calcia¬ 
tori sono personaggi pubblici e vo¬ 
gliono esseregiudicati per quello che 


fanno in campo. Qggi, basta una fra¬ 
se per scatenareun putiferio, polemi¬ 
che, inchieste, lo, francamente, non 
mi meraviglio che non vogliano par¬ 
lare. Chi non lo fa evidentemente 
vuole evitare condizionamenti di 


ogni genere. Poi, è chiaro, sono uo¬ 
mini come tutti, hanno le loro opi¬ 
nioni, Non è neanche vero che sono 
in maggioranza di destra. Chissà che 
cosa votano... Hanno le loro idee, 
come tutti, come tutti noi». 


Del Turco e Visco varano un decreto che dà l’ok alla cessione deirimpianto. Presto il bando. Tutto entro la fine dell’anno 


Per l’amichevole con l’Italia scelto giocatore senza contratto. Esordio azzurro per Liverani e Materazzi 


Via libera alla vendita dell’Olimpico 


n Sudafiica convoca un disoccupato 


ROMA Via libera alla vendita del 
complesso dello Stadio Olimpico di 
Roma. I ministri delleFinanzeOtta- 
viano Del Turco e del Tesoro Vin¬ 
cenzo Visco hanno firmato il decre¬ 
to in base al qualesarà messo a pun¬ 
to il bando d' asta per la cessione 
dello stadio, di alcuni terreni e di¬ 
pendenze nelle aree circostanti, da 
una villetta in viale dei Gladiatori a 
«Le Casacce» in via della Pallacane¬ 
stro. Il provvedimento prevede che 
la vendita - dal bando per l'asta all' 
incasso - dovrà essere ultimata en¬ 
tro il 31 dicembre di quest'anno». 

L'annuncio vienedato da un co¬ 
municato del ministero delle Finan¬ 
ze nel quale si afferma che «come 
promesso in meno di 20 giorni è 
stato firmato il decreto che fornisce 


la possibilità realedi metterein ven¬ 
dita lo Stadio Qlimpico egli immo¬ 
bili annessi. 

«Avevamo sostenuto da tempo 
- ha commentato il ministro Del 
Tureo - che una struttura di queste 
dimensioni non poteva tollerare li¬ 
velli di utilizzazione così bassi. Se il 
Metropolitan di New York fosse 
aperto un'ora e mezzo alla settima¬ 
na avrebbe già chiuso da 50 anni. Ci 
sono state pigrizie e un'idea del rap¬ 
porto tra sport e risorse pubbliche 
che vanno superate rapidamente». 

11 decreto, firmato da Del Turco 
e Da Visco, è di due articoli e indica 
i beni in vendita e il tempo entro il 
quale deve essere completata la pro¬ 
cedura. «Nel documento - spiega il 
ministero del le Finanze in un comu¬ 


nicato - sono contenute anche le in¬ 
dicazioni per l'esercizio della prela¬ 
zione per i soggetti che ne hanno 
diritto. Entro il 31 dicembre di 
quest' anno lo Stato potrà incassare 
lesommederivanti dall' asta pubbli¬ 
ca». 

L'asta, spiegano leFinanze «par¬ 
tirà entro brevissimo tempo» e «le 
modalità per la partecipazione alla 
gara sono in corso di definizione». 

L'elenco dei beni in vendita pre¬ 
vede, oltre allo Stadio Qlimpico, 
una palazzina edei capannoni invia 
dei Monti della Farnesina, una villet¬ 
ta in viale del Gladiatori, «le casac¬ 
ce» in via della Pallacanestro, terreni 
con vivai del Foro Italico ealtrearee 
patrimoniali in viale dello Stadio 
Qlimpico. 



Il 25 aprile, l'Italia scenderà in 
campo a Perugia per una amiche¬ 
vole contro il Sudafrica. Per que¬ 
st'incontro il et dei Bafana-befa¬ 
na, il portoghese Carlos Queiroz, 
ha convocato un «disoccupato», 
Helman M khalele, da agosto sen¬ 
za contratto per il mancato rinno¬ 
vo del legame con la squadra turca 
dell'Ankaragucu. La scelta del tec¬ 
nico Queiroz è stata molto conte¬ 
stata: per molti commentatori, a 
causa deirinattività forzata, M kha¬ 
lele è fuori forma. M a i suoi soste¬ 
nitori lo difendono efanno notare 
che M khalele ha sanato più gol 
in nazionale di tanti giocatori im¬ 
piegati «a tempo pieno». In cam¬ 
po ci sarà anche l'attaccante del 
Bari PhiI Masinga. La formazione 


sudafricana è di ottimo livello, tra 
le sue fila militano calciatori che 
giocano nel Santos(il portiereAn- 
dre Arendse), nello Stoccarda 
(Bradley Carnell), nel Chelsea (il 
difensorePierreIssa), nel M anche- 
ster (il centrocampista Quinton 
Fortune) dall'Ajax (l'attaccante 
Pienaar)e nel Celta Vigo (l'attac¬ 
cante M cCarthy). 

Nell'ltaliad saranno due esor¬ 
di. Giovanni Trapattoni ha infatti 
deciso di chiamare nel gruppo Fa¬ 
bio Liverani e M arco M aterazzi. 11 
centrocampista e il difensore del 
Perugia sono gli unici nomi nuo¬ 
vi. Liverani, 25 anni, romano (fi¬ 
glio di un italiano e di una soma¬ 
la) è il primo atleta di colore a 
vestirei panni della nazionalemag¬ 


giore. Marco Materazzi, 28 anni, 
ha dedicato la chiamata a N iccolò 
Galli, il giovanegiocatoredel Bolo¬ 
gna scomparso in un incidente lo 
scorso 10 febbraio. 

Questo l'elenco completo dei 
convocati. Portieri: Buffon (Par¬ 
ma) eToldo (Fiorentina). Difenso¬ 
ri: Adani (Fiorentina), Bertotto 
(Udinese), Cannavaro (Parma), 
M aldini (M ilan), M aterazzi (Peru¬ 
gia), N està e Pancaro (Lazio). Cen¬ 
trocampisti: Coco (M ilan). Di Li¬ 
vio (Fiorentina), Fiore (Udinese), 
Liverani (Perugia), Tacchinardi e 
Zambrotta (Juventus), Tommasi 
(Roma). Attaccanti: Del Piero e 
Inzaghi (Juventus), Chiesa (Fio¬ 
rentina), Montella e Totti (Ro¬ 
ma). 
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Grande sfida di ex: Zico-Socrates 
per la presidenza della Federcalcio 

Arthur Antunes Coimbra, noto come 
Zico, ha annunciato la propria 
candidatura alla presidenza della 
potente Federcalcio brasiliana. 

L'attuale presidente, Ricardo Teixeira, 
giunto al 5" mandato consecutivo, è 
però inquisito dal Parlamento di 
Brasilia per presunte irregolarità 
gestionali e finanziarie, e da più parti 
se ne chiedono le dimissioni. È il caso 
di Socrates, altrro ex campione, anche 
lui in lizza per rilevare la guida della 
Federazione. 



Derby sudamericano in semifinale 
Kuerten contro l’argentino Coria 

Il brasiliano Gustavo Kuerten si è 
qualificato per le semifinali del torneo 
«Masters Series» di Monte Carlo 
(montepremi di 2,9 milioni di dollari). 
Kuerten, testa di serie n.2, ha sconfitto 
l’olandese Sjien Schalken 6-7 6-2 6-4 e 
oggi affronta in semifinale l’argentino 
Guillermo Coria (vincitore sullo spagnolo 
Alberto Martin 6-3 4-6 6-3). L’altra 
semifinale mette di fronte il francese 
Sebastien Grosjean (6-4 6-3 allo svizzero 
Roger Federar) e il marocchino Hicham 
Arazi (7-6 2-6 7-6 all’inglese Tim Henman). 


Gontchar conquista tappa e maglia 
Ma si rivede anehe Mareo Pantani 

L’ucraino Sergej Gontchar (Liquigas-Pata) 
ha vinto per distacco la terza tappa della 
31- Settimana Internazionale Lombarda, 
da Spezzano a Salvino, di 181,9 
chilometri. Gontchar ha anche conquistato 
la maglia di leader. Marco Pantani è giunto 
con il gruppetto dei migliori. Il Pirata ha 
sfidato i disturbi respiratori uscendo 
finalmente allo scoperto. «Ma è un test 
non attendibile su una salita pedalabile e 
con un'andatura tranquilla, che non 
aggiunge o sottrae nulla nella ricerca della 
condizione per il Giro». 


Rinviati a giudizio 15 atleti 
che rifiutarono la maglia azzurra 

Rischiano la squalifica i tennisti dissidenti 
che hanno rifiutato la maglia azzurra in 
Davis e in Fed Cup. In 15 sono stati rinviati a 
giudizio davanti al giudice sportivo dal 
procuratore federale Giuseppe Di Noto, ma 
tra questi non c’è Silvia Farina, una delle 
azzurre che qualche giorno fa hanno 
respinto la convocazione per l’incontro con 
la Croazia. «Questo rifiuto è un fatto 
successivo alla mia inchiesta - spiega il 
procuratore - Quando l’ho sentita la Farina 
prese totalmente le distanze e anzi fece 
accuse anche gravi a Pozzi e agli altri». 


Tyson aspetta ancora la grande chance 
Il 2 giugno combatterà a Washington 


Prima 0 poi le strade di MikeTy- 
son eLennoxLewissi incroceran- 
no. Prima 0 poi ShowtimeeHbo, 
letelevisioni chedetengono i dirit¬ 
ti dei due più forti pesi massimi 
del momento (Showtime per lo 
statunitense, Hbo per l'inglese), 
dovranno trovareun accordo. Per¬ 
ché Tyson-Lewis è il match che 
tutti vogliono vedere, l'unico in 
grado di rilanciarel'asfittico pano¬ 
rama della boxe mondiale. Sareb¬ 
be davvero la sfida del secolo, di 
quelle che garantiscono miliardi a 
palate a pugili, organizzatori, tv, 
casinò. Intanto, i due attesi prota¬ 
gonisti continuano la loro marcia 
di avvicinamento. Poco più di un 
mese dopo Lewis, sarà Tyson a 
salire sul ring. La prossima uscita 
di King Kong, infatti, è stata fissa¬ 
ta per il 2 giugno, a Washingotn 
DC, contro il nigeriano David 
Izon. Non un avversario di como¬ 
do, ma neanche un uomo in gra¬ 


do di spegnere le velleità di Iron 
Mike. 

Da quel "maledetto" 28 giugno 
del 1997, giorno del famigerato 
match con Evander Holyfield che 
è passato alla storia per II morso 
aH'orecchio che ha causato la lun¬ 
ga squalifica, Tyson è tornato sul 
ringincinqueoccasioni senza tro¬ 
varsi mai di fronte pugili di gran¬ 
dissimo livello. Il 16 gennaio del 
1999 l'ex campione del mondo ha 
sconfitto Frangois Botha per ko 
alla quinta ripresa; il 23 ottobre 
del 1999 a finire al tappeto (a dire 
la verità un po' troppo presto) è 
Orlin Morris. Dura due round il 
match del 29 gennaio del 2000 
contro j u I i US F ran ci s ( ko) ; Lou Ba¬ 
varese resiste una sola ripresa il 24 
giugno dello scorso anno. Quindi 
l'ultima apparizioneche risale allo 
scorso 20 ottobre: l’avversario si 
chiama Andrew Golota e s'arren¬ 
de per ko tecnico dopo tre round. 



Ivo Romano 


Più che brillare di luce propria, il 
campionato del mondo dei massi¬ 
mi (Wbcelbf) tra Lennox Lewis, il 
campione, Flasim Rahman, lo sfi¬ 
dante, èilluminato dalla luce rifles¬ 
sa di un illustre precedente. Più 
che destare interesse per i valori 
tecnici, riesce ad ammaliare per il 
ricordo che reca con sé. Lewis-Rah¬ 
man come il mitico Alì-Foreman: 
un oltraggio sotto il profilo pugili¬ 
stico, un paragone calzante per la 
collocazione geografica studiata ad 
arte dagli organizzatori. I protago¬ 
nisti restano lontani anni luce per 
qualità, fascino, successi. L'impor¬ 
tanza dei due match non è neppu- 
reminimamente comparabile. Co¬ 
sì comelaconnotazione"socio-po- 
litica" degli eventi. Eppureil batta¬ 
ge della grancassa pubblicitaria 
non ha fatto altro che battere su 
questo tasto. Perché il match va in 
scena domani (all'alba in Italia) in 
Sud Africa, a Carnivai City, un tiro 
di schioppo da Johannesburg. E 
non è cosa da poco. Il circo itine- 
ranteemiliardario dellagrandebo- 
xe dei pesi massimi è uscito dalle 
direttrici abituali, dai fantasmagori¬ 
ci casinò della coloratissima LasVe- 
gaso dalleimmense arenebritanni¬ 
che, per tuffarsi nel continente ne¬ 
ro, nella patria di De Klerk e di 
M andela, della vecchia politica raz¬ 
zista e della nuova integrazione. E 
ci arriva per la prima volta, a quasi 
27 anni di distanza da quel grande 
evento. Alì-Foreman andò in sce¬ 
na a Kinshasa, capitale deil'ex Zai¬ 
re. M uhammad Alì era l'uomo che 
aveva sfidato l'America guerrafon¬ 
daia e anti-vietnamita, e aveva pa¬ 
gato le conseguenze della strenua 
difesadellesueidee. In sprezzo alla 


Boxe. Ventisette anni dopo Clay-Foreman un incontro valevole per il mondiale dei massimi si disputa in Africa 

Lewis prova a imitare il grande Alì 

A Johannsburg il campione inglese accolto come un eroe: «Mi ispirerò a Mandela» 


discriminazione razziale, dimenti¬ 
cò il suo vero nome(CassiusClay) 
e abbracciò la religione dei 
"musulmani neri". Poi il rifiuto di 
vesti rela divisa militareper la guer¬ 
ra in Vietnam gli costò tre anni di 
forzata inattività e il titolo mondia¬ 
le. La lunga rincorsa per la ricon¬ 
quista si concluse a Kinshasa, Il 30 
ottobre 1974, col celebre "Rumbe 
in thè jungle". Per quasi 8 round. 
Alì "ipnotizzò" il grande George 
Foreman, poi gli inflisseuna puni¬ 
zioneesemplare. Un autentico ca¬ 
polavoro. Ma II primo lo aveva 
compiuto né giorni precedenti. Di¬ 
venne il paladino da neri, trasfor¬ 
mò, con il suo brillanteeistrionico 
éoquio, un mondiale di boxe in 
un evento "politico". «Sono stato 
uno schiavo 400 anni fa e ora tor¬ 
no a casa per combattere tra i mia 
fratéli» dichiarò al suo arrivo a 
Kinshasa. Chiaro l'intento, che 
avrebbe poi spiegato sul 
Newsweek: «Volevo stabilire una 
rdazionetra i neri d'America egli 
africani. In qua giorni non feci al¬ 
tro che visitare sobborghi e bidon¬ 
ville. Stabilii un contatto con la gen¬ 
te: loro volevano vedermi etoccar- 
mi, io ero félce di poterli abbrac¬ 
ciare. Non fu solo un match di bo¬ 
xe. Fu qualcosa che aveva a che 


fare con i problemi razziali e la 
guerra in Vietnam». Lennox Lewis 
allora era un ragazzino. M a ne fu 
colpito: «Volevo imitare Alì, com¬ 
battere un giorno In Africa. E ora 
eccomi qui». Sarà vero, oppure no. 
Fatto stacheLewisajohannesburg 
è stato accolto da eroe. A dargli il 
benvenuto una folla di neri, canti, 
balli zulù e perfino un cucciolo di 
leone. E lui ha rilanciato: «M i ispi¬ 
rerò a Mandéa», l'ha invitato a 
bordo ring qorse non ci sarà per 
impegni politici). Poi ha visitato i 
sobborghi di Soweto, ha partecipa¬ 
to allacerimoniafunebreper levit- 
time déla tragedia dél'Ellis Park. 
Dieci giorni fa, quarantatré perso¬ 
ne morirono schiacci atedallafolla, 
quando ventimila tifosi in più en¬ 
trarono nél'impianto sportivo, 
mentre altre trentamila premeva¬ 
no da dietro. Le immagini terribili 
trasmesse dalla téevisione sudafri¬ 
cana portarono alla memoria le 
stragi dél'Fleysé edélo Sheffléd, 
dove decine di persone morirono 
in circostanze analoghe. 

Per tornare a Lennox Lewis, 
qualcuno lo vede fuori forma e di¬ 
ce che avrebbe fatto m^lio ad alle¬ 
narsi di più. Mail semisconosciuto 
statunitense Rahman sembra solo 
la vittima sacrificale. 



Italia, rinviato 
match tra donne 

È stato rinviato, al 3 o 4 maggio 
prossimo, rincontro-esibizione di 
pugilato femminile superpiuma fra 
MariaMoronidi Folignoelasvizze- 
ra Cristina Freychedoveva svolgersi 
oggi al Palasport di Spoléo. Diversi 
i motivi dé rinvio, ha spiegato Va¬ 
lentino Giacoméli, uno degli orga¬ 
nizzatori ed allenatore di M croni. 
Tra questi la volontà di rendere l'in¬ 
contro il primo ufficialechesi dispu¬ 
ta in Italia. Proprio il 3 maggio entre- 
ràinfatti in vi^re la logiche auto¬ 
rizza lo svolgimento dé combatti¬ 
menti tra donne né nostro paese 
Gli organizzatori, la Polisportiva 
Terzo M illenium, hanno poi spiega¬ 
to che c’erano ddle difficoltà anche 
per un altro incontro, stavolta di bo¬ 
xemaschile, inizialmente prevista al¬ 
l'interno déla manifestazione. Néle 
ultimeorel'awersariodi Ottavio Ba¬ 
rone, reducedalleOlimpiadi di Syd¬ 
ney e che avrebbe dovuto debuttare 
da professionista proprio a Spoléo, 
non ha ricevuto il nulla osta dalla 
sua federazione. 


Motomondiale, prove Gp del Sudafiica 
Tra Rossi e Biaggi spunta Capirossi 


Basket. Kinder travolgente nella seconda gara delle finali di Eurolega. “Giallo” sulle condizioni dello statunitense: martedì era a posto ma non ha giocate 

Non solo Griffith, i segreti della rinascita Virtus 


Lo scontro non c'è stato, anche 
perchè difficilmente le traiettorie 
di Biaggi e Rossi si potevano in¬ 
trecciare né primo turno di prove 
dé Gran Premio dé Sudafrica. Ve¬ 
loce Val enti no, anchesenon trop¬ 
po; lento, suo malgrado, M ax. U n 
duélo improponibile, stile lepre e 
lumaca. Alla fine il miglio tempo 
l'ha ottenuto Loris Capirossi 
(Fionda) con r35"618. Secondo 
Valentino (Fionda) r36''183, solo 
decimo Biaggi (Yamaha) 
l'37"043. Rossi, vincitore né pri¬ 
mo Gp déla stagione, è comun¬ 
que ottimista: «Ci siamo trovati 
subito abbastanza vicini ad una 
messa a punto soddisfacente. 
Adesso c’è ancora un po' di lavoro 
datare, soprattutto per sceglierele 
gomme, ma né complesso siamo 


già piuttosto soddisfatti. Certo mi 
aspettavo che Capirossi facesse un 
buon tempo non che mi staccasse 
di mezzo secondo, è un po' trop- 
po».Tempi duri per Biaggi: «Quel¬ 
lo che ho sofferto néla prima ses¬ 
sione- ha raccontato il pilota ro¬ 
mano - è stato davvero un gran 
bé problema. MI saltélavano en¬ 
trambe le ruote e non riuscivo a 
guidare». 

Néle altre classi ottima prestazio¬ 
ne di Marco Méandri (Aprilia) 
che ha ottenuto il miglior tempo 
con l’37"936 davanti ad FI arada 
(sempresu Aprilia) r38”129. Né¬ 
le 125 poi e provvisoria per il giap¬ 
ponese Ui (Derbi) che con 
r43"087 ha staccato Ueda (FI on¬ 
da) r43"315 e Poggiali (Gilera) 
r43"411. 


Salvatore Maria Righi 


BOLOGNA Un Griffith ti allunga la 
vita, specialmente nei play-off. Può 
ben dirlo laKinderchehastrapazza¬ 
to il Tau néla seconda partita déla 
finaleUleb, appoggiandosi allespal- 
leextralargedé colosso di Chicago. 
Il centro Infatti ha spostato l'ago dé¬ 
la bilancia dalla parte di Bologna, e 
non solo perché ci ha messo sopra i 
suoi 130 (abbondanti) chili. La Vir¬ 
tus ha così par^giato il conto, strap¬ 
pando il servizio ai baschi cheaveva- 
no fatto il colpaccio né primo atto. 
Due giorni prima, di fronte a sette 
mila bolognesi attoniti e inviperiti, 
la macchina da basket dé serbo Du- 
sko Ivanovic (comunque vada, rive 


lazionedél'anno in panchina) ave 
va infatti macinato senza pietà la 
K i nder che è andata i n campo senza 
Rashard Griffith, ma soprattutto 
senza la fame che fino adesso l'ha 
spinta a dominare in Italiaein Euro¬ 
pa. Nell’occasione, anzi, il Tau (che 
ha pareggiato l'impresacittadinadé- 
l'Alaves, finalista in Coppa U efa con¬ 
tro il Liverpool) ha tenuto sempre 
in pugno l'inerzia della partita, do¬ 
minando sotto ai tabéloni (50-33 il 
conto dé rimbalzi per gli ospiti). 
Per questo il pubblico del Palamala- 
guti ha invocato la presenza di Griffi¬ 
th per gara due, e il coach Ettore 
M essina a fine gara ha lanciato una 
palla awéenata al proprio staff me¬ 
dico. 

Griffith infatti è stato operato in 


artroscopia al menisco dé ginoc¬ 
chio destro, ein nove giorni ètorna- 
to in campo: un record assoluto, 
frutto di un'innovativa tecnica ese¬ 
guita in sala operatoria dal dottor 
Alessandro Léli. Solo che pur clini¬ 
camente guarito, il giocatore non ha 
avuto l'ok per scendere in campo 
martedì scorso. Ed è scoppiato subi¬ 
to un piccolo giallo, tutt'ora insolu¬ 
to, visto che la Virtussi trincera die¬ 
tro la barriera déla legge sulla pri¬ 
vacy. Qualcuno parla di un'influen¬ 
za lampo, altri hanno addirittura 
ipotizzato un focolaio di polmonite. 
La verità, al contrario di Battisti, 
non la scopriremo neppure viven¬ 
do, perchéil caso ègiàstato archivia¬ 
to. Né frattempo però Rashard Grif¬ 
fith, il gigante dal cuore d'oro (sulla 


spalla ha un tatuaggio col viso déla 
nonna), ètornato a reggere la barac¬ 
ca. E la Kinder appunto ha pareggia¬ 
to il conto col Tau, in una partita 
che è stata la fotocopia dé primo 
atto, solo a parti invertite. 

Anche stavolta infatti l’^ulll- 
brio si è rotto né giro di cinque 
minuti, eunasquadra ha preso ine¬ 
sorabilmente il comando déle ope¬ 
razioni. L'altra volta era stata laVir- 
tus a rincorrere inutilmente, stavol- 
taètoccato al Tau. Il ritorno di Grif¬ 
fith però non spiega da solo la tra- 
sformazionedélaKindereil ribalta¬ 
mento dellasituazione, eal proposi¬ 
to va sottol i neato che i nvece né Tau 
persisterà néla serie l’assenza dé 
preziosissimo playmaker ChrisCor- 
chiani, ex dello Stivale. I n poche pa- 


rolela Kinder ha fatto tutto il contra¬ 
rio di due giorni prima: ha giocato 
con rabbia, aggressività, lucidità e 
precisione. E ha avuto, come ciliegi¬ 
na sulla torta, una serata da Gas- 
sman di Antoine Rigaudeau, il fran¬ 
cese che si era preso una sera di 
"libera" in gara uno e invece l'altra 
notte ha firmato uno score da leccar¬ 
si i baffi: 23 punti, 6 su 7 né tiro da 
3 e il 73% globaleal tiro.. 

Aliatine Messina ha rivelato un 
^reto: «Dan Peterson ha detto che 
i I Tau era preparato a tutto, ma non 
ad un pressing energico a tutto cam¬ 
po: ho seguito II suo consiglio, ha 
avuto ragione ancora una volta». 
Q ra la carovana U leb si sposta sotto 
ai Pirené, dove l’I e il 3 maggio si 
giocano le prossime due partite. 
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È l’unica donna negli Usa e in Italia 
a essersi specializzata nello studio 
delle percussioni, delle danze e del 
canto rituale nell’Italia meridionale: 
parliamo di Alessandra Belloni, 
insolita artista residente in 
America, che porta a Roma uno 
spettacolo sulla taranta tutto al 
femminile (in collaborazione con il 
mezzosoprano Alexandra Montano 
e la percussionista Jennifer 
Caputo). L’appuntamento è oggi, 
alle 11 e alle 17, presso la Fabbrica 
Peroni, via Reggio Emilia 54. 



Rampling, bellissima cinquantenne «Sotto la sabbia» 


Gabriella Gallozzi 

Tolleranza. Accettazionede^i altri. Consape/ol^a che 
nella vita non a puòsemprescegllere E ancora, rifìesso- 
ni sulla vecchiaia, sul tempo che passa. A sentirla parlare 
Charlotte Rampling, icona delTinquietudine femminile 
di tanto dnema d'autore (valga per tuttel'inte'pretazio- 
nene«ll portieredi notte» déla Cavani) si ha l'impres¬ 
sione di stare di fronte ad una beliissima dnquantenne 
(ne ha 56 portati divinamente che ha raggiunto una 
serena maturità. Tanto dieia stessa d scherza su: «Ora 
aederete che sono diventata buddista», ridacchia. Eppu¬ 
re, sul g-andeschermo, protagonista di «Sotto la sabbia» 
quarto fìim della nuova promessa dé dnema francese, 
Frangois Ozon - nelle sale dal prossimo 21 aprile - , 
Charlotte Rampling veste di nuovo! panni di una donna 
doiorosamenteinquieta. Chea confronta con il mistero 


assoiuto ddia morte 0 me^io con i'accettazione ddia 
morte dd marito, «scomparso» nd corso di una vacanza 
al mare Incapace di far fronte ai iutto, M arie - questo il 
nomedd personaggio - continua ia sua vita quotidiana 
ai fianco dd fantasma ddi'uomo, che evoca come «dife¬ 
sa» contro la solitudine 

«Marie sono io - spiega i'attrice- e mai un personaggio 
mi è assomigiiato tanto. Ozon è riusdto a percepire il 
mio universo comeattriceecomedonna. L'età cheavan- 
za e ia solitudine sono temi che d accompagnano da 
sempre e die biso^a saper accettare e basta». N on per 
questo, però, l'attrice dice di essers mai sentita prigonie- 
ra dd suoi personagg: «H o comindato con ddle comme¬ 
die - racconta ripercorrendo il suo curriculum in cui 
figura anche «Yuppi Du» di Cdentano -. Poi ho avuto 


certi incontri. Visconti, Cavani esano entrata a far parte 
di questo universo dal quale non ho voluto venire fuori. 
Ndia vita le cose succedono cosi...». Scdta come madrina 
per il prosarne festival di Cannes, Chariotte Rampling 
accusa «la mancanza di idee dd dnema di oggi. I tabù 
sono dati tutti diminati e ai giovani registi non resta 
molto da raccontare». Ld, intanto, da splendida dn¬ 
quantenne, ha ancora vo^ia di continuarend suo iavo- 
ro. E seia prendecon letrovategiornalistichedd femmi¬ 
nili che parlano di rinasdta per leattrid ddia sua gmera- 
zione «Sono formuledestinatea aearealtri ^etti perle 
donne e che non ti lasdano libera di andare avanti nd 
tuo cammino protesa anale». Un cammino, il suo, che 
almeno a stare al Cèsar alla carriera ricevuto di recente, 
sembra davvero inarrestabile 



Il festival di Cannes apre per la 
prima volta al web. Cioè ai film 
per la rete. Il concorso sarà 
ospitato nella «Semaine de la 
critique», dove si disputeranno 
il titolo di «monsiuercinema. 
com » sette web fi I m. Tra quel li 
selezionati cen'èancheuno ita- 
liano:«The svuotcher» di Fla¬ 
vio Della Rocca e Mattia Pa- 
squini, tre francesi, due ameri¬ 
cani e uno giapponese. Anche 
il pubblico da casa potrà vota¬ 
re, ovviamente via Internet: 
www.monsieurcinema.com 
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La segretaria di edizione 
era ubriaca, il regista è un 
analfabeta, il cinema Usa 
(l’abbiamo già detto) non 
è mai sceso così in basso 


Alberto Crespi 


bX 

amq:e 

mio 


Esce «The Mexican» 
brutto copione, regia 
sciatta. La coppia d'oro 
non salva Hollywood 

I 


ROMA Tanto per cominciare, dovreste 
osservare con attenzioneil primo bistic¬ 
cio fra Brad Pitt ej ulia Roberts, che poi 
è anche la prima scena madre di The 
Mexican, l'attesissimo film con i due 
belli di Hollywood uscito nelle sale ita¬ 
liane. 

Non è una scena qualsiasi: nessuno 
andrà al cinema per scoprire chi o che 
cosa è il «Mexican» del titolo (è una 
preziosa pistola antica: tra poco ne ri¬ 
parliamo), né per ammirare i paesaggi 
del M essico né per fare dotte disquisi¬ 
zioni sul fatto che nel film c'è un killer 
della mafia che si rivela gay e tenero di 
cuore. Nossi¬ 
gnori. 

Si va a vede¬ 
re The Mexican 
per fare i guar¬ 
doni con Brad e 
Julia: per vede 
re se e quando 
si baciano, liti^ 
no, si scambie 
no occhiatedol¬ 
ci, si sparano, 
fanno porche 
rie. Cornea! bei 
tempi, quando 
c'erano le cop¬ 
pie storiche di 
Hollywood, da 
Humphrey Bo- 
gart-Lauren Be 
cali in giù. Sie 
mo, quindi, al 
bisticcio. 

Brad e Julia 
litigano per tut¬ 
to il film perché 
lui è un idiota- 
l'ultima ruota 
del carro in un 
ingranaggio da 
racket: gli affi de 
no improbabili 
missioni che lui 
manda puntual¬ 
mente a rotoli - 
elei è una rom¬ 
piscatole. Sono 
fidanzati e lei 
sta addosso a 
lui in modo os¬ 
sessivo. Così, 
quando lui le 
annuncia che 
deve andare in 
M essico a recu¬ 
perare la prezio¬ 
sa pistola di cui 
sopra, lei si in¬ 
cazza di brutto. 

Lui sta sul mar¬ 
ciapiede, sta per montarein macchinae 
partire; lei sul balcone, al secondo pia¬ 
no, egli butta giù di tutto, valigie, calzi¬ 
ni, scarpe; il classico scambio di idee fra 
innamorati. 

Bene, passate sopra al livello davve¬ 
ro scadente dei dialoghi e osservate le 
inquadrature di Pitt, ripreso dall'alto 
(punto di vista della Roberts). Gli ogget¬ 
ti sparsi attorno a lui sul marciapiede 
cambiano di posizione ad ogni inqua¬ 
dratura, ovviamente senza che nessuno 
li sposti. Sono quelli che nel cinema si 
definiscono «errori di continuità», e 
che fanno la gioia dei cinefili pazzi che 
si divertono a individuarli in tutti i film. 

Messi lì, nella scena d'apertura di 
un film che unisce i due sommi divi 


della H ollywood del terzo millennio, di¬ 
mostrano tre cose: 1) che la segretaria 
d'edizione, addetta appunto alla conti¬ 
nuità, era ubriaca; 2) che Gore Verbi n- 
ski, regista del film, è un analfabeta; 3) 
cheli cinema americano non è mai sta¬ 
to così sciatto e povero di ispirazione 
come in questo scorcio della sua storia, 
ma questo èormai un nostro tormento¬ 
ne, quindi siete autorizzati a considerar¬ 
ci dei maniaci ossessivi (emetteteci pu- 
rel'invidia, del peneedel dollaro: l'idea 
che Brad e Julia, per girare una simile 
ciofeca, abbiano perc^ito stipendi nell' 
ordine dei 30-40 miliardi di svalutate 
liretteci fa andare in bestia). 

La stagione 2000-2001, d'altronde, è 
pienadi sostegni alla nostra tesi. Risibili 


DIVI sono LE STELLE 
E PARTNER NELL’OMBRA 


Mariti famosi e mogli sconosciute, 
0 viceversa. Sono tanti nel cinema 
gli esempi 6 \ coppie con il partner 
«invisibile». A cominciare da quel¬ 
la di uno dei più grandi registi del 
cinema di tutti i tempi: Alfred Hi- 
tchcock. Sua moglie Alma, infatti, 
la classica donnetta inglese (persi¬ 
no bruttina, dicono), non è mai 
voluta apparire in pubblico, sce¬ 
gliendo di vivere aN’ombradel «mi¬ 
to». Conosciuta come montatrice 
dei suoi primi film, la signora Hi- 
tchcock, in realtà, rinunciò subito 
alla sua carriera professionale per 
dedicarsi a quella del marito. Di 
cui fu la vera artefice: lei decideva i 
film da fare. Lei aveva l’ultima paro¬ 
la sul cast. E lei vigilava sulle attri¬ 
ci che avrebbero potuto «molesta¬ 
re» Alfred. Insomma, pur nell’om¬ 
bra, la signora Alma è stata la vera 
star della coppia. Ancora una mo¬ 
glie appartata è l’attuale amore del 
grande Sean Connery: la signora 
Micheline Roquebrune, invidiatissi- 
ma consorte deH’uomo più amato 
e desiderato del mondo. Poi c’è 
anche la signora Marcia Lucas, 
moglie del celebre George. Una 
promettente montatrice con studi 
all’Università di Los Angeles che, 
dopo il matrimonio col geniale regi¬ 
sta, ha scelto la strada della fami¬ 
glia e della riservatezza. Nella cate¬ 
goria delle dive col marito «scono¬ 
sciuto», invece, è sicuramente Ma¬ 
donna che, con il suo giovane cu¬ 
bano, Carlos, ha dato alla luce la 
celebre Maria Lourdes, offrendo 
per mesi spunti per il gossip inter¬ 
nazionale. Ancora un esempio di 
moglie «invisibile», poi, è quello 
offerto da Flora Mastroianni, con¬ 
sorte di tutta una vita del grande 
Marcello, nonostante le numerose 
compagne dell’artista. 


commedie del tipo Prima o poi mi spo¬ 
so, con Jennifer Lopez, o M /ssDetect/Ve, 
con Sandra Bullock, hanno ampiamen¬ 
te confermato la profonda crisi creativa 
che attanaglia gli sceneggiatori e tutti 
coloro che, a Hollywood, dovrebbero 
essere preposti al nostro divertimento. 
L'orgia di sequel da poco annunciata - 
con Schzwarzen^ger, addirittura, divi¬ 
so fra l'ipotesi di girare 7erm/nator 3 o 


GILBERT-GARBO 


V 


I grandi antenati dell'esperimento 
Pitt/Roberts? Sono millanta, che tut¬ 
ta notte canta. Hollywood si è sem¬ 
pre divertita a creare sullo schermo 
coppie celebri che poi a volte sconfi¬ 
navano nella vita. Per risalire ai tem¬ 
pi del muto, potremmo partire dalla 
coppia Mary Pickford/Douglas Fair- 
banks - che poi, appunto, si sposa¬ 
rono - a quella composta da Greta 
Garbo e John Gilbert. Che non era¬ 
no marito e moglie, ma forse ci fu 
del tenero nel loro rapporto profes¬ 
sionale, e che furono costretti a se¬ 
pararsi daN'avvento del sonoro. La 
scusa ufficiale fu che John Gilbert 
aveva una brutta voce, ma doveva¬ 
no esserci motivi più seri (e incon¬ 
fessabili): abbiamo sentito Gilbert 
parlare e possiamo assicurarvi che 
aveva una voce normalissima. 


TRACY-HEPBURN 


V 


"Spence e Kate" formarono la cop¬ 
pia più affiatata e curiosa del cine¬ 
ma americano dagli anni '40 in poi. 
Sullo schermo, sembravano nati 
per recitare assieme: si incontraro¬ 
no per la prima volta nel film "La 
donna del giorno" (1942), dove lui è 
un cronista sportivo e lei una an- 
chor-woman chesi occupadi politi¬ 
ca. L'amore nel film coincise con 
l'amore nella vita. Ma non furono 
mai una coppia ufficiale: Tracy era 
già sposato e, da fervente cattolico, 
non prese mai in considerazione 
l'idea del divorzio. Così, un po' co¬ 
me Vittorio De Sica, portò avanti 
una specie di doppia vita e Kate lo 
aspettò sempre con inalterato affet¬ 
to. E intanto fecero altri 9 film, fra 
cui "La costola d'Adamo", "Mare 
d'erba" e "Indovina chi viene a cena 



dare un seguito a Atto di forza, e la 
povera Sharon Stone disperata perché 
nessun maschietto vuole interpretare 
Basicinstinct2a\ suo fianco - è un'ulte¬ 
riore pezza d'appoggio. Ma The Mexi¬ 
can, giunto nel le nostre sale dopo il lan¬ 
cio Usa, è l'esempio più clamoroso del¬ 
la stagione. 

Hollywood ci ha sempre divertito 
con il gioco delle coppie. M ettere insie¬ 


me due divi, e spiare la nascita deir"al- 
chimia" fra di loro, è uno dei grandi 
piaceri del cinema. Ebbene, inventarsi 
la coppia Pitt/Roberts e sprecarla in un 
film del genere è da criminali. Pensare 
che i I fi I m è del la D reamW orks, Ia socie- 
tàdi Spielberg. Mail difetto ènei mani¬ 
co, nell'insensato copione di tale J.H. 
Wyman dove il meccanismo hi- 
tchcockiano del M acGuffin vienedilata- 


BACALL-BOGART 


V 


Questa, invece, divenne la coppia 
più solida e indistruttibiie di Hol¬ 
lywood. "Bogie" era già un divo fa¬ 
moso (e reduce da ben tre matrimo¬ 
ni!) quando Howard Hawks lo chia¬ 
mò ad interpretare un fiim tratto da 
un racconto di Hemingway, "Acque 
dei Sud". Nel ruolo della ragazza. 
Marie, Hawks scelse un'esordiente 
che aveva visto in fotografia: Lau¬ 
reo Bacali, giovanissima, secca, 
molto seducente e - nel film - molto 
sfrontata (ricordate la celebre battu¬ 
ta "se mi vuoi fammi un fischio"). Fu 
amore al primo ciak, sotto l'occhio 
sornione di Hawks, felicissimo per¬ 
ché la scintilla fra i due migliorava, 
e di molto!, le loro scene. Tanto che 
il regista li volle di nuovo nel suo 
film successivo, "Il grande sonno": il 
film della loro leggenda. 


to in modo abnorme. 

Per chi non lo sapesse, quel che H i- 
tchcock chiamava il M acGuffin è la scu¬ 
sa, l'oggetto misterioso intorno al quale 
si costruisce la narrazione, la classica 
valigia che nessuno sa cosa contiene: 
dal M acGuffin si fa partire la trama, e la 
sfida ètenere viva la curiosità del pubbli¬ 
co finché esso si appassiona al destino 
dei personaggi e non si domanda più 
cosa c'è nella valigia. 

In The Mexican, il MacGuffin è la 
pistola. Già di per sé, è un MacGuffin 
debole: perché mai un boss mafioso di 
Los Angeles dovrebbe tenere tanto a 
un'antica pistola messicana, e al tempo 
stesso spedire un mentecatto comejer- 
ry ( Pitt) a recuperarla? 11 problema, pe¬ 
rò, ècheWyman eVerbinsky, aliatine, 
ci spiegano tutto: noi non vi toglieremo 
il gusto (?) della sorpresa (???), ma vi 
anticipiamo che vi cascheranno lebrac- 
cia e anche qualcos'altro. 

Per non parlaredi un finalecheme- 
scola Sergo Leoneejohn Woo in mo¬ 
do disarticolato, cercando di creare su- 
spenceeironia là dove, ormai, ha trion¬ 
fato solo la noia. Ciliegina sulla torta: 
Brad Pitt e Julia Roberts non hanno 
mai recitato così male come in questo 
film. Per lui francamente non è una 
novità, ma lei dovrebbe restituire 
l'Oscar. 

Piccola consolazione: partito fortis¬ 
simo nel primo week-end (la "chiama¬ 
ta" dei due divi era troppo potente), 
The Mexican si è attestato per ora negli 
Usa su una settantina di milioni di dol¬ 
lari, che crediamo coprano a malapena 
il cachet dei due ragazzi. Ben gli sta. 



Brad Pitt 
e Julia Roberts 
in una pausa 
della lavorazione 
di «The 
Mexican». 
In basso 
Humphrey Bogart 
e Laureo Bacali 
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Raitre 20.45 

UUSSE 

Il settimanale di di Piero e Al¬ 
berto Angéa, dedicherà la pun¬ 
tata alla più alta orna del mon¬ 
do: l'Everest. Basta un dato 
per capireledifficoltà di scala- 
rel'Everest: ogni 6 alpinisti che 
ci provano uno muore. 

Raidue 22.40 

TG2 DOSSIER 

Puntata dedicata ai bambini, 
visti né loro ambiente in fami¬ 
glia, a scuola. E poi, i loro g'o- 
chi, il rapporto con la tv e con 
Internet, talvolta a rischio. 



SIAMOUOMINIO 

CAPORAU? 

Regia di Camillo 
Mastrocinque- con 
Totò, Poalo Stoppa. 
Italia 1955. 94 
minuti. 

Totò Esposito finisce 
in manicomio per 
aver minacdato un 
prepotente 
capocomparse. 

Tutto il film gira 
intorno al genio di 
Totò. 

Tmc21.00 



EDWOOD 

Regia di Tim Burton 
- con Johnny Depp, 
Martin Landau, Bill 
Murray. Usa 1994. 
124 minuti. 

Una ricca corte di 
miracoli, tra cui 
spicca un Béa 
Lugosi gunto alla 
fine, drconda la vita 
di un r^sta 
squattrinato e senza 
talento. Un dogo al 
cinema scomparso. 
Raiuno 23.25 


Radiotre 12.00 
UOMINI E PROFETI 

Escono in Italia le lettere scrit¬ 
te da Flannery 0' Connor ai 
suoi amici e il programma de 
dica la puntata alla scrittrice 
dal cattolicesimo integralista 
ma "everàvo" rispetto al prote 
stanteamo conformista dd 
Sud degli Stati Uniti. 

Radiouno 20.09 

RADIOGAMES 

Si parla ddi'huia hop, il cer¬ 
chio che ne^i anni '50 divenne 
un goco embolo in tutto il 
mondo. 


Ibil Lhu 

ftdi £H» 

Rai 

Risii 

CANALE 51 

<i>m 

'MIC 

n 

6.00 EURONEWS. Notiziario 

6.40 RASSEGNA STAMPA DAI 

7.00 PAIDEIA: LA STORIA 

6.00 MANUELA. Telenovela. 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 

10.05 JOHNNY &CLYDE 

8.40 DI CHE SEGNO SEI? 

M 

6.45 LA CASA DEL 

PERIODICI. Attualità 

SIAMO NOI-DOCUMENTI. 

Con Grecia Colmenares, 

Notiziario 

DUEAMICI IN MEZZO 

8.50 SIMON & SIMON. Telefilm 


GUARDABOSCHI. Telefilm. 

6.45 SPECIALE ANIMA 

Rubrica 

Jorge Martinez 

7.53 BORSA E MONETE. 

Al GUAI. Film Tv. 

9.45 CLASSE 1999 - 2. 


“Figli grandi, grandi pensieri” 

7.00 TG2-MATTINA. Notiziario 

8.30 RAI NEWS 24-PIANETA 

6.40 SAVANNAH. Telefilm. 

Notiziario 

Con John P. Whitecloud, 

Film Tv 


7.30 LA BANDA DELLO 

7.05 MATTINA IN FAMIGLIA. 

ECONOMIA. Rubrica 

“Ingiuste nozze” 

7.57 TRAFFICO/METEO5. 

Michael Rocker, Diana Reis 

11.40 DI CHE SEGNO SEI? 


ZECCHINO. Contenitore. 

Varietà. Conducono Tiberio 

9.20 SFIDE. Rubrica (R) 

7.30 SENZA PECCATO. 

Notiziario 

11.30 SPECIALE CHAM PIONS 

11.45 ...E’MODA. Rubrica (R) 


AH’interno: Shelby Woo, 

Tim peri, Roberta Capua. 

10.10 SPECIALE TG 3. Rubrica 

Telenovela 

8.00 TG 5-MATTINA. 

LEAGUE. Rubrica 

12.30 TMC SOLDI. Rubrica 


indagini al computer. Telefilm. 

AH’interno: 8.00-9.00 Tg 2 - 

“Restauro del Cavallo di 

8.20 TG 4-RASSEGNA 

Notiziario 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.45 TMC NEWS/METEO 


“Il pirata della strada” 

Mattina; 9.30 Tg 2 - Mattina L.I.S. 

Francesco Messina” 

STAMPA. Attualità (R) 

8.45 SUPERPARTES. 

Notiziario 

13.00 TMC MOTORI. 


10.00 L’ALBERO AZZURRO. 

10.00 TG 2-MATTINA 

10.30 TG 3 ITALIA 

8.35 MURDER CALL. Telefilm. 

Attualità. “Programma 

12.50 LA TATA. Telefilm. 

Rubrica (R) 


Rubrica “Ciao, io sono Barbara” 

10.05 SPECIALE EUROPA. 

AGRICOLTURA. Rubrica 

“Matrimoni misti” 

di comunicazione politica” 

“Francesca e il professore” 

13.35 BLU & BLU. Rubrica 


10.30 TUTTOBENESSERE. 

Documenti. “Nord-Sud - La 

11.30 GEO & GEO. Documentario. 

9.40 ESMERALDA. 

10.00 GLI AMICI 

13.20 DADOVEDGT. Rubrica. 

14.15 ATTILA. Film (Italia, 1954). 


Rubrica 

comunità tunisina in Belgio” 

“I leoni del Kalahari” 

Telenovela 

DELLA MONTAGNA. Film Tv. 

Conduce Francesca Roveda 

Con Anthony Quinn 


11.25 LA VECCHIA FATTORIA. 

10.30 RAIDUE PER VOI 

11.30 TG3 NORDEST. Attualità. 

10.30 SABATO 4 DUEMILA. 

Con James McDaniel, Mei Harris. 

Cheyenne 

16.15 OPERAZIONI PIRATI. 


Rubrica 

10.35 TERZO MILLENNIO 

“Per le regioni Veneto, Friuli 

Show 

Regia di Ernest Thompson. 

14.00 SUPER. Musicale. 

Film (Hong Kong, 1983). 


12.30 CHECK-UP. Rubrica 

11.20 MEZZOGIORNO 

Venezia Giulia, Emilia Romagna, 

11.30 TG 4-TELEGIORNALE. 

AH’interno: 10.55 Meteo 5 

Conduce Elenoire Casalegno 

Con Jackie Chan 


13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 

IN FAMIGLIA. Varietà. Con Tiberio 

Trentino Alto Adige” 

Notiziario 

12.00 MEZZOGIORNO 

15.00 BONJOVI 

17.45 CAMPIONATO MONDIALE 

o 

14.00 EASY DRIVER. Rubrica 

Timperi, Roberta Capua, Marcello, 

12.00 TG3. Notiziario 

11.40 FORUM. Show 

DI CUOCO. Rubrica 

“ONE WILD NIGHT”. 

SUPERBIKE. Motociclismo. 

c 

14.30 LINEA BLU. Rubrica 

Adriana Volpe 

12.30 TG 3 MEDITERRANEO. 

13.30 TG 4-TELEGIORNALE. 

13.00 TG5. Notiziario 

Musicale. 

Superpole 

o 

“Ischia” 

13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

Rubrica 

Notiziario 

13.40 DON LUCA. Telefilm. 

“Anteprima del nuovo video” 

18.40 TMC NEWS/METEO. 

D) 

15.20 SPECIALE EUROPA: 

13.25 RAI SPORT DRIBBLING. 

13.00 TG 3 BELLITALIA. Rubrica 

14.00 LA RUOTA DELLA 

“Venerdì 17”. Con Paolo Ferrari, 

15.05 HAPPY DAYS. 

Notiziario 


MAROCCO. Rubrica 

Rubrica 

13.25 OKKUPATI. Rubrica 

FORTUNA. Gioco 

Luca Laurenti 

Telefilm. “Fonzie torna a scuola” - 

18.50 LA SETTIMANA DI 


15.50 APPUNTAMENTO 

14.00 TOP OF THE POPS. 

APPUNTAMENTO 

15.00 MEDICI-STORIE 

14.10 AMICI. Talk show. 

“Concerto rock” 

MONTANELLI. Attualità 


AL CINEMA 

Musicale 

AL CINEMA 

DI MEDICI E DI PAZIENTI. 

Conduce Maria De Filippi 

17.30 PENSACOLA-SQUADRA 

19.00 QUANTUM LEAP-IN 


15.55 RAIUNO SPOT 

14.55 SHOUT-URLATORI 

14.00 TG3. Notiziario 

Rubrica 

16.00 VENDESI MIRACOLO. 

SPECIALE TOP GUN. Telefilm. 

VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm 


16.15 MADEINITALY. 

15.25 TESORO MI SI SONO 

14.50 TG 3 AMBIENTE ITALIA 

16.00 SABATO VIP. Show 

Film (USA, 1992). 

“Gioco pericoloso”. 

21.00 SIAMOUOMINIO 


Rubrica 

RISTRETTI I RAGAZZI. Telefilm. 

15.50 RAI SPORT-SABATO 

17.00 IL TRUCCO C’È. 

Con Steve Martin, Debra Winger, 

Con James Brolin, Brynn Thayer 

CAPORALI? Film (Italia, 1955). 


17.00 TG1. Notiziario 

“Quarkzilla” 

SPORT. Contenitore. AH’interno: 

Rubrica 

Lolita Davidovich, Liam Neeson. 

19.30 STUDIO APERTO. 

Con Totò. Regia di Camillo 


17.15 PASSAGGIO A 

16.00 SABATO DISNEY. 

Campionato italiano maschile. 

18.00 BRAVO BRAVISSIMO 

AH’interno: 16.55 Meteo 5 

Notiziario 

Mastrocinque 


NORD-OVEST. Rubrica 

Contenitore 

Volley. Finale. Garal; 

CLUB. Show 

18.00 CELEBRITÀ. Show. 

19.58 SARABANDA. Gioco. 

22.45 TMC NEWS. Notiziario 


18.10 A SUA IMMAGINE. Rubrica 

18.15 SERENO VARIABILE. 

Gran Premio del Sudafrica. 

18.55 TG 4-TELEGIORNALE. 

Con Silvana Giacobini 

Conduce Enrico Papi 

23.05 LA SETTIMANA 


“Le ragioni della speranza” 

Rubrica 

Motociclismo. Prove 

Notiziario. AH’interno: 

18.40 PASSAPAROLA. 


DI MONTANELLI. 


18.30 QUIZ SHOW. Gioco. 

19.05 SQUADRA SPECIALE 

17.50 CAMPIONATO ITALIANO 

19.24 Meteo. Previsioni del tempo 

Gioco. Conduce Gerry Scotti. 


Attualità 


“L’occasione di una vita”. 

COBRA 11. Telefilm. 

MASCHILE. Basket 

19.35 VENTO DI PASSIONE. 

Con Alessia Mancini 


23.15 GOLEADA. Rubrica 


Conduce Amadeus 

“A sangue freddo” 

19.00 TG3. Notiziario 

Telenovela 



0.45 LIGA SPAGNOLA. Calcio 

— 1 

20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. 

20.00 RAI SPORT. Rubrica 

20.35 IL TORMENTO E L’ESTASI. 

20.00 TG5/METEO5. Notiziario. 

20.40 PIÙ FORTE RAGAZZI. 


U 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. 

Con Stefania Orlando 

20.30 BLOB. Attualità. 

Rim biografico (GB/USA, 1965). 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA- 

Telefilm. “Odio razziale”. 



Rubrica sportiva 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.45 ULISSE; IL PIACERE 

Con Charlton Heston, Rex Harrison, 

LA VOCE DELL’IMPRUDENZA. 

Con Sammo Hung, Kelly Hu 



20.40 SCOMMETTIAMO CHE...?. 

20.50 INTRIGO A BERLINO. 

DELLA SCOPERTA. Rubrica. 

Tomas Milian. Regia di Carol Reed. 

Show. Conducono Paolo Bonolis, 

22.30 REALTV. Attualità. 

jà 1 j 


Varietà. Conduce Fabrizio Frizzi. 

Film Tv. thriller. Con Sammi 

“Everest la grande sfida”. 

All’interno: 21.40 Meteo 

Luca Laurenti. Con Maddalena 

Conduce Guido Bagatta. 

14.00 FLASH. Notiziario 


Con Valeria Mazza. Regia di 

Davis, Dominio Raacke. 

Con Piero e Alberto Angela. 

23.35 L’UNICA VIA D’USCITA. 

Corvaglia ed Elisabetta Canalis 

Regia di Claudio Bozzatello 

14.10 CARTOONIA. Musicale. 


Michele Guardi 

Regia di Tony Randel 

Regia di Luca Romani. 

Rim Tv drammatico. Con Cynda 

21.00 LA SAI L’ULTIMA? 

24.00 VOX POPULI. Attualità 

“Videoclip musicali di animazione” 


23.15 TG 1. Notiziario 

22.40 TG2-DOSSIER. Attualità. 

A cura di Giulia Lanza 

Williams. Regia di Mika 

Show. Conduce Gigi Sabani. 

0.30 STUDIO SPORT. Rubrica 

16.40 ROXYBAR. Musicale. 


23.25 EDWOOD. Film 

A cura di Daniele Ronzoni 

22.40 RAI SPORT. Rubrica 

Kaurismaki. AH’interno: 0.10 Meteo 

Con Natalia Estrada 

0.55 CIAK SPECIALE. Rubrica 

Conduce Red Ronnie. (R) 


(USA, 1994). Con Johnny Depp, 

23.25 TG2-NOnE. Notiziario 

23.00 TG3. Notiziario. 

1.30 TG 4-RASSEGNA 

23.30 TERRA! Attualità 

“Il nemico alle porte” 

19.00 CARTOONIA. Musicale 

(C 

Martin Landau, Sarah Jessica 

24.00 APPUNTAMENTO 

23.15 HAREM. Talk show. 

STAMPA. Attualità 

0.30 NONSOLOMODA. 

1.05 MARATONA POLANSKI. 

20.40 FLASH. Notiziario 


Parker, Bill Murray. AH’interno: 

AL CINEMA 

0.15 TG3. Notiziario 

2.00 SATIRICOSISSIMO. Film 

Rubrica (R) 

All’interno: 

20.50 CARTOONIA. Musicale 


0.15 Tg 1 - Notte. Notiziario 

0.05 PALCOSCENICO. Musicale. 

0.25 TG 3 SABATO NOTTE 

(Italia, 1970). Con Franco Franchi, 

1.00 TG 5-NOTTE/METEO 5 

L’INQUILINO DEL 

23.00 TMC 2 SPORT. 


1.45 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

All’Interno: I due Foscari. 

0.40 TG 3 AGENDA DEL MONDO 

Ciccio Ingrassia, Edwige Fenech. 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA- 

3° PIANO. Film (Francia, 1976). 

Notiziario sportivo 


1.50 APPUNTAMENTO 

Teatro. Con Con Leo Nucci, 

1.00 FUORI ORARIO. COSE 

AH’interno: 2.40 Meteo 

LA VOCE DELL’IMPRUDENZA. 

Con Roman Polanski, Isabelle 

23.10 TMC 2 SPORT- 


AL CINEMA 

Vincenzo La Scola, 

(MAI) VISTE. “La bottega degli 

3.30 TODO MODO. Film (Italia, 

Show (R) 

Adjani, Meivyn Douglas 

MAGAZINE. Rubrica. AH’interno: 


1.55 ABO, COLLAUDI D’ARTE. 

Alexandrina Pendatchanska. 

incanti (Antonio Margheriti)”. 

1976). Con Gian Maria Volontà, 

2.00 T.J. HOOKER. Telefilm. 

3.15 MACBETH. Rim (GB, 1971). 

—Snowboard. Rubrica 


Rubrica “Jackson Pollock” 

A cura di Giuseppe Verdi 

AH’interno: Space Men. Film 

Marcello Mastroianni, Mariangela 

“Il re degli zingari” 

Con Jon Finch, Francesca Annis, 

0.15 CARTOONIA. Musicale 


2.00 LUNA PIENA 

2.00 ITALIA INTERROGA 

(Italia, 1960). Con Rick Nutter 

Melato. All’interno: 4.25 Meteo. 

3.00 TG5. Notiziario. (R) 

Martin Shaw, John Stride 

“Videoclip musicali di animazione” 


n 


RADI01 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 12.00 

- 12.10 - 13.00 - 15.50 - 17.00 - 
18.00 - 19.00 - 21.20 - 23.00 - 24.00 

- 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.10 NON SOLO VERDE 

6.15 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'USO 
7.40 SPORTLANDIA 
8.25 ORI SPORT 

8.35 INVIATO SPECIALE 
9.00 ORI-CULTURA 

9.35 SPECIALE AGRICOLTURA 
10.00 GR1-MILLEVOCI 
IMMIGRAZIONE 

10.10 GR 1 - IN EUROPA. Con 
Tiziana Di Simone e Umberto Broccoli 
11.00 GR1 - ARTICOLO 21 


12.05 DIVERSI DA CHI? 

12.35 FANTASTICAMENTE 

13.20 GR1 SPORT 
14.05 TAM TAM LAVORO 
14.10 SABATO SPORT 

14.50 GR 1 CALCIO 

19.20 GR1 SPORT 

19.35 MONDOMOTORI 

19.50 GR1 MAGAZINE 
20.09 RADIOGAMES 

20.20 ASCOLTA, SI FA SERA 
20.25 GR 1 CALCIO 

23.50 SPECIALE OGGIDUEMILA 
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI. 

A cura di Gabriella Vasile 

5.45 BOLMARE 

5.50 PERMESSO DI SOGGIORNO 


RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 
12.30 - 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 
- 20.30 - 21.30 

6.00 INCIPIT 

6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE. 

Con Silvia Boschero 

7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

8.00 JL CAMMELLO DI RADIODUE. 

DOVÈ LA FESTA. Regia di Alex Alongi 

9.00 LE PAROLE CHE NON TI HO 

CHIESTO. Regia di Vittorio Attamante 

9.33 BLACKOUT 

10.37 GLI STRAFALCIONI 

12.00 FEGIZFILES 

12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

13.00 TEST A TEST 


13.40 GIOCANDO. Regia di Sergio 
Fedele. A cura di Vissia Bachieca 
15.00 CATERSPORT. A cura di Renzo 
00 ^ 02 ^ 

16.00 HIT PARADE LIVE SHOW. 

Con Federica Gentile. A cura di 
Andrea Angeli Bufalini. All'interno: 

Top 40 Singles dal programma di 
Raidue "Top of thè Pops" 

18.00 ROBBIE WILLIAMS IN CON¬ 
CERTO. Conduce Federica Gentile (R) 
19.00 CLASSIFICATORIO ALBUM 
DA "MUSICA E DISCHI" 

19.53 GR SPORT. Notiziario sportivo. 
20.00 LIBRO OGGETTO 
20.37 CHE LAVORO FAI? 

Regia di Claudio Rossi Massimi 


21.38 ULTRASUONI COCKTAIL. 

Con Francesco Adinolfi. 

A cura di Federica Trippanera 
23.00 WEEKENDANCE. Con Fabio De 
Luca e Luca De Gennaro. A cura di 
Federica Trippanera 
2.00 INCIPIT. (R) 

2.01 DUEDINOnE. 

Con Aura D'Angelo e Franco Solfiti. 
Regia di Vivi Zizze 

RADIO 3 

GR3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 

16.45-18.45 

6.00 MATTINOTRE. 

Conduce Francesco Pennarola. 

A cura di Caterina Olivetti 


7.15 RADIOTRE MONDO 
7.30 PRIMA PAGINA. 

A cura di Paola De Monte 
9.01 MAHINOTRE 
10.00 L'ARCIMBOLDO 
10.50 MATTINOTRE. 

All'interno: Stagione Sinfonica 
2000/2001 del Teatro del Maggio 
Musicale Fiorentino 
12.00 UOMINI E PROFETI. 
"Domande". Regia di Roberto Bernardi 
12.45 LA SCENA INVISIBILE. 

Regia di Lucia Rosei. 

A cura di Annarita Caroli 
14.00 GRAMMELOT. TUTTI I SUONI 
DELLO SPETTACOLO. Conduce Luca 
Fontana. Regia di Elio Sabella 


14.30 LE RAGIONI DI GURDULU 
17.00 Ano UNICO PRESENTE. A cura 
di Anna Antonelli e Lorenzo Pavolini 
19.01 IL NOVECENTO RACCONTA. 

"Mario Luzi. 

Intervista di Giovanni Piccioni" 

19.45 RADIOTRE SUITE. Conduce 
Guido Barbieri. Regia di Alessandra 
D'Angelo. A cura di Emma Caggiano 

20.30 TEATRO DELL'OPERA 
DI ROMA 

23.30 ANTEPRIMA DI ESERCIZI 
DI MEMORIA. Conduce Enrico 
Quattrocchi 

24.00 ESERCIZI DI MEMORIA. 

Con Massimo Billi, Maddalena Gnisci. 
A cura di Flavia Pesetti 


Scelti per voi 


Tmc 14.15 

ATTILA 

Regia di Pietro Francisci - con Anthony 
Quinn, Sophia Loren, Henri Vidal. Italia 
/Francia 100 minugi. 

Nd 450 dopo Cristo, Attila 
marna verso Roma e solo 
__ l'incontro con Papa Leone I 

10 convince a ritirarsi, più 
per motivi di rispetto che 
per paura di una capitale 
ormai in balia ddia corru¬ 
zione Film storico abba¬ 
stanza dignitoso. 

Rete 4 20.35 

ILTORMENTOE L’ESTASI 

Regia di Carol Reed - con Charlton He- 
ston, Rex Harrison, Adolfo Celi, Alberto 
Lupo. Gb 1965.140 minuti. 

11 tormento dd gandearti- 
sta Michdangdo durante la 

W realizzazione ddia Cappd- 
la Sistina e il rapporto con¬ 
troverso con il committente 
papa Giulio II. 

Italia 1 1.05 

L’INQUIUNO DEL TERZO PIANO 

Regia di Roman Polanski - con Roman 
Polanski, Isabelle Adjani. Francia 1976. 
125 minuti. 

Il quotidiano cammina di 
pari passo coni'incubo. Un 
, . impiegato polacco prende 

in affìtto l'appartamento di 
un'aprantesuidda. Il con¬ 
dominio è popolato da alcu¬ 
ni anziani che intraprendo¬ 
no una inquietante attività 
persecutoria nd suoi con¬ 
fronti, chea trova a ricalca¬ 
re le orme di dii Tha prece 
doto. 

Italia 1 3.15 

MACBETH 

Regia di Roman Polanski - con Jon 
Rnch, Francesca Annis, Martin Shaw. 
Gb 1971.140 minuti. 

Ndia Scozia medievale vio- 
lenta e misteriosa M acbdih, 
^ ^ fomentato dalla compiidtà 
ddia moglie a macchia di 
tremendi omiddi per gun- 
gereal trono. Il continuo so- 
^etto di complotti conduce 
il re alla solitudine totale. 
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Nord: molto nuvoloso o coperto, con piogge sparse, 
anche temporalesche. Al centro e sulla Sardegna: 
nuvolosità irregolare a tratti intensa. Al sud e sulla 
Sicilia: al mattino nuvolosità irregolare. 



DOMANI 


Al nord: nuvolosità irregolare a tratti intensa, con 
locali temporali. Al centro e sulla Sardegna: nuvolosi¬ 
tà intensa con precipitazioni. Al sud e sulla Sicilia: 
nuvolosità a tratti intensa. 


LA SrrUAZIONt 


Situazione: una serie di veloci perturbazioni stanno interessando le regioni 
italiane determinando condizioni di diffusa instabilità che si presenterà più 
marcata sulle regioni centromeridionali e lungo l'arco alpino 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 


6 8 IMONDOVI 5 8 ■ CUNEO 


11 13 BOLOGNA 



9 151 AOSTA 


8 16 MILANO 


8 151 ANCONA 


8 16 L’AQUILA 


10 13|CAMPOBASSO 7 12|BARI 


R.CALABRIA 16 26|PALERM0 15 18■ MESSINA 


11 18 ALGHERO 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 0 5 lOSLO 


COPENAGHEN 1 5 MOSCA 


VARSAVIA 3 10 ■ LONDRA 


-1 2 I STOCCOLMA 


6 15 BERLINO 


1 9 I BRUXELLES 


BONN 


GINEVRA 


2 8 FRANCOFORTE -1 8 PARIGI 


4 14 ■ MONACO 


4 12 BELGRADO 


BARCELLONA 8 15|lSTANBUL 


LISBONA 


11 22 ATENE 


6 21 SMALTA 


1 IllZURIGO 


8 15 PRAGA 


10 14IMADRID 


14 20 AMSTERDAM 


18 23 ■ BUCAREST 
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Pino Daniele, Alex Britti, Elisa, 
Compay Segundo. Sono gli 
artisti che saliranno sul palco 
del grande concerto del primo 
maggio a Roma. A loro se ne 
aggiungeranno molti altri con i 
quali Torganizzazione della 
kermesse è in trattative in 
questi giorni. Intanto dopo le 
ultime polemiche, è stato 
confermato che la 
manifestazione si svolgerà nella 
storica piazza di San Giovanni. 
Per l’occasione è stato garantito 
il funzionamento sia della metro 
che dei bus per tutto il giorno. 


Tracce di Caterpillar da oggi nella Space Station 



Alberto Gedda 

Pialla, martello ecolla sononél'infinitospazio: 
da ogg sulla Space Station "Alfa" c'è il Cd con te 
tracce sonore del millennio realizzato dalla trasmis¬ 
sioneradiofonica "Caterpillar" (Raidue, dal lunedì 
al venerdì, ore 18) quale antologa dé millennio, 
«Nel passaggio fra il 1999 e il 2000 con tutta la 
qoasmodica attesa di chissà che alle fatidiche so^ie 
dé T erzo M illennio - spiega Filippo Soli bèlo voce dé 
prog'amma con M asamo Cirri e Federico Bianco - 
chiedemmo a^i ascoltatori di inviarci un loro docu¬ 
mento sonoro da consegnare alla memoria infinita 
délo spazio: un minuto imperdibile dé Novecento 
che avremmo raccolto in un'antologia da affidare 
all'Umberton&>. L'Umbertone è Guidoni, italiano 
che è nélo spazio da giovedì e che oggi passerà dallo 


Shuttle alla Stazione spaziate internazione con gli 
altri sé astronauti che inizieranno a coÉruire la 
dttadéla dél'universo con i moduli realizzati in Ita¬ 
lia. In un angolo prestigoso déla stazione, magari 
né tinéio marrone, d sarà una vetrinetta con il Cd 
di Caterpillar le cui tracce propongono davvero di 
tutto. Cornei rumori déla bott^ di falegnameria, 
con gli attrezzi dé mestiere, inviati da una coppia di 
restauratori che hanno voluto constare alla storia 
la loro (quotidianità minacdata di estinzione dalla 
tecnoioga di bit e plastica. Oppure un frammento 
dé discorso di CheGuevara all'Onu, i suoni di una 
vacanza, l'urlo di NandoMartélini dél'82 in Spa¬ 
gna («Campioni dé Mondo! Campioni dé Mon¬ 
do!»), la ricètta déla torta Sacher, la voce di M asa¬ 


mo Troia, gli strilli dé neonati... 

«Ci hanno presi tutti sul serio - diceSolibélo, vocedi 
Caterpillar con M asamo Cirri e Federico Bianco - 
non solo i nostri ascoltatori ma anchel'Umbertonee 
persino la N asa che ha certificato il Cd per la missio¬ 
ne qoaziale..». L'appélo per la memoria ha dunque 
colto né segno soprattutto per il continuo dialo^ fra 
chi è davanti ai miaofoni e chi ascolta: un dialogo 
che a è evoluto, dai tempi déle terribili dedidìe 
all'interattività di ogg, passando peri programmi di 
serviziochehannoavutoin Corrado Guerzoni l'inté- 
ligente ispiratore e curatore 
Oggi la radio èben oltrel'altoparlante un rincorrersi 
continuo di parole e penaeri dal téefono al fax, 
dall'e-mail agli sms, ai miaofoni. Un flusso chepuò 


essere piacevolmente aeativo, tanto da far diventare 
il pubblico la "spalla" ideale dé programma eoa 
come avviene ne «Il Ruggito dé Gonidio» (ancora 
Raidue, dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 11) dove 
Marco Presta eAntonéIo Dose iandano continue 
provocazioni ac^i ascoltatori cheleraccolgonoerìlan- 
dano in un divertente déirio. Come per la «Coppa 
Rimetti», owao l'ascolto dé disco più brutto chea 
ha in casa in un aescendo di spazzatura muacale 
che diventa cult: "Una giapponese a Roma", 
"Torao", "La bagna caoda"... 

Ed è da quest'intascambio che, per la prima volta, 
un pezzo di radio italiana è entrata in orbita come 
traoda di memoria. Da Gugliémo Marcani a Um¬ 
berto Guidoni. 


Signore e signori, il circo è morto, viva il circo 

Teatro, danza, mimo, giocoleria: sotto il tendone, tutto. Un festival a Brescia e la Biennale scopre il piacere delle arti meticce 


Rossella Battisti 


Il circo è sogno, direbbe Calderòn. Ma 
anche sangue, sudore e arena. Un luogo 
fisico, per niente virtuaie, dove gii artisti 
vanno in pista dal vivo espesso senza rete 
di protezione. E allo stesso tempo, un luo¬ 
go di incanti eiliusioni, di formecangian¬ 
ti, di meravigiiechemeravigiianqripeten- 
dosi uguali giorno dopo giorno. È la spet¬ 
tacolarità fatta spettacolo, il paradiso del¬ 
l'esibizione. Eppure, in Italia, il fascino 
del circo ha subito un certo declino negli 
ultimi anni. Dici circo e ti vengono in 
mente tendoni di periferia, quattro leoni 
chesbadigliano, l’odorefortedella matu¬ 
ra bagnata. Roba da quadruccio triste col 
pagliaccio con la lacrima. E quanto di più 
lontano dalla vera potenzialità di un gene 
re che in Francia sta vivendo un'esplosiva 
rinascita. Nouveau drque, lo chiamano, 
un miscela inestricabiledi arti, dove sono 
confluiti musica, danzaeteatro. Spettaco¬ 
lo totale, come nemmeno Wagner si sa¬ 
rebbe immaginato, magmatico, efferve 
scentee, soprattutto, imprevedibile: ogni 
rappresentazione è a sé, diversa dalle al¬ 
tre, perché prevede una regia, una sorta di 
copione drammaturgico, un'idea intorno 
allaqualeabbarbicarequel virtuosismo di 
cui il circo èportatoresano. Fra gli antesi¬ 
gnani si potrebbero consideraregli spetta¬ 
coli equestri di Bartabas, il fascinoso gita¬ 
no (per sua elezione) che con Zingaro ha 
stregato le platee di mezzo mondo. 0 la 
colorata eterogeneità del canadese Cirque 
du Soleil, il «circo invisibile»fra illusioni¬ 
smo e clownerie della figlia di Chaplin, 
Victoria, eJean-BaptisteThiérrée. 

Fatto sta che il fenomeno non è passa¬ 
to inosservato e in Francia-con la premu¬ 
rosa attenzionedelleistituzioni - sono ra¬ 
pidamente sorte scuole, centri di forma¬ 


zione, nuove compagnie, la cui fama ha 
passato i confini e sta solleticando l'Italia. 
L'appuntamento più evidente è quello di 
Brescia, dove dal 1 al 15 luglio va in pista 
il Festival del Circo Contemporaneo diret¬ 
to da Gigi Cristoforetti. Una seconda edi¬ 
zione che va sul sicuro dopo il successo 
riscontrato lo scorso anno. Al Festival ri¬ 
sponde anche Giorgio Barberio Corsetti 
dalla Biennale di Venezia, che ha copro- 
dotto lo spettacolo Ombra di luna, percor¬ 
so meticcio di linguaggi dove attori, arti¬ 
sti di strada, circensi, cantanti edanzatori 
si intersecano per raccontare la storia vi¬ 
sionaria di Gilgamesh. M entreRomaeuro- 
pa inaugurerà il suo Festival a settembre 
con r«importazione» di un debutto di 
Brescia: La Tribù Iota, spettacolo di fine 
anno del CentreNational desArtsdu Cir¬ 
que affidato alla regia-coreografia (o mi- 
se-en-piste, come dicono i francesi) di 
Francesca Lattuada. 

Che il «nuovo circo» sia più di uno 
spunto di cartellone, lo dimostrano anche 
l'interesse deH'Eti che a Pontedera pro¬ 
muove delle giornate di laboratorio dal 6 
al 9 giugno e il regista M assimo Castri fa 
sapere che inaugurerà la prossima stagio¬ 
ne dello Stabiledi Torino con uno spetta¬ 
colo circense. La strada è aperta, i rifletto¬ 
ri sono puntati. Il circo - una delle cene¬ 
rentole dello spettacolo in Italia (l'altra, si 
sa,èladanza) - staperinfilarelascarpina 
giusta. Per farlo, dovrà mutar pelle, accet¬ 
tare il nuovo che incalza, rinunciare al¬ 
l'uso degli animali più esotici. Forse, persi¬ 
no mettere da parte i lamenti (è di qual¬ 
che setti manata l'angoscioso annuncio di 
Egidio Paimiri, direttore dell'Accademia 
del Circo a Censenatico, di una possibile 
chiusura), seèvero - comeafferma Rossa¬ 
na Rummo, la responsabile del Diparti¬ 
mento Spettacolo - che le istituzioni sono 
orientateasostenerelaformazione, raffor¬ 



zando le strutture e sollecitandole a una 
maggiore contaminazione con le altre ar¬ 
ti. 

11 circo del futuro è meticcio, pronto a 
scambiare tecniche e corpi. L'emozione 
immediata dello spettacolo in diretta con 
la strategia meditata della regia. Pronto 
ad accettare nel suo cuore rotondo la pre 
senza di artisti altri, di linguaggi estranei, 
la sfida di incontrare un pubblico che - 
come dice Cristoforetti - «forse non è an¬ 
dato al circo, ma solo ateatro. o viceversa. 
Oppure non è andato a teatro e neppure 
al circo». 


Vita e miracoli da clown: l’importanza 
di avere un grosso naso rosso 



Il cartellone 


V 


Alcune immagini degli spettacoli di «nouveau cirque» presenti al Festival di Brescia 


Gli ridono gli occhi, di un azzurro sma¬ 
gliante. Da cielo aperto, da uomo senza 
confini. M^lio, da clown senza confini, 
perché David Larible è una star acclamata 
da Montecarlo (Clown d'oro del 1999) a 
Broadway, dove ha concluso una tournée 
di due anni del suo Barnum'sKalédosca- 
pe, 0 in Cina dove ha ricevuto un Leone 
d'oro. Adesso sta partecipando alle riprese 
di Ocean 11 di Barrie Levinson, il film del 
prossimo Natale, accanto a Julia Roberts, 
GeorgeClooney e Bruce Willis. Ma a la- 
sciareil circo non ci pensa: è una passione 
più forte di tutto. 

Nel suo caso, poi, èanchequestionedi 
dna, per il fatto di venire da una famiglia 


circense da sette generazioni. «Sono nato 
ecresciuto in un circo - racconta- e credo 
si a I a cosa pi ù bel I a che possa capitare a u n 
bambino: ogni giorno un paesaggio diver¬ 
so, un'infinità di incontri. Il circo è come 
una barca che va avanti, e ti fa scoprire 
orizzonti nuovi. A quattro-cinque anni 
giocavo con bambini africani o cinesi, im¬ 
paravo a comunicare in più lingue e so¬ 
prattutto a prendere la gente per quello 
che è davvero e non per ciò che appare». 
Comesi svolge la vita in un circo? «Non ci 
sono regole. Esistono tantissime varietà di 
circhi ealtrettanti modi di vivere. Un con¬ 
to è il piccolo circo di famiglia che gira di 
paesein paesein Sicilia, un altro èli Nou¬ 


veau Cirque in Francia. Personalmente, 
passo un paio d'ore di palestra e di danza 
al giorno, ma devo dedicare parte del tem¬ 
po ancheper intervisteo conferenze stam¬ 
pa». U n aspetto, questo, molto moderno 
per la vita di un clown, ma - ahimè dice 
David - necessario per lavorare. «È anche 
vero, però - precisa - che uno che fa circo 
non lo fa per quattrini, altrimenti, mette¬ 
rebbe su una fabbrichetta. Certo, se poi 
hai successo, arrivano anche i soldi. M a è 
un'arte che ri chiede impegno ededizione. 
Il pubblico viene a vederti perché sei fatto 
di carne e ossa, però fai cose che a un 
comune mortale sembrano impossibili. 
L'artedel circo èelevareall'eccellenza qual¬ 


siasi attività, anche la più umile, come far 
volteggiare nell'anale palline. 0 riuscirea 
fare le cose più incredibili con assoluta e 
disarmantefacilità. Siamo artisti eallo stes¬ 
so tempo degli artigiani, perché le nostre 
"opere d'arte" le dobbiamo ripetere ogni 
giorno: un alto mortalenon si esegueuna 
sola volta. È come se Leonardo dipingesse 
la Gioconda per ogni spettatore che si tro¬ 
va davanti». 

Coa la affascinava di più del circo 
quando era piccolo? «I clown. Per quel 
potere positivo che hanno di creare curio¬ 
sità, sorrisi e malinconia. Un clown, a è 
bravo, tocca tutte le corde dell'ani ma, dal¬ 
la comicità grasa alla poesia più delicata. 


E poi è un anarchico: non gli si può dire 
devi fare questo o devi fare quello, perché 
farà il contrario. Fora per questo, tutti 
amano il clown. Per quello che vorremmo 
fareenon possiamo, cometirare una sec¬ 
chiata d'acqua al proprio datore di lavo¬ 
ro». Tradizione o contemporaneità: eoa 
serve al circo del futuro? «L'una non può 
esistere senza l'altra. Leinnovazioni fanno 
creaere, la tradizione crea delle memorie: 
aporto mio figlio al circo evedo il clown 
con il naa rosa, ricordo che era così 
anche ai miei tempi. Creare dei ricordi 
comuni èqualcoacheservein tutto, non 
alo al circo». 

r. b. 


Se andate in vacanza a luglio, segnatevi 
in agenda qualche data del Festival del 
Circo Contemporaneo di Brescia: è un 
cartellone adatto a nonni, bimbi e adulti, 
promette mirabilie (acrobatiche e non) e 
propone inedite miscele spettacolari. 
Tra gli appuntamenti la festa d’inaugura¬ 
zione con II Transe Express Circus e le 
sue attrazione «aeree», r«Houdini» pro¬ 
posto il 3 e 4 luglio da Marco Berri, 
noto, per chi vede la tv, come condutto¬ 
re delle lene e insospettabilmente esper¬ 
to illusionista, nonché uno dei più gran¬ 
di studiosi di Houdini, del quale replica 
la quasi totalità degli esperimenti in con¬ 
dizioni originali (gli sconsigliamo, però, 
quello in catene dentro all’acqua che fu 
fatale al celebre mago), il recital del 
clown David Larible (9-10 luglio) o la 
performance di Jérome Thomas, il capo¬ 
scuola della giocoleria contemporanea 
in Europa (6-8 luglio). Mentre se non 
riuscite a vedere lo spettacolo «Ombra 
di luna» (8-11) avete una seconda op¬ 
portunità a Venezia a settembre 
(14-20). Stesso rimando settembrino 
per «La tribù Iota», ispirato agli usi e 
costumi dei nomadi indiani, che va in 
scena a Brescia dal 2 al 5 luglio e a 
Romaasettembre. Eancora, il circo-ca¬ 
baret di Gosh, con gli spettatori seduti 
ai tavoli di un insolito café-chantant 
(12-15 luglio), l’ironia surreale dei 
Dahrus, «misteriose» creature che asso¬ 
migliano al sarchiapone di Walter Chia¬ 
ri, Les Bigbrozeurs, quattro «gemelli» 
giganti di 2 metri e mezzo con colli lun¬ 
ghi tre, per vedere da lontano. 


«Lezione» del musicista davanti agli studenti della Statale. Un appello ad aiutare i cileni detenuti per aver combattuto Pinochet e un po’ di buona musica 

Manu Chao: politici, voi uccidete la politica e la destra avanza 


Bruno Vecchi 


MILANO Ore 11: aula 1 di Scienze Politiche. 
Comincia la lezione di pensieri, Relatore 
M anu Chao, professione musicista; vocazio¬ 
ne uomo libero. Non è un uomo qualun- 
quee neppure un rocker qualunque: è uno 
che senza alcuna promozione, ha venduto 
oltre due milioni di copie del suo primo 
disco. Clandestino. Lo ha aiutato solo il tam 
tam delle radio non controllate dalle major, 
Il disco era ed è, davvero, bellissimo. Dietro 
la cattedra, adirigereil traffico delledoman- 
de, insieme alla docente di filosofia della 
politica, c'èAlessandro Robecchi, autoredi 
una lunga biografia del musicista («Manu 
Chao»,Sperling & Kupfer). NeH'aula gran- 
deefredda, gli studenti della facoltà arriva¬ 
no in ordine sparso. Con la loro cartella di 


curiosità. Fuori piove. Dentro non vola una 
mosca. «Nell'ultimo anno ho girato l'Ameri¬ 
ca Latina, Il drammaèchedi anno in anno 
la situazione si degrada. Anche in paesi, 
come l'Argentina, dove la situazioneecono¬ 
mica era più tranquilla», Ecco il tema dell' 
incontro e il «professor» Manu Chao co¬ 
mincia la lezione. «Le ragioni di questo de¬ 
grado sono mille. Quello che mi spaventa è 
che non c'è un posto dove le cose vadano 
meglio». Non c'èchedire, un quadro scon¬ 
solante, che sembra non lasciare spazio alla 
speranza. «Un piccolo raggio di speranza 
l'ho visto. Fio visto una reazione a questa 
realtà, M a sono gocce», In un maredi deso¬ 
lazione sempre più profondo: «Molta gen¬ 
te, negli Stati Uniti, va in giro a dire che in 
Sud America si sta meglio, perché non c'è 
più la dittatura. Il fatto è che gli americani, 
ledittature le avevano aiutate ad imporsi. E 



quanto alla democrazia, adesso al posto dei 
militari, dietro ogni potere latinoamerica¬ 
no, c'è la mafia». 

Gli studenti si guardano. Anchei gior¬ 
nalisti, arrivati a presenziareaH'awenimen- 
to, si guardano. Forseprima o poi si parlaà 
di musica, ronzano i passa parola degli ad¬ 
detti ai lavori. Forse prima o poi qualcosa 
dirà del nuovo disco, «Proxima Estadòn: 
Esperanza» (Virgin Record, in uscita il 4 
giugno,). Due parole, in effetti, Manu Chao 
le dice: «L'album è il desiderio di mandare 
un messaggio positivo». Di metterein musi¬ 
ca, insomma, la luce di speranza che ha 
visto nel buio deH'America del Sud. «Come 
è nato, però, non lo so». Ecco, la musica è 
finita. E partono ledomande. Altra musica. 

Il Chapas? «Credo in loro. Trovo che 
sia una causa pulita. Senza il Chapas non ci 
sarebbe stata Seattle, né ci sarebbero le ma¬ 


nifestazioni contro il vertice del Quebec». 
La politica nella tua musica? «È un proble¬ 
ma che non mi è chiaro. "Clandestino", per 
i latino americani era un album politico, 
per i tedeschi un disco pop esotico. Comun¬ 
que, non voglio faredellemie idee politiche 
uno strumento commerciale. M olti, invece, 
usano la ri bell ione come marketing per ven¬ 
dere di più». I clandestini?In Italia, sottoli¬ 
nea uno studente, spesso vengono usati da 
alcuni come caprio espiatorio per sviare i 
veri problemi. «L'Europa e l'America dico¬ 
no di non volerli. In realtà li vogliono, ecco¬ 
me, Sono senza documenti, non possono 
rivendicare diritti e possono essere trattati 
come schiavi». I politici? «In tutto il mon¬ 
do, sono responsabili della scarsa fiducia 
che la gente ha i n loro. M a è molto pericolo¬ 
so, perché lascia spazio ai popolusti. Per 
questo la destra avanza e rinascono le set¬ 


te». Quasi viene giù l'aula, dall'applauso. 
Ancora un giro, ancora un pensiero: «Per i 
detenuti politici cileni. Scontano pene dai 
90 ai 120 anni, perché si sono opposti a 
Pinochet. Sono rinchiusi da 10anni,Tecni¬ 
camente potrebbero uscire. Mail governo, 
che si dicedi sinistra, non fa nulla per non 
inimicarsi i militari. Loro, però, continua¬ 
no a lanciare messaggi di speranza». La le¬ 
zione è finita. La pioggia anche. Prima che 
lelezioni riprendano ad esserelesolite, M a- 
nu Chao lancia un messaggio: «Aiutiamo i 
detenuti del Cile. Sul mio sito (www.manu- 
chao.net) c'è scritto come», Segue un arri¬ 
verei in musica. 

Perché in fondo, al di là della "lezione" 
politica di stamattina, lui resta un musici¬ 
sta: Anzi: "Un artigiano della musica. Che 
non sa cosa sta cercando, ma continua a 
muoversi", 
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l’Unità 


cinema e teatri 


sabato 21 aprile 2001 



n tempo 

dei cavalli ubriachi 


Le fate 
ignoranti 


Chimera 


La stanza 
del figlio 


Sweet 

november 


Thirteen 

days 


Il mistero 
dell’acqua 


Dopo la vittoria veneziana de II 
cerchio di Panhai, arriva nelle saie 
un aitrofiim iraniano, firmato da 
Bahman Ghobadi, già assistente 
di Abbas Kiarostami. Sulio sfon¬ 
do di un paesino del Kurdistan 
iraniano, si svolgono ledifficili esi¬ 
stenze di tre piccoii orfani. Uno 
dei quali èaffetto da una gravissi¬ 
ma malattia. Gli interpreti sono 
presi dalla realtà, tanto cheli pic¬ 
colo protagonista malato sarà cu¬ 
rato da un'organizzazione di me¬ 
dici volontari con sede a Parma. 


Alla morte del marito Antonia 
(Margherita Buy) scopre che il 
suo consorte la tradiva da molti 
anni. Ma non con una donna. 
Con un amante uomo. Michele 
(Stefano Accorsi). Da quel mo¬ 
mento Antonia cercherà di entra- 
rein contatto con lui, per capirei 
percorsi sentimentali del marito. 
E alla fine arriverà a condividere 
col ragazzo la sua vedovanza. 
Opera terza del turco-italiano Fer- 
zan Ozpetek, apprezzata dalla cri¬ 
tica e anche dal pubblico. 


Terza prova di Pappi Corsicato, 
autore «ri bel le» del cinema napo¬ 
letano. La storia è quella di una 
coppia in crisi che, rifugiandosi 
nella finzione, cerca di salvare il 
rapporto. Quasi un film nel film 
in cui i due protagonisti si inven¬ 
tano tradimenti e scambi di cop¬ 
pia. Raccontati attraverso un mix 
di generi che va dal noi r al melo¬ 
dramma, alle telenovelas. Am¬ 
bienti curatissimi e costumi anni 
Settanta firmati anch'essi dallo 
stesso regista. 


Il dolore, quello struggente che 
invece di unire, come vuole la re¬ 
torica buonista, divide le persone 
che si amano. E' questo il tema 
dell’ultimo Moretti. Un Moretti 
che cambia completamente regi¬ 
stro e ci racconta la sofferenza di 
una famiglia davanti alla morte 
del figlio. Un film drammatico 
sull'elaborazione del lutto, in cui 
Nanni veste! panni di uno psicoa¬ 
nalista, incapace di far fronte al 
suo dolore. E soprattutto un film 
in cui si piange come vitelli. 


Il r^ista irlandesePat O'Connor 
si cimenta con una versione cali¬ 
forniana del lacrimoso Autumn 
in New York. Qui l'azione si svol¬ 
ge a San Franciso e i due protago¬ 
nisti sonoCharlizeTheron eKea- 
nu Reeves Lei è una bella donna 
decisa a cambiare l'uomo che 
ama, lui è un pubblicitario dal 
cuore di ghiaccio che grazie al¬ 
l'amore riuscirà a trasformarsi in 
un attento e sensi bile amante. Co¬ 
sì Reevessi cimenta in un ruolo 
sentimentale da tempo cercato. 


La crisi di Cuba del '62. Quando 
Stati Uniti eUnioneSovieticafuro¬ 
no ad un passo dalla guerra atomi¬ 
ca per quei 42 missili nucleari fatti 
installare da Kruscev nell'isola ca¬ 
raibica, in risposta allo schiera¬ 
mento di altrettante testatestatuni¬ 
tensi sulla costa della Florida. La 
crisi, però, si risolse con ladecisio- 
nedeirUrssdi ritirarelesuearmi. 

11 film nasce da un progetto che è 
stato nelle mani di Francis Ford 
Coppola, prima di finire in quelle 
del regista, Roger Donaldson. 


Un delitto consumato nel lonta¬ 
no Qttocento in una piccolissima 
isola americana. Un colpevole ar¬ 
restato e giustiziato in fretta e in 
furia. E una fotoreporter di oggi 
che torna su quei luoghi per ria¬ 
pri re un caso ancora adesso avvol¬ 
to nel mistero. Tanto che in Usa 
se ne parla ancora e fa parte dei 
casi giudiziari chehanno fatto sto¬ 
ria. E' questo il tema scelto dalla 
regista Kathryn Bigelow per il suo 
nuovo film, seguito al fortunato e 
visionario StrangeDays. 


MILANO 


AMBASCIATORI 

Corso Vitt. Emanuele, 30 Tel. 02.76.00.33.06 

720 posti 

Il sapore della vittoria 


drammatico di B. Yakin, con D. Washington, W. Patton, W. B. Harris 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

Chimera 

100 posti 

commedia di P. Corsicato, con 1. Forte, T. Ragno, T. Arana 

15,00 (£ 9.000) 16,50-18,40-20,30-22,30 (£ 12.000) 

sala Duecento 

L'infedele 

200 posti 

drammatico di L. Ullman Bergman, con L. Endre, E. Josephson 
15,45 (£9.000) 19,00-22,00 (£ 12.000) 

sala Quattrocento 

400 posti 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

14,20 (£ 9.000) 16,15-18,20-20,30-22,30 (£ 12.000) 


Apaio 

Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 
1200 posti M en of honor - L'onore degl i uom i ni 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. 
Theron 

14,30-17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 


ARCOBALENO 

VialeTunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 
salai II nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Fiennes, J. Law, R. Weisz 

14,30 (£ 10.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 
sala 2 I cento passi 

drammatico di M. T. Giordana, con L. Lo Cascio, L. M. Burruano, L. 
Sardo 

15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 
sala 3 La tigre e il dragone 

azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi 
14,45 (£ 10.000) 17,20-19,55-22,30 (£ 13.000) 


ARIOSTO 

ViaAriosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 
270 posti Liam 

drammatico di S. Frears, con I. Hart, C. Hackett, A. Borrows 
15,50-18,00-20,15-22,30 (£ 10.000) 


ARLECCHINO 

Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 
300 posti BillyElliot 

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 
15,45-18,05-20,25-22,45 (£ 13.000) 


BRERA 

Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai TheMexican 

350 posti commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 Tabù ■ Gohatto 

150 posti drammatico di N. (Dshima, con T. Kitano, R. Matsuda 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 
650 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Czpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
15,40 (£ 9.000) 17,55-20,15-22,30 (£ 13.000) 


CENTRALE 

ViaTorino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

sala 1 Together 

120 posti commedia di L. Moodysson, con L. Lindgren, M. Nyquist, E. 

QamiiDiccAn 

14,10-16,10-18,10-20,20-22,30 (£ 12.000) 

sala 2 Concorrenza sleale 

90 posti commedia di E. Scola, con D. Abatantuono, S. Castellitto, G. Depardieu 

14,30-17,10-19,50-22,30 (£ 12.000) 


COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

191 posti 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala Chaplin 

Il mistero dell'acqua 

198 posti 

drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala Visconti 

RKQ281 

666 posti 

drammatico di B. Ross, con L. Schreiber, J. Cromwell, M. Griffith 
15,10-17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 


CORALLO 

Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 
380 posti L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 
15,00 (£ 9.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


DUCALE 

Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

salai II nemico alle porte 

359 posti guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 

14,30 (£ 10.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 
sala 2 Le fate ignoranti 

128 posti drammatico di F. Czpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 
sala 3 15 minuti - Follia omicida a New York 

116 posti azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns 

15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 
sala 4 La stanza del figlio 

116 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Criando 

15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


ELISEO 

ViaTorino, 64 Tel. 02.86.92.752 

594 posti II tempo dei cavalli ubriachi 

drammatico di B. Ghobadi, con N. Ekthiar-Dini, A. Ekthiar-Dini 

16,30 (£ 9.000) 18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 


EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

Il nemico alle porte 

588 posti 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 
14,30 (£ 10.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 

sala Mignon 

La Comunidad - Intrigo all'ultimo piano 

313 posti 

commedia di A. de la Iglesia, con C. Maura, E. Antu-a 

15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


GLORIA 


Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo 

L'ultimo bacio 

316 posti 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 


15,05-17,35-20,15-22,30 (£ 13.000) 

sala Marilyn 

Sweet november - Dolce novembre 

329 posti 

sentimentale di P. O'Connor, con K. Reeves, C. Theron, J. Isaacs 


15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


MAESTOSO 


Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 

1346 posti 

The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
14,30-17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 


MANZONI 


Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti 

Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 


15,00-17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 


MEDIOLANUM 

Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti 1 cavalieri che fecero l'impresa 

avventura di P. Avati, con E. Furlong, R. Bova, M. Leonardi 
15,45-19,00-22,15 (£ 13.000) 

METROPOL 


Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti 

The Mexican 


commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 


15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

MEXICO 


Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti 

L'erba di Grace 


commedia di N. Cole, con B. Blethyn, C. Ferguson, M. Clunes 


20,10-22,30 (£9.000) 

NUOVO ARTI 


Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti 

Le follie dell'Imperatore 


animazione di M. Dindal 


15,00-17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 

NUOVO CINEMA CORSICA 

Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti 

Amici Ahrarara 


comico di F. Amurri, con Rchi d'india 


15,00-17,30-19,30-22,00 (£ 12.000) 

NUOVO ORCHIDEA 

ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti 

Amoresperros 


drammatico di A. Gonzalez Inarritu, con E. Echevarria, G. Toledo, J. 


Salinas 


16,30-19,30-22,30 (£ 12.000) 


ODEON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 

salai TheMexican 

1169 posti commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

14,50-17,25-19,55-22,35 (£ 13.000) 
sala 2 Sweet november - Dolce novembre 

537 posti sentimentale di P. O'Connor, con K. Reeves, C. Theron, J. Isaacs 

15,00-17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 
sala 3 Thirteen Days -13 giorni 

250 posti drammatico di R. Donaldson, con K. Costner, B. Greewood, S. Culp 

15,45-19,15-22,20 (£ 13.000) 


sala 4 

143 posti 


sala 5 

171 posti 

sala 6 

162 posti 

sala 7 

144 posti 


sala 8 

100 posti 

sala 9 

133 posti 

salalo 

124 posti 


Trafile 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 
Zeta-Jones 

16,00-19,25-22,25 (£ 13.000) 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Czpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
15,00-17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

Miss Detective 

commedia di D. Patrie, con S. Bullock, M. Calne, B. Bratt 
15,00-17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

Big Marna 

commedia di R. Gosnell, con M. Lawrence, N. Long, P. Giamatti 
15,20 (£ 13.000) 

What women want - Quello che le donne vogliono 

commedia di N. Meyers, con M. Gibson, H. Hunt, M. Tornei 

17.20- 19,50-22,35 (£ 13.000) 

Il mistero dell'acqua 

drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley 
15,00-17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

Snatch - Lo strappo 

drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro 

15.20- 17,40-20,10-22,35 (£ 13.000) 

Chocoiat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Clin, J. Depp 
14,45-17,20-19,55-22,35 (£ 13.000) 


DEAMICIS 

Via Caminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 
340 posti Vedi allegato 

(£ 8 . 000 ) 


SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77 
165 posti Layla, ma raison 

dit. Louhichi 
21,00 (£7.000) 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
20,10-22,30 


ORFEO 


Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

2000 posti 

Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 


15,00-17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 

PALESTRINA 


Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti 

La carica dei 102 - Un nuovo colpo di coda 

animazione di K. Lima, con G. Close, G. Depardieu, A. Evans 

15,30 (£ 10.000) 

Amarsi può darsi 

commedia di A. Taraglio, con C. Gerini, C. Santamaria, L. Poli 
18,30-20,30-22,30 (£ 10.000) 

PASQUIROLO 


Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti 

Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 


14,30-17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 

PLINIUS 


Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

salai 

L'ultimo bacio 

438 posti 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 
15,00 (£ 9.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 

Traffic 

249 posti 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 
Zeta-Jones 


15,15 (£9.000) 19,30-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 

L'infedele 

249 posti 

sala 4 

249 posti 

drammatico di L. Ullman Bergman, con L. Endre, E. Josephson 

15,15 (£9.000) 19,30-22,30 (£ 13.000) 

15 minuti - Follia omicida a New York 
azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns 

15,00 (£ 9.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 5 

141 posti 

Il gusto degli altri 

commedia di A. Jaoui, con A. Alvaro, J. P. Bacri, B. Catillon 

15,00 (£ 9.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

PRESIDENT 


Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti 

Storie 

drammatico di M. Haneke, con J. Binoche, T. Neuvich, J. Bierbichler 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

SAN CARLO 


Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 

490 posti 

Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 
14,30-17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 

SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 

552 posti 

Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 

180 posti 

15,00-17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 

Chocoiat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. din, J. Depp 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


180 posti 

Men of honor - L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. 

Theron 

14,30-17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 

D'ESSAI 



AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Riposo 


AGRATE BRI ANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 

610 posti Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 
21,00 


ARCORE 


NUOVO 

ViaS. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 
632 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
20,30-22,30 


ARESE 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

600 posti Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 
15,00 

Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 
20,00-22,30 


Bl ASSONO 


CINE TEATRO S. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 
254 posti Trafile 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 

Zeta-Jones 

21,15 


RINASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

210 posti Prima o poi mi sposo - The wedding planner 

commedia di A. Shankman, con J. Lopez, M. MeConaughey 
21,15 


BOLLATE 


SPLENDOR 

P.zzaS. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 
700 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
20,15-22,30 


BOLLATE - CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Le follie dell'Imperatore 
animazione di M. Dindal 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Via Isimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 
424 posti BillyElliot 

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 
677 posti Chocoiat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Clin, J. Depp 

21,00 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

La tigre e il dragone 

azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi 

21,00 (£ 8 . 000 ) 


CARATE BRI ANZA 


LAGORA 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 
603 posti Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 

21,15 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 
432 posti Traffic 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 

Zeta-Jones 

21,00 


CASSI NA DE' PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

ViaC. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 
412 posti L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 

21,00 


CERNUSCOS. NAVIGUO 


AGORA 

ViaMarcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 
400 posti Chocoiat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Clin, J. Depp 

21,15 


MIGNON 

Via G. Verdi, 38/d Tel. 02.92.38.098 
330 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

21,15 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 
550 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
16,00-21,15 (£ 12.000) 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 
645 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
20,20-22,50 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 
584 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
15,15-20,00-22,30 


PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

498 posti Thirteen Days -13 giorni 

drammatico di R. Donaldson, con K. Costner, B. Greewood, S. Culp 

21,00 


CaOGNO MONZESE 


CINETEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Spettacolo teatrale 

21,00 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

300 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
20,00-22,30 









































































































sabato 21 aprile 2001 


cinema e teatri 


l’Unità 


21 


Gangster 

° 1 

n .1 


BiUy 

^ L’ultimo ^ 

^ I cavalieri ^ 

^Bom ^ 

17 ^ 1 

^ Snatch ^ 

EUiot 

bacio 

che feeero l’impresa 

Romantic 

minuti 

Lo strappo 


M artdlate, accettate e violenze di 
ogni tipo sono gli ingredienti 
principali di questa ganster-story 
(come dice il titolo) firmata dal- 
l'inglesePaul McGuigan, gàauto- 
redi AddHousei tratto dai raccon¬ 
ti dello stesso autoredi Trainspot- 
ting, Irwin Weish. Qui siamo nel¬ 
la Londra del 1968 dove un giova¬ 
ne e scatenato gangster fa le scar¬ 
pe al suo capo per prenderne il 
posto. Ma quando quest’ultimo 
uscirà di galera avrà modo di con¬ 
sumare la sua vendetta. 


Lo sfondo è quello di tanto cine¬ 
ma inglese degli ultimi anni: le 
lotte operaie dell'era Tatcfier. E' 
in questo scenario, infatti, che si 
muove il piccolo Billy, figlio di 
minatori, "costretto" a tirare di 
boxenei tempo libero. Lui, però, 
sogna la danza, nonostante suo 
padre lo ostacoli in ogni modo. 
Ci penserà un'insegnante corag¬ 
giosa a mettere a frutto il suo ta¬ 
lento di ballerino che lo porterà 
fino alla prestigiosa Royal Ballet 
School di Londra. 


Film rivelazione del giovane Ga¬ 
briele Muccino, apprezzato da 
pubblico e critica. Il racconto è 
coraleeritrae passioni, tradimen¬ 
ti evita di coppia dei trentenni di 
oggi. U na generazione che ha pau¬ 
ra di crescere, che pensa alla car¬ 
riera, ai soldi, ma teme ogni re¬ 
sponsabilità. Nell’affresco, però, 
sono immortalati anche! loro ge 
nitori: cinquantenni spesso in cri¬ 
si einsoddisfatti deliavita familia¬ 
ri che, a loro volta, hanno paura 
di invecchiare. 


Pupi Avati si cimenta con lecro- 
ciate. In particolare con la VII, 
guidata da Luigi IX di Francia, 
conclusasi miseramente. Lo stes¬ 
so sovrano, infatti, rimane ucciso 
ementrelesuespogliestanno per 
essere ri portate in patriaun grup¬ 
po di cavalieri, sull’Appenino to¬ 
sco-emiliano, vengono a sapere 
che la sacra Sindone scomparsa 
misteriosamente, è stata rinvenu¬ 
ta in Grecia. Il piccolo drappello 
di eroi decide di cambiare meta 
per recuperare la celebre reliquia. 


Una commedia sull’amore a rit¬ 
mo di salsa emerengue. Lo scena¬ 
rio è un locale di Londra in cui si 
incrociano i destini di vari perso¬ 
naggi tutti a caccia della propria 
anima gemella. C’èFrankie, sepa¬ 
rato ma ancora sotto lo stesso tet¬ 
to della moglie. C’è Eddi che pas¬ 
sa il suo tempo rubacchiando qua 
elà. Poi c’è un tassista filosofo, un 
chitarrista fallito. E ancora, tra le 
donne ci sono Mo, che cambia 
uomo ogni notte e Jocelyn che 
per lavoro si occupa di tombe. 


Giornalisti cinici ebari. Criminali 
sanguinari e senza scrupoli. E poi 
loro, gli eroi: Robert De Miro e 
Edward Burnes nei panni di due 
poliziotti newyorkesi sulle tracce 
dei due imprendibili fuorilegge 
che hanno la perversionedi filma¬ 
re in diretta tutte le loro perfor¬ 
mance più efferate. Insamma, 
una valanga di luoghi comuni sul 
potere rovinoso dei mass media. 
E soprattutto tanta violenza, la 
stessa che il film rimprovera agli 
assatanati signori della tv. 


Una commedia scatenata e pim¬ 
pante di Guy Ritchie, noto ai più 
come il compagno di Madonna. 
Qui, dopo "Lock & Stock- Pazzi 
scatenati", mettein scena tranelli, 
vendette, incontri di boxe illegali, 
doppi e tripli giochi. Attraverso i 
quali se la deve cavare il protago¬ 
nista, un ladro ecorrieredi prezio¬ 
si che, in viaggio per New York, 
finirà invece a Londra dove gli 
accadrà di tutto. Persino l’incon¬ 
tro con un cane onnivoro in gra¬ 
do di farsi fuori qualunque cosa. 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

860 posti Thirteen Days -13 giorni 

drammatico di R. Donaldson, con K. Costner, B. Greewood, S. Culp 

21,30 


CORNAREDO 


MIGNON 

Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 
Digimon; il film 
animazionediM.M.Husoda 

21,30 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

205 posti Digimon; Il film 

animazionedi M. M. Husoda 


CUSANO MILANI NO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 
350 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

21,00 


DESIO 


CINEMATEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 
475 posti Le follie dell'imperatore 

animazionedi M. Dindal 

20.30 

Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 

22.30 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 
215 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

20,30-22,45 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

440 posti Spettacolo teatrale 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

ViaMatteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

728 posti Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 

21,00 


LAI NATE 


ARISTON 

Largo V.Veneto, 23 Tel. 02.93.57.05.35 
830 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
20,00-22,30 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zzaS. Magno Tel. 0331.54.78.65 

1377 posti II nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 
20,00-22,30 


GOLDEN 

ViaM.Venegoni,112Tel. 0331.59.22.10 
448 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 


MIGNON 

Via Palestro, 23 Tel. 0331.54.75.27 

245 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
20,20-22,30 


SALARAHI 

C.SO Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 
175 posti Le follie dell'Imperatore 

animazionedi M. Dindal 
15,00-16,40-18,15 
Men of honor - L'onore degli uomini 
drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. Theron 
20 , 00 - 22,20 


TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 

700 posti Sweet november ■ Dolce novembre 

sentimentale di P. O'Connor, con K. Reeves, C. Theron, J. Isaacs 


LENIATE SUL SEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Riposo 


USSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Chocoiat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 

21,15 


LODI 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 
483 posti L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 
20,00-22,30 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
20,00-22,30 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

590 posti II nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 
20,00-22,30 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 

sala 1 Le follie dell'Imperatore 

animazionedi M. Dindal 

16,15-18,15-20,15-22,30 

sala 2 Sweet november - Dolce novembre 

sentimentale di P. O'Connor, con K. Reeves, C. Theron, J. Isaacs 

15,30-17,50-20,05-22,30 


MACHERIO 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 
300 posti Le follie dell'Imperatore 

animazionedi M. Dindal 

21,00 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zzaV. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Il nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 
361 posti The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

20,15-22,30 


MELZO 


ARCADIAMULTIPLEX 

ViaM. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

2001; Odissea nello spazio 

fantascienza di S. Kubrick, con K.Dullea, G.Lockwood 

Le follie dell'Imperatore 

animazionedi M. Dindal 

TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

Sweet november - Dolce novembre 

sentimentale di P. O'Connor, con K. Reeves, C. Theron, J. Isaacs 

Men of honor - L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. Theron 

Il sapore della vittoria 

drammatico di B. Yakin, con D. Washington, W. Patton, W. B. Harris 

Thirteen Days-13 giorni 

drammatico di R. Donaldson, con K. Costner, B. Greewood, S. Culp 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

Il nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 

Traffic 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 
Zeta-Jones 


MEZZAGO 


BLOOM 

Via Curiel, 39 Tel. 039.62.38.53 

Riposo 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 
400 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 


ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 
610 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
15,00-17,30-20,00-22,30 


CAPITOL 

Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 

876 posti II sapore della vittoria 

drammatico di B. Yakin, con D. Washington, W. Patton, W. B. Harris 

15,30-17,50-20,10-22,30 


CENTRALE 

P.zzaS. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46 

600 posti II nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 
15,00-17,30-20,00-22,30 


MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 
800 posti Le follie dell'Imperatore 

animazionedi M. Dindal 
15,45-18,00-20,15 

Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 

22,30 


METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 

557 posti M en of honor - L'onore degl i uom i ni 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. Theron 

15,15-17,30-20,05-22,40 
270 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15.30- 17,50-20,10-22,30 

270 posti L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 

15.30- 17,30-20,00-22,30 


TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 

556 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
15,45-18,00-20,15 

La tigre e il dragone 

azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi 

22,30 

157 posti Sweet november - Dolce novembre 

sentimentale di P. O'Connor, con K. Reeves, C. Theron, J. Isaacs 



teatri 


1 


1 


ARI BERTO 

ViaD. Crespi,9-Tel. 02.89400455 

Oggi ore 21.00 Sognando sognando sotto un cielo di stelle É io un'idea 
l'avrei 

ARSENALE 

Via C.Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Oggi ore 21.15 II plagio di Riccardo Mini regia di Valentina Celomi con 
Fausto Bernardinello, Alle Bonicalzi, Anthony Hampton, Silvia Mercuriali 
presentato da Teatro Arsenale 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Oggi ore 20.45 Sior Todero Brontolon di Carlo Goldoni regia di André Ruth 
Shammah con Eros Ragni, Ivana Monti, Antonio Ballerio, Milvia Marigliano 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Oggi ore 21.00 Libertà a Brema di R.W. Fassbinder regia di Tito Piscitelli 
con Arturo Cirillo, Gabriele Benedetti, Monica Nappo, Metella Pegoraro, 
Maurizio Rippa 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Oggi ore 21.00 Deposizione di Emilio ladini regia di Beppe Arena con 
Pamela Villoresi 

FOYER TEATRO STREHLER 

Via Rovelio, 2-Tel. 02.723331 

Domani ore 11.00. Per le scuole età consigliata: 6-13 anni. SssstÉ Arlecchi¬ 
no racconta La scatola magica con Liana Casartelli, Francesco Cordella, 
Giorgio Minneci, Candida Nieri 

GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Oggi ore 21.00 Integration laboratorio teatrale di Alberto Bortoletti presenta¬ 
to da The Limelight Theatre Company 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Apriie, 10 - Tel. 02.29006767 

Oggi ore 21.00 Fiorella Mannoia in concerto 

LIBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323126 

Oggi ore 21.00 La scarnebia di Davide Giandrini regia di Davide Giandrini 
con Davide Giandrini 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tei. 02.76000231-76001285 

Oggi ore 20.45 Polvere di stelle liberamente ispirata aH'omonimo film di 
Alberto Sordi. Commedia con musiche di Maurizio Micheli regia di Marco 
Mattolini con Maurizio Micheli, Benedicta Boccoli, Elio Veller 


NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

L.go Greppi, 1 - Tel. 02.7233 

Oggi ore 20.30 Tre variazioni della vita di Yasmina Reza. Traduzione di Rita 
Cirio regia di Piero Maccarinelli con Mariangela Melato, Ugo Maria Morosi, 
Giancarlo Previati, Valentina Sparli 

OLMETTO 

ViaOlmetto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Oggi ore 21.00 La bottega da caffè (intermezzo musicale) di Carlo Goldoni 
regia di Eugenio De Giorgi con Matteo Brigida, Gianni Lamanna, Eugenio De 
Giorgi, 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Oggi ore 20.45 II ritorno dalla villeggiatura di Carlo Goldoni presentato da 

Compagnia Nuovo Teatro del Nove 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 
Oggi ore 21.00 Concerto dei I KAIRO'S 

OUTOFF 

Via Dupré, 4-Tel. 02.39262282 

Oggi ore 21.00 Umano troppo umano di Elisabetta Faleni regia di Elisabetta 
Faleni con Federico Berg, Isabella Bracco, Marina Feltrin, Laura Gamucci, 
Michela Gregari, Valentino Infuso, Elena Linzalata, Pippo Lorusso, Paola 
Scalas, Claudia Spina, Roberto Tolomelli, Paolo Zandonella Nocca 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2 - Tel. 02.723331 

Oggi ore 20.30 I due gemelli veneziani di Carlo Goldoni regia di Luca 
Ronconi con Marco Andriolo, Nino Bignamini, Riccardo Bini, Giovanni Grip¬ 
pa, Igor Horvat, Manuela Mandracchia, Laura Marinoni, Antonello Fassari, 
Franca Penone, Massimo Popolizio, Luciano Roman, Valentino Villa presen¬ 
tato da Piccolo Teatro di Milano e Teatro Biondo Stabile di Palermo 

PIAZZA S. GIUSEPPE 

Piazza San Giuseppe, 2 - Tel. 02.6473300 

Oggi ore 21.00 Serata di cabaret con Giovanna (cantante anni '60) e Marino 
Guidi 

SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 

Oggi ore 20.45 Amleto di William Shakespeare regia di Antonio Latella con 
S. Ajelli, M. Caccia, C. Cavalli, S. Lagoni, D. Nigrelli, M. Paggetti, A. Pavone, 
E. Roccaforte, E. Tedesco 

SAN BASILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Oggi ore 21.00 La sera della prima di John Cromwell regia di Alberto 
Terreni con Rossella Falk 

SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 


ViaTurroni, 21 - Tel. 02.7490354 

Oggi ore 21.00 Strettamente riservato (Delitti Cult) - Anno Quarto regia di 
Rocco Di Gioia con Gabriella Casali, Gianni Gasoli, Patricia Conti, Rocco Di 
Gioia, Giuseppe Mineo, Elena Mearini, Tina Fasano, Andrea Simone 

TEATRO DELLA 14EMA 

ViaOglio, 18-Tel. 02.55211300 

Oggi ore 21.00 Duu Barbon... Ona ferrovia di Vanni M ingardo e Rino Silveri 
regia di Rino Silveri con Piero Mazzarella, Rino Silveri, Simona Chiodo, 
Marco Alberghini presentato da Biemmebi srl 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Riposo 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440 

Oggi ore 16.00 Peter Pan di J.M. Barrie regia di Casetta Colla con la 
Compagnia delle Marionette di Gianni e Cosetta Colla 

TEATRO LA CRETA 

ViaAllodola, 5-Tel. 02.4153404 

Oggi ore 21.00 Milan, Cansun e Risad di Roberto Fera regia di Roberto Fera 
presentato da Compagnia Teatrale Nuove Idee 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Oggi ore 20.30 II principe costante presentato da Teatro Biondo di Palermo 
e Teatro Stabile 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Oggi ore 20.45 Rent di Jonathan Larson regia di Fabrizio Angelini, Michael 
Grief presentato da Duke International 

VERDI 

Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695 

Oggi ore 21.00 Drive di Pavia Vogel regia di Valter Malosti con Michela 
Cescon, Giampiero Bianchi presentato da Teatro Dioniso 

M usica 

ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Oggi 14.30 riservato, ore 20.00 turno B Etudes Carmen 

AUDITORIUM DI MILANO 

Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201 

Riposo 

PALAIDROPARK (EX CIRCO NANDO ORFEI) 

c/o Idropark Fila-Tel. 02.70208035 

Oggi ore 15.30 e ore 18.00 La fatina e la luce magica 

_I 


15,30-17,50-20,10-22,40 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Riposo 


MOTTA VISCONTI 


CINEMATEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

21,15 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 
498 posti Le follie dell'imperatore 

animazionedi M. Dindal 

21,00 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 
276 posti La strada per El Dorado 

cartoni animati di E. Bergeron 
15,00 

The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

20,15-22,30 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 
560 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

20,15-22,30 


METROPOLISMULTISALA 

ViaOslavia,8Tel.02.91.89.181 

285 posti II gusto degli altri 

commedia di A. Jaoui, con A. Alvaro, J. P. Bacri, B. Catillon 

20,15-22,30 

180 posti II nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 
20,00-22,30 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 
403 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
20,00-22,30 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

15,00-17,35-20,15-22,45 

Le follie dell'Imperatore 

animazionedi M. Dindal 

15,00-17,00-19,00-21,00 

L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 
22,40 

Il nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 

14,50-17,20-20,00-22,35 

Men of honor - L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. Theron 

15,00-17,35-20,20-22,50 

Sweet november - Dolce novembre 

sentimentale di P. O'Connor, con K. Reeves, C. Theron, J. Isaacs 

15,10-17,40-20,00-22,35 

Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 

15,00-20,00 

Il sapore della vittoria 

drammatico di B. Yakin, con D. Washington, W. Patton, W. B. Harris 
17,40-22,35 


PiaiELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco,33Tel. 02/92.44.36.1 

The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

The Mexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

Il nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 

14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

RK0281 

drammatico di B. Ross, con L. Schreiber, J. Cromwell, M. Griffith 

14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

Men of honor - L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. Theron 

14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

Il sapore della vittoria 

drammatico di B. Yakin, con D. Washington, W. Patton, W. B. Harris 

14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

Sweet november - Dolce novembre 

sentimentale di P. O'Connor, con K. Reeves, C. Theron, J. Isaacs 

14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

Le follie dell'Imperatore 

animazionedi M. Dindal 

14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

Thirteen Days-13 giorni 

drammatico di R. Donaldson, con K. Costner, B. Greewood, S. Culp 

14,15-17,00-20,00-22,45 

Traffic 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 
Zeta-Jones 

14,15-17,00-20,00-22,45 

Chocoiat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 

14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

La tigre e il dragone 

azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi 

14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

15 minuti - Follia omicida a New York 

azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns 

14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 

14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 
580 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
20,00-22,30 (£ 10.000) 


ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 

700 posti Thirteen Days -13 giorni 

drammatico di R. Donaldson, con K. Costner, B. Greewood, S. Culp 
19,35-22,25 (£ 10.000) 


ROBECCOSULNAVIGUO 


AGORA 

P.zzaXXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Le follie dell'imperatore 

animazionedi M. Dindal 

21,15 


RONCO BRI ANTI NO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Traffic 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 

Zeta-Jones 

21,00 


RQZZANO 


FELLINI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 
510 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
20,00-22,30 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 
374 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
20,00-22,30 


SAN GIUUANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 
425 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
20,00-22,30 


SEREGNO 


ROMA 

Via Umberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 
320 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
20,00-22,30 


S. ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 
773 posti Le follie dell'imperatore 

animazionedi M. Dindal 

20,30-22,30 


SESTO SAN GOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 

590 posti Sweet november - Dolce novembre 

sentimentale di P. O'Connor, con K. Reeves, C. Theron, J. Isaacs 
15,20-17,40-20,00-22,30 (£ 11.000) 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 

580 posti Men of honor - L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. Theron 
20,00-22,30 (£ 11.000) 


DANTE 

Via Faick, 13 Tel. 02.22.47.08.78 
550 posti Le follie dell'imperatore 

animazionedi M. Dindal 

15.15- 17,00 (£ 11.000) 

Il sapore della vittoria 

drammatico di B. Yakin, con D. Washington, W. Patton, W. B. Harris 

20.15- 22,30 (£ 11.000) 


ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 
930 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

15,15-20,00-22,30 (£ 11.000) 


MANZONI 

P.zzaPetazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 

600 posti II nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 
20,00-22,30 (£ 11.000) 


RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 
571 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
15,00-17,30-20,20-22,30 (£ 11.000) 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 
180 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 
20,00-22,30 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 

420 posti Thirteen Days -13 giorni 

drammatico di R. Donaldson, con K. Costner, B. Greewood, S. Culp 

20,30-22,50 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

FBI - Protezione testimoni 

azione di J. Lynn, con B. Willis, M. Perry, R. Arquette 

21,00 


VIMERCATE 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

285 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

20,15-22,30 

99 posti TheMexican 

commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

20,15-22,30 































































































































A questo punto, se ci tieni aiie distanze; non ti resta che abbonarti. Oppure regaiare 
un abbonamento a chiunque abbia, come te, ii cuore a sinistra. Qui sotto trovi ie condizioni 
e ii coupon da compiiare, ritagiiare e spedire a i’Unità, Ufficio Abbonamenti, via One Maceiii 23, 
001U7 Roma, fax 00.0904.0409. Ti chiameremo noi per definire ii modo di pagare più comodo. 


-—I 

Barrare con crocetta negli appositi spazi. Per favore scrivere in stampatello. \ 

□ Sì, desidero abbonarmi per 0 12 mesi oppure □ 6 mesi, □ sette numeri oppure □ sei numeri per settimana ! 

□ Sì, desidero regalare un abbonamento per 0 12 mesi oppure □ 6 mesi, □ sette numeri oppure □ sei numeri per settimana ! 


Abbonamento 12 mesi 

al seguente nome: 





7 numeri per settimana 

Lire 485.000, euro 250,48 

via/piazza 


località 


cap 

6 numeri per settimana 

Ecco i miei dati: 





Lire 416.000, euro 214.84 

nome cognome 





Abbonamento 6 mesi 

via/piazza 


località 


cap 

7 numeri per settimana 

tei 


fax 

e-mail 


Lire 250.000, euro 129,11 

titolo di studio 



professione 


6 numeri per settimana 

età □ 18-24 

1 

□ 25-34 

□ 35-44 

□ 45-54 

□ oltre 54 


Lire 215.000, euro 111,03 


firma leggibile 

Questi dati verranno trattati nel rispetto della legge 675/96 in materia di privacy con vostra facoltà di esercitare i diritti 
previsti dall’art. 13 della suddetta legge. 








sabato 21 aprile 2001 
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Socrate: Non rimuginare 
sempre tra te e te il pensiero; 
rilassa un po ’ la mente, 
falla spaziare per l'aere, 
come fosse uno scarabeo 
col piede legato a unfilo 


Aristofane, «Le nuvole» 
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Città oggetto di Compra-Vendita. Elettorale 


Sergio Givone 

N ientecomei manifesti elettorali chestanno inva¬ 
dendo strade e piazze dicono che cosa siano 
diventate le nostre città. Luoghi da attraversare 
sbirciando con la coda dell'occhio di qua e di là. 

E quindi non-luoghi, spazi in vendita, tristi quinte sce¬ 
nografi cheper una messinscena pubblicitaria in cui poli¬ 
tica e mercato celebrano il loro accoppiamento contro 
natura. Chi èquelloTUn venditore o un candidato?Uno 
che vende un prodotto o vende se stesso? 

N on fa nessuna differenza. Semmai la farà la cifra investi¬ 
ta nell'autopromozione. 

E dire che le città erano sorte perché i loro abitanti 
potessero sostareinsieme: einsiemegiudicaredel giusto 
e dell'ingiusto, del lecito e dell'illecito, e decidere di 
conseguenza, con tutto quel che ne derivava, quanto a 


riti, feste, spettacoli, che esprimevano il senso di qualco¬ 
sa per cui valeva la pena vivere e magari anchemorire. 
Tale era il centro della città, il suo cuore antico, il suo 
fondamento irriducibilmente religioso. 

Quel centro chenon c'èpiù senon come icona turistica. 
M a che la televisione ha riprodotto a suo modo. I n ogni 
casa. Dove gli abitanti della città ritrovano, in quei 
non-luoghi che sono leabitazioni dominate dallatv, ciò 
che si sono appena lasciati fuori deH'uscio. Se lo ritrova¬ 
no a parti invertite. Non più loro in movimento, e 
giganteschi imbonitori a osservarli, ma il contrario. 


m 

I 


p: 


sgii 

sullo schermo, immagini prive di contenuto, im¬ 
magini che non hanno altro scopo se non quello 





orizzonti 

\idee \libri \dibattito 


di catturare l'attenzione di uno spettatore distratto. 
Distrattoein fuga, main realtà già da sempre prigio¬ 
niero. 

E con ciò il cerchiosi chiude. Intorno a qualcuno che, 
a furia di tante piccole distrazioni, rischia di venire a 
trovarsi dove mai e poi mai se lo sarebbe aspettato e 
tantomeno voleva. Nel paese in cui capiterà di risve¬ 
gliarsi da un sogno per ripiombare in un incubo. 

U nicamenteun fatto percettivo. Per l'appunto, perce¬ 
zione distratta. M a è proprio questo chefa paura. 

P.S Non era (non è) la politica l'arte del governo 
della città? Ma allora comegiudicareechetrattamen- 
to riservare a chi considera la città, e con la città i 
cittadini, oggetto di compra-vendita? 
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Riccardo Reim 


T ra il 1850 eli 1851 «a dispeiserìcca- 
menteillustrate» vedala luce a Firen¬ 
ze, (priva del nome délo Stampatore^ la 
prima «edizione popolare» da M ystères 
de Paris di Eu^e Sue, già apparsi in 
traduzioneitaliana, a direil vero, due an¬ 
ni prima, «in tomo», presso la Tipog'afia 
Elvetica di Capolago, su solledtazione, tra 
gli altri, di Giuseppe Mazzini. Da allora 
fino alla GrandeGuerra (fra letantecose 
rimaste sotto quelle macerie ci fu anche il 
feuilleton) 9 registrano orca una ventina 
di edizioni dd romanzo, e anche le altre 
opere di Sue conoscono in I talia un succes¬ 
so quaS pari a qudio ottenuto in patria: 
Le J uif errant nd 1848 è addirittura tra¬ 
dotto (con enorme fortuna) da Francesco 
Domenico Guerrazzi, e il monumentale 
Les M ystères du peuple viene pubblicato 
a fascicoli a Torino, senza indicazione di 
editore, tra il 1850 e il 1858... 

L edate, insomma, parlano chiaro, indi¬ 
cando gli anni tra il 1850 e il 1851 - 
con la punta di diamante dd M ystères de 
Paris capolavoro insuperato nd suo gene¬ 
re- comequdii ddia diffusionedd micro¬ 
cosmo di Sue in I talia. Il successo, anche se 
non pidoisdtario come in Franda (gf/ ita¬ 
liani, in fondo, continueranno a préerirfi 
Duma^ è lo stesso enorme Rodolphe de 
Gerolstdn, Fleur-de-M arie. Rigolette, tut¬ 
ta la sdva di maschere e di tipi al tempo 
stesso falsi ed esemplari che 9 agta nd 
fluviale romanzo diviene in breve tempo 
familiare anche presso i nostri lettori: la 
paura - tramitela rivdazionedi terribili 
condizioni sodali chegenerano, con la mi¬ 
seria, l'abbrutimento e il dditto - trova la 
via ddia otta, luogo conosduto, 9, ma 
anche misterioso, 
dal ventre infetto e 
brulicante, sede 
dd vizio eddia de 
gradazione uma¬ 
na, a pochi pas9 
dalle deganti stra¬ 
de dd centro. L'Ita¬ 
lia spezzdttata dd 
regi! edd gandu- 
cati, che neppure 
ventanni prima si 
era commossa leg 
gmdo Le mie pri¬ 
gioni di Silvio Pdiico preferisceora infiam¬ 
marsi, tra curiodtà e orrore, sul cauto so¬ 
dali smodi Sue, rivoluzionario in apparen¬ 
za ma in realtà blandamente riformista, 
con i suoi rimedi che sanno di sentimenta¬ 
lismo, di utopismo e, soprattutto, di pater¬ 
nalismo: 9 predica un'illuminata carità, 
una legsiazione più umana die sollevi le 
masse proletarie dall'indicibile miseria in 
cui versano... «Truffa ideologca», come 
affermano M arx ed Engds?«M otivi filoso- 
fid assurdi al massimo grado», come nota 
Poe? «Filistdsmo costituzionale picco¬ 
lo-borghese», comeosserva Bdinskij?... Ac¬ 
cuse fondatissime e almeno in gan parte 
vere ma non è altrettanto vero quel che 
asserisce Jean-Louis Bory quando scrive 
che «Sue, èinnegabile, ha una responsabili¬ 
tà certa ndia rivoluzione dd febbraio 
1848»?... Forse vede melodi tutti Um¬ 
berto Eco dicendo che il problema è più 
arduo, e die ai M ystères accadde ancora 
una volta dò che accade a tutti i messagg 
in un drcuito di massa: «venivano letti in 
chiavi diverse», e quindi «che la rivolta 
fosse ambigua e mistificata, non conta, 
sono sottigliezze da filosofo; per certuni 
rimase solo il gido, l'indice di Sue che 
additava lo scandalo ddia miseria. Le 
idee, anche se Sbadiate una volta diffuse 
mandano da sole Non si sa mai esatta¬ 
mente dove arrivino». 

C 09 , il feuilleton (antenato di tanta 
odierna tv) diviene l'eco dei gandi 
problemi dd momento, il portavoce ddle 
speranze e ddle indigazioni degli strati 
popolari: per alcuni decenni in Franda e 
in quas tutta l'Europa s asdste a una 
vera e^lodonedi M isteri; misteri di Lon¬ 
dra, di Berlino, di Vienna, di M ardgiia, di 
Bruxdles, ddia Cina... In Italia, comeos¬ 
serva gustamente Enrico Ghidetti, il mo- 


Feuilleton in pillole 


V 


Alcuni brani da altrettanti «Misteri». Qui di seguito esempi di 
scrittura, il primo dei quali è preso dai «Misteri di Parigi» di 
EugèneSue, capostipite di tanti «misteri» italiani. Etrai numero¬ 
si estensori troviamo anche Benito Mussolini. 

«... I barbari di cui parliamo, si trovano in mezzo a noi; possia¬ 
mo incontrarli se ci avventuriamo nei covi in cui vivono, si 
raccolgono per concertare la morte, il furto, per spartirsi le 
spoglie delle loro vittime». 

da I Misteri di Parigi 

di Eugène Sue 

«...Juanita prese posto vicino al capezzale del ferito. Poco lungi 
dal letto stava, sopra un tavolo, il libro di Pellico, e la fanciulla or 
su quello, or sull’umile giaciglio che sorreggeva il volontario, 
teneva fisso lo sguardo». 

dal Misteri di Firenze 

di Egisto Maccanti 

«... Oh, i misteri terribili, sanguinosi, da lasciare inorriditi, che si 
celano in certi orribili tugurii dove le belle signore della Torino 
elegante non vi starebbero neppure dipinte! La vita delle misere 
creature che ivi tentano di rimanere oneste, è un vero sacerdo¬ 
zio». 

da Raffaella o i Misteri del Vecchio Mercato 

di Carolina Invernizio 

«... E la donna dalle nudità lungamente agognate, quali appaio¬ 
no nei furori di un erotismo coartato ai forzati della castità, la 
donna bella e impudica che domani gli avrebbe gettato le brac¬ 
cia al collo, Claudia dagli occhi neri come quelli del diavolo, 
dagli omeri rotondi, dai capelli odorosi, dalla bocca paradisiaca, 
dalla pelle bianca e tenera, Claudia la cortigiana turbò il sonno di 
don Benizio, coN’incubo dei desideri insoddisfatti, colla speran¬ 
za di carezze ignorate, di voluttà ineffabili sino all’esaurimento, 
sino all’esasperazione... ». 
da Claudia Particella o L’Amante del Cardinale 
di Benito Mussolini 


l 


Dai «Misteri di Parigi» a quelli 
di Napoli, Firenze, Livorno... 
Eugéne Sue e i suoi epigoni: 
un fascino lungo 150 anni 


1 




etoi 


Oggi si chiama teienoveia (o soap opera o sceneggiato) 



Oggi, nell’era del cyberpunk, della globalizzazione e degli organismi geneticamente 
modificati, il «feuilleton-feuilleton» non è del tutto morto. Basta dare un’occhiata al 
catalogo delle edizioni Lucchi di Milano dove Carolina Invernizio regna con 
quarantasei titoli. E ancora; sempre della «verde» Invernizio, la casa editrice Mursia 
ha ristampato cinque titoli. Il fascino della puntata rimane intatto ancora oggi: che sia 
fumetto, fotoromanzo, romanzo rosa o sceneggiato televisivo. L’eredità del 
«feuilleton» infatti è passata quasi in blocco alla televisione, se escludiamo alcuni 
vecchi esperimenti a puntate cinematografici, come il «ciclo» sulla principessa Sissy. 
La prima telenovela sudamericana, «La schiava Isaura», nasce proprio da un romanzo 
rosa a puntate. Dalla «Schiava Isaura» in poi, la storia della televisione è stata 
lastricata di storie a puntate (infinite) che hanno costretto milioni di persone 
all’appuntamento quotidiano davanti alla televisione. Dalle antenate «Dancing Days» 
e «Marna Linda» alle più recenti «Vivere», o la nostrana «Un posto al sole». 


ddio di Sue gung sull'onda dd successo 
francese, ma praticamente «sterilizzato di 
s'gnifìcati politid e sodali». La risonanza 
di qud successo è però tale che dal sottobo¬ 
sco letterario sorgeuna schiera di imitatori 
e scribacchini dedd a sfruttare fino in fon¬ 
do il fi Ione di moda. Francesco M astri ani, 
«le plus notable feuilletoniste d'I talie» co¬ 
me ebbe a ddinirlo la Revue de Paris, 


annotava nd 1875: «la maggior parte dd 
romanzieri 9 ddtero a scavare ndle foge 
ddia sodetà per mettere in evidenza tutto 
dò chend diversi centri di dvili popolazio¬ 
ni èdi più laido e nefando». Quando scri¬ 
ve queste parole Mastri ani (sul quale 
esprimeranno giudizi positivi critid come 
CroceeGramsd) ha già al suo attivo ded- 
nedi romanzi - tra cui I M isteri di N apoii 
Mala moda dd M isteri, dapurein diver¬ 
sa misura, coinvolg tutti. Ed ecco cheper 
tutta la seconda metà dd secolo fino ai 
primi decenni dd Novecento la narrativa 
d'appendice italiana sforna instancabil¬ 
mente M isteri cittadini di ogni tipo: nd 
1853 compare I M isteri di Livorno, ro¬ 


manzo orignale di Cesare M onteverde, e 
nd 1854 1 M isteri di Firenze scenemoder¬ 
ne di Angolo PanzanI; nd 1857 ecco anco¬ 
ra dd M isteri di Firenzed; CarloLorenzi- 
nl, futuro Collodi (interrotto al primo vo¬ 
lume) el M isteri di M iiano di Alessandro 
Bauli; nd 1861 escono, anonimi, I M isteri 
di Roma, I M isteri di Grosseto eI Miste¬ 
ri di Torino, nd 1867 1 M isteri di Geno¬ 
va di Anton Giulio Barrili, tra il '69 e il 
'70 1 M isteri di Napoli di Francesco Ma- 
striani, nd 1884 dd nuovi M isteri di Fi¬ 
renze di Egisto M accenti, tra il 1903 e il 
1904 la trilogia T orino misteriosa di Ca¬ 
rolina Invernizio. E non basta: in chiave 
«storica» compaiono nd 1860, anonimi, I 


Misteri deliavita intima dei Borboni, nd 
1877 Antiodo Agnolucd pubblica Pietro 
Leopoido 0 i M isteri dei conventi di To- 
scana, e Lorenzo Antonini, nd 1885, I 
M isteri di Palazzo Pitti. Al filone più di¬ 
chiaratamente «sodale», invece, apparten¬ 
gono ancora 11 M aterialista ovvero i M i- 
steri deila scienza dd prolifidsdmo Ma- 
striani, Paoiina, M istero del Coperto Figi- 


ni d/ T archetti e vari romanzi ddl'infatica- 
bilelnvernizio, cornei M isteri deliesoffit- 
te, I Misteri delle cantine, Raffaella o i 
Misteri del vecchio mercato... Ma al 
feuilleton eroico-romantico e ai M ystères 
9 riallacdano anche, più o meno aperta¬ 
mente, romanzi come L'ebreo di Verona 
ddl'abateAntonio Bresdani (apparso sul¬ 
le dispense di Civiltà cattolica nd 
1850-'51), appendice di sego assoluta- 
mente opposto a qudio di Sue, animata 
da una vera e propria furia derisale e 
reazionaria; Clelia o il governo dei preti 
d/ Giusgpe Garibaldi, (1861); La plebe 
di Vittorio Bersezio, apparso sulla Gazzet¬ 
ta Piemontese nd 1867-'69; La folla di 
Paolo Vaierà (1901) e perfino Claudia 
Particella 0 l'amante del cardinale di Be¬ 
nito M ussolini, scritto nd 1910, nonchéle 
opere dd sidiiano Luigi Natoli, soprattut¬ 
to I Beati Paoli. 

S i tenta, insomma, una «via italiana» 
ai M ystères, alla dttà tentacolare e ai 
suoi aspetti segeti. M a una via più cauta 
e bernese da qudia battuta da Sue tra 
appendid, almanacchi e strenne, i «distin¬ 
ti lettori» eie«lettrid ddhsdme»provano 
qualche moderato brivido con i più casali n- 
ghi M isteri che si a/olgono a due pasd 
dalla lororasdeuranteabitazione La quie¬ 
te ddle case borica dd secondo Ottocen¬ 
to, piena ddia «morta sontuosità ddlesup- 
pdldttili», come nota Walter Benjamin, 
«diventa davvero confortevole solo in pre 
senza ddia salma». Proprio per questo, 
dunque è smpre cod ecdtante segire il 
bd supereroe tra sordide viuzze, bettole e 
stamberghe alla scoperta di terribili veri¬ 
tà!... : «Il lettore cod prevenuto sull'itine 
rado che gf/ proponiamo di intraprendere 
fra gf/ indigeni di questa razza infernale 
che popola le prigoni, i bagi penali e il 
cui sange arrossa i patiboli... il lettore 
acconsentirà forse a segird». Sono parole 
di Sue nd suo «avertissement» all'inizio 
dd romanzo: il lettore acconsente, certo; 
anzi, non chiede di me^io... Ma per gli 
autori nostrani, «segird» dove? La sola 
eccezione è rappresentata, come d diceva, 
da M astriani con i suoi M isteri di N apoii. 
E se M astriani riesce, da pure a tratti, ad 
avere una scrittura efficace e inddva, il 
resto è davvero tabula rasa o poco meno. 
Se ne salva la Invernizio, che misedando 
abilmentenero erosa daborerà ndl'ltalid:- 
ta postunitaria una ricetta tutta sua, lud- 
damente mistificatoria e apolitica; e se ne 
salva, con gazi a e autoironia - Carlo Lo- 
renzini nd suoi M isteri di Firenze che 
ammette«l'impo3dbilità italiana ai M iste 
ri», indicando senza mezzi termini la diffi¬ 
coltà di aedi- 
matamento dd 
romanzo popo¬ 
lare in Italia, 0 
almeno di qud 
romanzo popo¬ 
lare legato alle 
Ideologe qua¬ 
rantottesche, 
di cui parla 
Gramsd. Certi 
«spettri» di rin¬ 
novamenti so¬ 
dali died agg- 
ranoperl'Eure 
pa sono lonta- 
nissimi dal 
tranquillo e fac- 
cendiero gran¬ 
ducato; Firenze afferma Collodi, è una 
dttà «senza misteri», dove «due terzi ddle 
cosesi sanno, l'altro terzo si tira a indovi¬ 
nare e, occorrendo, ^inventa». E dunque? 
Dunquequestemifiaia di pagnedi M iste 
ri nostrani d appaiono ogg come un enor- 
merepertoriokitsch (ma non sempre) per¬ 
corso da ambige e malcdate inquietudi¬ 
ni: le inquietudini ddia nuova Italia e 
ddia sua cosdenza sporca, che non vuole 
correre rischi nemmeno per segare a oc¬ 
chi aperti, appagndosi di qualche medio- 
cre fascicolo a buon mercato come 9 appa¬ 
ierà In futuro ddia tv-spazzatura; senza 
neppuresospèttarechequdi'assenza di mi¬ 
steri, proprio perché cod netta e palese, 
qualche vero mistero doveva (e deve anco¬ 
ra ogi) nasconderlo di deuro. 
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Da Auro i Messaggi di Pace di Danilo Dolci 


Giorgio Bocca vince 
il Premio Biella 

Con «Il secolo sbagliato» Giorgio 
Bocca ha vinto il Premio Biéla, 
neonato riconoscimento dedicato 
a opereitaliane(narrativa osa^- 
stica) che desdvi o analizzi mo¬ 
menti e modelli di trasformazione 
delia società itaiiana. La guria 
del Biéla è composta da Raffaée 
Crovi (preadenté, Giancarlo Fer¬ 
retti, Giovanni Pacchiano, M assi- 
mo Onofri, Nico Orengo, Roberto 
RighétoeP.F. Gasparatto 


Gabriele B. Fallica 

|-^er riuscire a costruire un nuovo mondo di 
yy IJpace, occorre ii coraggio, io slancio di met- 
i tersi col nuovo per scomodo e pericoloso 
che possa essere, o sembrare, il buttarsi in imprese più 
grandi di noi». È uno dei tanti messaggi di pace lanciati 
dallo scrittore Danilo Dolci, al quale il centro sociale 
Auro di Catania ha dedicato una mostra. «Auro», dal 
canto suo, combatte in pace la sua battaglia contro lo 
sgombero ordinato dal comune (guidato dal sindaco di 
Forza Italia Scapagnini): mentre ieri nei suoi locali si 
inaugurava la mostra, davanti al municipio veniva orga¬ 
nizzato un presidio. L'omaggio a Dolci èstato organizza¬ 
to dal Centro Studi e iniziative per uno sviluppo creati¬ 
vo di Partitico (fondato da Dolci), dall’archivio Storico 
degli Anarchici Siciliani di Ragusa con la collaborazione 


del Museo per laPacedi Paterno: in 34 pannelli, imma¬ 
gini dello scrittore e poeta triestino, alcuni suoi testi, le 
riproduzioni dei quadri chei suoi amici pittori (Gariglia- 
no, M illuzzo, Guttuso) vendettero per finanziare la sua 
attività, ritagli di giornali storici del movimento anarchi¬ 
co (Risveglio anarchico. Agitazione dd Sud, li libertario. 
Umanità nuova e Seme anarchico] e le Idtere program¬ 
matiche che Dolci spediva e riceveva. 

Il curatore della mostra. Natale M usarra, ha parlato di 
Danilo Dolci come dell’ideatore di un sistema di vita 
socialeche non fa riferi mento né al capitalismo occiden¬ 
tale né al comuniSmo sovietico bensì di un sistema che 
parte dal basso, dalla volontà popolare che, 0i uomini 
politici devono risp^are, quello dei comitati popolari. 
Dolci hamesso in praticalesueideenellaSiciliaocciden- 


tale, a Partitico e a Tappeto. La scelta dell’isola derivò 
dallameravigliacheil maredi Siciliaed i siti archeologi¬ 
ci di Segesta e Selinunte provocarono in lui. La sua idea 
di non-violenza, ricavatadallaconoscenzadi Aldo Capi- 
tini, fondatore del movimento italiano per la non-vio- 
lenza, lo vide, nel 1943, «renitente alla leva» poiché la 
sua coscienza gli impediva di uccidere. Dopo pochi anni 
uscirà L’ascesa ddia féidtà, un volume di riflessioni su 
una più nitida e profonda esistenza. La sua personale 
ricerca di unificare vita e coscienza lo riportò in Sicilia 
nel 1952, a Trappeto, dove iniziò il suo primo digiuno 
affinché le autorità intervenissero per dare lavoro alla 
cittadinanza. 

Un figura immersa sin dalla gioventù nei dolorosi pro¬ 
blemi sociali della Sicilia: il lavoro, l’acqua, la terra, la 


mafia. Una figuradal valore moraleelevatissimo ricono¬ 
sciuto in tutta Italia: Dolci nel 1958 venne arrestato 
durante lo «sciopero alla rovescia» di Partitico ma subi¬ 
to scarcerato perché «i moventi erano di particolare 
valore morale». La sua dedizione alla lotta in difesa dei 
diritti civili dell’uomo lo ha portato a scrivere numerosi 
testi con i quali vinse il «Premio Lenin per la pace» nel 
1958. Con i soldi del premio Dolci fondò il Centro Studi 
di Partitico che divenne il punto di lancio della «nuova 
società», che divenne la generazione del ’68. 

All'interno del Centro Sociale Auro è stata organizzata 
anche la proiezione del film Terra ddi'uomo (un docu¬ 
mentario intervista a Danilo Dolci) dir^o da Gianfran¬ 
co M ingozzi che ne ha autorizzato la proiezione: l’ope 
ra,di propridiàdi Raitre,non è mai stata trasmessa in tv. 


n mondo in pacchi 

Christo fascia gli alberi dei boulevard 
In mostra i nuovi progetti dell ’artista 



Paolo Campiglio 


I l mondo intero, in fondo, è una 
scultura, una sfera policroma che 
gravita nello spazio celeste, se visto 
con l’occhio di chi cerca nelle forme 
della natura continui motivi per intro¬ 
durre una variazione nell’ecosistema, 
per lasciare una traccia. L’esistente può 
diventare arte. Soprattutto quando l’ar¬ 
tefice si fa ingegnere, architetto dello 
spazio, manager della comunicazione 
pur di concretizzare il proprio ambizio¬ 
so progetto. È il caso di Christo e dei 
suoi noti impacchettamenti. 

Dagli anni Sessanta, infatti, e da quel 
clima tutto parigino di reazione allo 
spontaneismo deH'informale che ripor¬ 
tava artisti e scrittori dalle atmosfere 
asfittiched'atelier alla realtà sociale, con 
una nuova attenzione al mondo dei me¬ 
dia, l'artista bulgaro trapiantato a Parigi 
non facheimmaginareeprogettarein- 
terventi che modifichino lo stato delle 
cose del mondo, perché è convinto che 
anche le forme della natura siano alla 
pari di oggetti, oggetti comuni apparte¬ 
nenti alla sfera della percezione quoti¬ 
diana, a volte stereotipata. Così gli albe¬ 
ri di un parco, ad esempio, quelli che 
fiancheggiano i viali che percorriamo 
tutti i giorni, finiscono per apparire 
morti nella quiete del loro sacrificio 
quotidiano di esistere, degradati ad og¬ 
getti d'arredo urbano ecometali suscet¬ 
tibili di un intervento di copertura o 
impacchettamento con grandi teloni e 
centinaia di metri di corda: in tal modo 
la loro natura di oggetti è palesemente 
dichiarata e diviene un pretesto per una 
deformazione artificiale che trasforma 


gli alberi in grandi sculture. I drappeggi 
di seta dei Wrapped Trees, i colori sgar¬ 
gianti, le masse sconvolte e bloccate in 
quella essenza totemica sostituiscono 
per poco tempo la visione quotidiana 
della passeggiata, spingendoci a gridare 
di rabbia se ne abbiamo voglia, o ad 
inaugurare per l'occasione una inedita 
formula di devo¬ 
zione verso san¬ 
tuari di un mon¬ 
do artificiale. 

Una mostra a Bre¬ 
scia promossa dal¬ 
la FondazioneAm- 
brosetti Arte Con¬ 
temporanea nell' 
elegante Palazzo 
Bonoris (fino al 
20 maggio) offre 
la possibilità di 
analizzare in mo¬ 
do esaustivo i di¬ 
versi momenti del¬ 
la vicenda creativa 
di Christo, consen¬ 
tendoci di porre 
in relazione la sua 
attività con quella 
della mogliejean- 
ne - Claude, fin 
dai primi anni col¬ 
laboratriceartistica e manager di prima¬ 
ria importanza. 

Gli esordi parigini dell'artista fanno ri- 
fI ettere su I carattere si m boi i co attri bu i - 
to fin dall'inizio al rito dell'impacchetta- 
mento, evidente nei Packages e nei 
Wrapped objectsdé 1958: negare la for¬ 
ma agli oggetti quotidiani, separare si¬ 
gnificante e significato, una volta per 
tutte, dividere la fisicità del mondo dall' 


immaginechenoi ci formiamo per abi¬ 
tudine e che conserviamo a livello in¬ 
conscio; ma, al tempo stesso, vive, in 
quel gesto di apparente negazione, una 
forte carica contestataria nei confronti 
della società dei consumi, contro l'inva¬ 
denza d^li oggetti nella nostra vita. 
Unatensioneidealepiù esplicita nel pri¬ 
mo intervento ur¬ 
bano realizzato 
nella stretta Rue 
Visconti (1962) 
che la coppia di ar¬ 
tisti aveva chiuso 
con più di duecen¬ 
to barili di benzi¬ 
na, impilati in sen¬ 
so orizzontale, 
proprio quando a 
Parigi si su^ui- 
vano le manifesta¬ 
zioni di protesta 
contro il muro di 
Berlino. Richiama¬ 
re l'attenzione su 
un problema, de 
terminare una fri¬ 
zione nella perce 
zione del paesag¬ 
gio urbano, agire 
suoi luoghi comu¬ 
ni, appaiono gli 
imperativi che la coppia si prefigge fin 
dall'inizio, anche grazie all'approdo 
newyorkese a metà degli anni Sessanta. 
La loro opera - poiché l'intervento reale 
è fruibile per un periodo circoscritto o 
non si verifica in tempi brevi, ma solo 
dopo anni di faticosa attesa - è costitui¬ 
ta soprattutto di progetti, grandi colla¬ 
ges colorati, dove è pai pabi le i I processo 
di immedesimazione nel lavoro, nella 


conduzione di una idea, in una dimen- 
sionedi totalità progettuale paragonabi- 
leaquelladi un architetto. Leoperazio- 
ni si rivolgono al territorio, ai monu¬ 
menti simbolici di una città, alla natura 
incontaminata da foto cartolina, preten¬ 


dendo di impacchettare anchel'aria, co- 
menel famoso progetto5.600Cub/cMe- 
ter Package realizzato per l'edizione di 
Documenta a Kassel nel 1968. Da que 
sto momento i loro interventi si misura¬ 
no con spazi sempre più grandi, come 


Christo assieme 
alla moglie 
Jeanne-Claude 
davanti 
a «The Wall» 
del 1999 
A sinistra 
un disegno 
del progetto 
di 

impacchettamento 
degli alberi 
dei viali 
parigini 


nel famoso Wrapped Coast, Little Bay 
(1969), un progetto realizzato a Sidney 
che prevedeva la copertura di un'intera 
baia della costa australiana, fino ai re¬ 
centi Wrapped del Pont N euf a Parigi e 
del Reichstag a Berlino, opere realizzate 
negli anni Novanta con idee risalenti 
agli anni Settanta. Come spesso accade, 
col passare del tempo viene meno quel¬ 
la carica contestataria degli esordi, per 
una suggestione sempre più attiva a li¬ 
vello formale (qualcuno ha paragonato 
gli ultimi impacchettamenti al drappe^ 
gio della scultura fidiaca). Il caso Chri¬ 
sto e Jeanne-Claude, come appare evi¬ 
dente dalla mostra bresciana e dal bel 
catalogo Skira, risulta forse meno inte 
ressante dal versante estetico, che in 
ogni intervento ha una formalizzazione 
sempre suggestiva, quanto dal lato del 
progetto, ovvero dell'aitechesi fa pro¬ 
getto: sia dal punto di vista 
"manageriale”, sia da quello del reperi¬ 
mento dei fondi o della vendita finale 
del prodotto, che, a operazione conclu¬ 
sa risulta costituito da filmati, fotogra¬ 
fie (realizzate dal fedele WolfangVolz), 
progetti preliminari. L'opera è in realtà 
non solo il prodotto finito, ma l'intero 
coinvolgimento dei media attorno all' 
evento, secondo una prassi che sembra 
divenuta, con una buona dose di cini¬ 
smo, patrimonio genetico delle ultime 
generazioni di artisti. Per l'occasione è 
stata tradotta in edizione italiana una 
curiosa biografia della coppia a cura di 
Burt Chernow e Wolfang Volz, edita 
nel 1999 a Colonia, che rappresenta 
una prima fonte, di agile consultazione, 
per ripercorrere la vicenda dei due arti¬ 
sti e comprendere il contesto artistico 
in cui ha trovato fortuna la loro opera. 
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Ansa 


1- L'odore dei soldi 

di Vétri eTrava^io 
Editori Riuniti 

2- Si sta facendo sempre più 

tardi 

di Antonio Tabucchi 
Fétrinéii 

3- Figli del Nilo 

di WUbar Smith 
Longanea 

4- Rispondimi 

di Susanna Tamaro 
Rizzoii 

5- Non siamo capaci di 



ascoltarli 
di Paoio Crepé 
Einaudi 

I primi tre italiani 

1- Si sta facendo sempre più 

tardi 

di Antonio Tabucchi 
Fétrinéii 

2- Rispondimi 

di Susanna Tamaro 
Rizzoii 

3- Baudolino 

di Umberto Eco 
Bompiani 



l’Unità 

1- Orlandò Furioso 

di Ludovico Ariosto 
Rizzoii 

2- 11 falò delle vanità 

di Tom Woife 
M ondadori 

3- La casa del padre 

di Giorgio M ontefoschi 
Bompiani 

4- Che ve ne sembra 

dell'America? 
di Wiiiiam Saroyan 
M ondadori 

5- Un cielo così sporco 

di Franco M immi 
Di abasi s 



Edoardo Sanguineti 


(D 

1-Battito animale 


di Giuseppe Calicéi 


Marsilio 


2-Epiqrammi veneziani 


di 1. Wolfgang Goéhe 


M ondadori 


3-Quaderni dal carcere 

03 

di Antonio Gramsci 

Einaudi 


4-De rerum natura 

(D 

di Luasio Caro Tito 

h 

M ondadori 

5-L’ideoloqia tedesca 

— 

di K.MarxeF. Engés 

c 

Editori Riuniti 



Il nemico nei^i occhi 

di Eraido Affinati 
M ondadori 

pagineSlB, iire32,000 


Il nuovo sentiero per la cascata. Poesie 

di Raymond Carver 
minimum fax 
pagne239, iire26.000 


Marcos: il si^ore degli specchi 

di M anué Vàzquez M ontaiban 
Frasànéii 

pagne278, iire29.000 


Storie di Dubiino 

di Autori Vari 
Guanda 

pagne259, lire 26,000 


l racconti deii'arcobaieno 

di Wiiiiam T. Voiimann 
Fanucd Editore 
pagine640, lire34.000 


Lo strappacuore 

di BorisVian 
M arcosy M arcos 
pegne248, iire25.000 


critica letteraria 


Umano troppo Umano 
Shakespeare secondo 
Bloom e Steiner 

Filippo La Porta 


H a ancora senso l^ereShakespeareTCi si può ancora 
identificare con i suoi personaggi? Forse siamo tutti 
diventati così poco complicati, cosi simili ai due 
manichini virtuali dello spot pubblicitario, cheuna identifi¬ 
cazione del genere appare assai ardua,.. Rispondere a do- 
mandedel generenon questionecheriguardi solo la lettera¬ 
tura. E anzi in tempi di pensiero unico e di angusti speciali- 
smi può accadere che proprio la critica letteraria ci costrin- 
gaa rifletteresullepremessedella nostra civiltà, sullatrasfor- 
mazionedeil’esperienza esul concetto stesso di «umano». 
Due fondamentali libri di critica - Shakespeare di Harold 
Bloom e Linguagg'o es'ienzio di George Steiner- si interro¬ 
gano drammaticamente, con alcune tangenze si gnificativee 
con un comune debito nei confronti del giudaismo, sul 
nostro presente, sul valore che ancora può avere per noi la 
tradizione letteraria, sui destini della parola e della cultura 
scritta. 

Le pagine di Bloom costituiscono una delle migliori 
introduzioni all'intera opera shakespeariana, filologicamen¬ 
te ineccepibili ma nient'affatto accademiche. Non soltanto 
il grande critico di Yale ci mostra come i personaggi del 
drammaturgo configurino la mitologia della modernità, 
ma ce li fa rivivere, li reinterpreta con acume e passione 
straordinari. E forse più di ogni altro quell'ingombrante 
Falstaff- Groucho M arx, patafi si co e irriverente, cheappar- 
tiene all’ordine del gioco e che contesta i valori morali - 
sempre rigidi - attraverso la continua reinvenzione del lin¬ 
guaggio e i giochi di parole. Bloom, spesso sferzante verso i 
cosiddetti «cultural studies» (ultraideologici e malati di ri- 
sentimento) e contro la stessa psicanalisi («Shakespeare è il 
primo psicologo e Freud il retore tardivo») esplora in ma¬ 
niera approfondita 17 opere del Bardo( notevoli i capitoli su 
Re Lear esulla Dodicesima notte) e illustra la sua invenzio¬ 
ne dell'umano (ovvero della psiche, della personalità), co¬ 
me noi lo conosciamo: infine ci mette in guardia verso la 
attuale liquidazione dell'individualità che, tra l'altro, com¬ 
prometterebbe la possibilità di leggere lo stesso Shakespea¬ 
re. 


Shakespeare 
di Harold Bloom 
Rizzoli 

pagi ne 549, li re 39.000 

Linguaggio e silenzio 
di George Steiner 
ristampa Garzanti 
pagi ne 331, li re 42.000 


A proposito dell'immortale 
autore di Amleto Steiner con¬ 
corda indirettamente con 
Bloom, ritenendolo «il più 
grande scrittore mai esistito», 
ma anche lui mostra una certa 
apprensione a proposito del ri¬ 
schio che un giorno lesueope 
re «diventerebbero comprensi¬ 
bili soltanto a una casta specia¬ 
lizzata di interpreti». Tutto il 
bellissimo libro di Steiner (scrit- 
to nel '67, equi tralasciamo l'ulteriore sviluppo in senso 
teologico di alcune sue posizioni) ruota intorno ad un 
interrogativo ineludibile, pur spaziando su autori e temi 
molto diversi tra loro: se davvero la cultura ha fallito - 
almeno qui, in Occidente - se non è riuscita a ostacolacela 
barbariedel XX secolo ma anzi l'ha celebrata, comeliberar- 
ne oggi il suo nucleo critico-utopico? Non occorre essere 
degli apocalittici dall'umore cinereo per condividereun po’ 
dellefondatepreoccupazioni esposte in questi libri. La semi¬ 
cultura dominante, per quanto enormemente diffusa e «de 
mocratizzata», ha sviluppato una «capacità di leggere e per- 
cepirein un campo assai limitato eutilitaristico». Chi infatti 
l^e ancora, comeauspica Steiner, permettendo alleopere 
di possederci e modificarci? L'umanità attuale, mutante e 
smemorata, tende a consumare un libro come un qualsiasi 
altro prodotto. Potrà ancora l^gereShakespeareelegrandi 
opere del passato. M a gli servirà a qualcosa? E soprattutto: 
riuscirà a ricavarne rinnovate energie morali econoscitive? 
Ci ostiniamo a pensare che, di fronte all'ipertrofia della 
tecnica e al l'affinamento delle scienze esatte, la letteratura 
contenga ancora un tipo di verità per noi preziosa, insosti¬ 
tuibile. Ma dipende proprio da noi saperla riconoscere. E 
non è solo che, come dice Steiner, c'è più penetrazione 
deH'umano in Shakespeare e in Dostoevskij che in tutta 
quanta la neurologia e la statistica. 

D opo la lettura incrociata (einquietante) di Bloom e 
Steiner limitiamoci ad una considerazione conclu¬ 
siva non priva di qualche speranza. Si paventa un 
oltrepassamento dell'umano, di una modalità cioè plurise¬ 
colare di percezione delle cose. Mail punto è che tutta la 
cultura umanistica, che ha convissuto così benecon genoci¬ 
di eregimi totalitari, si fonda su troppi autoinganni e rimo¬ 
zioni, per non dover essere radicalmente riformulata. La 
incessanteverbalizzazionedeH'umanof propria della lettera¬ 
tura), raccomandata da Steiner nell'epoca della fuga dalla 
parola, ha il compito di abbracciare zone della realtà e 
dell'esperienza sempre più ampie. Né dovremmo chiedere 
alle opere di essere gradevoli e illimitatamente friend/y, co¬ 
me impone il Kitsch attuale. Va bene, i diritti del lettore 
sono innumerevoli, come ci ricorda qualcuno. Ma chi gli 
ricorderà i suoi doveri? Quando prendiamo in mano una 
qualsiasi opera letteraria (Camilleri o Tolstoj) dovremmo 
sapere di correre gravi rischi, di rendere vulnerabile la no¬ 
stra identità 

La mutazione antropologica in atto potrebbe svuotare 
gran parte della tradizione culturale. Masi può ragionevol- 
mente ipotizzare che r«uomo» di cui ci parla l'opera shake 
speariana appare così variegato, metamorfico, mobile, pro¬ 
teiforme, da poter contenere entro i propri confini perfino 
la post-umanità del futuro. 



Il mondo? È ima commedia 
Così parlò Bernini 

«È propriovero, perno! chediamovitaalleimmagi- 
ni, il teatro è il luogo dove possiamo provare e 
riprovare, ma anche controllare l'accoglienza del 
pubblico. Tanti pensano che le macchine si fanno 
per imitare il naturale o per giocare, ma ricordate, 
signor Menghini, che l'ingegno e il disegno sono 
l'arte magica di cui si serve l'artista per stupire. 
Dove è naturalezza è artificio. Ricordate anche che 
sul palcoscenico non facciamo cose diverse da quel¬ 
le di ogni giorno ma rispecchiamo la vita stessa 
perché (l'ho detto io stesso in una battuta) "El mon¬ 
do non è altro che una commedia"». 

«Da più di mezzo secolo, moltiplico lemieinvenzio- 
ni nelle feste della corte romana: la mia fama è 
arrivata all'Europa, ma gli apparati effimeri conti¬ 
nuano a rimanere per me un grande enigma. Non 
sai mai se la festa riuscirà, se i "focaroli" saranno 
all'altezza del loro compito, se gli specialisti della 
"cartapista" eseguiranno in tempo il loro lavoro, se 
argentieri ecuochi saranno in grado di operarebene 
e né tempi assegnati. Ogni volta, la stessa paura. È 
meglio scolpire una statua o progettare un edificio 
che apparare una festa: costa più di un edificio, e 
può anche non sortire l'effetto sperato...» 

L'immagine al potere 
Vita di Giovan Lorenzo Bernini 
di M aurizio Fagiolo Dél'Arco 
Editori Laterza 
pagine420, lire45.000 


Ma Dickens non abita più qui 

Tra Inghilterra e America una storia di abbandono e povertà nel nuovo romanzo di McGrath 


Sergio Pent 


F orse l'etichetta di riesumatore 
dé romanzo gotico comincia¬ 
va a pesargi i come u na caratte¬ 
rizzazione ingabbiente, che prima o 
poi avrebbe potuto sminuire l'entità 
déle sue narrazioni contorte, malsa¬ 
ne, inquietanti, mettendolo fuori 
tempo, se non fuori gioco. Fatto sta 
che Patrick McGrath, uno dé tanti 
miracolati da Santa Adéphi - uno 
dé più meritevoli, se non altro - non 
ha trovato di meglio che improvvisar¬ 
si néle nuove vesti di un Dickens dé 
terzo millennio, con tanto di dolore, 
povertà, abbandono, tragedia, Una 
svolta da defìniresuicida, come mini¬ 
mo. Il rischio di McGrath, tuttavia, 
ci pare abilmente calcolato in una 
dimensione anche cinematografica, 
considerando lefr^uenti rispolvera¬ 
te hollywoodiane in direzione kolos¬ 
sal, enon vediamo comeJuliaRober- 
ts 0 la spavalda N icole Kidman non 


potrebbero indossare i panni lerci e 
avviliti déla splendida rossa londine¬ 
se M artha Peake, eroina dé roman¬ 
zo. 

Lecomponenti messein risalto sono 
esemplari néla loro struttura classi¬ 
ca: una dimora tenebrosa e in disfaci¬ 
mento appena fuori Londra, dove il 
narrante Ambrose si trova messo a 
parte di un remoto segreto dalle pa¬ 
role spente dé vec¬ 
chio zio William; 
un passato che ri¬ 
torna a galla, dove 
lafigura più rilevan- 
teèquéladé gigan¬ 
tesco contrabban¬ 
di ere-poeta-ubria¬ 
cone Harry Peake, 
rimasto gobbo e de¬ 
forme dopo aver 
tentato di salvare moglie e figli dal¬ 
l’incendio déla casa causato da una 
sua sventatezza alcolica; la fanciulla 
che soffre, cresce e si abbarbica al- 
l’idealedi un padreche l'ama ma che 


saprà solo farla patire, fino alla dispe 
rata fuga di lé né lontano eden déle 
colonie americane. Dickens, diceva¬ 
mo, ma anche H ugo, sapientemente 
calibrati in un gioco di attese e di 
rimandi, dove la modernità dé calli¬ 
grafo sa fondere i germi dé noir e 
dél'effetto spettacolarecon la dimen¬ 
sionetipica dé feuilleton, tanto chei 
luoghi comuni su cui èfondato l’inte 
ro romanzo non di¬ 
ventano mai una 
stinta fotocopia dé 
passato, ma vivono 
di una luce moder¬ 
na che l'autore rie¬ 
sce a manovrare co¬ 
me un abile diretto- 
redi scena. 

La storia è lineare e 
crudée, e se néla 
prima parte emerge soprattutto l’im¬ 
ponente brutalità dé gobbo Harry in 
una Londra fatiscente e pesti lenziale, 
néla seconda è la rossa e attraente 
Martha a déinearsi in primo piano. 


tra il dolore per l'addio a un padre 
che l’ha violentata e ingravidata e le 
speranze a ciéo aperto di un paese, 
l'America, dove troverà l’amore e la 
morte, diventando involontariaeroi- 
na déla rivolta dé coloni contro la 
madre-matrigna Inghilterra. Sono 
pagine ricche di accurate descrizioni 
psicologiche e ambientali, dove 
l'amore tra M artha eAdam Rind de¬ 
ve superare gli ostacoli déla grettez¬ 
za popolare, anche se sarà necessario 
il sacrificio déla ragazza pa dar vita 
a un postumo affetto collettivo. E 
poi c'è il segreto, svéato in un accor¬ 
to finalecon un pizzico di Poe, in cui 
tutte le ombre dé passato ritrovano 
la loro dimensione néla dimora di 
Drogo Hall, dove la storia di Martha 
ha preso corpo, tra le memorie dé 
vecchio William eleipotesi dé nipo¬ 
te Ambrose, ricavate dalle briciole di 
alcune remote lettere déla ragazza. 11 
segreto di Harry Peake è ancora lì, 
néle brume déla campagna inglese, 
e il suo grido di dolore per la perdita 


délafi glia echeggiacomeun’eco sen¬ 
za tempo, oltreogni insidia dé desti¬ 
no. 

Questa nuova veste di M cGrath non 
ci rivéa nulla di più di un narratore 
esperto e accattivante, ma ci lascia 
vagamente insoddisfatti sulla soglia 
dé dubbio: non sappiamo, infatti, se 
lesueispirazioni siano genuine- ne 
cessarle o invece abilmente pilotate 
sulla sponda di un possibile plauso 
popolare, poichédi bélestorievena- 
tedi feuilleton ancheil pubblico mo¬ 
derno non è stanco. Il dubbio rima¬ 
ne, ma anche - e non è poco - il 
piaceredi una buona lettura dé tem¬ 
pi andati, con nostalgiedi camini ac¬ 
cesi, nebbie e porte cigolanti né bu¬ 
io, Un'unica, piccola pecca: se Mar¬ 
tha Peake è un bé personaggio, il 
vero protagonista - ingombrante, ec¬ 
cessivo, commovente - rimane co- 
munquesuo padre Harry. Erano que¬ 
ste le intenzioni di McGrath, o il 
GrandeGobbo ha giocato anchel’au- 
tore, rubando la scena alla povera 
M artha? 


Martha Peake 

di Patrick M cGrath 
Bompiani 

pagne372, iire32.000 


Narrativa. Il tema deirimmigrazione in «Luce profuga» di Aiolli 

L’operaio straniero 
e il piccolo padrone 


Narrativa. New York e gli anni Sessanta nel romanzo di Chevalier 

Quadri d’amore 
da Vermeer a Griet 


vée presente il pomeriggio d'inver¬ 
no nella piana di sesto Fiorentino, 
con laviaprovincialegiàintasatain 
tutti e due i sensi di marcia ancor prima dél'ora 
di chiusura déle fabbriche e il puzzo dé gas di 
scarico che si infiltra anche attraverso le finestre 
chiuse?». Che la vostra risposta 
a questa domanda sia affermati¬ 
va 0 negativa poco importa, 
continuate in ogni caso a legge- 
reLuceprofuga di Valerio Aiol¬ 
li,di cui lafraseriportataèl’in- 
cipt. Protagonista di Luceprofu¬ 
ga è Piéro, propriéario di una 
piccola ditta di legnami, in diffi¬ 
coltà fi nanzi ari e e senti mental i ; 
è separato dalla moglie - sullo sfondo il senso di 
colpa per un aborto - e trascorre noiosissimi 
pomeriggi con il figlioléto Simone. È un «inetto» 
novecentesco con tutte le carte in regola, Lapossi- 
bilitàdi farequalcosagli vieneoffertadaun sacer¬ 
dote, che gli propone di assumere néla sua ditta 


un giovane profu^ bosniaco, Goran. La presen¬ 
za dé nuovo arrivato desta subito scompiglio 
nell'azienda. Sarà Goran a mélere final mente in 
funzione un costoso macchinario per l'imballag¬ 
gio automatizzato déletavolechegiacevadatem- 
po inutilizzato per inerziadd personale e che sarà 
all'origine di tutta una serie di 
problemi, fino alla tragedia fi- 
naledella morte dél’uomo. 
Non c’èréoricanéi’approccio 
di Aiolli al tema dél’immigra- 
zione L’autore fa parlare i fatti 
0 , per usare un’espressione di 
Valéry, fa «cantare le idee», a 
partire da una rappresentazio- 
neil piùoggétivapossibiledé- 
la realtà, con attenzioneallasuperficieeai partico¬ 
lari. M a - come scriveva Italo Calvino nei 1981 a 
proposito dél'esordio di Andrea De Carlo - an¬ 
che qui lo scrittore «proiettato comeèsul "fuori” 
non èescluso che riesca a farci intravedere qualco¬ 
sa dé "dentro"». Roberto Carnero 


L a ragazza con l'orecchino di perla è un ro¬ 
manzo denso di sensualità. L'autrice, Tracy 
Chevalier, è americana di Washington ma 
vive in Inghilterra dove per lungo tempo ha lavora¬ 
to comeeditor, La storia, ambientata a Déft né '64, 
ha come protagonisti il pittore olandese Vermeer e 
Grié,lagiovanéigliadé miglior 
decoratore di piastréle déla cit¬ 
tà, costretto alla cecità da un inci¬ 
dente sul lavoro, A causa di ciò, 

Grié viene mandata a servizio a 
casa dé Vermeer; suo compito è 
quélo di tenere pulito l’atéier 
dé noto pittore, Johannes Ver¬ 
meer èaffascinatodalledoti arti¬ 
stiche di Grié e tra i due nasce 
una passione. L'eroticità è un'ar¬ 
te, quél'artedi suscitare emozioni vive, di vibrare 
attraverso uno sguardo, e il rapporto tra Grié e 
Vermeer è denso di guardi che approderanno al 
ritratto che lui le farà, qué famoso dal titolo La 
ragazza col turbante. Un ritratto di luce, in cui i 


grandi occhi di Grié e la sua bocca carnosa sono 
l’espressione dé desiderio e déla sensualità che i 
due protagonisti vi vono. Q uesta ospitalità cheG riet 
offre ai desideri artistici di lui è l’incanto di un 
amore profondo, che scava nél’anima dél’amato, 
che ne carpisce il nucleo vitale. Un amore che vive 
di luce, di colori impastati, di mo¬ 
venze leggere. Vermeer venderà 
il ritratto al suo mecenate Van 
Ruijven, ma quando Ghé lasce 
rà la sua casa, lo rivorrà né suo 
atéier, per osservare fino alla 
morte il volto di lé, illuminato 
dalla luce che entra dalla finestra 
edallo sfolgorio di quél’orecchi- 
no di perla che Grié indossa, È 
un romanzo che va giù tutto 
d’un fiato; la Chevalier narra di una passione in 
modo lieve ma intenso, dimostrando così di aver 
colto il senso dél’erotidtà, che risiede nél’lmmagi- 
nario, né pensiero cheavanza denso néla percezio¬ 
ne dé corpi e degli sguardi. Tina Cosmai 



Luce profuga 

di Valerio Aiolli 
Edizioni e/o 
pagine 160, lire 25,000 


La ragazza 

con l’orecchino di perla 

di Tracy Chevalier 
Neri Pozza 

pagne236, Iire28.000 
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l’Unità 


Icommenti 


sabato 21 aprile 2001 


Malato, cioè povero? 

Se dovesse affermarsi la destra gli emarginati e i meno abbienti avranno soltanto 
garanzie pensate per evitare il verificarsi di rivolte sociali. Tutti gli altri potranno 
solo sperare di non trovarsi mai con problemi «seri» di salute 


FERDINANDO TERRANOVA* 


P ochi giorni mancano per sape¬ 
re del nuovo Governo, di quel¬ 
li che sono i suoi obiettivi ed i 
suoi programmi per la salute dei 
cittadini italiani. 

È opportuno, in questo lasso di tem¬ 
po, presentare un promemoria del¬ 
le «questioni» chefanno della sanità 
un «problema nazionale». 
Qualunquesia lo schieramento vin¬ 
cente delle risposte vanno date, sal¬ 
vo chenel PolodelleLibertàsi affer¬ 
mi una totale ed indiscussa egemo¬ 
nia di Berlusconi. 

In tal caso, avendo egli dichiarato 
all'Assemblea della Confindustria 
di Parma che sposa completamente 
il programma di tale Associazione 
imprenditoriale si avrà - secondo i 
deliberati di tale Associazione - un 
Servizio sanitario pubblico che ga¬ 
rantirà i poveri egli emarginati af¬ 
finché collocandosi in piena cultu¬ 
ra ottocentesca, non abbiano a veri¬ 
ficarsi rivolte sociali (la sanità come 
«instrumentuum regnii»); tutti gli 
altri cittadini saranno assicurati ob¬ 
bligatoriamente (che novità per 
l'Italial) eavranno uno status quali¬ 
tativo relativo alle prestazioni ed ai 
luoghi dove esse si svolgeranno, le 
gato all'ulteriore «pagamento volon¬ 
tario» che ciascuno deciderà di fare 
aderendo ad una «mutua integrati¬ 
va». 

Non si parlerà più della reciproca 
influenza fra biologia ed ambiente e 
con essa della prevenzione della sa¬ 
nità pubblica, di un ordinamento 
sanitario programmato. 

Bensi tutto si ridurrà a transazioni 
economiche che hanno quale pila¬ 
stro il «Bonus», valeadirel'assegna- 
zioneannua di risorse da poter 
spendere per prestazioni sanitarie: 
sfondato il tetto tutto cadrà sulle 
spalle dell'individuo. 

Qualsiasi malattia «seria» condurrà 
lapersonaelasuafamigliain condi¬ 
zione di povertà. 

Solo allora il Servizio pubblico inter¬ 
verrà con l'obiettivo più politico 
che clinico di tranquillizzarel'indivi- 
duo-pazienteed i suoi familiari. 


Cèda augurarsi che le componenti 
cattoliche e quelle laico-popolari 
del Polo, in caso di vittoria di tale 
coalizioneabbiano una buona affer¬ 
mazione per contenere lo scenario 
neoliberale del «compassionevole» 
Berlusconi (modello fortemente 
esaltato da Bush). 

In questo caso e nel caso di vittoria 
de l'Ulivo subito dopo le elezioni 
occorre trattare alcune questioni 
che altri menti, potrebbero avere ef¬ 
fetti devastanti sul Servizio Sanita¬ 
rio Nazionale. In sintesi: 

1) il federalismo in sanità. Se passa 
la linea di Bossi-Formigoni-Storace, 
la gestione esclusivamente r^iona- 
le della sanità accrescerà le disugua¬ 
glianze sociali eterritoriali degli ita¬ 
liani. LeRegioni oggi più dotate per 
effetto della «migrazione sanitaria» 
vedranno accrescere la loro offerta, 
soprattutto a livello qualitativo, con 
un corrispettivo peggioramento dei 
livelli di salutedelleregioni meridio¬ 
nali; 

2) il rapporto di parità fra pubblico 
e privato, così come ha deliberato la 
Regione Lombardia e la Regione La¬ 
zio senza chiedere al privato alcun 
adeguamento degli standardssanita¬ 
ri e di personale imposti dalla nor¬ 
mativa igienica econtrattualeal ser¬ 
vizio pubblico ha significato «regala¬ 
re» senza colpo ferire alla spedalità 
privata del Lazio una cifra di 550 


miliardi di lire; 

3) la questione del personale dev'es¬ 
sere affrontata seriamente sia sul 
versantedi un adeguamento retribu¬ 


tivo che di un innalzamento dei li¬ 
velli di formazione professionale. 
L'intramoenia si sta rivelando per 
quella che è: una scelta classista nel 


lavoro medico. L'esistenza di due 
I i ste d'attesa per l'accesso al I e presta- 
zioni specialistiche il cui discrimine 
èil pagamento dellestessesulla base 


di un prezzo concorrenziale, rende 
odioso l'accettazionedi questo prin¬ 
cipio di disuguaglianza: 

4) la questione ospedaliera che im¬ 
mobilizza circa il 60% dell'intera 
spesa sanitaria. L'autorevolezza del- 
l'architetto Piano eia l^ittimazio- 
nedel M inistro Veronesi rende pos¬ 
si bile, quanto già lungamente elabo¬ 
rato in sede tecnica, l'affermazione 
del nuovo modello di ospedale tut¬ 
to centrato sull'innovazionescienti- 
fico-tecnologica, su quella organiz¬ 
zativa (ospedale di giorno) a bassa 
composizione di posti letto di de¬ 
genza. Un ospedale proiettato sul 
territorio come un sistema a rete 
chesuperi rattualescollamentofrai 
vari livelli ospedalieri. Lerisorseper 
gli investimenti sono presenti nel 
bilancio dello Stato sempreche l'ul¬ 
tima tronche del Piano straordina¬ 
rio per l'edilizia sanitaria (ex art. 20 
della L^ge finanziaria del 1988) 
venga vincolato ed orientato all'ac¬ 
quisto di tecnologie biomedicali e 
alla riconversione in strutture terri¬ 
toriali ed ospedali di giorno della 
miriade di ospedali o presunti tali, 
inad^uati per l'esercizio del la clini¬ 
ca, visti unicamente come fonte di 
lavoro e non certo di cura. Si tratta 
di operare in una direzione che è 
tutta l'opposta di quellafinoraspon¬ 
sorizzata dalle Regioni. 

5) queste ultime hanno svolto un 


ruolo notarile, fortemente negativo 
per la sanità pubblica italiana. Il toc¬ 
casana deil'aziendalizzazione e del¬ 
l'autorità monocratica del Direttore 
Generale ha mostrato la sua piena 
inconsistenza: la spesa sanitaria con¬ 
tinua a crescere sia quella pubblica 
chequella dellefamiglie. U na distan¬ 
za incolmabile vi èfral'AsI ei citta¬ 
dini. Perlomeno quando la sanità 
era governata dai rappresentanti del¬ 
le comunità locali i bisogni sanitari 
dei cittadini erano individuati e il 
lavoro da servizi sanitari sog^o 
alle valutazioni degli stessi fruitori. 
Si scriveva a vanvera che la politica 
aveva lottizzato la sanità. Ebbene si 
vada a vedere che razza di spoH Sy¬ 
stem emesso in atto dalle R^ioni e 
come avviene la selezione da Diret¬ 
tori Generali! I veri lottizzatori sono 
i Formigoni, gli Storace nonché l'in¬ 
tera genia dei cosiddetti «Governa¬ 
tori», salvo leovvie(pochissime) ec¬ 
cezioni; 

6) Vi sono questioni checoinvolgo- 
no emozionai mentel'opinionepub- 
blica, quali: i malati terminali, il di¬ 
sadattamento degli adolescenti, l'ab¬ 
bandono degli anziani, gli infortuni 
sul lavoro e le malattie professiona¬ 
li. 

Queste ed altre questioni richiedo¬ 
no grandi campagnedi sensibilizza¬ 
zione dell'opinione pubblica che 
vanno di pari passo con la crescita 
della coesionesocialedellecomuni- 
tà locali. Il ruolo dei Comuni è de¬ 
terminante per la capacità d'indivi- 
duarei bisogni sociosanitari, di con¬ 
correre assieme alle AsI al finanzia¬ 
mento dei servizi, di canal izzarei'in¬ 
tera comunità e le sue componenti 
di volontariato ad operare affinché 
si diano risposte concrete ai bisogni 
ma, soprattutto, a prevenire situa¬ 
zioni che potrebbero degenerare in 
disagio e patologia per l'individuo, 
per la sua famiglia e più in generale 
per la collettività. 

*Dipartimento innovazione 
tecnologica nell 'architettura e 
cultura dell 'ambiente 



Ponte sullo Stretto, il rischio-mafia sul mercato 

PAOLO BERDINI e SERGIO GENTILI 


I l Consiglio da ministri ha deciso, a 
maggioranza, cheli ponte sullo Stretto 
di M essina si farà alla sola condizione 
che il mercato sia favorevole, cioè che 
gruppi privati sborsino il 50% del costo, 
oltre 5mila miliardi. Si dà per scontata sia 
la necessità, sia la sua realizzabilità tecnica. 
M a è proprio tutto risolto? U na grande 
opera si pensa e si realizza se è utile, se 
non danneggia le popolazioni nella salute 
e nelle attività economiche, se non degra¬ 
da l'ambiente. E, ovviamente, se ci sono le 
condizioni tecniche per la sua realizzazio¬ 
ne. Delegare la scelta al mercato, che non 
dà di per sé nessuna delle garanzie richie¬ 
ste, è una inutilescorciatoia. 

Le priorità strutturali per il Mezzogiorno, 
riconosci uteda tempo dalleforze dell'Uli¬ 
vo, riguardano la messa in sicurezza del 
territorio; la costruzione di un'efficiente 
rete idrica in grado di portare l'acqua nelle 
case, tutti i giorni e in tutte le ore; la rete 
ferroviaria per merci e persone: l'autostra¬ 
da Salerno-Reggio C. e il collegamento io¬ 
nico, il potenziamento del sistema portua¬ 
le, lacreazionedi un sistema aeroportuale 
moderno (la Sicilia con cinque milioni di 
abitanti ha solo duescali). Con queste ope¬ 
re si avrà una maggioree più sicura occu¬ 
pazione in settori forti dell'economia na- 
zionaledal turismo all'agricoltura, dai ser¬ 
vizi all'innovazionedi prodotti, dalla ricer¬ 
ca alla formazione. C'è di più, la stessa 
relazione tecnica del Consiglio Superiore 
dei Lavori Pubblici dice onestamente che 
per alcunedecinedi giorni l'anno, il ponte 
sarà impraticabile a causa delle condizioni 
climaticheesismiche, ad oscillazioni oriz¬ 
zontali di circa 30 metri e verticali di 12 
metri: un bel ballo ad 80 metri di altezza. 
Rimane, dunque, l'esigenza di un servizio 
di traghettamento potenziato efficiente e 


moderno. 

Qualchemesefa abbiamo avuto l'opportu¬ 
nità di assistere ad un'interessante discus¬ 
sione «tecnica» sulla réazione, redatta cir¬ 
ca due anni fa dal Consiglio Superiore, 
che ha preso in esame il «Progetto del 
Ponte». Gli aspetti tecnici non risolti indi¬ 
cati dalla relazione del Consiglio, che ha 
dato parere positivo, sono molti e serissi¬ 
mi. Neindichiamo alcuni. La campata più 
lunga mai realizzatane! mondo èquella di 
un ponte giapponese che è meno della 
metà di quella prevista per lo «stretto» che 
è lunga 3.300 metri, domanda: sarà possi¬ 


bile il «raddoppio» déla campata, non un 
aumento di qualche centinaia di metri, 
che già non sarebbe poco, utilizzando le 
attuali tecnologie e materiali? Certamente 
i I progresso tecnol ogi co arri verà a sci ogi i e- 
re tutte le incertezze del progetto e gli 
impedimenti, ma quando? Il principio di 
precauzione e il buonsenso, ci dicono che 
sarebbe troppo rischioso considerare il 
«pontedélo stretto» una sperimentazione 
sul campo dagli esiti incerti. Ci vorranno 
almeno cinqueanni perrealizzarecavi lun¬ 
ghi circa 5mila metri, di diametro di oltre 
un metro, composti da oltre44mila picco¬ 


li fili di acciaio, che poi vanno saldati tra 
loro in loco, avvolti e, poi, stesi ad un'altez¬ 
za di quasi 400 metri. Con quali tecniche 
si opererà il montaggio, qualesarà la resi¬ 
stenza dei cavi in presenza di giunture a 
saldatura? Ci sono solo calcoli teorici. Il 
progetto prevede, per l'ancoraggio dei ca¬ 
vi, 329mila metri cubi di cemento in Sici¬ 
lia e di altri 237mila in Calabria: vere e 
proprie colline di cemento che mureran¬ 
no per sempre il paesaggio storico della 
costa. La vaiutazionesulla resistenza gene¬ 
rale del ponte viene poi messa seriamente 
in dubbio dalla scelta di assemblare con 


chilometri di saldatura l'impalcato a tralic¬ 
cio che sostiene! due cassoni sottostanti le 
corsie stradali e quello sottostante la sede 
ferroviaria. Anche qui, solo calcoli teorici, 
nessuna esperienza paragonabile. Per evi¬ 
tare condense che provocherebbero la rug¬ 
gine, tutte le parti chiuse dél'impalcato 
dovranno essere, permanentemente, man¬ 
tenute a temperatura costante da oltre un 
centinaio di condizionatori d'aria. Anche 
per i territori calabrese e siciliano le cose 
non sono meno semplici. L'accesso al pon¬ 
te dalla Sicilia prevede una galleria con 
curvelunga 14-15 km. Poichéil viadotto è 


sospeso a 80 metri di altezza mentre le 
attuali infrastrutture sono a livello costie¬ 
ro. La gal Ieri a è appoggiata a terra e, quin¬ 
di, si tratta di perforare delle colline e, 
poiché queste hanno una composizione 
ghiaiosa e cedevole, vanno irrobustite con 
altro cemento e dentro questo blocco an¬ 
drà scavata la galleria. Dalla parte calabre¬ 
se è prevista una analoga galleria. 

La valutazione d'impatto ambientale pre¬ 
sentata non è sufficiente. Tuttavia cono¬ 
sciamo abbastanza gli effetti della costru¬ 
zione del ponte: profondi scassi dé terre¬ 
no, creazionedi collinedi cemento arma¬ 
to, piloni giganteschi di centinaia di metri, 
vaste aree destinate ai cantieri con relativi 
scassi per depositi, strade, infrastrutture 
funzionali ai cantieri, viadotti di decinedi 
chilometri che tagliano bélissime vallate, 
territorio e paesaggio storico stravolto 
ecc... Le previsioni economiche, poi, ipo¬ 
tizzano un guadagno netto da pedaggi di 
circa 600 mid l'anno, di cui 500 ricavato 
dal traffico locale. 

Come possono gruppi finanziari seri tro¬ 
vare utile e conveniente un investimento 
di 5mila miliardi in circa venti anni di 
lavoro (tale è la previsione) che solo per 
essere ammortizzato richiede un periodo 
di almeno venti anni (dieci per la costru¬ 
zione e altrettanti per recuperare l'investi¬ 
mento iniziale)? Qppure, è da prendere 
seriamente in considerazione l'ipotesi 
avanzata da «la Stampa» del 19 aprile, che 
scrive che i privati «potranno contare più 
che sui pedaggi ferroviari eautomobilisti- 
ci soprattutto sulla messa a valore delle 
aree metropolitane coinvolte, a partire da 
quelladi Messina»?Sarannolarenditaela 
speculazione fondiaria, quindi, con tutti i 
pericoli d'inquinamento mafioso, a finan¬ 
zi are il ponte? 


Mala Tempora di Moni Ovadia 


U n forestiero arriva in 
una cittaduzza ebraica 
della Russia zarista, fer¬ 
ma il primo passante che in¬ 
contra egli domanda: «Scusi, io cerco Zamel Pinski lei cono¬ 
sce lui?». «Zamel Pinski ?? Qvale Zamel Pinski??» interroga 
perplesso il passante. «QveI Zamel Pinski checel'haun gran¬ 
de verruca sul naso». «Zamel Pinski con verruca sul naso? 
Non conosco». «Ma sii! QveI Zamel Pinski che ce l'ha un 
gobba eoa grande che va sopra il sua testa». «Zamel Pinski 
con gobba cosà grande? Non ricordo». «Ma come è possibile 
chele! non ricorda?? QveI Zamel Pinski che ce li bali occhi 
strabici!». «Zamel Pinski? Occhi strabici? Davvero non so». 
«Ma io non posso credere, lei non sa?? Zamel Pinski che ce 
l'ha un orecchio molto più grandedi altro!!!». «Zamel Pinski 
che ce l'ha un orecchio più grande? lo proprio non posso lei 
aiutare». «Gvardi... io sono sterefatto! Pensi bene: quel Zamel 
Pinski checel'haun gamba piùcorta di altra...». «Aaahhaa!!! 
QveI Zamel Pinski! Checel'haun verruca sul naso, il gobba, li 
occhi strabici, orecchio più grandeeil gamba più corta??? Ma 
certo! Davvero un bel ebreo!». In yiddish, l'espressi on e a shey- 


neryid, «un bell'ebreo», si rife¬ 
risce unicamente alla bellezza 
interiore, l'unica eticamenteri- 
levante per la Torah. Questo 
tipo di «bel l'ebreo» è sempre più raro: le forze oscure di que¬ 
sto mondo lo odiavano e ne hanno programmato l'estinzio¬ 
ne. I pochi sopravvissuti, consumano con dignità gli ultimi 
bagliori del loro crepuscolo. Lecondizioni di turnover genera¬ 
zionale per lo sheyner yid sono sfavorevoli in quest'epoca 
bassamentemercantilequindi, hafatto lacomparsadi recen¬ 
te la figura garbata del l'ebreo carino, con zucchetto guerriero, 
aspetto assai a modo, molto ricercato da post-fascisti, ex-fasci¬ 
sti, cripto-fascisti efascistazzi vari per operazioni di maquilla¬ 
ge istituzionale. Farsi ritrarre accanto a lui, costituisce una 
preziosa foto opportunity per candeggiare la propria fedina 
morale. Nei giorni dell'antisemitismo vi riledellagrandeVien- 
na fece furore lo seibsthass, l'odio verso se stessi, fenomeno 
psicopatologico di cui fu apologeta l'ebreo Qtto Weininger 
che, coerentemente, finì col suicidarsi. Forza Nuova adorereb¬ 
be annoverarenellepropriefilequel tipo di ebreo, ma ahimè, 
si dovrà accontentare del l'ebreo carino a corto di memoria. 


Un beU’ebreo e uno carino 



Marcenaro confonde 
sadismo e masochismo? 

Pasquale Cascella 

Caro direttore, saràcheil brillante Andrea M arcenaro confon¬ 
de il sadismo con il masochismo? Nella sua ultima lettera 
quotidiana a «II foglio» ha così chiosato il titolo de l'U nità di 
giovedì sui moderati del Polo in via d'estinzione: «È una 
cazzata, speriamo tutti, se restano solo i nazi sono cazzi loro». 
Suoi no? 

La statura di Bossi 
e quella dei «nani» 

Marco Sessa 

lo sono un nano o per meglio direun acondroplasico, ovvero 
un individuo soggetto a una forma di nanismo. 

Nella mia vita (ho 33 anni) ne ho sentite di re tantissime su di 
meesullamiamalformazioneper cui certe affermazioni non 


mi colpiscono più, ma non l'ho mai sentita «aggettivare». 
Non so se il Senatur sia cosà perspicace da capire le diverse 
interpretazioni che scaturiscono dalla sua affermazione. Ve 
diamo di schiarirgli un po' le idee. 

Partiamo dal presupposto, credo falso, che per l'U mbert (scu¬ 
sate ma chiamarlo onorevole mi viene molto difficile) l'essere 
nani non sia una discriminante: se così fosse, si è rivolto in 
quel modo al Presidente del Consiglio Amato per sottolineare 
la sua statura. Benissimo, ma a questo punto non mi spiego la 
necessità di offfendere nélo stesso tempo la maggior parte 
degli italiani (vedi Berlusconi stesso) vista la altezza media del 
nostro paese e, partendo dal presupposto che non sia discrimi¬ 
nante, il significato non cambia se invece che nano avesse 
dunque detto «miope nazista» o «nasone nazista» o cose del 
genere, quindi senza nessun senso senon quello di fare scalpo¬ 
re. 

Se invece per il Senatur essere nani èdiscriminante, be'la cosa 
alloraèpiùgrave visto chelui èunodei candidati a governare. 
Evidentemente governerà solo porgli interessi degli ariani del 
nord checel'hannoduro, enon porgli interessi di tutti gli alti 
ei bassi, i biondi ei mori, i ricchi ei poveri. Qltretuttoègrave 
perché offende chi lo è davvero e quotidianamente si scontra 
elottacon persone come Bossi per affermarela propria identi¬ 
tà al di là della propria statura . la frase dell'altro giorno 
hareso ancora più difficile la nostra quotidianità perché gli 


effetti inconsci che ha prodotto sulle persone come lui saran¬ 
no maggiori del significato vuoto dell a frase stessa. 
Evidentemente se vincerà la casa delle libertà per tutti coloro 
che non avranno determinate caratteristiche la vita diventerà 
ancora più difficile. Dalle mie parti (Milano) i nostri nonni 
usavano dire: «Gran, Gross, CiulaeBaloss». 

È giusto usare di più 
le energie dei giovani 

Aldo Bacchiocchi 

Sindaco di San Lazzaro di Savena 

Vice-Presidente Anci Emilia Romagna 

Desidero esprimere, con un apprezzamento generale all'Uni¬ 
tà, la mia piena condivisione con l'articolo pubblicato dal 
Professor Giovanni Bollea. 

Questo intervento è un contributo effettivo per suscitare e 
scopri re tante energienel mondo dell'adolescenza eda giova¬ 
ni che sono oggi rattrappite e non utilizzatein modo adegua¬ 
to dai Comuni edalleProvince. 

M i impegnerò, comeSindaco, maanchenell'ambito dell'Asso¬ 
ciazione Nazionale da Comuni d'italia a far conoscere le 
argomentazioni del Professor Bollea e a nche a lavorare per¬ 
ché queste proposte del voto a sedici anni per i Comuni e le 


Provinceedel voto adiciotto anni per lequestioni Regionali e 
Nazionali siafatto proprio dai Governi locali. 

Sento il dovere di ringraziare il giornale da lei diretto, per 
essere stato tramite intelligente di proposte di grande valore 
civico. 

Un tocco di rosso 
sulla scrivania 

Giuliana Vivo 

Cara Unità, grazie per esserci. Sapere checi sono persone che 
ti leggono mi ha fatto tornare a sognare... Quel tocco di rosso 
ogni mattina sulla scrivania è un respiro di speranza. Buon 
lavoro. 


Lelettere(massimo 20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», viaDueM acelli 13/2300187 Romao 
alla casella email «lettere@unita.it» 
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N ei titoli del Tg5 il 17 aprile 
Lamberto Sposini ha di¬ 
chiarato: «bufera in Rai... 
sul titolo scelto da Adriano Celen- 
tano per il proprio programma, il 
più pubblicizzato nella storia della 
Tv». 

L'affermazione è stata poi ripetuta 
nel servizio all'interno del telegior¬ 
nale. Come chiunque può capire 
si tratta di una affermazione com¬ 
pletamente falsa. Non solo perché 
nella «storia dellaTv» vi sono tan¬ 
ti programmi più «pubblicizzati» 
di questo ma perché è evidente 
che, ad esempio, un programma 
come «Il Grande fratei lo» ha avu¬ 
to una promozione enormemente 
maggiore, ha riempito pagine di 
giornali per mesi prima di andare 
su Canale 5. 

Non si tratta di essere pignoli, si 
tratta di capire perché il giornali¬ 
sta Sposini, 0 il redattore che scri¬ 
ve i testi da leggere, si lasci andare 
ad affermazioni così evidentemen¬ 
te fai se e perché il direttore Enrico 
Mentana le approvi. 

Domenica otto aprileStudio Aper¬ 
to, il notiziario di Italia 1, ha affer¬ 
mato in un altro servizio su Celen- 
tano: «Per festeggiare d^namente 
il suo ritorno con i miliardi degli 
abbonati ha voluto lo studio più 
grande del mondo». Non occorre 
essere degli esperti per capire che 
anche questa è una affermazione 
priva di senso, vuoi che negli Usa 
non ci sia uno studio più grande 
di quello di Brugherio? Insomma 
sembra quasi che le reti M ediaset 
realizzino tanti servizi sul pro¬ 
gramma di Celentano per poter 
poi sostenere che è molto «promo- 
zionato» e che a questo scopo uti¬ 
lizzi espressioni immaginificheco- 
me«il più grande del mondo», il 
«più promozionato nella storia 
dellaTv», etc. 

La faccenda non è per niente ele¬ 
gante. 

Le reti e i telegiornali M ediaset 
stanno parlando ed esprimendo 
giudizi sul programma di un con¬ 
corrente. 

Probabilmente l'Autorità per lega- 
ranziesul mercato e la concorren¬ 
za potrebbe essere chiamata dalla 
Rai ad intervenire di fronte ad af¬ 
fermazioni così false emesse su un 
prodotto Rai dall'editore concor¬ 
rente. 


Anche il Tg5 scende in campo a fianco 


Guarda caso, va in onda un solo elettore 

dell 'editore intervistando «gente della strada» 


dell'Ulivo. C'è da dirlo? È un «comunista» 


L’unica regola di Mediaset 
Portar voti a Berlusconi 


Poniamo il caso che il Consiglio 
d'amministrazionedellaRai si riu¬ 
nisse per decidere se chiedere al- 
l'Autoritàdi iniziareunaprocedu¬ 
ra contro M ediaset per concorren¬ 
za sleale. Come voterebbero i due 
consiglieri del Polo, il pubblicita¬ 
rio Alberto Contri e il professore 
Giampiero Gamaleri, così ligi di 
fronte alla l^ge e così pronti a 
scandalizzarsi di fronte ad una pa¬ 
rolaccia usata quotidianamente 
da milioni di italiani? 

Si scandalizzerebbero per leconti- 
nueviolazioni alle regole del la con¬ 
correnza 0 si sentono coinvolti so¬ 
lo dalle violazioni che i loro refe^ 
renti politici considerano tali? È 
uno dei tanti piccolissimi esempi 
di quanto sia pericolosa ed inqui¬ 
nante la situazione italiana. 

Il Tg5 scendeanch'esso in campo 
a fianco delTeditore come gli altri 
notiziari Mediaset e lo fa in un 
modo piuttosto brutale, con mo¬ 
dalità meno mascherate del solito. 
NelTedizione di prima serata del 
16 aprile partecipa alla campagna 
elettorale scatenata dalle reti di Sil¬ 
vio Berlusconi mandando in onda 
un servizio sui sondaggi elettorali. 
Dopo aver intervistato due son- 
daggisti sul le eventuali conseguen¬ 
ze del non voto, il Tg5 trasmesso 
una serie di interviste realizzate 
fermando dalle persone per stra¬ 
da. Quello delle interviste alla 
«gente della strada» è un format 


abituale, utilizzato dalle reti Me 
diaset per partecipare alla campe 
gna elettorale del loro proprieta¬ 
rio. 

Basti ricordare i format delle scor¬ 
se elezioni politica: «Luogo Comu¬ 
ne» e «Qui ltalia»elalororiedizio- 
nedi oggi: «Vox popoli». 

Anche il Tg4 e Studio Aperto fan¬ 
no spesso ricorso alla «gente co- 
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mune> per mandare in onda inter¬ 
viste delle quali non sono, appa¬ 
rentemente, responsabili e dalle 
quali risultano sempre le preferen¬ 
ze degli italiani per Berlusconi o le 
lamentele perché nulla va bene o 
funziona a dovere, per colpa delle 
sinistre. Così è stato ad esempio 
per lo stupro avvenuto a Roma 
nella palazzina delle rose e per il 


crollo delle mura aureliane. 

Voxpopuli è arrivata a formulare 
domandeearichiederepareri del¬ 
la gente della strada su questioni 
piuttosto surreali come «La pen- 
sioneai giovani» in onore al target 
più ambito da Italia uno, la rete su 
cui va in onda il programma, pur 
di fornire spunti per le lamentele. 
Il diciotto aprilei cittadini comu¬ 


/a foto def giorno 



ni venivano richiesti di un parere 
sulle Ferrovie dello Stato, e la paro¬ 
la più usataèstata: «schifo». Natu¬ 
rai mente sia le persone scelte sia la 
selezione delle interviste da man¬ 
dare in onda e quelle da scartare 
sono lasciate all'arbitrio ed alla re 
sponsabilità delle reti edei diretto¬ 
ri dei Telegiornali. 

I ITgS dunque è sceso in campo 
ufficialmente per partecipare 
alla generale scorrettezza edito¬ 
riale, e per non essere da meno di 
Emilio Fede e Mario Giordano 
butta sul tavolo un asso: ventotto 
interviste e persone fermate per 
strada mandate in onda il sedici 
aprile. La richiesta è la più esplici¬ 
ta possibile, si chiede: «per chi vo¬ 
terà alle prossime elezioni politi¬ 
che?». 

I risultati? Scontati, trattandosi di 
una testata M ediaset. U ndid per¬ 
sone hanno dichiarato di votare 
per Berlusconi, il Centro destra e 
il Polo. Appena quattro delle per¬ 
sone selezionate nel servizio che 
hanno dichiarato di votare Centro 
sinistra, meno di quellechehanno 
preferito non annunciare in Tv le 
proprie preferenze politiche e lo 
stesso numero di quelle che han¬ 
no dichiarato che non andranno a 
votare. Inoltre le dichiarazioni di 
cinque degli elettori di centro de¬ 
stra sono state montate di seguito 
eforniscono l'impressione di una 
consistente massa di consenso. 


N el 1999 il governo creò una 
struttura all'interno della 
Presidenza del Consiglio 
dei M inistri, il Forum per la Società 
deiri nformazione (www.governo.it/ 
fsi), tra i compiti vi era l'elaborazio¬ 
ne di proposte da inserire nella ma¬ 
novra di finanza pubblica. 

Il Forum avviò una importante col¬ 
laborazione con i diversi soggetti e 
organizzatori, nell'ambito pubblico 
e privato, coinvolti nei processi di 
innovazione, tra cui ancheleassocia- 
zioni delle imprese e dei lavoratori. 
U n contributo più specifico fu offer¬ 
to dalla I bm, checondiviseesuppor- 
tò - anche sul piano tecnico - in 
particolare due proposte di agevola¬ 
zioni fiscali per favorire la diffusio¬ 
ne di computer: esonero dagli oneri 
fiscali afavoredei lavoratori ai quali 
le imprese avessero ceduto gratuita¬ 
mente un computer, e per le azien¬ 
de che avessero donato computer 
ad associazioni non profit ed alle 
scuole. La legge finanziaria per il 
2000 stanziò notevoli risorse per l'at¬ 
tuazione di un programma di misu¬ 
reconsistenti per lo sviluppo del set¬ 
tore, riguardanti anche l'innovazio¬ 
ne per lePmi, il commercio elettro¬ 
nico, l'informatizzazione scolastica, 
la ricerca scientifica e tecnologica. 
Purtroppo molte di esse non si tra¬ 


II corpo mummificato di George Mallory, l'alpinista scomparso nel 1924 che fu forse il primo a 
raggiungere la vetta dèi'Everest, 


e-Italia, è giusto che governi l’Ibm? 


sformarono in provvedimenti di 
spesa a causa della difficoltà - credo 
non provocate dalla maggioranza - 
incontrate nell'iter di approvazione 
parlamentare dei cosiddetti collega¬ 
ti alla finanziaria. 

Nel 2000 il governo ha proposto di 
utilizzare il 10% dei proventi deri¬ 
vanti dall'agnazione delle licenze 
Umts per il finanziamento di un 
programma articolato di sviluppo 
della Società delTinformazione. La 
legge finanzi ari a per il 2001 ha indi¬ 
cato le specifiche iniziative cui fina¬ 
lizzare queste risorse, complessiva¬ 
mente destinate ad accrescere le op¬ 
portunità connesse alla nuova eco¬ 
nomia dell'Informazione. L'opposi¬ 
zione, ritenendo chefosse preferibi¬ 
le destinate quei fondi allacopertu- 


radel debito pubblico, èriuscita ini¬ 
zialmente a mettere in minoranza 
per un solo voto il governo. In un 
secondo momento, la proposta èst^ 
ta approvata dal Parlamento. È, 
quindi, grazie a ciò che il prossimo 
governo potrà continuare ad utiliz¬ 
zare i circa 2700 miliardi stanziati: 
900 ricerca scientifica e tecnologica; 
800 e-government, 267,5 prevenzio¬ 
ne e riduzione del l'inquinamento 
elettromagnetico; 150 formazione 
del personale docente della scuola 
in materia delle nuove tecnologie; 
200 progetto Campus, proposto dal¬ 
la Conferenza dei Rettori delle Uni¬ 
versità; 200 sviluppo di imprese in¬ 
novative; 50 programma contro la 
«disoccupazione intellettuale»; 50 
istituzione della carta di credito for- 
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mativa; 57,5 biblioteche e centri 
multimediali. In questi ultimi anni 
il governo e i singoli ministeri si so¬ 
no profondamente impegnati per lo 
sviluppo della Società dell'lnforma- 
zionesia in sede internazionale- ba¬ 
sti pensareal contributo offerto dal¬ 
l'Italia nella elaborazione del Piano 
d'azione dell'Unione europea «e-Eu- 
rope2002»- chea livello nazionale- 
cito per tutti il Piano d'azione del 
giugno 2000eli progetto Fisco tele¬ 
matico. Il rapporto del Forum 
«e-ltalia. Un progetto per l'Italia e 
per l'Europa, un contributo alla co¬ 
munità internazionale», pubblicato 
dall Sole24Qre, delinea il progetto 
di costruzionedi unasocietàpiù giu¬ 
sta e in grado di offrire opportunità 
a tutti, che visto il coinvolgimento 


della comunità che ha visto il coin¬ 
volgimento dellacomunitàcheope- 
ra su Internet, e dedica particolare 
attenzionealleareedisagiatedel Pae¬ 
se (citando anche i casi di eccellen¬ 
za) e del mondo. Rispetto agli an¬ 
nunci di questi giorni relativi alla 
proposta di istituzione di un nuovo 
Ministero Italia on line «con il com¬ 
pito di informatizzaretutto l'appara¬ 
to statale» (attività sulla quale il mi¬ 
nistro Bassanini si è particolarmen¬ 
te impegnato perseguendo risultati 
riconosciuti da tutti) rimangono 
aperti alcuni interrogativi. La comu¬ 
nità I nternet ha apprezzato in questi 
anni il coraggio dell'lbm di avviare 
processi innovativi e di aprirsi al¬ 
l'uso dei sistemi open SDurce(Linus). 
A molti è apparsa tuttavia discutibi¬ 


le la proposta di affidare la responsa¬ 
bilità poiitica di un settore così deli¬ 
cato, in continua mutazioneeperva- 
so da complesse «guerre» tra impre¬ 
se che propongono modelli efiloso- 
fie profondamente diverse, ed una 
persona, non èqui in discussione la 
competenza, senz'altro riconosciu¬ 
ta, dall'ing. Lucio Stanca - nome ci¬ 
tato dall'on. Berlusconi - che ha con¬ 
diviso per tanti anni la visione di 
una unica grande multinazionale 
del settore. Aggiungo alcuni esempi, 
forse utili. La legge sulle Authority 
vieta ai componenti, nei quattro an¬ 
ni successivi allacessazionedell'inca- 
rico, di svolgere attività nelle azien¬ 
de, solo in quelle, operanti nel setto¬ 
re di competenza. Non sarebbe au¬ 
spicabile una applicazione del prin¬ 


Non è tutto. 

Ad alcuni è stato chiesto anche il 
motivo della loro scelta. Una si¬ 
gnora che voterà Berlusconi ha af¬ 
fermato; «Mi ispira fiducia». Un 
altro giovane elettore del Centro 
destra ha dichiarato; «Finalmente 
potremo eleggerequalcuno secon¬ 
do la nostra volontà e non secon¬ 
do imposizioni». U na frase anche 
questa priva di senso visto che era 
pronunciata riguardo al nostro Pa¬ 
ese e non si riferiva al periodo fa¬ 
scista. Un senso avrà però per 
l'elettore di Berlusconi e per Enri¬ 
co Mentana che ha la responsabili¬ 
tà di quanto va in onda sul Tg5. 
Nel momento in cui veniva affer¬ 
mato che i n I tal i a si è si nora vota¬ 
to «secondo imposizioni» erano al¬ 
l'ascolto del telegiornale di Canale 
5 oltre cinque milioni e mezzo di 
italiani. 

Tre milioni di donneedue milio¬ 
ni di uomini; trecentomila bambi¬ 
ni frai 4ed i 14anni; un milionee 
duecentomila personedi età com¬ 
presa fra i 15 ed i 34 anni. Il con¬ 
duttore Lamberto Sposini non ha 
espresso alcuna critica suN'affer- 
mazione mandata in onda. 
L'unico elettoredell'U livo selezio¬ 
nato per la messa in onda cui è 
stato chiesto il perché votasse U li¬ 
vo ha detto; «Perchéfaccio così da 
sempre, prima votavo comunista, 
poi Pds». 

U na carezza alle orecchie di 
Berlusconi che tanto ama 
il collegamento fra l'odia¬ 
to comunista, il vituperato comu¬ 
niSmo e l'Ulivo. 

A conclusionedel servizio Lamber¬ 
to Sposini ha precisato; «natural¬ 
mente nessuna pretesa scientifi¬ 
ca». 

Certo, il problema infatti non è 
affatto «scientifico», è politico. 

Di scientifico c'è però qualcosa e 
riguarda le modalità con cui le reti 
e le testate giornalistiche M ediaset 
perseguono l'obiettivo di creare 
consenso al partito di Silvio Berlu¬ 
sconi. 

Chissà se di fronte a queste palesi 
violazioni, siamo dentro il perio¬ 
do cautelato dalla legge sulla par 
condicio, l'Autorità presieduta da 
Enzo Cheli ma di fatto evidente¬ 
mente guidata dai commissari e 
dai consulenti di Forza Italia, usci¬ 
rà dal proprio torpore. 


cipio anche a contrario? Ed inoltre, 
la comunità nazionale non avrebbe 
difficoltà ad accettare che al ministe¬ 
ro dei Trasporti e della Sanità fosse¬ 
ro designati cittadini chefino al me¬ 
se precedente ricoprivano l'incarico 
- cito a caso - di presidenti della 
Ford (Europa) o della Roche?Nel 
1999 il sen. Passigli fu nominato sot¬ 
tosegretario alla Presidenza per l'in- 
novazionee I nternet. La stessa U nio- 
neeuropea ha pubblicamente elogia¬ 
to il metodo adottato in Italia di 
creare una istituzione presso la Presi¬ 
denza del Consiglio con compiti di 
coordinamento, di contributo alla 
crescita culturale e come punto di 
riferimento perleorganizzazioni in¬ 
ternazionali. Credo che il vero pro¬ 
blema sia quello di designareun uo¬ 
mo di governo coadiuvato da una 
forte struttura, con l'obiettivo di in¬ 
centivare la cultura dell'innovazio¬ 
ne anche in ambito privato,coordi- 
nare le atti vi tà delle istituzioni e atti- 
vareun dibattito proficuo con regio¬ 
ni, province e Comuni. Quindi di 
contribuire al perseguimento di un 
modello sociale giusto ed efficiente, 
un «sistema Italia» in grado di valo¬ 
rizzare talento, ricerca, best practices 
ecapacità industriali del Paese. 

*C oordinature Forum 
Sodetà Informazione 


Clonazione umana 
e dignità della persona 

Renzo Imbeni 

Leggo nell'articolo di Pietro greco «Londra mette al bando la 
clonazione ri produttiva del l'uomo» che «questo ti podi clona- 
zioneègià bandita dalla Convenzionedi Orvieto, sottoscritta 
anchedairitalia che l'ha recentemente ratificata in Parlamen¬ 
to». 

Forse è opportuno ricordare che questo divieto è presente 
anche nella Carta da diritti fondamentali dell'Unione Euro¬ 
pea proclamata a Nizza il 7 dicembredello scorso anno. Pro¬ 
prio nel primo capitolo dedicato al rispetto e alla tutela della 
dignità umana e all'articolo 3 sul diritto all'integrità della 
persona si può leggere: 

«N ell'ambito della medicina e della biologia devono essere in 
particolare rispettati: 

- il consenso libero e informato della persona interessata, 
secondo le modalità definite dalla legge 

- il divieto delle pratiche eugenetiche, in particolare di quelle 
aventi come scopo la selezione delle persone 

- il divieto di fare del corpo umano edellesue parti in quanto 
tali una fonte di lucro 


- il divieto della clonazione riproduttiva degli esseri umani. 
Secondo leopinioni più autorevoli la Carta dei diritti pur non 
essendo stata integrata nel nuovo Trattato di N izza ha già un 
valore giuridico; perciò il divieto da essa previsto dovrebbe 
essere un impedimento a comportarsi diversamente in tutti 
gli stati memvbri dell'Unione. 

Tanto meglio, comunque, sei Parlamenti nazionali adottano 
leggi esecutivedi questo principio di carattere generale. 

La nave dell’infamia 
in prima pagina 

Ermanno Tarozzi 

Avetefattoduetitoli di sinistrali! primosullerealizzazioni del 
governo dell'Ulivo, il secondo sulla navecon a bordo i bambi¬ 
ni africani. Quest'ultimo argomento come titolo di aperttura 
di prima pagina, èstato fatto solo da l'U nità. 

Buon segno! 

Enrico Tavani 

Grazie di cuore di essere stati l'unico quotidiano a dedicare il 
titolo di testa alla vicenda della nave dei bambini schiavi. 
Grande prova di sensibilità, proprio un «Buon segno». 
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Fiat Bravo 

Diesel Common Rail 
100 ev da 

L. 27.200.000 


Siete pronti a partire con il diesel 
del futuroV O^i, con l’Operazione 
Diesel Common Kall, potete farlo 
con condizioni straordinarie su tutta 
b i^ntna Fiat. Date un'occhiata alle 
offerte di questa patita. In più. su Fiat 
Bravo e Brava KH) cv a\Tete di serie: 

> climatizzatore 

> airbag 

• autoradio 

Non perdete icitipo. La tecnologia si 
muove veloce. E v«»l? 
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